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erchè un partito 
incora più forte 
ERCHE'U,comunisti il 22 novembre sono an-

lati ancora avanti? A questa domanda ì dirigenti 
fella D.C. hanno tentato di rispondere dicendo che 

problema non esiste perché i comunisti non sono 
andati avanti, ma indietro. r *.* ' % . . . « . -

Ma gli stessi giornali fiancheggiatori della D.C. t 
ìon hanno accettato questa grossolana manovra e 
ìanno in questi giorni riproposto il problema. Le 
[isposte dei giornali conservatori spingono ad ac
centuare quell'anticomunismo che il voto del 22 no
vembre ha battuto. Qualcuno (vedi II Tempo), data 

«refrattarietà» degli elettori alle «scelleratezze 
lei comunismo internazionale », è giunto perfino a ! 

Chiedere una politica più anticomunista fatta di mi-
lure di polizia e restrizioni di libertà, come in un 
fegime di tipo fascista. 

Per i fogli delle forze laiche e socialiste, impe
late nel governo di centro sinistra, gli elettori 

ianno dimostrato « immaturità politica » perché 
^on hanno apprezzato i buoni propositi del governo 

del PSI in particolare. E aggiungono che il voto 
\\ PCI non sollecita un ripensamento critico e una 
politica più unitaria a sinistra, perché il PCI non 

ancora un partito democratico. Costoro non sono 
kemmeno sfiorati dal dubbio che gli elettori abbia
lo consapevolmente, in numero superiore al pas-
ito, apprezzato la nostra politica democratica e 

unitaria. .^ ,.; 
Ecco perché siamo andati ancora avanti: per la 

fostra linea politica e, ciò che oggi vogliamo sotto-
Ineare, per il carattere di massa e democratico del 
partito che tale linea attua giorno per giorno. 

'URANTE la campagna elettorale I partiti go
vernativi hanno avuto con la TV e altri mezzi di 

ropaganda la possibilità di rivolgersi giornal
i e r e ai nostri elettori e ai nostri mil i tanti . Per
le, come mai, in una situazione di cosi evidente 
vantaggio, il partito ha potuto fare respingere le 
dizioni avversarie e fare < avanzare le proprie? 

perché il nostro è un partito di massa, presente 
ippertutto e perché è un partito profondamente 
davvero democratico alle cui decisioni e alla cui 

ttività partecipa la grande ; maggioranza dei mi
nanti. ' ' • ' . . ' :; '..•• -.•)•> vi... 

Ma veramente si ritiene che in un paese come 
nostro, anche in presenza di più partiti di ispira

r n e socialista * che propongono politiche diverse 
falle nostre, il partito comunista possa avere tanti 
scritti e tanti elettori senza sviluppare una intensa ' 
[ita democratica, una partecipazione attiva che gli 
msenta di verificare costantemente la sua politica? 

fon dice niente il fatto che il progresso del PCI è 
|iù evidente proprio nelle regioni dove più avan-
ìto e intenso è il dibattito democratico, la vita 
ssociata, la partecipazione delle masse alla vita 
)HtÌCa? , ; ; - ; . • , •-..•.•;:.•• . ^ .. - -^ 

Abbiamo detto altre volte e ripetiamo che que-
fo non significa per noi avere risolto tutti i pro-
lemi che oggi si pongono ad un partito operaio 
»r organizzare al proprio interno un'ampia e reale 
ita democratica, che stimoli lo sviluppo della de
mocrazia in tutti i centri di vita in cui si organizza 

società. Al contrario, molti problemi sono aperti 
noi li vogliamo dibattere con le altre forze inte-

&ssate a promuovere un processo unitario nella 
|asse operaia; ma vogliamo dibatterli continuando 
mtemporaneamente col lavoro positivo per la co-

ìzione di un grande partito di massa. • ... 
Il segreto del nostro successo è in questo partito 

te ha ampi e profondi collegamenti con il popolo 
i quindi la capacità di accogliere ed esprimere le 
le aspirazioni, la capacità di adeguare la sua po-
ica con un processo democratico e unitario nelle 

le organizzazioni. 
Anche dalle zone del Paese dove il voto è stato 

[eno positivo ci viene un monito a rinnovare e raf-
}rzare il Partito, a sviluppare il suo carattere di 

Non c'è dubbio, infatti, che certi nostri ar-
^tramenti avvengono dove i limiti della nostra ini-
ìtiva politica e del nostro lavoro nella campagna 
?ttorale sono parte di un limite più generale del 
Dstro lavoro di costruzione di un grande partito 

massa, articolato, capace di sviluppare una poli
ta a tutti i livelli e in tutti i momenti 

Dopo il voto del 22 novembre la nostra accre-
iuta responsabilità di fronte al popolo ci impone 
sviluppare in tutto il Paese il carattere di massa 
1̂ partito, portare avanti le indicazioni della Con-
renza di Napoli per il rafforzamento del partito 
ìlla fabbrica e nelle grandi città e per il suo de
s t ramente . ; 

)ONO DAVANTI al Partito compiti di notevole 
lievo. Il padronato con la serrata alla «P ire l l i » 
ia non solo i sindacati, ma la coscienza democra-
_ espressa dal voto del 22 novembre a Milano e 
Italia. Questo attacco alle libertà sindacali che 

.ine da uno dei più grandi monopoli ci segnala che 
fidiamo incontro nei prossimi mesi ad aspri scon-
i sociali e politici Lo stesso governo, col decreto 
He dogane, cerca di infliggere un primo colpo al 
itto di sciopero degli statali. Siamo impegnati a 

^ e H nostro contributo di iniziativa e di lavoro 
\T fare avanzare le rivendicazioni dei lavoratori 

ldarle con la lotta per le riforme e la program-
zione. Su questa - base si fonda tutta la nostra 

piativa unitaria nelle fabbriche, nelle campagne 
jggi, per la costituzione nei Comuni e nelle Fru
tice di giunte che favoriscano lo sviluppo di una 
ìova unità politica delle forze democratiche e che 
sicurino un ruolo decisivo agli Enti locali. 
Gli avvenimenti del Congo e del Viet-Nam ri-

opongono con forza e drammaticità l'esigenza di 
ia lotta che possa mutare l'attuale rapporto fra 
europa e i popoli che lottano contro il colonia) i-
_io. E* questo un punto di riferimento essenziale 
»r far compiere un passo in avanti alla democrazia 

liana e per questo il Partito deve dare tutto il 

;v ; • Emanuele Macaluso 

Consapevole di non poter assolvere le sue funzioni 
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Gizenga 
in pericolo: 
lo vogliono 

i ». 

uccidere 

BATTUTO IL GOVERNO 

DALL'AZIONE DEL P.C.L 

Respinto l'aumento 
dei fitti bloccati 

La Commissione Giustizia della Camera, riunita 
in sede referente per'esaminare il disegno di legge 

• governativo che proroga di un anno II blocco dei 
fitti, ha respinto l'aumento del 10 per cento dei ca
noni previsto dal provvedimento del governo. La 
commissione ha difatti approvato a maggioranza 
un emendamento presentato dai compagni De Pa
squale e Guidi che esclude ogni ulteriore aumento 
dei canoni a decorrere dalla data di entrata In vi
gore della legge. Sull'emendamento - comunista - i 
deputati socialisti si sono astenuti, mentre hanno 
votato contro i democristiani e I liberali. 

La legge, cosi emendata, sarà sottoposta nei. 
prossimi giorni alla approvazione della Camera. Il '. 
successo ottenuto in commissione dalla battaglia 
contro l'aumento dei canoni, potrà ripetersi anche 
In aula. 

lfn altro emendamento comunista è stato appro
vato, sèmpre a, maggioranza, dalla Commissione. 
Riguarda la estensione dei benefici della legge anche 
al cànoni delle locazioni e aublocàzloni di immobili 
urbani adibiti ad attività culturali, di Istruzione, 
sindacali, issistenzlili, cooperative # studi profes
sionali, catégorie che erano state escluse dai disegno 
di legge governativo. . 

Infine, sempre su proposta comunista, è - stata 
approvata la estensione delle. norme previste dalle 

"leggi 30 settembre ,1903 sui fitti del mercato libero 
-alle locazioni stipulate fra l'ottobre, del 1963 , al 
31 dicembre di quest'anno. 

Dal consiglio dei ministri 
' •• : ' t 

Approvata 
la legge 

sul cinema 
Dichiarazioni di Corona sul contenuto del pro
getto (che verrà sottoposto al MECf prima che 
al Parlamento) - Un provvedimento di emer

genza per gli enti lirici 

O 

Il Consiglio dei ministri, 
riunitosi ieri sera, ha final
mente approvato, dopo circa 
dieci mesi di elaborazione. 
la legge sul cinema; ha pure 
approvato un provvedimento 
sugli enti lirici. ' . i • 

Il testo del d.di. sul cine
ma non è stato - reso noto, 
anche perché, come ha di
chiarato il ministro Corona, 
esso deve ancora essere sot
toposto agli organi del MEC 

««• (Segue in ultima pagina) 

L'emozionante - V 
testimonianza . 
dell'inviato 
dell'* Humanité » 

Ho visto 
i franchisti 
processare 
a Madrid 

tredici 
patrioti 

accusati di 
« comunismo » : 
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(i quali, evidentemente, po
trebbero sollevare obiezioni 
non marginali). Dalla stessa 
dichiarazione si desume pe
rò che i punti principali 
sarebbero i seguenti: 1) dal 
punto di vista : strutturale, 
una serie di misure (alleg
gerimento fiscale per il pic
colo e medio esercizio, im
postazione di un intervento 
pubblico diretto nel settore 
della distribuzione); 2) un 
arricchimento della sezione 
credito cinematografico della 
Banca del Lavoro con un 
contributo statale di 700 mi
lioni annui per contributi'su
gli interessi dei mutui, e con 
l'elevazione del fondo di do
tazione da 372 milioni a 3 
miliardi e 500 milioni; con
tributi speciali a film prodot
ti in cooperazione tra autori, 
registi, attori e. lavoratori; 
3) un rafforzamento della di 
stribuzione sui mercati este
ri; 4) mantenimento dei con
tributi percentuali sugli in 
cassi, il cui meccanismo vie
ne definito « attualmente non 
sostituibile », ma con - una 
«migliore precisazione e de
finizione > nel senso dì < una 
particolare attenzione ai pro
dotti spettacolarmente e cul
turalmente più qualificati an
che mediante l'aumento dei 
premi di qualità»; 5) distri
buzione dei cortometraggi at
traverso una società statale; 
6) abolizione del criticatissi-
mo contributo ai cinegiorna
li, lasciando - però in piedi 
rabbuono all'esercente; 7) 
e paritetica rappresentatività 
delle categorie del t laura » 

(Segue in ultima pagina) 

Ieri si sono infittite le 
notizie sul proposito di 
Segni di evitare la di
chiarazione d'«impedi
mento» e le manovre 
dilazionatrici e di dimet
tersi spontaneamente 
subito -Voci sulle can
didature-Relazione di 
Vecchietti al Consiglio 
nazionale del PSIUP 

La questione della succes
sione al Quirinale è ieri en
trata in una fase acuta, con 
l'infittirsi improvviso, e per 
certi versi inaspettato, di no
tizie che davano per già av
venute le dimissioni di Se
gni. Le notizie, circolate con 
insistenza sia al Senato ' che 
alla Camera, si sono sparse 
verso le ore 19, poco dopo 
l'inizio del Consiglio dei mi
nistri. Le fonti ufiBciali. inter
pellate, si barricavano dietro 
il consueto riserbo, n che non 
impediva, tuttavia, ;«hé pren
dessero consistenza vóci* nuo
ve, che erano già cominciate 
a circolare subito dòpo la vi
sita ; di Moro a Segni. Tra 
queste notizie, un certo credi
to sembra avere quella secon
do cui, nel corso del colloquio 
con Moro, Segni avrebbe co
municato al presidente del 
Consiglio la sua volontà di 
dimettersi. Tale comunicazio
ne sarebbe stata fatta dopo 
che, in questi ultimi giorni, 
il Presidente aveva preso co
scienza del suo stato effettivo 
di salute e, insieme a questo, 
della vasta manovra intessuta 
attorno al problema della sua 
successione e della quale si 
sarebbe rifiutato di costituire 
un passivo strumento. 

Sulla visita a Segni, Moro 
ha riferito ieri brevemente al 
termine della seduta del Con
siglio dei ministri. Da quel 
che si è appreso. Moro ha det
to di avere trovato il Presi
dente in buone condizioni, ca
pace di partecipare agli argo
menti di cui si parla. Al ter
mine della sua breve informa
zione, Moro ha pregato tutta 
via i ministri di non muoversi 
in questi giorni da Roma, poi 
che, da un momento all'altro, 
potrebbero verificarsi circo
stanze che richiedano la im
mediata convocazione del go
verno. ' -

La notizia, su questa breve 
informazione di Moro, natural
mente, confermava la sensa
zione della imminenza di di
missioni volontarie di Segni. 
Secondo alcuni esse potreb
bero addirittura aversi oggi. 

Informando sull'argomento, 
ieri TARI riferiva che « la vi
sita che il presidente Moro 
ha ieri reso al Capo dello Sta
to infermo ha confermato la 
notizia che parlamentari sar
di, molto vicini alla famiglia 
Segni, hanno dato circa la im
minente decisione di dimis
sioni del Presidente dal suo 
alto ufficio». A tale decisione, 
aggiunge l'agenzia, si sarebbe 
giunti • per affettuoso consi
glio dei medici i quali riten
gono orjpai esaurito il loro 
compito ». L'agenzia riteneva 
di sapere, anche, che « la lun
ga convalescenza che sì pro
spetta per l'on. Segni verreb
be infatti trascorsa a Villa 
Rosebery, che fa parte del de
manio della Presidenza della 
Repubblica ». L'agenzia riferi
va, inoltre, che « tutte queste 
circostanze hanno avuto natu
ralmente il vaglio degli am
bienti politici e parlamentari e, 
soprattutto, delle personaìità 
chiamate, come disse l'on. 
Moro, a formare una concor
de volontà per la procedura 
di ' elezione dei nuovo Capo 
dello Stato, il sen. Merzagora. 
e l'on. Bucciarelli Ducei. Le 
dimissioni di Segni, secondo 
quanto si prevede a Palazzo 
Giustiniani e alla. Presidenza 
della Camera, dovrebbero es
sere imminenti; Ciò consenti
rebbe al presidente Bucciarel
li Docci di convocare le Ca
mere in sedata comune fai tem
po «ole perché u Parlamento 

i l - R i a » • -

(Segue in ultima pagina) 

con le altre religion i 

BOMBAY — La prima giornata della visita di Paolo V I è stata piena e assai faticosa. 
L'episodio di maggior rilièvo politico è «tato l'incontro con i rappresentanti delle reli
gioni non criatiane indiane» ai quali il Papa ha rivolto un discorso assai Importante. 
Successivamente Paolo V I ha fatto visita al presidente della Repubblica indiana, ha 
ricevuto il corpo diplomatico e il comitato civico di Bombay, e ha consacrato sei nuovi 
Vescovi. (NELLA TELEFOTO: l'incontro tra Paolo VI e il capo buddista Vikshu). 

(A pagina 3 il servizio del nostro inviato) -

I bilanci degli Esteri e della Difesa alla Camera 

Parlando per il gruppo de 

Pedini chiede il 
riconoscimento della Cina 

Un distarsi critico per la politica estera governativa — Il compagno 
D'Alessio sollecita la riforma tfeiramministrazione militare e risolleva 

ri case del colonnello dei paracadutisti Palombo 

• Il riconoscimento della Ci
na è stato chiesto, ieri, uffi
cialmente, alla Camera dal-
l'dn. PEDINI democristiano, 
nel corso del dibattito sullo 
stato di previsione del mini
stero degli Esteri. Il proble
ma era già stato sollevato, 
con forza, nella seduta prece
dente, dal compagno Alica-
ta che aveva chiesto una co
raggiosa iniziativa italiana 
in tal senso. L'Aranti/ di 
ieri mattina, : riproponendo 
la questione, affermava es
sere necessaria una certa 
« gradualità » di iniziativa. 
; L'intervento del de Pedi
ni, in molti passaggi critico 
nei confronti dell'azione go
vernativa, ' veniva quindi 
giudicato esplosivo, tanto 
più • in quanto l'oratore di
chiarava di parlare non a ti
tolo personale ma a nome 
del gruppo. 

Successivamente le dichia
razioni del parlamentare de 
venivano commentate -con 
molta vivacità a Montecito

rio anche perché il primoida: ma se vogliamo sceglier-
« « . _ . > » * . _ • 4 —. o A X n * * i n m-Z** « • I n i C t f / % l i « 4 s \ t \ t t ì 4 f t 1 / k « l l l / t P n C5A#T*S1 r i » resoconto sommario del suo 
intervento 'risultava censu
rato ' o ! autocensurato pro
prio * nelle parti che s pote
vano ritenersi, più compro
mettenti. « Le mie osserva
zioni — egli ha preannuncia
to prendendo la parola — 
avranno carattere di collabo
razione con l'operato del go
verno». In realtà su due ar
gomenti di fondo, i nostri 
rapporti con i paesi africani 
e con la Cina, le preannun
ciate « osservazioni > hanno 
avuto un carattere spiccata 
mente critico o per lo meno 
fortemente sollecitatore nei 
confronti dell'attività del 
ministro degli Esteri. 

« Dinanzi ai paesi del ter
zo mondo — ha detto il par
lamentare democristiano — 
possono assumersi due posi
zioni: o l'appoggio, alla poli
tica dei colonialisti o l'ap
poggio ai popoli africani che 
chiedono la liberta. Noi aia 
mo per 

la dobbiamo allora seguirla 
fino in fondo con più corag
gio, e attiva presenza >. L'on. 
Pedini ha quindi chiesto, in 
modo esplicito, il riconosci
mento della Cina popolare. 
criticando che a tale inizia
tiva non si sia giunti prima. 
« Non possiamo chiuderci — 
egli ha detto a questo pro
posito — in una ristretta di
mensione di civiltà, altri 
menti finiremo col soccom
bere. . Occorre quindi - racco
gliere la sfida di Pechino ai 
fini ultimi della coesistenza 
stessa ». Più tardi, nel corso 
di un colloquio con i giorna
listi l'onorevole Pedini pre
cisava che la sua richiesta 
di riconoscimento della Ci
na era condizionata al fatto 
che una iniziativa italiana 
in tal senso non rompesse 
l'unità dei paesi del Patto 
Atlantico. •,.,,'• 
• Una riforma radicai© del-

\l*aJ£aa*^J5p (Sega* * ultima pagina) I (Segue in ultima 

Continua la batta
glia a Stanleyville 
Sumaliot: ala ri
voluzione control
la i due terzi del 

Congo » 

LEOPOLDVILLE, 3 
Mentre a Stanleyville, ri

dotta ormai a un cumulo di 
macerie, continua a infuriare 
la lotta fra ciombisti e sol
dati rivoluzionari, la vita di 
Antoine Gizenga è nuova
mente in grave pericolo. Ar
restato per essersi rifiutato 
di appoggiare il . governo 
Ciombe, l'ex collaboratore di 
Lumumba è stato prelevato 
da una forte scorta armata, 
trasferito a Jadotville e rin
chiuso nella stessa prigione 
dove fu detenuto e torturato 
Lumumba, prima del suo 
assassinio. 

In seguito, è stato portato 
a Leòpoldville per essere 
mostrato ai giornalisti. Si 
tratta di una mossa il cui 
scopo è di placare l'opinione 
pubblica africana. Ma • in 
realtà — secondo notizie rac
colte e pubblicate dall'organo 
del governo sovietico Jsve-
stia — il ministro ciombista • 
degli interni, Munongo, ha 
dato ordine di far morire 
Gizenga lentamente, in modo 
che il suo decesso sembri 
€ naturale >. « In verità Gi
zenga è votato a una morte 
certa — scrivono le Isve-
stia. — Già da molti giorni 
non gli vien dato da man
giare >. Il giornale aggiunge 
che alcuni agenti di polizia 
hanno rivelato che presto 
Gizenga verrà deportato « in 
un luogo remoto > del Congo 
dove i suoi aguzzini potranno 
tenerlo in vita per estorcergli 
dichiarazioni o • sopprimerlo 
quando vorranno. 

Dalla tragedia di un uomo, 
alla tragedia collettiva di 
tutto un popolo. A Stanley
ville si combatte senza so
sta. con immutata asprezza. 
Profughi, mercenari feriti, 
giornalisti che • tornano a 
Leòpoldville recano notizie 
sempre confuse, spesso con
traddittorie. Da esse si ri
cava comunque che i ciom
bisti, bianchi e africani, con
trollano ormai quasi soltanto 
l'aeroporto e una stretta lin
gua di terra lungo la riva 
destra del fiume. 

Le loro posizioni sono bat
tute notte e giorno dai mor
tai e dalie mitragliatrici dei 
soldati rivoluzionari, che so
no particolarmente nume
rosi sulla riva sinistra, dove 
hanno costruito trincera
menti e fortificazioni. Que
ste, a loro volta, sono quoti
dianamente bombardate da 
aerei americani, pilotati da 
cubani anticastristi e da 
< bianchi > sud-rodesìani e 
sudafricani. Secondo dispacci 
di molte agenzie, l'opinione 
di - coloro che giungono dal 
nord-est è comunque che « la 
ribellione, nonostante il duro 
colpo subito a Stanleyville, 
mantenga intatto il suo mo
rale e il suo carattere di 
espressione di uno stato d'a
nimo latente nella popola
zione». In parole povere: i 
rivoluzionari continuano a 
essere molto combattivi e a 
godere dell'appoggio popo
lare. IT la prima volta che 
le agenzie occidentali rico
noscono questa semplice ve
rità. : 

Vanno perciò accolte con 
molta cautela le notizie se
condo cui i ciombisti avreb
bero accerchiato i rivoluzio
nari. occupando i distretti di 
Nia-Nia e Poko e tagliando 
così le vie di comunicazione 
con il Sudan, dove in questi 
giorni le forze antìciombiste 
hanno organizzato campi di 
raccolta per profughi e per 
combattenti malati e feriti 
e basi di addestramento e ri
fornimento, con l'appoggio 
del governo di Khartum. ; 

Un giornalista ha narrato 
che nei giorni scorsi i mer
cenari e i ciombisti hanno 
rastrellato diecimila civili e 
li hanno ammucchiati nello 
stadio di Stanleyville. Tribu
nali militari composti da fun
zionari e ufficiali ciombisti 
interrogavano e giudicavano 
sommariamente gli arrestati, 
fucilando sul posto i « colpe
voli » di simpatie per la ri
voluzione e autorizzando gli 
€ innocenti » a cingersi il 
capo con una stoffa bianca. 
e Tutti i congolesi che non 
recano tale segno di ricono
scimento — ha detto il gior-
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1 .Pieno successo della prima delle « lire giornate » i 
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contro il piano 
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«rfRomad^rMducut^i Astensione generale dalle lezioni -Occupate molte Facoltà 
ìZaSS. I X i ;'Assemblee in funi gli Atenèi -Le manifestazioni a Roma 
dei mercati agricoli della 
e piccola Europa >. Vuole 
— in sintesi — ottenere 
che la delegazione italiana 
a Bruxelles, nelle discus
sioni decisive di lunedi 
prossimo e nel « round fi-
nale> del 14-15 dicembre, 
non faccia tante storie, fa
ciliti fino in fondo il com
promesso che si profila — 
sul prezzo del grano — 
tra la Francia e la Germa
nia occidentale. Vediamo 
di cosa si tratta. 

Le trattative per le Giunte 

STA FALLENDO 

I La prima delle tre giornate 
di manifestazioni indette dal-

I l'UNURI contro il « plano Gul -
| per la scuola ha avuto una om-

I
piezza ed una risonanza di ec
cezionale portata Mólte sedi 
universitarie sono state occupate 

I dagli studenti e quasi ovunque 
si registra una compatta asten-

, sione dalle lezioni e dalle atti
vità scientifiche. Il « piano * go
vernativo è stato cosi investito 
da una critica di fondo dal 
mondo universitario che lo re
spinge mentre propone ' una 
diversa e più adeguata riforma 
delle strutture dei nostri Ate-
nei. 

La manifestazione promossa 
dall'UNURI (Unione universi
taria rappresentativa), che si 
concluderà sabato in concoml-

con l'apertura ufficiale del 
nuovo anno accademico, ha ap
punto questa caratteristica: di 
dimostrare, da un lato, 11 ca
rattere conservatore del « piano 
Gui» e, dall'altro, di avanzare 
una serie di proposte organiche 
per far uscire le Università dal
la crisi in cui si trovano. Gli 
appassionati dibattiti che da ieri 
si svolgono in tutti gli Atenei 
sono imperniati proprio su que 

« PASTICCIACCIO VERDE » 
— Nel gennaio del 1962 
la delegazione italiana a , c o n c l l 
Bruxelles, diretta dal mi- I tanza 
nistro Colombo, accettò 
una regolamentazione co- I 
munitaria per i prodotti ' 
agricoli talmente sfavore- I 
vole per gli interessi ita- I 
liani che a descriverla non i 
sembra possibile. In base I 
a questa regolamentazio- • 
ne è stato istituito un | 
Fondo comune , con prò- • ^m» imuciiuini (nu^uu a u Muo
venti prelevat i dai bilanci s J a duplice direttiva che atte-
dpi «dnenll Stati di»l KTPP s t a« t r a 1 a l t r o - d e l g r a d o d l 
dei s ingoli fatati del M t L , . m a t u r a z i o n e e di coscienza degli 
allo scopo di sovvenz io- | ambienti universitari facenti 
nare le esportazioni del le capo all'UNURI. -
eccedenze agricole dei I II pieno successo della prima 
paesi de l la Comunità stes- ' delle tre giornate di protesta 

TI i t* 4 ., » i e già un dato acquisito che 
sa. II risultato di questo I dovrebbe far seriamente riflet-
meccan i smo è che l'Italia • tere il governo sulla linea dl 
la quale ha l'agricoltura I condotta da tenere nei confronti 

della scuola e particolarmente, 
I i n questo caso, dell'istruzione 

superiore che si accentra nelle 
Università. 

I La prima giornata di protesta 
è stata intessuta di manifesta-

Iz ion i contraddistinte, soprattut
to, dalla compattezza e dalla 
unità degli studenti e di molti 
professori. 

ROMA — Gli studenti delle 
facoltà romane di Lettere, Filo
sofia e Lingue si sono ieri 

più povera nell'ambito 
della Comunità è chiama 
ta — assieme alla Ger
mania — a sovvenzionare i 
le esportazioni delle agri- | 
colture più ricche quale • 
quella francese ed olan- | 
dese. Il bilancio del Fon- . 
do, per i primi due anni, | 
si è chiuso con un passivo 

l'Italia e un attivo di 40 astenuti dalle lezioni in misura 
superiore all'85%, raccogliendo ns- i JÌ j- . i l _: _ _ i l superiore an ua\fc, raccogliendo milioni di dollari per la I o l t r e m i I l e flrme d i adesi0ne di 

Francia. Ed è solo l'inizio studenti delle facoltà per i due 
perchè al principio il Fon
do ha pagato solo per le 
esportazioni di grano ma 
dal primo gennaio 1965 
indennizzerà anche gli 
agricoltori olandesi per 
aiutarli a smaltire le ec
cedenze di burro, in parte I 
artificiosamente __ gonfiate ' 
dalla sempre più massic
cia produzione della mar-
garina. 

progetti di legge UNURI, sul 
diritto allo studio e sulla demo
cratizzazione degli Atenei, in 
contrapposizione alla linea prò 
posta dal piano Gui Queste ma 
nlfestazioni si ' sono svolte con 
altre in concomitanza con quel
le di altre facoltà, in partico
lare modo di Matematico. Fisi
ca. Architettura, Medicina e 
Scienze Politiche. Per oggi è 
convocata alle 11 un'assemblea 
generale di facoltà alla quale 
hanno aderito fra gli altri i pro
fessori Birinl, Roncaglia, • Gre
gory, • Sapegno. «'• Giannaotoni, 
Lacorte, De Mauro, Ferrarotti, 
Frugoni, Lombardi, Calogero. 
Salinari, Corda-Costa, Bruni. 

MILANO — La «giornata» 
si è aperta con una vivacissima 
assemblea nella sede dell'Uni
versità statale. La partecipazio
ne degli studenti è stata cosi 
numerosa che si è reso neces
sario abbandonare il locale nel 
quale si erano dati convegno 
per proseguire la riunione nel 
l'aula magna. Nel pomeriggio è 
stata tenuta una seconda assem
blea che si è protratta fino a 
sera inoltrata con la stessa ap 
passionata partecipazione di stu 
denti e professori. Numerosi i 
cartelli e gli striscioni appron 
tati dagli universitari: 'Presa 
lario: piano Gui 17%; VUNURl 
propone il 40% -; * Pieno im
piego per docenti e studenti',* 
* Democrazia per l'Università *; 
"Diritto allo studio*. Tutti 
questi concetti sommariamente 
esposti nei cartelli sono stati 
ampiamente dibattuti nel corso 
delle due assemblee cui hanno 
partecipato, insieme agli stu
denti dell'Università statale, 
quelli del Politecnico, della Boc
coni e dell'Università Cattolica. 
Non sono mancate, nel corso del 
dibattito, polemiche, anche ac
cese, ma unanime è stato il ri
conoscimento della necessità che 
gli studenti operino perché sia
no approntate modifiche al 
- piano della scuola » che il 31 
dicembre prossimo dovrebbe es
sere presentato al Parlamento 
A tale scopo gli studenti hanno 
deciso di raccogliere firme in 
calce a due bozze di progetto 
di legge che introducono impor
tanti modifiche al «piano Gui - . 

Larghissima unità 

i all'Ateneo di Firenze 
i 

COLOMBO E FERRARI AG-
UKADI_ Ripetiamo: sem
bra assurdo ma tutto ciò 
è stato contrattato e sot
toscritto — nero sul bian- I 
co — dal ministro Colom
bo nello stesso momento I 
in cui ministro dell'Agri
coltura era l'on. Rumor. 
Bene ha fatto YAvanti! 
dell'altro ieri a ricordarlo 
con espressioni di forte 
critica verso il ministro 
del Tesoro che ha sempre 
preteso di essere un pie- i 
colo genio in materia di I 
questioni economiche e un i 
grande negoziatore di af- | 
fari europei. Ma viene da . 
chiedersi: cosa farà la de- | 
legazione socialista al go- . 
verno per mettere riparo | 
a questa situazione? 

E* stata sollecitata e de- | 
dsa una riunione della 
commissione ' agricoltura I 
della Camera per discu
tere tutta la trattativa I 
agricola del MEC. Era ora! • 
Lo stesso ministro Ferra- I 
ri Aggradi aveva esposto I 
la posizione italiana nel- . 
la trattativa agricola del- | 
la Comunità affermando 

< La controriforma 
non deve passare» i 

| Dalla nostra redazione 
I ( ' FIRENZE, 3 : -
I Gli studenti universitari 

fiorentini hanno occupato og-

I gl la Facoltà di lettere, dopo 
che. ieri, analoga forma di 

I lotta era stata intrapresa da-
. gli erudenti di architettura e 

di magistero. . » * - - • 
Ie Nelle altre Facoltà fiorenti

ne sono state tenute affolla-
Itissime assemblee Alta Facol

tà di Medicina le lezioni so
no sospese per tre giorni, a 
- Scienze politiche » e a - Chi
mica • decisioni in merito al
le forme dell'agitazione sa
ranno prese domani mattina. 
Si calcola, insomma, che va
rie migliaia di studenti, quasi 
tutti quelli che fanno attiva 
vita universitaria, sono oc
cupati in questi giorni a di
battere i temi della riforma 
della scuola secondo lo sche
ma UNUM, a discutere, cri
ticare e contestare quella che 
ormai tutti sono d'accordo 

esplicitamente la necessi- I ««* definire 'la controrìfor-
tà dì rivedere queste as- ' m o Gtt*"' 
surde disposizioni finan- I 
TÌ a rio a l l o t t a t e da Cnlom- I ziarie accettate da Colom 
bo e da Rumor. « Se faces
simo diversamente — dis
se Ferran Aggradi alle al
tre delegazioni dei "sei" 
— saremmo fermati dai 
nostri parlamenti >. ' 

L'intervento deve esse
re fatto con grande ur
genza perchè è più che 

I 

tn questo dibattito sono pre
senti anche molti professori 
di ruolo, assistenti e incarica
ti, i quali, forse per la prima 
volta dalla vittoria del mon
do universitario contro il 'pia
no Fanfani », si sono aperta
mente schierati a favore del-
Voccuvazione delle Facoltà. 

• E* un punto cruciale del
la vita del nostro paese — ha 
detto un docente nel corso di 
una assemblea studentesca — 
quello che stiamo vivendo: 

sicuro un fatto: a Bruxel - I respingendo « "piano Gul*\ 
l e s Francia e Germania ' ««* r».mif,ninmn ««i»««»/» «« 
occidentale tendono ad un I 
les Francia 

[dentale tendi 
compromesso realizzato 

non respingiamo soltanto un 

anche a spese dell'agricol
tura italiana E* probabile 
che all'ori. Colombo sia 
sufficiente che il MEC as
sicuri la prosperità dei mo
nopoli industriali facili
tandone le intese e le com
penetrazioni Resta però 
da vedere se questa linea. 
che al di là delle assur
dità ha una sua logica, 
sarà avallata da) governo 
e in particolare dalla de
legazione del PSl. : - ' 

d. L 

I 
I 
I 
I 
I 
I postale e telegrafica — presie

duta da Nenni — è stata rin
viata a oggi in seguito alla con-

I vocazione del Consiglio dei mi
nistri. Fin dall'inizio la Fede
razione P.T. della CGIL intende 

Rinviata ad oggi 

la riunione por 

i postelegrafonici 
La riunione della Commissio

ne per i problemi dell'azienda 

I m u u i i c * . » . u r n a x . u * u i m c i i u c 
trarre da questa riunione orien
tamenti per la sua azione tesa realizzare il riassetto funzio
nale degli stipendi. 

cattivo piano, un piano rea
zionario: respingiamo anche 
il disegno di coloro che vo
gliono mortificare le esigenze 
del mondo delia scuola ». 

E" anche, forse, la prima 
volta, in questi ultimi anni 
di vita universitaria, che si 
sia trovata una unità cosi 
profonda fra tutti gli studenti, 
a qualsiasi opinione ideale e 
politica essi si richiamino ' 

Oggi all'assemblea della Fa
coltà di lettere e filosofìa, che 
ha deciso l'occupazione, abbia
mo sentito uno studente cat
tolico lanciare un ' appassio
nato appello all'unità di tut
ti gli studenti contro « questo 
piano che è reazionario per 
tutti ', per ' salvare la scuola 
italiana che sta morendo e 
che ha bisogno dell'unità di 
tutte le forze democratiche 
per non toccare il fondo «•; ab
biamo sentito un professore 
dirsi » d'accordo con l'inizia
ti r a degli studenti di occupa
re la Facoltà e con il signi
ficato che essi danno alla no
stra lotta*, parlare della 
-grossa responsabilità politi
ca che ci assumiamo davanti 
al paese»; uno studente li
berale dire * dobbiamo pun
tare i piedi. II "piano Guf non 
dece passare -, 

La difesa che del - piano 
Gui - ha fatto il professore 
Archi Rettore dell'Ateneo fio
rentino (secondo lui ti * pia
no • presenterebbe addirittu
ra punte anche troppo avan
zate) durante le assemblee 
studentesche al Magistero e a 
Giurisprudenza, ha suscitato 
rindignata reazione dei pre
senti soprattutto per il fatto 
che. come il nostro giornale 
ha acuto occasione di riferire 
oggi, tutto lascia supporre che 
l'imbarazzo della direzione 
unirersitaria sia giunto a tal 
punto da consigliare il Rettore 
a non tenere quest'anno la 
consueta relazione inaugu
rale dell'anno accademico. 

Non ci sarebbe niente dl che 
stupirsi se questa decisione. 
ormai nota a rutti oli studenti 
e ai docenti, sarà fatta rica
dere sulle spalle degli univer
sitari che hanno occupato la 
nuora Facoltà di lettere e fi
losofia: quella facoltà, dot. 
che avrebbe domito essere 
inaugurata sabato, in conco
mitanza con V'inizio dello 
anno accademico», come tar-
tufescamente aveva annuncia
to il rettore. 

Tali modifiche prevedono la 
partecipazione di tutte le istan
ze universitarie al governo de
gli Atenei, la istituzione dei 
- dipartimenti » sul modello di 
quelli esistenti in certi paesi 
anglosassoni, la regolamentazio
ne dell'esercizio della libera 
professione per 1 docenti, la 
riforma della legge per l'asse
gno di studio, il finanziamento 
alle Università e la ricerca 
scientifica. 

VENEZIA - - Ieri le lezioni 
sono state disertate in massa e 
gli studenti si sono riuniti in 
assemblea per dibattere i pro
blemi della riforma universita
ria. 

TRIESTE — In tutte le Fa
coltà gli studenti hanno «scio
perato -; solo ad « Economia e 
Commercio » ed a « Legge •• vi 
è stata una limitata frequenza 
Gli studenti di tutte indistinta
mente le Facoltà hanno poi te
nuto riunioni separate, ad alcu
ne delle quali hanno parteci
pato anche professori ed assi
stenti. In tutte le assemblee è 
stato condannato il «piano 
Gui », con interventi spesso as
sai vivaci. Le manifestazioni 
proseguiranno oggi e domani, 
in forme, si prevede, ancor più 
massicce. 

PARMA — Nella tarda sera 
dell'altro ieri gli studenti han
no occupato l'Università. La de
cisione era stata presa nel cor
so dl una assemblea generale 
degli studenti alla quale aveva
no partecipato, tra gli altri, 1 
rappresentanti di tutte le As
sociazioni universitarie. La ma
nifestazione ha assunto cosi fin 
dall'inizio una impronta forte
mente unitaria essendo soste
nuta dal Gruppo dei goliardi 
indipendenti, dalla Associazio
ne dei goliardi indipendenti, da 
Goliardia nazionale, da Aurea 
Civitas e dall'Unione goliardi
ca italiana. 

Per tutta la giornata di Ieri 
la cittadinanza ha manifestato 
apertamente la propria solida
rietà con gli studenti, ai quali 
il sindaco di Parma, compagno 
Baidassi. ha personalmente re
cato il saluto dell'Amministra
zione democratica. 

PADOVA — Astensione tota
le dalle lezioni. Il Rettore ha 
esasperato la situazione con 
una meschina misura burocra
tica: ha fatto chiudere tutte le 
segreterie per creare difficoltà 
agli studenti. Nonostante ciò la 
prima giornata di protesta è 
pienamente riuscita. Centinaia 
di firme sono state raccolte in 
calce al progetto di legge del-
l'UNURI. 
' FISA — Studenti, professori 

incaricati ed assistenti univer
sitari hanno iniziato una serie 
di assemblee e dl riunioni du
rante le quali viene esposta la 
posizione delle rispettive asso
ciazioni nei confronti del «pia
no Gui -, che trova generale 
opposizione. Le assemblee si 
svolgono dalle ore 16 alle ore 18 
nella sede dell'Università: du
rante tale periodo non saran
no frequentate le lezioni e ver
rà sospesa ogni attività scien
tifica per i tre giorni della ma
nifestazione. . . . 

NAPOLI — Ieri alle 17.30 
l'Università è stata occupata 
dagli studenti. La decisione è 
stata presa dall'Organismo Rap
presentativo Universitario Na
poletano con l'adesione di tutte 
le organizzazioni studentesche. 
Alla manifestazione, che si 
protrarrà fino a sabato, aderi
scono anche gli assistenti e i 
professori incaricati, f Diverse 
centinaia di studenti - si sono 
già installati all'interno dell'A
teneo. i cui cancelli sono stati 
chiusi. Si prevede che il nume
ro degli occupanti andrà au
mentando. ' 

Si sono già organizzati i di
versi - servizi - che dovranno 
sostenere dall'esterno l'occupa
zione. L'ORUN ha emesso a 
tarda sera un comunicato nel 
quale spiega i motivi dell'agita
zione che viene seguita con 
interesse dall'opinione pubbli
ca cittadina. 

* ' In Commissione al la Camera 

Edilizia scolastica: 
manovra de bloccata 

Si voleva far approvare » silenziosamente » una proposta di 
legge inadeguata, retriva e dilatoria - Rinviato il dibattito 

Il tentativo della DC di far 
approvare con urgenza e sen-
z.a troppa pubblicità dalla Ca
mera un disegno di legge pre
sentato dal governo sotto il 
titolo di « nuove provvidenze 
sull'edilizia scolastica », è sta
to sventato: < dopo un lungo 
dibattito, le commissioni riu
nite della Pubblica Istruzione 
e dei Lavori Pubblici, sono 
state costrette a rinviare la 
seduta. 

Il disegno dl legge in que
stione non è altro che un prov-

dilatoria, un'ennesima « leggi
na » che, come del resto rico
nosce la stessa relazione mi
nisteriale, « non mira a risol
vere nella sua Integralità il 
problema dell'edilizia scolasti. 
ca ». La proposta del gover
no. che è già stata approvata 
dal Senato, voleva rappresen
tare inizialmente un'ambizio
sa innovazione in materia, se
condo le interessanti indica
zioni della commissione d'in
dagine sulla scuola: ma, gra
dualmente, la destra dorotea 

vedlmento dl natura retriva e e, per essa il ministro Gui, 

Senato 

Approvato il 
amento 

agli statali 
Bifossi annunciando il voto favorevole del PCI 
rileva l'inadeguatezza del provvedimento 

' Il Senato, alla unanimità, ha 
votato ieri a tarda sera il di
segno di legge, già approvato 
dalia Camera e che diverrà 
operante dal giorno della sua 
pubblicazione sulla - Gazzetta 
Ufficiale, che delega il gover
no ad emanare entro sei mesi 
le norme per il conglobamento 
del trattamento economico del 
personale statale in servizio o 
in pensione, anche delle am
ministrazioni autonome, e per 
l'integrazione della tredicesima 
mensilità per il '64 e '65. 

Il conglobamento, come b 
noto, avverrà a partire dal 
primo gennaio 1965 e dal 1. 
marzo 1966; l'integrazione del
la tredicesima decorrerà inve
ce dal 16 dicembre prossimo. 

Per il gruppo comunista è in
tervenuto il compagno BITOS-
SI: «Il voto favorevole del co
munisti — egli ha detto — 
vuole significare, prima di tut
to, l'approvazione di una po
sizione rivendicativa assunta 
con fermezza e con coerenza dai 
lavoratori interessati quando 
ancora le esigenze dei pubblici 
dipendenti venivano ignorate o 
eluse con varie promesse dal 
governo ». 

Bitossi ha tuttavia rilevato 
che il modo con cu» il proble
ma è stato posto dal governo 
risulta inadeguato. Si è credu
to, infatti, di poter affrontare 
una situazione delicata e com
plessa come è quella del pub
blico impiego applicando una 
soluzione genericamente uni
forme, che non tiene conto del
le diverse, particolari e diffe
renziate realtà. 

D'altra parte, come si può 
negare î  nesso che unisce la 
questione; del conglobamento a 
quella del riassetto funzionale 
delle mansioni, delle qualifiche 
e degli stipendi? Da dieci anni 
si parla di riforma della Pub
blica Amministrazione senza che 
siano seguiti fino ad oggi atti 
concreti e positivi. 

Anche in questo provvedi
mento — ha proseguito i! sena
tore comunista — troviamo la 
volontà, appena mascherata, di 
eludere, in sostanza i problemi 

A Roma 

rinrorv 

Convegno ACLl 
sul sindacato 

Animato da intenti assai poco i sociologica la relazione del pro-
unitari. è proseguito ieri a Ro- fessor Baglioni su -Sindacato 
ma il convegno di studio delle e società in evoluzione -. n pro-
ACLI sui problemi e le prospet- jfessor Rescigno ha parlato ieri 
tive di un «sindacalismo mo- su -sindacato e Stato democra 
derno e democratico». Anche 
nei discorsi introduttivi tenuti 
mercoledì dal ministro Pastore 
e dal presidente centrale dei 
lavoratori cristiani. Labor. era 
apparsa chiara la «delimitazio
ne dell'area» nella quale far 
progredire il discorso: cioè l'e
sclusione del comunismo e dei 
comunisti, spauracchio più adat
to ai numerosi preti in sala che 
a degli studiosi. 

La relazione più accettabile 
è parsa quella del prof. Romani. 
preside un'Università Bocconi. 
sull'esperienza del sindacato in 
Italia; anche Romani non ha 
però saputo resistere alla ten
tazione strumentale dl citare e 
usare parole dei sindacalisti del 
PSI quale «cuneo» nei con
fronti della CGIL. Meramente 

tico», con interessanti accenni 
all'esigenza di dare applicazione 
all'art. 39 della Costituzione 
(cosa a cui s'oppone la CISL). 
Dal dibattito su questo punto 
sono scaturiti tra l'altro i pro
blemi della contrattazione col
lettiva e delle sue lacune isti
tuzionali (validità giuridica dei 
contratti, sindacato nell'azienda. 
correnti nel sindacato). ' 

Ha poi parlato il prof. An-
dretta sulla «strategia sinda
cale in una economia di piano - , 
sostenendo l'esigenza di un im
pegno diretto del sindacato nel
la programmazione, e di una 
sua compartecipazione dialettica 
alle scelte governative. Il con
vegno si conclude oggi con un 
discorso di Labor. 

di fondo. Esso, infatti, riguarda 
un milione e trecentomila per
sone: gli statali, ì dipendenti 
dalle aziende autonome, gli in
segnanti, 1 magistrati, 1 mili
tari di carriera, i lavoratori 
delle manifatture tabacchi. 1 
pensionati, cioè una serie di ca
tegorie, ognuna con una situa
zione diversa, e, quindi, con esi
genze diverse. Come possono 
valere per tutti gli stessi rigidi 
criteri adottati dal governo, che 
prescindono, appunto, dalle sin
gole situazioni? 

Vediamo quanto accade nei 
settori ferroviario e postelegra
fonico: qui, indubbiamente, so
no mature le condizioni per da
re vita a servizi moderni, effi
cienti e funzionali, sganciandoli 
sostanzialmente dalle ammini
strazioni burocratiche dello 
Stato e assicurando ai dipen
denti condizioni di lavoro e re
tributive adeguate. Ebbene: 
proprio contro queste catego
rie, in particolare contro i fer
rovieri, costretti a lottare in 
difesa dei loro diritti. la destra 
ha scatenato una campagna dif
famatoria e calunniosa, cui il 
governo si è pedissequamente 
associato! Sono stati travisati 
I termini della vertenza, mon
tando una grossolana specula
zione! 

Un decreto anticostituzionale 
ha colpito i doganieri in scio
pero aderenti alla CISL. dispo
nendo che essi potessero essere 
sostituiti dalle guardie di Fi
nanza: questo decreto aperta
mente reazionario del ministro 
delle Finanze onorevole Tré-
melloni tende, difatti, ad Impe
dire il diritto di sciopero, co
stituisce un pericoloso prece
dente e caratterizza in modo 
negativo la posizione del go
verno di centro-sinistra nei con
fronti dei pubblici dipendenti. 

Bitossi ha concluso sottoli
neando che gli statali non pos
sono davvero appagarsi delle 
« realizzazioni « della politica 
economica governativa, che pro
voca una costante diminuzione 
dei salari reali in conseguenza 
del costante aumento dei prez
zi e del costo della vita* un au
mento che questo provvedimen
to non consente di fronteggiare 
adeguatamente. « Vi sarà quin
di una nuova, più forte spinta 
di tutte le categorie interessa
te per una soluzione organica 
dei problemi, per affiancare al 
conglobamento il riassetto del
le carriere e degli stipendi e 
una riforma della Pubblica Am
ministrazione che garantisca la 
articolazione delle varie am
ministrazioni e l'autonomia delle 
aziende, nell'interesse di tutti 
i cittadini ». 

Hanno parlato, a favore del 
disegno di legge, anche i sena
tori STIRATI (PSI); DI PRI
SCO (PSIUP). il quale ha an
che egli sottolineato la necessi
tà della riforma democratica 
della Pubblica Amministrazio
ne. in rapporto con la program
mazione economica - generale 

Ai senatori intervenuti nel 
dibattito hanno replicato a re
latore Trabucchi (DC) e il mi
nistro per la Riforma burocra
tica on. Preti Quest'ultimo ha 
fra l'altro voluto spezzare una 
lancia contro le rivendicazioni 
dei lavoratori e In particolare 
dei ferrovieri, rivendicazioni 
che egli ha definito -settoria
li - e che. a suo dire, impe
direbbero ravvio delia riforma. 

In precedenza il Senato 
aveva approvato il disegno 
di legge che stabilisce l'ali
quota dell'imposta unica sul
la energia ' elettrica prodotta 
dovuta ainSNEL successivamen
te al SI dicembre 1964. Avevano 
votato a favore di questo prov
vedimento de, socialdemocratici 
socialisti, socialisti unitari e 
comunisti. • » • - . ' • . 

ne ha ridotto la natura e la 
portata, fino a farne un prov
vedimento di modestissima 
portata finanziarla, vincolato 
dalla situazione congiunturale 
e che si limita a indicare la 
procedura per sbloccare i 580 
miliardi già da tempo stan
ziati a questo scopo ma ri
masti inutilij-j-ati. Questo, ri
nunciando totalmente a rive-
dei e l'attuale strumentazione 
burocratica delle procedure 
per la costruzione delle scuo
le, dalla domanda per la con
cessione del contributo statale 
alla trafila per l'approvazione 
dei progetti. 

Il provvedimento consta dl 
una prima parte, che prevede 
la spesa di 19 miliardi e 600 
milioni, in gran parte desti
nati a provvedere all'integra
zione dei contributi relativi ad 
opere di edilizia scolastica in 
corso • di realizzazione, e al
l'attuazione di opere già pro
grammate o non ancora ini
ziate; mentre 4 miliardi e 600 
milioni sarebbero destinati ol
la prefabbricazione, al censi
mento del patrimonio edilizio 
scolastico e alla sperimenta
zione del Centro Studi del Mi
nistero. 

E, seppure con diverse sfu
mature, hanno espresso per
plessità — quando non netta 
opposizione — l'on. Codignola 
(PSI), Poerio (PCI), Ripa
monti (DC) e lo stesso rela
tore democristiano Calvetti. 

Anzitutto si è messo in ri
lievo che il ricorso ai mutui 
trentacinquennali della Cassa 
Depositi e Prestiti sarebbe di
venuto puramente nominale, 
per la grave situazione finan
ziaria dell'ente, ormai asso
lutamente incapace di rispon
dere alle domande di mutuo 
che gli vengono da ogni parte: 
con la conseguenza che non 
si avrà lo < sblocco » auspi
cato dalla . legge stessa, se 
non in misura assai ridotta 
In secondo luogo, si è sotto
lineato come le norme di ac
celeramento delle procedure 
sono ^ puramente velleitarie. 
perchè conservano le forme 
di controllo burocratico che 
appesantiscono inutilmente — 
quando non discriminatoria
mente — il lavoro degli uf
fici periferici dello Stato. In
fine, perchè le norme sulla 
sostituzione dei Comuni ad 
opera dell'ISES, e quelle sul
la prefabbricazione sono volte 
ad annullare qualunque auto
nomia comunale ed a favo
rire volgari speculazioni di 
ditte costruttrici. 
' Alla fine si è concretamente 

proposto di salvare la parte 
finanziaria, volta alla incenti
vazione ed alio sblocco delle 
pratiche giacenti, emendando 
profondamente le norme sullo 
snellimento delle • procedure 
soltanto per la durata < ecce
zionale » della legge in esa
me; e di rinviare qualunque 
norma innovativa alla legge 
generale, in cui la materia 
possa essere affrontata orga
nicamente, soprattutto con il 
superamento della concezione 
burocratica dei controlli, e 
con la loro sostituzione attra
verso un sistema democratico 
di programmazione degli in
terventi e di regolamentazione 
funzionale degli indirizzi co
struttivi. 

In questa situazione la de
stra democristiana, rappre
sentata dagli on.li Pitzalis ed 
Ermini, e persino certa « si
nistra » cattolica (on. Buzzi) 
hanno sferrato il contrattac
co difendendo la legge « tout 
court », e chiedendone l'appro
vazione nel testo integrale go
vernativo: a questo punto la 
seduta è stata rinviata. 

nei comuni 
spezzini 

l'operazione 
centro - sinistra 

Anche ad Ortonovo giunta di sinistra 
Difficile negoziato fra PSl, DC e PSDI a 
Milano - Incontro PCI e PSl a Perugia 

Sulla questione delle giun
te comunali continuano le trat
tative tra i partiti. Diamo qui 
alcune notizie. 

A LA SPEZIA, dopo il caso 
di Portove-

nere, dove è stato pratica
mente definito l'accordo tra 
PCI e PSI per lu riconfer
ma dell'amministrazione popo
lare, giunge notizia che anche 
a Ortonovo si va verso la for
mazione di una giunta di sini
stra comprendente comunisti e 
socialisti. A Ortonovo, già pri
ma della campagna elettorale. 
esisteva un preciso impegno 
delle sezioni comunista e so
cialista per la riconferma delln 
giunta popolare Nel corso di 
una assemblea indetta dalle se
zioni comunista e socialista 
venne approvato un programma 
comune tra i due partiti che 
nelle elezioni comunali si pre
sentavano. a seguito della nuo
va legge elettorale, per la pri
ma volta con Uste separate. Le 
sezioni comunista e socialista 
di Ortonovo si sono dichiarate 
disposte ad estendere la mag
gioranza a tutte le forze demo
cratiche laiche e cattoliche che 
si impegnano a portare avanti 
il programma elaborato con
giuntamente dai due partiti. 

La situazione post-elettorale 
nella provincia di La Spezia 
per quanto riguarda il proble
ma delle giunte nei Comuni 
sopra i 5 mila abitanti è ora 
la seguente: a Portovenere e 
Ortonovo dove sulla carta erano 
possibili, sia pure per un solo 
seggio, giunte di centro-sinistra, 
saranno riconfermate le mag
gioranze popolari di sinistra; a 
Sarzana. Castelnuovo, Arcola, 
Vezzano e S. Stefano è mate-

Oggi i funerali 
del compagno 

Marchioro 
I funerali del compagno Do

menico Marchioro. deceduto 
l'altra notte nella sua abita
zione romana, avranno luogo 
oggi alle ore 15, partendo dalla 
sezione Nomentano del PCI. 
dove è stata allestita ieri la 
camera ardente; a piazza Am
ba Alagi i compagni Terracini 
e Fibbi daranno l'estremo ad
dio allo scomparso 

Continuano intanto a giungere 
da ogni parte d'Italia telegram
mi e messaggi di cordoglio. 
Fra gli altri hanno telegrafato 
i compagni Terracini. Scocci-
marro. Novella. Secchia, la Fe
derazione comunista di Vicen
za. il Comitato regionale del 
PCI per il Friuli Venezia Giu
lia. Lino Zoccht a nome del-
l'ANPPIA di Roma. Dante Gor-
reri per l'ANPPIA di Parma. 
Riccardo Ravagnan, Morgia a 
nome della CdL di Roma, la 
sezione del PCI di Torrebelvi-
clno (Vicenza), la Camera del 
Lavoro di Firenze. Renato Bi
tossi. il gruppo senatoriale co
munista. la scuola centrale del-
l'INCA. gli insegnanti e allie
vi dei corsi INCA di Grottafer-
rata. la segreteria nazionale del
la FIOT. Paolicchi a nome del
la Lega delle cooperative. Tri
velli per la segreteria della 
Federazione comunista romana, 
A gruppo dei deputati comuni
sti. Ivano Curii. Fernando San
ti. il sindaco de di Schio. Gra-
mona. la segreteria della CGIL 
i comunisti di Schio, la Camera 
del Lavoro di Schio, Carac
ciolo. 

Dalla Lega dei comuni 

Protesta per la proroga 

agli appalti del dazio 
Una protesta contro la mi

nacciata proroga di due anni 
degli appalti delle imposte d. 
consumo e stata inviata al go
verno dalla Lega nazionale de. 
comuni democratici. La prote
sta fa seguito alla notizia che 
il Consiglio dei ministri ha 
elaborato un disegno di legge 
per una ulter.ore proroga di 
due anni degli appalti delle 
imposte dl consumo, proroga 
che viene a scadere il 31 di
cembre prossimo. 

Precedentemente la Lega dei 
comuni democratici aveva 
espresso in un comunicato il 
proprio giudizio negativo coa
tro la proroga considerata • un 
provvedimento che nei fatti 
subordina gli interessi pubbli
ci a quelli privati delle ditte 
appaltatrici». Il provvedimen
to — è.detto inoltre nel comu
nicato — è da considerarsi an
ticostituzionale e • lesivo della 
autonomia dei comuni che si 
vogliono, in questo modo, co
stringere a sopportare una ge
stione in appalto di un impor
tante servizio che molte am
ministrazioni hanno già chie
sto di condurre in gestione di
retta*. 

Delegazione 

economica bulgara 

in Italia 
Una delegazione guidata dal 

ministro della Repubblica po
polare bulgara Eugenio Ma-
teev ha visitato in questi gior
ni l'Italia allo scopo di pren
dere contatti per un amplia
mento degli scambi italo-bul
gari. La delegazione ha visi
tato numerosi impianti indu
striali e ha avuto colloqui con 
esponenti del mondo economico 
italiano e poi con i ministri 
Mattarella e Bo. Trattative per 
l'accordo annuale 1965 verran
no avviate nel mese di febbraio. 

Ieri sera, presso l'ambasciata 
bulgara a Roma, si è tenuto 
un ricevimento in onore della 
delegazione, presenti numerosi 
alti funzionari dei dicasteri eco
nomici. personalità politiche, 
diplomatici e giornalisti. , 

mancamente Impossibile for
mare giunte escludendo 1 co
munisti. 

La manovra del gruppo diri
gente doroteo della DC dl esten
dere a tutti 1 comuni dove a 
possibile il centro-sinistra, for
mula sconfitta anche sul piano 
elettorale, nella provincia sta 
andando dunque verso il falli
mento 

A MILANO 

A PERUGIA, -JJi 

presso la teda 
della DC è av

venuto ieri mattina il primo 
incontro ufficiale tra le dele
gazioni del PSI, del PSDI o 
della DC. Dopo un esame della 
situazione creata dal voto del 
22 novembre a Milano, dove il 
centro sinistra ha perduto la 
maggioranza recuperando sol
tanto 40 del 50 seggi che ave\a 
In consiglio, e nei comuni della 
provincia è stato emesso un 
comunicato con cui si Informa 
che sono state costituite tra 
commissioni incaricate rispetti
vamente di affrontare l proble
mi politici e programmatici del 
comune di Milano, dell'Ammi
nistrazione provinciale e del co
muni della provincia. 

La riunione tripartita si $ 
svolta In un'atmosfera di gran
de sconforto e confusione poli
tica. La DC, allo stato attuala 
delle sue discussioni interne* 
pare più propensa a consegna
re Milano ad un commissario 
che a fare scelte responsabili a 
possibili nell'Interesse della cit
tà. Per stasera è stato convo
cato il comitato provinciale 
della DC che si pronuncerà uf
ficialmente sia sulla giunta al 
Comune di Milano sia sull'e
stensione globale del centro si
nistra ovunque possibile, com
presi i comuni dove da 18 anni 
esistono maggioranze di sim« 
stra e dove il voto del 22 no-> 
vembre ha riconfermato questa 
maggioranze. 

La DC ha preso Intanto po
sizione con un suo comunicata 
su un'eventuale inclusione nel-. 
la maggioranza del PSIUP chd 
ha ottenuto un seggio in Con
siglio comunale (il secondo non 
gli è stato assegnato per poclm 
centinaia di voti) e che potreb
be quindi dare ad una giunta 
di centro-sinistra la stabilità 
minima necessaria per governa
re la città. La DC respinge sec* 
camente questa eventualità ri» 
cordando che la linea nazionali 
e provinciale del partito è pe* 
una netta delimitazione delia 
maggioranza di centro sinistra. 

Federa* 
zione comunista 

ha avuto luogo ieri matti» 
na il preannunciato ' incori? 
tro fra le segreterie del PCI 
e drl PSI. Lo scambio di 
idee fra l due partiti ha riguar
dato la situazione politica che 
si è venuta a determinare 4 
Perugia dopo il voto del 22 no. 
vembre e la formazione delle 
nuove maggioranze alla Provin
cia e nei Comuni. L'incontro* 
avvenuto su richiesta del PCL 
ha riconfermato la posiziona 
delle singole Federazioni sulla 
questioni delle Giunte. Come è 
noto, i socialisti perugini si so
no esplicitamente pronunciati 
nei giorni scorsi per la forma
zione di maggioranze consiliari I 
di centro-sinistra in tutti quei 
Comuni ove ciò sia numerica
mente possibile. Nella provin
cia di Perugia, secondo questo 
orientamento, quattro comuni 
sopra i diecimila abitanti, e pre*j 
cisamente Perugia. Foligno. Cit
tà di Castello e Gualdo Tadino») 
verrebbero consegnati automa
ticamente nelle mani della D C 

La riunione delle Segreteria 
delle due Federazioni non ai èl 
però conclusa; è stato stabilito, 
anzi, congiuntamente, che lai 
discussione sulla formazione] | 
delle Giunte verrà ripresa mer
coledì prossimo. 

A Foligno, frattanto, si se
gnala l'assemblea generale dell 
PSI che si è pronunciato per 
una giunta di centro-sinistra in | 
quel Comune. 

A VFDRAIII i dove i comuni-1 t citDRmii n i s t i h a n n o au . 
mentato il numero dei propriI 
consiglieri da 5 a 7. lunedi sii 
avrà il primo scambio di ve-l 
dute fra comunisti e socialistll 
circa la procedura da seguirei 
nella cosUtuzione della giunta.I 
La posizione attuale dei partiti| 
che dovranno formare la nuo
va maggioranza (PCI, PSI e | 
PSIUP) è tale che autorizzai 
l'ottimismo. I loro organi din-I 
genti sono tutti orientati peri 
la ricostruzione della giunta df 
sinistra. Già prima delle ele
zioni il comitato cittadino e il 
gruppo consiliare del PSI ave- | 
vano approvato un documentc 
nel quale si affermava chiara-| 
mente la loro «determinazione 
di produrre ogni sforzo per lai 
continuità di una maggioranza 
popolare al comune di Verba-I 
nia, che non preclude, anzi po- | 
stula. l'apporto di altre forze 
politiche democratiche •>. Dal
l'esame dettagliato dei risultati 
elettorali dell'alto Novarese si 
apprende che in cinque comu
ni inferiori ai 5 mila abitantil 
(Cannobblo. Baveno. CrevoU 
d'Ossola. Gravellona. Toce 
Oria), dove sono state presen
tate liste di centro-sinistra, 
partiti della coalizione gover
nativa hanno subito un vero 
proprio tracollo sia nei con
fronti del 1960 (meno 13J5%)| 
che nei confronti del 1963 (me
no 8,25%) scendendo comples
sivamente dal 69,86% al 86,91 ^ 
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Appello del Papa 
per la pace 

e contro 
B0MBÀY,3. 

Tre ragazze vestite di leggerissimi veli verdi, celesti e rosa e due uomini di pelle molto scura (vestiti 
in rosso scarlatto e con i capelli attorcigliati in minutissime trecce), danzano e cantano battendo un grosso 
tamburo, da circa mezz'ora, nel grande «patio» dell'Ufficio stampa del Congresso eucaristico. Appartengo
no alla popolazione « naga ». Una delegazione di circa mille « naga » è venuta al Congresso non tanto per 
m a n i f e s t a r e i s u o i s e n t i m e n t i r e l i g i o s i , q u a n t o p e r s o t t o l i n e a r e il c o n f l i t t o t r a i « n a g a » e il g o v e r n o c e n 

t r a l e . I « n a g a » vog l iono u n a m a g g i o r e a u t o n o m i a . Si t r a t t a d i u n a popo laz ione c h e v ive ne l la p a r t e n o r d - o r i e n t a l e de l l ' I nd ia : 

l a loro m a n i f e s t a z i o n e s e r v e a d a r e idea de l la d ive r s i t à e d e l l a confus ione dei m o t i v i c h e si a c c o m p a g n a n o al la v is i ta del P a p a . 

I « n a g a » d a n z a n o , c a n t a n o e b a t t o n o sul loro t a m - t a m dopo il d iscorso c h e P a o l o VI ha p r o n u n c i a t o q u i d a v a n t i a i r a p p r e 

s e n t a n t i de l l e re l ig ioni non ca t to l i che i n d i a n e la cui p r e senza è s t a t a c e r t o p iù s igni f ica t iva e s p o n t a n e a de l la man i f e s t az ione 

p o p o l a r e di ieri . A p ropos i to di que l l a eccez iona le esp los ione d i e n t u s i a s m o c h e ha a c c o m p a g n a t o l ' a r r ivo di Pao lo VI, si o s se rva 

in fa t t i ( e s o n o p r o p r i o 

: < ** V* j W*^ 
* , . 

. . . ^ ^ ' 

Il Giappone dopo le Olimpiadi 

gli a m b i e n t i ca t to l ic i d i 
B o m b a y a so t to l inea r lo ) 
c h e c e r t e man i f e s t az ion i 
(« d a r s h a n ») sono assa i 

(pericolose: alla carica emo
tiva segue in genere un 
e ripensamento > e un pen
timento — tipicamente in-

jduista — per avere trop-
jpo partecipato a una ma
nifestazione del mondo vi-

jsibile. N e h m e Ganhi si 
[dicevano e umiliati » quan-
[do si trovavano al centro 
idi un « darshan >. 

Più quindi che alle fe-
[stose e fanatiche accoglien-
|ze di ieri, qui si dà im

portanza all 'incontro odier-
10 con i rappresentanti 

Idei « non cristiani >. Ce ra -
Ino i e parsi >, i maometta-
jni, gli indù, i < jain > e 
(molti altri. Paolo VI ha 
{gettato in questa occasio
n e l'esca nel più profondo 
[della coscienza religiosa 
[indiana. Ha cercato un ge-
jneralissimo punto di in-
Icontro, un riferimento co-
fmune possibile in un ver
d e t t o • dei libri s a c r i - c h e 
risale a molti secoli pr ima 
di Cristo e ha scandito, al 

[centro del suo discorso: 
! e Dall'irreale portami alla 
[realtà, dalle tenebre con-
[ ducimi alla luce, dalla mor
ite guidami verso l'immor-
Italità >. 

Il Papa ha proseguito di
scendo: « Non dobbiamo in
con t ra rc i come semplici tu-
Iristi, ma come pellegrini 
jalla ricerca di Dio, dob-
Ibiamo lavorare insieme per 
(costruire un futuro comu-

ìe alla razza umana. An-
fche voi siete impegnati 

iella lotta contro i mali 
;he oscurano le vite di in-
ìumerevoli persone in tut

to il mondo: contro la mi
seria, la fame, le malattie. 
mene voi state conducen
te una lotta incessante per 
attenere più cibo, più ve
stiario e più case, per la 
istruzione e per una giu
sta distribuzione della ric
chezza nel mondo. Dobbia-
10 essere tutti uniti in 

juesta lotta per un mondo 
ìigliore >. 

ÌU incontro col 
(vecchio « guru » 

Un vecchio e guru >, ha 
e re t to la mano al Papa al 
fermine del suo discorso; 
»aolo VI ha quindi invi-

Iato tutti i presenti a av-
Iricinarglisi e li ha abbrac
ciati uno a uno: i buddi-
ti, i maomettani, i parsi. 
siks. i « jain > (una set-

religiosa i cui accoliti 
Camminano con un cam
panello al piede per avvi
are gli insetti e permet-
ìre loro di scostarsi in 
?mpo per non essere cal

pestali). 
I delegati delle varie re

g i o n i indiane hanno ri-
jsto al Papa parlando 

sì messaggio cristiano, 
la non hanno fatto cenno 
Ila funzione pratica dei-

missioni cattoliche. In 
ffetti il cattolicesimo in 
idia è come una goccia 
el mare : sei milioni di 
?guaci su cinquecento 
lilioni di abitanti. 
Se è vero pertanto che 
punto di incontro tra la 

hiesa di Roma e le ster
minate plebi indiane può 

sere — in modo molto 
snerico — la comune ba-

spiritualistica, è soprat-
itto vero che essendo in 

lia i motivi religiosi 
Erettamente integrati a 
iclli politici della pace, 
;lla fine dell 'equilibrio 
Ì\ terrore, della emanci-
izione, della lotta contro 

fame e la miseria, l'in-
ferrogativo che s o r g e 

intaneo dopo la dichia-
izione pontificia di sta
tane è questo: Se la Chie

di Roma rimane entro 
confini delle sagge solle

citazioni o se si schiera 
»r precise e immediate 
:elte a favore di una ini

ziativa poliMca distensiva, 
slonialista e unifica

trice contro 'gli effettivi 
nemici della pace, della 
distensione e della libertà 
dei popoli. 

Paolo VI ha parlato del 
bisogni di cibo, cure, ve
stiario, alloggio di tanti 
milioni di persone, ma non 
ha detto come e a t t raver
so quali concreti strumen
ti tali obiettivi possono 
essere raggiunti. Ha solo 
predicato l 'amore fra gli 
uomini e tale invito tro
verà certamente una ri
spondenza nella spiri tua
lità indiana: perplessità e 
dubbi lascerà però la sua 
insistente e fermissima, 
anche se sottile e garbata, 
riaffermazione della supe
riorità ideale e della lea
dership della Chiesa di 
Roma. ' 

La Chiesa di Roma, qui, 
è assimilata alla esperien
za fatta dai popoli ex-co
loniali con la dominazione 
imperialista. Non esiste 
indiano che non abbia 
chiaro e irrinunciabile 
questo punto, come non 
esiste indiano che, pur an
sioso di tendere l'orecchio 
ai toni nuovi e rinnovato
ri della parola di Paolo 
VI, non si fermi davanti 
alla minaccia di nuovi in
ganni. Difendendo l'auto
nomia delle proprie posi
zioni religiose e spiritua
li, gli indiani difendono 
in realtà l'autonomia delle 
loro scelte politiche fon
damentali di fronte al 
mondo occidentale, e chie
dono anche alla Chiesa di 
Roma una assoluta chia
rezza su tale punto. 

Il discorso che ha fatto 
oggi il Papa ha veramen
te costituito un passo in 
avanti in questa direzio
ne? Ecco il vero interro
gativo. Comunque è certo 
che la strada è stata aper
ta non soltanto per una 
iniziativa della Chiesa di 
Roma verso i popoli non 
cristiani, ma in primo luo
go per la coscienza cat to
lica occidentale che deve 
fare i conti con se stessa 
e con le proprie scelte po
litiche su scala internazio
nale. 

L'importanza dei rifles
si delle ' dichiarazioni di 
Paolo VI ai non cattolici 
indiani, rispetto alla poli
tica dei cattolici italiani e 
rispetto alle ulteriori a-
perture della Chiesa di 
Roma verso milioni e mi
lioni di uomini dei paesi 
socialisti, dall 'URSS alla 
Cina, e innegabile. Non e 
pensabile un riforno in
dietro. La massima iattu
ra sarebbe uno sfrutta
mento del viaggio di Pao
lo VI in India come di un 
nuovo episodio — sotto 
forme diverse — della pe
netrazione occidentale nel 
cuore dell'Asia sulla base 
di una larghissima unifi
cazione religiosa e spiri
tualistica, magari con una 
sottintesa speculazione sui 
motivi di dissenso fra Cina 
e India. 

Paolo VI nei suoi discor
si di oggi ha evitato in 
realtà qualunque accenno 
e rischioso > (come quando, 
prima di partire da Roma, 
parlò di un ritorno e mis
sionario > in India dimen
ticando che quel termine 
evoca immagini di sfrutta
mento coloniale in tutta 
l 'Asia). Parlando, oltre che 
ai non cattolici e ai non 
cristiani, anche al corpo di
plomatico. al presidente 
indiano Radhakrishnan. al 
comitato civico di Bombay, 
Paolo VI ha usato frasi 
molto accorte e « popolari » 
in India. 

Citiamo, scegliendo le 
f r a s i più significative: 
e Permettetici di esprimere 
l'auspicio che le virtù mo
rali e civiche che il mon
do ha ammirato nei gran
di indiani moderni come 
Gandhi e Nehru, possano 
essere quelle che assicure
ranno la prosperità, )a con
cordia e l'onore del popolo 
indiano >; « Nel nostro 
mondo abbiamo bisogno di 
pace e di stabilità; abbia

mo bisogno di cibo, case e 
vestiario per milioni di 
uomini; abbiamo bisogno 
di onestà e devozione e di 
una incessante azione per 
migliorare le condizioni 
del l 'uomo»; «Questo in
contro non riveste alcun 
carattere politico ». 

« In questo Paese che ali
menta da tanto tempo una 
nobile tradizione di non
violenza, amiamo pensare 
che il nostro pellegrinag
gio rivestirà anche un va
lore rilevante a favore 
della pace »: « Noi non 
smetteremo mai di ricor
dare che l'edificio della pa
ce non può trovare solidi 
fondamenti che nella ve
rità, nella giustizia, nella 
carità, nella libertà rife
rendoci così alle afferma
zioni di Giovanni XXIII 
nella sua enciclica Pacem 
in terris ». 

50.000 dollari 

per ì poveri 
• Frasi significative colte 

nel mare dei lunghi e mol- ' 
teplici discorsi che il Pa
pa ha dovuto fare oggi. Pao
lo VI si è recato nella mat
tinata, accompagnato dai 
cardinali Tisserant e Gar-
cias, nella residenza del 
Presidente indiano; que
st 'ultimo ha restituito la 
visita nella sede dell'Arci
vescovado di Bombay poco 
dopo. Allo scambio di di
scorsi è seguito uno scam
bio di doni. 

Al Presidente indiano 
Paolo VI ha consegnato 
cinquantamila dollari per i 
poveri dell'India. Egli ha 
avuto poi anche un lungo 
colloquio con la figlia di 
Gandhi. 

Dopo lo spontaneo affol
lamento di ieri, all 'arrivo 
del Rapa, la città ha ora 
ripreso il suo aspetto e il 
suo ritmo normale. Sólo 
gruppi di cattolici atten
dono lungo la strada il 
passaggip del Pontefice. La 
oggettiva contraddizione 
fra le parole di speranza 
che il Papa ha pronuncia
to e la realtà di fame e di 
miseria che offrono le im
mense, disgregate fòlle di 
Bombay dove la storia si 
mescola con la preistoria, 
risalta • drammaticamente. 

Il governo indiano ha li
berato una gran parte de
gli induisti che erano stati 
incarcerati, perché « estre
misti >, il giorno dell'arri
vo del Papa La richiesta 
di liberazione è stata fatta 
dallo stesso Paolo VI al 
Presidente indiano. A Poo-
na, però, il signor R. S. 
Bat. presidente della sètta 
indù. Mahashaba, di estre
ma destra, ha cominciato 
t re giornate di sciopero 
della fame in segno di prò- . 
testa per il divieto agli ac
coliti della sètta di recarsi 
a Bombay fino a lunedì. La 
sètta è al tempo stesso an
ticomunista e anticattolica. 

Segni questi, tutti quan
ti, di una inquietudine che 
esplode in forme, spesso. 
anche drammatiche. Ieri 
ad esempio una folla che 
protestava per le incredi
bili, allucinanti condizioni 
di vita alla periferia della 
città e per la minaccia del 
municipio di Bombay di di
struggere le baracche del
le « borgate > della città 
indiana, è stata duramente 
caricata dalla polizia che 
ha usato con violenza par
ticolare il manganello (i 
feriti sono quaranta, e gra
vi) e ha sparato colpi di 
pistola in aria La manife
stazione era stata indetta 
in concomitanza con il pas
saggio di Paolo VI proprio 
per mettere in imbarazzo 
le autorità politiche e dare 
rilievo alla drammatica 
protesta. 

Paolo VI non ha saputo 
nulla degli incidenti, tanto 
che parlando al comitato 
civico di Bombay h» detto 

— e suonava inevitabil
mente poco opportuno in 
quel momento — che « noi 
incoraggiamo g 1 i sforzi 
delle autorità municipali, 
civiche e nazionali per un 
sempre maggiore benesse
re" e la felicità di tutti i 
cittadini nel rispetto delia 
dignità della persona uma
na >. Un altro incidente, 
fortuito, ha funestato la 
giornata: un fotografo di 
un giornale di Hong-Kong, 
ieri, è stato sbalzato dalla 
jeep sulla quale si trovava 
insieme a dei colleghi; è 
morto stamane. Paolo VI 
ha fatto pervenire ai suoi 
familiari una benedizione, 
un messaggio e un assegno 

Ieri Paolo VI ha consa
crato sei vescovi, accompa
gnando la cerimonia con 
un discorso a circa duecen
tomila cattolici presenti 
ne l l '«Oval>: ha insistito, 
anche in questo caso, sui 
compiti di pace dei vesco
vi cattolici. 

L'allocuzione pontificia è 
stata di stretto carat tere 
confessionale anche se, in 
omaggio alla terra che lo 
ospita, Paolo VI ha compi
tato un passo mistico di 
quel • poeta panteista •• di 
estrazione protestante che 
fu Robindranath Tagore. 
Il Papa ha poi citato an
che un versetto relativo 
alla verità tratto dal testo 
induista Mundaka Upani-
shad, di mille anni ante
riore a Cristo, poco curan
dosi del carattere in certo 
senso revisionista che tale 
testo ha nei confronti dei 
successivi . versetti da lui 
ricordati nel discorso ai 
non ' cristiani dell'India. 
Che anche questo sia un 
modo per cominciare ad 
ammettere che ogni veri
tà è un prodotto della sto
ria prima ancora che di 
ogni metastorica rivelazio
ne? Certamente si t rat ta 
però del fatto che Pao
lo VI insiste spregiudica
tamente nella ricerca di 
tut te le possibili implica
zioni di tipo spiritualista 
per tessere una t rama uni
taria attorno alla chiesa di 
Roma. Nel discorso per la 
consacrazione dei nuovi 
vescovi gli accenni al rea
le contenuto storico di ciò 
che occorre fare per dare 
agli uomini un diverso av
venire sono assai più cau
ti di quelli presenti nel di
scorso ai non cristiani. 
Fortissimo è invece il ri
chiamo alla milizia sacer
dotale. 

L*< Ovai > è una specie 
di Circo Massimo circon
dato da palmizi dove sono 
state disposte ottantamila 
sedie. Al centro si leva 
una sorta di monumentale 
altare con palchi ai lati. 
tut to bianco e sovrastato 
da un baldacchino di for
ma molto stilizzata cui, 
non so perchè, è stata data 
la s t rut tura di una specie 
di grande emme. I fan
ciulli componenti il coro 
cantavano all'inizio l'inno 
della gioventù cattolica in
diana che dice « Corsi In
dia ». Non so se l'inno al
luda soltanto alla necessi
tà che l'India sorga dalle 
tenebre del non cristiane
simo alla luce della fede 
cattolica Certissimo è che 
nel modo come lo canta
vano ouei fanciulli, spa
ruti figli di poverissimi la
voratori. viveva acutamen
te la speranza che l'India 
che essi conoscono, duella 
della vergognosa eredità di 
miseria, di fame e di indi
genza acuta lasciata dal 
colonialismo possa sorgere 
prima di tutto alla digni
tà del pane quotidiano e 
di un lavoro stabile e ci
vile. Pesa proprio sull'In
dia dì questo anno 1964 il 
terribile esito della care
stia e una ripresa massic
cia di spese per il r iarmo 
eh*» riverberano sulle pa
role di amore levantisi 
ogni giorno dal congresso 
eucaristico una luce dolo
rosa e sinistra. 

Antonello Trombadori 

TOKIO - Fer
rovieri apposi
tamente adde
strati spingono 
nelle ore di 
punta I viag
giatori nel con
vogli dei «pen
dolari >, per 
accelerare lo 
« stivamento • 
dei vagoni so
vraccarichi. 

FRETTA E SANGUE 
IL COSTO DEL BOOM 

Operai nutriti poco e male creano prodotti di altissima qualità — Sei milioni di 
pòveri — 700 mila morti in incidenti durante 18 anni di pace: più delle vittime civili 
in 8 anni di guerra — Mancano strade, treni, fogne, porti e case — Le città scoppiano 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA TOKIO 

f (Dicembre) 
' La propaganda ufficiale descrive 

orgogliosamente il Giappone come 
un paese in preda ad una espansio
ne economica vertiginosa. I temi di 
tale propaganda sono, grosso modo, 
i seguenti. 

1) Aumento'dei redditi indivi
duali. Nel 1963, il reddito indivi
duale prò capite ha raggiunto la me
dia di 530 dollari USA, media vicina 
a quella italiana del 1961. E* un au
mento eccezionale se si tien conto 
del fatto che è siato raggiunto in 
due o tre anni. Il reddito nazionale 
reale dei lavoratori salariati è au
mentato di oltre il 30 per cento. 

2) Ammodernamento delle strut-
ture dell'occupazione. Le attività 
primarie, la cui produttività è bassa, 
hanno perduto importanza rispetto a 
quelle secondarie, la cui produttività 
è più alta. La manodopera nel set
tore primario è diminuita di 2 mi
lioni 600.000 unità. Oggi non rag
giunge i tredici milioni. Negli ul
timi cinque anni, oltre 4 milioni di 
nuovi lavoratori si sono impiegati 
in attività secondarie e terziarie (to
tale: oltre 33 milioni di lavoratori). 
Il Giappone — dice la propaganda 
ufficiale — si | avvicina ai livelli 
europei. 

3) Non c'è più disoccupazione. Al 
contrario, c'è scarsità di manodope
ra, soprattutto specializzata. Nel 
1970, se continua cosi, mancheranno 
170 mila ingegneri e 4.400 tecnici 

• rispetto al fabbisogno • prevedibile. 
Perciò si varano piani per un for
midabile e accelerato aumento delle 
scuole e delle facoltà tecniche e 
scientifiche. Sono in corso di attua
zione provvedimenti per formare. 
entro il 1970. tre milioni di operai 

• altamente qualificati, attraverso un 
complesso sistema di corsi di adde
stramento professionale o di riqua
lificazione. Teoricamente, il Giappo
ne potrebbe già - importare • lavo
ratori stranieri, come la Germania 
occidentale. 

4) Diminuzione degli squilibri 
salariali. A causa della scarsità di 

manodopera, le prandi ditte offrono 
salari sempre più alti (in Giappone 
non esistono ancora contratti collct
tivi) per accaparrarsi le giovani le
ve. Di conseguenza, le imprese me
die e piccole sono costrette anch'esse 
ad aumentare i salari, o a dichiarare 
fallimento. 

LE SPESE 

INDIVIDUALI 
5; Aumento delle spese indivi

duali. Praticamente tutte le famiglie 
hanno almeno una radio ciascuna. 
79.4 famiglie su cento hanno la TV. 
Nelle città, in tre anni, il consumo 
del gas e della luce è salito del 58 
per cento, ciò che corrisponde ad un 
forte aumento delle vendite di frigo
riferi. scaldabagni, cucine, lavatrici 
automatiche, » cuoci-riso » elettriche. 
Dal 1959. le spese delle famiglie »a 
basso reddito • sono aumentate del 
40 per cento, vale a dire — sotto
linea la propaganda ufficiale — che 
è in corso una - progressiva dimi
nuzione della disparità di consumi 
fra le varie categorie ». e cioè che 
• i poveri vanno scomparendo » 7 
giapponesi mangiano sempre meno 
riso e vegetali, sempre più uora. 
carne, burro, betono più birra e più 
latte, spendono di più per i teatri e 
i cinema (le spese per i diverti
menti sono aumentate del 42 per 
cento dal 1959). 

6l Diminuzione delle nascite. Con
trariamente a ciò che si crede in 
Europa, la prolificità giapponese i 
drasticamente diminuita con l'au
mentare del benessere. Prima del
la guerra, ogni famiglia aveva in 
media 5 figli (52 per l'esattezza); 
oggi la media e dì 2.9, in parole po
vere di due o tre. Fra gli operai di 

città, la media scende a 2,1, come 
nelle regioni più sviluppate d'Euro
pa. L'aumento della popolazione, che 

. si avvia verso i cento milioni, è quin-
' di dovuto • alle migliori condizioni 
igieniche, • alla diminuzione della 
mortalità infantile, al prolungarsi 
della vita umana. Comunque — con
clude non senza cinismo la propa-

- ganda ufficiale — anche la diminu
zione delle nascite contribuisce al 
miglioramento del livello di vita. In 
ogni famiglia, ci sono ora meno boc
che da sfamare. 

A questi argomenti, ripetuti fino 
alla noia in tutte le pubblicazioni 
governative, e sostenuti — bisogna 
ammetterlo — da cifre, tabelle com
parative e diagrammi per lo meno 
suggestivi, le sinistre (.socialisti, co
munisti, sindacalisti della centrale 
'SohyO') ed alcuni osservatori stra
nieri (giornalisti e diplomatici, an
che italiani) oppongono molte obie
zioni. 

Le sinistre sottolineano che la 
prosperità giapponese è il frutto di 
un secolo di spietato sfruttamento di 
masse umane sottoalimentate, mal 
pagate, sottoposte ad una disciplina 
di ferro, militaresca e feudale Solo 
ora i lavoratori cominciano a racco
gliere le briciole di quello che han- • 
no dato, in sudore e sangue, per quasi 
cento anni. Gli aumenti salariali so
no il frutto delle lotte durissime che 
i sindacati conducono sistematica
mente ad ogni inizio di primavera. 
E tuttavia sono già stati ingoiati da
gli aumenti dei prezzi (30-32 per 
cento). 

Rileggo gli appunti di una conver
sazione con un osservatore italiano, 
che vive in Giappone da molti anni, 
ed è tutt'altro che di sinistra. E* per-
fettamente d'accordo sull'aumento 
del prezzi, ed è convinto che quelli 
al minuto non scenderanno mai più. 
Costano troppo i generi alimentari. 
e l'abitazione è carissima. •» Per una 
casa non mobil' ita di quattro ca
mere, di cui due cosi piccole da es
sere quasi inutilizzabili — mi dice 
— pago 125 mila yen, cioè circa 210 
mila tire E alcuni amici europei mi 
dicono che sono fortunato, perche 
loro stanno peggio, e pagano di più ». 
(Le statistiche confermano. In un 
anno, i prezzi dei terreni sono au
mentati del 27.1 per cento, i costi di 
costruzione del 18,7 per cento e gli 
cffitti del 40 per cento). Aggiunge 
che il Giappone sembra sull'orlo di 
uria cri*i: di crescenza, d'accordo. 
ma sempre crisi. Nel primo semestre 
del '64 il tasso d'incremento è stato 
dell'8 per cento, rispetto al 20 per 
cento dell'intero 1963. L'aumento del
le importazioni di materie prime. 
beni strumentali e di consumo è ec
cessivo. rispetto alle esportazioni. La 
bilancia dei pagamenti è deficitaria 
Il governo ha preso alcune misure. 
Ma ce la farà a superare lo scoglio? 

Altri appunti. Un sindacalista mi 
fa osservare che l'operaio giappone
se è ancora malnutrito, almeno ri
spetto allo sforzo che gli vien chie
sto. e all'alta, spesso altissima qua
lità dei suoi prodotti: duemila calo
rie al giorno in media, contro le tre
mila degli europei Studiando atten
tamente le stesse cifre ufficiali, si 
scopre perfino che dal 1951 al 1962 
il consumo giornaliero di calorie, in
vece di aumentare, è diminuito, sia 
pure di poco, ma sistematicamente: 
2 125. 2.104. 2 096. 2 080.2. E" un fatto 
strano, che comunque smentisce al
meno in parte la propaganda gover
nativa. • Credi a me — mi dice il 
sindacalista, — Può darsi che le clas
si medie mangino meglio e più di 
prima, anzi lo ammetto senz'altro 
Ma i piccoli impiegati, gli operai. 
i camerieri, le commesse, continuano 
a mangiare riso, verdura e un po' di 
pesce Carne e uova, non le vedo
no mai -

Aopiunoe che una ragazza appena 
uscita dalle scuole secondarie può 
essere assunta in un'officina di radio 
a transistor per undici o Quattordici 
mila yen. se la ditta appartiene a 
un grande monopollo Se si tratta di 
una società media o piccola, il sala
rio può anche essere di soli dieci
mila yen (con cento lire italiane si 
possono comprare, in una banca di 

Tokio, dai 53 ai 55 yen al massimo: 
il confronto fra le diverse valute è 

• però complicato dal fatto che mille 
' yen valgono una sterlina inglese, 

cioè un poco più di millesettecento 
lire, se il calcolo fosse fatto a Roma 
o a Londra). Comunque 10 mila yen 
è una cifra miserabile. 

Alcuni settori delle grandi impre
se impiegano operai con contratti a 
termine, * provvisori ». Li pagano 20, 
23 mila yen e possono licenziarli 
praticamente quando vogliono. Si 
tratta di operai adulti, per esempio 
sul quarant'anni, con moglie e figli. 
Lo ' svecchiamento - delle maestran
ze, specialmente nei grandi comples
si industriali, ha creato una disoc
cupazione irreversibile, e su vastis
sima scala, fra gli operai al disopra 
dei 50 anni. A 55 anni, in generale, 
il lavoratore di una grande impresa 
viene licenziato (abitualmente viene 
'pregato» di dimettersi), magari 
con una liquidazione un po' più aita 
del normale, cioè di quello che lui 
si aspetta. Per esempio: un operalo 
che ha lavorato trent'anni sempre 
con la stessa ditta, può essere liqui
dato con un milione e mezzo, due 
milioni di yen. Le pensioni statali 
sono molto basse e solo pochi sono 
in condizioni di riceverle, a causa 

' delle rigorose • restrizioni burocra
tiche. 

PUBBLICA 

ELEMOSINA 
Non stupisce perciò di apprendere 

(dalla lettura di riviste borghesi de
stinate a un pubblico ristretto di in
tellettuali stranieri) che sei milioni 
e mezzo di giapponesi vivono di sus-

' sidi, cioè di pubblica elemosina. In 
realtà si calcola che le persone che 
avrebbero bisogno della pubblica as-> 
sistema sono almeno otto milioni, 
ma molti non hanno i requisiti bu
rocraticamente indispensabili per es
sere assistiti. E ciò, nonostante sia 
stato elevato di recente il livello al 
disotto del quale un giapponese è 
considerato povero agli effetti am
ministrativi. 
- Giustamente l'osservatore italiano 
già citato mi faceva notare che, rag
giunto il quinto • posto nel mondo 
come reddito nazionale globale (do
po gli USA, l'Unione Sovietica, la 
Germania di Bonn e la Gran Breta
gna), il Giappone non ha ancora su
perato il quindicesimo come reddito 
prò capite. » Benché il Giappone ab
bia destato molta attenzione all'este
ro grazie alla sua capacità di man
tenere il più alto tasso di sviluppo 
economico fra tutte le nazioni, il li
vello medio di vita, paradossalmente, 
lo pone ancora nel gruppo di nazio
ni "semi-sviluppate", che include 
Argentina, Cuba e Grecia », scriverà 
nel dicembre scorso su Japan Quar
teria ti prof. Matsushita Keiichi, stu
dioso di scienze politiche e insegnan
te all'Università di Hosei 

Ma. a parte queste polemiche fra 
capitale e lavoro, che gettano molta 
acqua svi fuoco degli entusiasmi 
acritici per il • boom - giapponese. 
c'è un altro risvolto di questo frene
tico sviluppo che merita di essere 
messo in luce E", per cosi dire, il 
- prezzo del sangue • che il paese 
paga per andare cosi in fretta Quel 
senso di angoscia, di smarrimento, di 
paura che Tokio comunica fin dal 
primo contatto allo straniero sensi
bile. ha ragioni molto concrete, reali, 
tutt'altro che epidermiche o 'atmo
sferiche ». 

L'olocausto di vite umane, offerto 
sull'altare di un progresso peraltro 
discutibile, è spaventoso Durante l 
diciotto anni di pace dal 1945 al 
1963. settecentomila giapponesi sono 
morti in incidenti e disastri. E* una 
cifra più alta di quella comp/essira 
di 670 mila vittime civili uccise dal
le incursioni navali ed aeree e dalle 
bombe atomiche ài Hiroscima e Na
gasaki durante gli otto anni di guer
ra intercorsi fra T* incidente cine

se » del 1937 e la fine della II guerra 
mondiale. - Quali sono dunque — ci 
chiedeva amaramente il giornale 
Asahi — i vantaggi della pace per i 
civili? Il Giappone può aver rinun
ciato alia guerra, ma resta purtutta-
via un sanguinoso campo di batta
glia... ». 

Dieci anni fa, in Giappone, l'inci
dente si trovava al nono posto fra 
le cause di morte, molto al disotto 
dell'arteriosclerosi, della TBC e del
le malattie cardiovascolari. Da tre 
anni è salito al quinto posto, supe
rando polmonite e TBC. Ma, in real
tà. se si considerano soltanto gli uo
mini al disotto dei 44 anni, i più 
esposti agli incidenti di ogni tipo, si 
scopre che in Giappone si muore so
prattutto per cause accidentali, stret
tamente legate — gli esperti non 
possono ormai più avere dubbi in 
proposito — con i profondi squilibri 
provocati dallo sviluppo irrazionale 
e disordinato delle industrie e del 
trasporti. 

L'aumento mostruoso di viaggiato
ri e di treni su linee già sature pro
voca disastri sempre più micidiali: 
Sukuragi-cho, nel 1951. 107 morti; 
Sangu Line, nel 1956. 42 morti, Mi-
kawashima, 1962, 159 morti; Tsuru-
mi. Yokusuka Line, 9 novembre 
1963. 161 morti. Le inchieste hanno 
dimostrato che gli incidenti accado
no perchè nelle ore di punta i treni 
corrono ed intervalli di tre, due. un 
minuto l'uno dall'altro. Un semplice 
deragliamento di un merci, senza 
vittime, come nel caso di Tsurumt, 
si trasforma cosi in una strage. 71 
treno che segue non ha il tempo él 
fermarsi. Per quanto possano essere 
rapidi i riflessi del macchinista, è 
impossibile agire con efficacia in po
chi secondi. 

Ora i treni sono stati forniti di 
radar, i macchinisti sono stati sotto-

' posti a corsi accelerati di perfezio
namento. Ma — mezzi tecnici e ner
vi umani — tutto ha un limite. Dopo 
il disastro di Tsurumi, il presidente 
delle Ferrovie Nazionali, violando 
una vecchia tradizione, rifiutò di di
mettersi. cioè di fare hara o Wru, 
una specie di harakiri morale, in 
giapponese moderno. Intendo mette
re bene in chiaro — disse — che la 
colpa non è né mia n«* del personale. 
ma del fatto che te linee sono trop
po cariche. Se non si costruiranno 
nuove linee, ci saranno altri disastri. 
e tutti gravissimi E* inevitabile, 
umanamente inevitabile. 

Sindacalisti, tecnici e teorici sono 
d'accordo nel riconoscere che 'le 
forze esplosive della produzione e del 
consumo debbono trovare una via 
d'uscita dalle strettoie dell'attuale si
stema stradale e ferroviario ». Forse 
in nessun altro paese del mondo si 
pone con altrettanta urgenza e dram
maticità il problema di riorganizzare 
completamente e razionalmente non 
solo le città, ma le stesse regioni al
tamente industrializzate, prima che 
il • progresso - soffochi il progresso, 
anzi la vita stessa della società. 

Se poi si scava più a fondo, se
guendo il paziente lavoro degli stu
diosi giapponesi, si scoprono altre 
piaohe gravissime: solo 14 piccole 
città giapponesi su cento hanno fo
gne (cento su cento in Francia e In
ghilterra. 99 su cento negli USA): 
solo il 35 per cento dell'immondizia 
viene eliminata con sistemi igienica-
mevte corretti: durante la siccità del 
1962. a Tokio mancò Tacqua; le stra-

" de urbane sono inrufficienti. perfino 
nelle sei più grandi città giapponesi: 

. le attrezzature portuali non bastano 
" a fronteggiare l'importazione cre
scente di materie prime e di mac
chine. i collegamenti fra porti e fab
briche non bastano, scarseggia l'ac
qua nelle fabbriche stesse, il paese 
ha fame di case a buon mercato, i 
prodotti alimentari arrivano guasti 
a destinazione per la lentezza dei 
trasporti... 

Negli artìcoli degli esperti, la pa-
roTa ' paralisi » ricorre con sempre 
più minacciosa frequenza. Come rm 
atleta inebriato dal successo, il Giap
pone corre sfrenatamente verso mn 
precipizio? 

Arminio SavfoH 
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, Prosegue la lotta: , 
aperta una sottoscrizione 

La Milatex è ancora paralizzata dalla lotta 
dei lavoratori. - E' ormai da diciotto giorni 
che la fabbrica è ferma e gli operai senza 
lavoro (lo sparutisaimo gruppo di crumiri che 
ha varcato i cancelli del lanificio non riesce 
assolutamente a portare avanti , la produ
zione). 

Il sindacato di categoria ha lanciato un 
appello a tutti i lavoratori e all'opinione 
pubblica democratica affinchè abbia inizio 
una sottoscrizione popolare a favore degli 

' operai in lotta. Le ragazze e 1 lavoratori 
della Milatex in Bei anni hanno dovuto oc
cupare per tre volte lo stabilimento; que
st'anno hanno occupato la fabbrica in marzo, 
hanno poi effettuato tutti gli scioperi per il 
rinnovo del contratto nazionale, hanno su
bito le sospensioni del lavoro, hanno nuova
mente occupato il lanificio ed ora sono in 
sciopero. E' necessario che tutti 1 lavoratori 
dimostrino concretamente la loro solidarietà 
con chi si batte per la difesa del posto di 
lavoro e la salvezza d'una fabbrica. 

Ieri i tre sindacati hanno diffuso un co-
municato nel quale riaffermano le loro po
sizioni unitarie e denunciano l'atteggiamento 
irresponsabile della direzione aziendale. Oggi 
avrà luogo un incontro fra i dirigenti delle 
tre organizzazioni: non si esclude che tutti i 
tessili della città e della provincia siano 
chiamati ad uno sciopero di solidarietà. 

• M É Ì 
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I lavoratori esigono . 
i r nuovo contratto. 

7 lavoratori del commercio sono in piena 
agitazione per ottenere ti rinnovo del con
tratto integrativo provinciale: tutto lascia ri' 
tenere che lo sciopero preannunciato l'altro 
giorno dal comitato direttivo della Filcams-
CG1L avrà luogo o prima delle feste oppure' 
nel pieno dell'«operazione tredicesima* quan. 
do i grandi magazzini sono soliti restare 
aperti fino a tardi e /are gli affari più van
taggiosi. 

Da un paio di settimane a questa parte 
si moltiplicano le assemblee delle varie ca
tegorie del settore: dappertutto commesse, 
operai e impiegati premono sulle organiz
zazioni sindacali affinchè sì ponga fine agli 
indugi e si passi alla lotta. La forte pres
sione ha spinto anche la CISL e la UIL a 
prendere una ferma posizione nei confronti 
dell'Unione dei Commercianti. 

Le richieste dei lavoratori del commercio 
riguardano l'aumento delle retribuzioni e il 
loro collegamento a parametri giù fissati: in 
questo modo i salari verrebbero ud essere 
non soltanto aumentati ma sottoposti ad una 
regolamentazione obiettiva determinando la 
fine degli attuali criteri paternalistici e di
scriminatori; si chiede inoltre il superamen
to del «trucco* dell'apprendistato che serve 
soltanto a retribuire con salari molto bassi 
giovani che svolgono esattamente la stessa 
attività dei commessi. 

Lunedì si riunisce 
il Consiglio delle Leghe 

Lunedi prossimo tutti 1 dirigenti e gli atti
visti dei sindacati provinciali di categoria 
si riuniranno insieme alla segreteria della 
Camera del Lavoro per esaminare l'andamen
to delle trattative sulle pensioni in corso tra 
le confederazioni nazionali e il governo. La 
importante assemblea prenderà in considera
zione tutte le iniziative da adottare per sol
lecitare il governo a rispettare gli impegni 
presi in merito all'aumento delle pensioni 
e per appoggiare in modo concreto le posi
zioni della CGIL. 

Prima di lunedi saranno ultimate le con
sultazioni tra la segreteria della C.d.L. e l 
dirigenti provinciali dei diversi sindacati; 
negli incontri che si stanno svolgendo in 
questi giorni si fa il punto sulla discussione 
e sulle pressioni che salgono da vastissimi 
strati di lavoratori. La necessità di aumen
tare le pensioni è indubbiamente di grande 
attualità anche perchè il costo della vita 
non fa che salire come dimostrano incon
futabilmente gl'indici forniti dall'istituto na
zionale di statistica. Il governo si era im
pegnato con le organizzazioni sindacali a ri
solvere questo grave problema prima della 
fine dell'anno ma ora — a venti giorni dal
l'inizio delle feste — si è ancora lontani dal
l'attuazione delle promesse. 
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Mercoledì il grande 
sciopero unitario 

Un grande sciopero unitario dei metal
lurgici bloccherà mercoledì prossimo per un 
quarto d'ora tutte le aziende di Roma e della 
provincia. Gli operai in tal modo daranno 
una prima e ferma risposta «gli attacchi 
mossi dagli industriali contro i diritti sin
dacali e le commissioni interne: con la lotta 
fi vuole inoltre riproporre tutta la tematica 
rivendicativa legata alla contrattazione dei 
cottimi .delle qualifiche e dei premi di pro
duzione. - ' 

1 La necessità della risposta operaia è stata 
confermata l'altro giorno (e cioè dopo che 
lo sciopero era stato proclamato unitaria
mente dai tre sindacati) dall'annuncio che 
l'Assolombarda intende disconoscere il con
tratto nazionale di lavoro nella parte riguar
dante i premi di produzione. Questo è l'ul
timo anello d'una catena di provocazioni an
tisindacali, riduzioni di orario e di salario. 
che il padronato — soprattutto nel settore 
metallurqico — ha tentato d'imporre dietro 
il velo delle dt//icoltà congiunturali. 

Scila nostra città gli episodi più salienti 
sono quelli legati ai nomi della Woxson. Fio. 
renimi, Feram, C M.B e Ranieri. Nella prima 
la direzione aziendale è giunta a licenziare 
due membri della commissione interna ac
cusandoli di 'Spionaggio industriale-; nelle 
altre i lavoratori hanno opposto una forte 
resistenza alla linea di ridimensionamento 
del personale e d'intensificazione dello sfrut
tamento. 

Un comunicato della DC 

Palazzo Va len tini: 
aperte le trattative 

Primi contatti per un centro-sinistra di minoranza 
(20 seggi su 45) — Vivace e contraddittoria nota 
dei fanfaniani — Amerigo Petrucci critica Ponti 

A n c h e a l l ' i n t e r n o d e i p a r t i t i i l v o t o d e l 22 n o v e m b r e n o n è p a s s a t o s e n z a 
c o n s e g u e n z e . L a r o b u s t a v e n t a t a d e l l e u r n e h a s c o n v o l t o i n f a t t i m o l t i s c h e 
m i p r e c o s t i t u i t i , s p i n g e n d o s o p r a t t u t t o l a D C i n u n a s i t u a z i o n e i n c u i o g n i 
p o s s i b i l i t à d i m a n o v r a è r i d o t t a a l m i n i m o . I d a t i d e l v o t o s o n o l i a t e s t i m o 
niare la sconfitta, che n o n è — si badi b e n e — solo quel la di oggi, ma quella di 
oggi p iù quel la di ieri, c ioè la indicazione netta, la conferma di un tendenza deli
neatasi in modo marcato di anno in a n n o . Difficile sfuggire a questa prova. Impos
sibile, poi , trovare qualche appiglio ne l l e tesi di carattere nazionale sul significato 
delle e lezioni , tesi che , 
quando esistono, si l imita
no alle manipolazioni pro
pagandist iche di Flaminio 
Piccoli. 

Le acque, quindi, non sono 
agitate soltanto per quel che 
riguarda l rapporti tra i par
titi dello schieramento di 
centro-sinistra, ma anche, e 
in misura notevole, anche al
l'interno degli stessi partiti. 
Fino al punto che i rapporti 
di mutua solidarietà stabili
tisi da tempo nel triumvi
rato che dirige la DC roma
na — Petrucci - Signorello -
Ponti — hanno mostrato i 
segni delle prime incrina
ture. 

Il sindaco infatti (che è 
anche segretario regionale 
della DC) ha criticato forte
mente la condotta della cam
pagna elettorale del suo par
tito a Roma, giudicandola 
grossolana e monocorde. 
Fonti, da poco tempo reggi
tore della segreteria del Co
mitato romano come uomo 
di fiducia e di Petrucci e di 
Signorello. è quindi sottopo
sto al tiro incrociato della 
critica e alle conseguenze 
della insoddisfazione e del 

malcontento. 
Ieri sera si è riunita la 

Giunta del Comitato romano 
della DC. e lo scontro — al 
quale ormai partecipano a-
pertamente anche i fanfania
ni, autori di una lunga no
ta — si è risolto in un pri
mo comunicato. Nel corso di 
questa riunione. Ponti ha 
informato i colleghi sui pri
mi contatti con 1 dirigenti 
degli altri partiti, concluden
do che « essendosi constatato 
come anche a livello dei Co
muni si vanno estendendo 
accordi per la costituzione di 
Giunte di centro-sinistra, si 
è convenuto sulla esigenza di 
favorire e sviluppare la po
litica di centro-sinistra sia 
a livello dei consigli provin
ciali. sia a livello dei Co
muni - . 

La Giunta esecutiva — pro
segue il comunicato — «ha 
auspicato la formazione di 

una Giunta provinciale espres
sione della volontà concorde 
dei gruppi consiliari della DC, 
del PSI. del PSDI e del PRI. 
nella convinzione che tale 
soluzione consenta di iion in
terrompere il processo di svi
luppo della Provincia roma-

| Il giorno I p Ì C C O l a 
Oggi, venerdì 4 di 

eembre (339-27). Ono
mastico: Barbara. I) 
sole sorge alle 7.47 • 
tramonta alle 18,49. 
Lana nuova oggi. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono naU 43 maschi e 49 

femmine. Sono morti 34 maschi 
e 3 femmine, dei quali 3 mi
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 31 matrimoni. Tempe
rature: minima 8. massima 1S. 
Per oggi 1 meteorologi prevedo
no nuvolosità e temperatura 
stazionaria. 

Dibattito 
Domani alle 17.30. al Teatro 

delle Muse. Incontro-dibattito 
sul tema: e II Teatro Stabile di 
Roma ». Interverranno Vito 
Pandolfi. direttore dello Stabi
le e numerosi critici. Presiede
rà Bruno Widmar. La manife
statone è stata indetta dal-
I-ARCI. 

Lutto 
E' morto il compagno Giulio 

N'iti della sezione di Villa Gor
diani. I funerali si svolgeranno 
alle ore 12 da Villa Lancellotti. 
Ai figli giungano le condoglian
ze dei compagni di Villa Gor
diani e dell'Unita. 

il partito 
Comitato 
federale 

La riunione del C.F. e della 
C.r.C. già coavocata per 1) 7 
* spostata a mercoledì 9 alle 
•re 17, nel locali di via Botte
ghe Ovcvre. Ali ordine del glor-

~ risultati elettorali ». 

Gruppo 
consiliare 

Sabato, alle 17, e convocato In 
Federazione 11 gruppo consilia
re comnnlsta per discutere la 
situazione politica. 

Assemblee 
TORPIGNATTARA, ore 20, 

(Remo Trivelli); CEXTOCEL-
I.E ABETI, ore 29 (Piero Della 
Seta); LA RUSTICA, ore 20 
(Fernando DI Giulio): TRULLO, 
ore 15. assemblea donne (Si
mona Mafai); CIGLIOLO VEL-
LETRL ore It (Franco Vclletrl). 

MONTAf.NANO, ore 18, as
semblea con Cesarotti; FEDE
RAZIONE. ore 20. segreteria to
na Tlburilna: AURELI \ . ore 
19.30, CD. con RtuilchrlU: CI
VITAVECCHIA. ore 19. attivo di 
sezione con Ranalll: FEDERA
ZIONE. ore 1940, Comitato zo
na Centro; MONTEROTONDO. 
ore 19,30, CD. con Agostinelli. 

Convocazioni 
Sezione Trionfale, ore ti, riu

nione del segretari delle se
guenti sezioni: Labaro. I*rlma 
Porta, Ponte Milvia, Cassia. 
Monte Mario. Ottavia, Prima-
valle. Monte Spaccalo, Catalet
ti, Prati. Mazi'nl, Ca% alleggerì 
e Valle Aurel'a. 

F.G.C. 
Questa sera, alle l i , In FE

DERAZIONE, rlon'one del co-
tn'ta«o clttad'no (Lelll). ore 19, 
attivo PRIMAVALLE (Caran-
nante): ore 19.30. CAMPO 
MARZIO (Bolaffi); ESPRETE, 
ore 19,30. 

na. positivamente avviato 
dalla precedente amministra
zione. Tale programma dovrà 
essere portato avanti tenendo 
conto degli obiettivi rappor
ti di forze fra vari gruppi del 
Consiglio (è eridente, qui. 
i( tono di ammonimento agli 
alleati - n d.r.) e in ogni caso 
confermando la più ferma 
preclusione nei confronti del 
PCI e della destra-. E' stato 
dato mandato infine a Ponti 
di condurre ufficialmente le 
trattative con gli altri partiti-

Dalia nota della DC. che ri
vela nei suoi vari punti la 
mano dei leader di correnti 
e di sottocorrenti diverse, ri
sulta con sufficiente chiarez
za solo un elemento: il desi
derio della DC di tenere le 
redini, anche nelle condizioni 
create dal voto del 22 no
vembre. 

Prima di questo comuni
cato. 1 fanfaniani si erano 
fatti vivi con una nota viva
cissima. senza dubbio interes
sante ma estremamente con
traddittoria. Il giudizio degli 
- Amici di Nuove Cronache -
(guidati dall'on. Darida. dal
l'assessore comunale Bubbico 
e dall'assessore provinciale 
Cutrufo) sulle elezioni è que
sto: - La città ove maggior
mente si è fatto sentire il vo
to di protesta, il voto contro 
la DC. il voto dei settori in 
difficoltà, il voto del cittadino 
la cui libertà è angustiata 
dall'insufficienza di struttu
re amministrative ed econo
miche. il voto del cittadino 
non sufficientemente Inteso 
nei suoi legittimi interessi, è 
Roma -. 

- Indubbiamente — aggiun
gono i fanfaniani — il voto 
di Roma è anche un voto cri
tico nei confronti dei partiti 
democratici, le cui strutture 
si sono dimostrate spesso ini
donee a comprendere e a se
guire l'evoluzione di centi
naia di migliaia di nuovi cit
tadini immigrati, che hanno 
fatto in città una esperienza 
di vita sociale ed economica 
ben diversa da quella origi
naria -

Non mancano, nel docu
mento. altre parti più pro
priamente di denuncia < si par
la anche, a proposito dei 
nuovi quartieri, di - Monta
gne di cemento soffocataci - ) ; 
per le prospettive politiche. 
infine, si indica ancora il cen
tro-sinistra. che - può ancora 
avere la sua legittimità poli
tica al di là dei fatti numeri
ci. a condizione — afferma
no i fanfaniani — che si basi 
su due elementi: 1 ) chiarezza 
delle posizioni nei confronti 
del programma, valido ed am
pio. che riesca a garantire 
nella continuità di quanto già 
realizzato od impostato dalla 
Giunta uscente, lo sviluppo 
armonico della provincia di 
Roma nella prospettiva regio
nale; 2» chiarezza delle posi
zioni nei confronti della pres
sione comunista e dei tentativi 
di inserimento nella maggio
ranza di quel Partito. Tale 
chiarezra può essere resa evi
dente se l'impegno dei 4 par
titi della coalizione continuerà 
e si amplierà anche nella pro
vincia di Roma e a tutti t li
velli ». 

SCUOLA SENZA PACE 
Il Comune aveva promesso che i lavori sarebbero stati ese-
guiti con la massima rapidità.1 Si trattava di sostituire l'im
pianto di riscaldamento vecchio con uno moderno. Siamo 
a dicembre e i lavori non sono ancora terminati 

In classe 
€ol cappotto 

* • > • » . * 

Ancora senza termosifoni la scuola elementare di via del 
Lavatore - Il Provveditore conferma la nostra denuncia sui 
turni tripli a Vigna Pia - Chiuse le 12 aule di via della Nocella 

In classe con il cappotto. Succede nella scuola elementare «Luigi Set
tembrini», in via del Lavatore, a pochi passi da Fontana di Trevi. L'edi
fìcio era riscaldato con stufe a legna. Poi, finalmente, è stato deciso di im
piantare un sistema più funzionale di riscaldamento a nafta. Ma i lavori 
sono cominciati solo a se t tembre e vanno avanti a ri lento nonostante gli impegni 
del Comune che tutto sarebbe stato pronto prima dell 'arrivo del freddo. In attesa 
c h e entri in funzione il n u o v o impianto a nafta è stato abolito il s i s tema di riscal
damento a l egna con il solo risultato che i bambini sono costretti , soprattutto ne l le 

aule s i tuate agli ult imi pia
n i , a stare in classe con il 

Ladro con l'ombrello 
scippa il tabaccaio 

Scippatori con l'ombrello per ripararsi dalla pioggia. E' ac
caduto anche questo, ieri in piazza della stazione Tiburtina: ne 
ha fatto le spese un tabaccaio, Carlo Nunzio Compagnoni, che. 
dopo aver chiuso il suo locale, stava dirigendosi a piedi verso 
casa. Il giovanotto lo ha sorpreso alle spalle: teneva ben aperto 
l'ombrello visto che pioveva ma questo non gli ha impedito il 
« colpo v Ila sfilato da sotto il braccio del commerciante una 
borsa con l'incasso del giorno (400.00 lire) e cheques per 9 mi
lioni. poi. dopo aver finalmente buttato via il parapioggia, si è 
infilato in una « 600 » con il motore acceso e lo sportello aperto: 
ora la polizia sta esaminando l'ombrello, alla ricerca di qualche 
traccia .. 

Muore per la strada 
Colto da un improvviso malore, un uomo di 75 anni è morto 

mentre camminava lungo via Francesco Crispi. Mariano Nar-
donl. via Fossombrone 44. è stato sorretto e trasportato al Po
liclinico da un vigile urbano. I medici però, non hanno potuto 
far nulla per salvarlo 

Ladri nell'Ostello 
Ladri anche negli ostelli di gioventù. Dalle stanze di tre ra

gazze. due canadesi. Olga Denisko e Sharon Kubner. e una ame
ricana. Elen Kilpatrik. ospitate nell'Ostello di via Montebianco. 
sono spariti i passaporti e tutti i risparmi. 

Furto all'ora del tè 
Furto all'ora del tè. in casa del blasonato: di grondaia in 

grondaia i ladri sono penetrati nell'appartamento di Emanuele 
Rodo D'Alamberto. via Vincenzo Tiberio 18 Ma «tono stati sfor
tunati era l'ora del tè e il cameriere. Carmelo, doveva preparare 
l'esotica bevanda per il < signorino ». Passando davanti alla stanza 
da letto ha notato così che la porta era stranamente chiusa ha 
fatto per aprire, ma I ladri hanno fatto in tempo a calarsi agil
mente dalla finestra e a dileguarsi con un bottino di circa 1 
milione. 

Gas: bimbo salvato dalla madre 
II rubinetto del forno della cucina non era chiuso comple

tamente. In breve l'appartamento si è riempito di gas venefico 
Il piccolo Valentino Magrini. 7 anni, abitante in Rixa Govona 12. 
era stato lasciato addormentato nel letto dalla madre, uscita per 
le spese. Quando la donna è tornata, ha trovato 11 bambino privo 
di sensi II suo rientro è stato provvidenziale Subito ha portato 
il piccolo al S Camillo dove i medici 1 hanno giudicato guaribile 
in pochi giorni. 

Mordecai presto libero? 
Morderai Louk. l'« uomo nel baule » verrà presto rimesso in 

libertà' E" giunta ieri notizia da Tel Aviv che il giovane è stato 
autorizzato ad incontrarsi con la sua famiglia Soltanto la moglie 
ha rifiutato di vederlo Le ipotesi che vengono ora fatte sono 
due. presto Morderai verrà messo in libertà, oppure sarà sotto
posto ad un processo per spionaggio a favore dell'Egitto 

Spariscono auto e bambole 
Il furto è avvenuto in via Baldo degli Ubaldi. fra le 14 e le 15 

di Ieri: davanti al suo piccolo Bazar, il signor Rosario Salomone 
aveva lasciato la sua « 1100 familiare * nuova targata 703549. e 
sull'auto aveva lasciato una partita di bambole, uno stok di gio
cattoli. due televisori e una macchina per cucire portatile Quan
do il signor Salomone è uscito di casa, non ha trovato più nulla 
Ora indagano i carabinieri. 

Carbonizzato con l'aereo 
Il romano Giovanni FetTaecinl di 44 anni, ha trovato ieri tra

gica morte precipitando con un piccolo aereo La sciagura è avve
nuta a Cruscoll. in provincia di Catanzaro. Il perraccinl lavorava 
per una società che per la Cassa del Mezzogiorno disinfetta oliveti 
e vigneti con speciali preparati chimici nebulizzati dall'aereo 
I x'oll vengono compiuti a bassa quota Ad un tratto l'aereo è pre
cipitato a vite e ne,!o schianto sul terreno si è incendiato. Il I>r-
r acci ni é stato estratto dai rottami carbonizzato. 

cappotto e la sciarpa. Cosa 
dovranno indossare se il 
freddo, c o m e è naturale , 
aumenterà? L'incredibile 
s i tuazione ha al larmato sia 
le insegnanti , sia l e madri 
degli alunni , soprattutto dei 
più piccolini. . 

Con il passare dei mesi la 
situazione dell'edilizia scola
stica romana non migliora né 
il Comune cerca di fare tutto 
il possibile per venire incon
tro alle esigenze degli scola
ri. La grave situazione della 
scuola Media « Vigna Pia -, 
dove esistono i tripli turni, e 
che abbiamo denunciato su 
queste stesse colonne lunedi, 
ci è stata confermata da una 
lettera del Provveditore agli 
studi, prof Varano. La Giun
ta comunale ha. infatti, boc
ciato la richiesta dell'istitu
zione di un servizio gratuito 
di trasporto, di parte degli 
alunni, dalla sede centrale 
della scuola alla sezione stac
cata di Valco San Paolo do-
ve sono disponibili 12 aule. 
Ma il Comune, in vena evi
dentemente di risparmi pre
ferisce che gli alunni di do
dici classi — tra gli undici e 
i quattordici anni — vadano 
a scuola dalle 16 alle 20. Il 
Provveditore, nella sua lette
ra afferma - che la comples
sa situazione della media "Vi
gna Pia" è oggetto del più at
tento interessamento da par
te dell'I'fficio scolastico, il 
quale non trascura di fare 
quanto è direttamente o in
direttamente in suo potere 
per risolverla, e ciò in atte
sa che sin completata la co
struzione del nuovo edificio 
di via Oderisi d i Gubbio-. 

Un'altra assurda situazione 
è quella creataci a Montever-
de Nuovo dove la media 
- Manzoni- deve effettuare i 
doppi turni mentre aule pre
fabbricate. e finite di costrui
re la scorsa primavera, atten
dono ancora di venire occu
pate dagli allievi Si tratta 
delle dodici aule costruite in 
via della Nocetta. su un pez
zo di terreno di villa Pam-
phili e per le quali, come per 
- Vigna Pia -. il Comune si 
è rifiutato di fornire gli auto
bus per il trasporto degli 
alunni dalla sede centrale 
alla succursale situata si tra 
il verde, ma in una zona as
solutamente isolata e dKArtl-
mente raggiungibile Tutte *»e 
scuole della zona sono supe
raffollate mentre le dodici 
aule non hanno mai visto, 
nemmeno di sfuggita, l'ombra 
di un alunno e tutto perchè 
il Comune ha deciso, ancora 
una volta, di chiudere i cor
doni della borsa dinanzi alle 
richieste del cittadini. 

Scooterista sbanda nel fango 

e s'incastra sotto il camion 

. ^ ^ ' % „ „ _ . . 

In via Sacchetti 

Precipita edile 

di sedici anni 

Lo scooter di Domenico La Torre sch iacc ia to sotto le ruote del camion. 

Una sbandata sul fango, quella dello scooter; una frenata, quella del 
camionista, disperata ed inutile perché, sul fango appunto, le ruote del 
grosso automezzo hanno continuato a girare; poi lo schianto della «lam
bretta» contro l'autotreno. E la fine, la morte, per Domenico La Torre, 20 

anni , un operaio che stava andando a lavorare . E' accaduto ieri, al le 7, in via di 
Vigna Murata, una strada a due passi d a i mastodontic i palazzi e dal le vi l le lus 
suose del l 'EUR m a c h e è ridotta pegg io di un viottolo di campagna: passa sotto una 
coll inetta e bastano quattro gocce di pioggia perché v e n g a giù un torrente di acqua 

e fango, perché il fondo, 
n o n asfaltato, si trasformi 
i n una pista viscida ed in 
fida, in una trappola per 
auto e moto . Ogni giorno, 
allora, succede un inciden
te: la gente ha anche pro
tes tato ma il Comune ha 
s e m p r e fatto ' orecchie da 
mercante . Ed ora c'è stato 
un morto in una sciagura 
assurda, che poteva essere 
evitata. Domenico La Torre 
stava viaggiando molto lenta
mente lungo via di Vigna 
Murata in sella alla sua 
- lambretta -, la percorreva 
ogni mattino e ne conosceva 
bene le insidie. Non ha nes
suna responsabilità: come il 
camionista. Primo Cristini. 44 
anni, via dei Due Ponti 173, 
che veniva in senso contrario, 
anch'egli a velocita ridotta. 
E" successo, infatti, che lo 
scooter ha sbandato improv
visamente. sulla sinistra. 
quando il camion Roma 236059 
si trovava distante una quin
dicina di metri: e invano Pri
mo Cristini ha inchiodato 1 
freni. 

Un attimo dopo, lo scooter 
si è infilato sotto le ruote del 
camion: Domenico La Torre 
è stato sbalzato in terra, è ri
masto schiacciato, orribil
mente. E" stato lo stesso ca

mionista a soccorrerlo: si è 
precipitato giù dalla cabina 
di guida, si è chinato sul 
mare di fango. Ha capito su
bito che per Domenico La 
Torre non c'era più nulla da 
fare: prima ancora che arri
vassero gli agenti della Stra
dale. qualcuno ha provveduto 
a coprire sotto un telone il 
cadavere. 

E' morta intanto ieri mat
tina la bimba di cinque anni. 
Paola Corpolongo. che rimase 
travolta quattro giorni fa sulla 
Casilina La piccola, che stava 
attraversando la strada, fu ri
coverata al S. Giovanni in 
osservazione. 

Ancora un motociclista è 
rimasto vittima ieri di un in
cidente: Ezio Silvestri, di anni 
27, abitante in via del Bor-
ghetto Latino, mentre percor
reva la via Prenestina con la 
sua moto, sulla quale era an
che la ventiduenne Maria Fer-
raguti (via dell'Acquedotto 
Felice fiOl) era travolto al 
km. Il da un'auto. I due tra
sportati al San Giovanni sono 
stati giudicati guaribili in una 
settimana. 

Due donne, trovate in terra 
ieri mattina, accanto a una 
moto rovesciata, in via della 
borgata Alessandrina, sono 
state ricoverate al San Gin-
vanni in osservazione. Una è 
stata identificata, si tratta di 
Maria Concetta Semeraro di 
25 anni, abitante in via de
gli Oleandri 55: l'altra dottila. 
dall'apparente età di 60 anni, 
è ancora sconosciuta. 

Un operaio edile di appena 
sedici anni è rimasto ieri vit
tima di un grave incidente 
sul lavoro - precip.tato dal se
condo piano del cantiere do
ve lavora è stato ricoverato 
in osservazione al Policlinico. 
Giovanni Genovesi, questo il 
nome del giovane, abitante in 
via del Pergolato 123. stava 
lavorando nel cantiere in via 
Francesco Sacchetti quando. 
non si conoscono le cause, ha 
perso l'equilibrio ed è preci
pitato. Il ragazzo è stato su
bito soccorso dal fratello An
gelo che lavora nello stesso 
cantiere e trasportato con una 
autoambulanza dei vigili del 
fuoco al Policlinico. Qui i me
dici hanno proceduto ad una 
operazione che forse potrà 
salvare Giovanni Genovesi 

Il 50enne Renato Cittadini 
è stato ricoverato ieri in gra
vi condizioni all'ospedale Po
liclinico: il Cittadini, ufficia
le dell'aeronautica, stava ag
giustando un lampadario, nel
la sua abitazione in via Feli
ce Grossi Gondi 89. quando 
dalla cima della scala dove 
si trovava è caduto 

Festa del 
tesseramento 

sezione alla 
Italia 

Domani, alla Sezione Ita
lia (via Catanzaro 3) avrà 
luogo, alle ore 20.30. la Fe
sta del teaseramento e re
clutamento. Sarà presente il 
compagno Paolo Robot li. 

Nel corso della Festa si 
esibiranno il • Nuovo Can
toniere Italiano* ed il «Grup
po Padano • di Piadena. Sa
ranno presentate canzoni 
della Resistenza. 

« Ispettore » 
truffava 

le imprese 
dell'edilizia 

Sapeva il fatto suo. Sapeva 
che non sono davvero poche 
le imprese edili romane non 
in regola con il versamento 
dei contributi per i lavoratori 
agli enti assistenziali. E. per
ciò. presentandosi come ispet
tore dell'INAM. Ettore Nota-
rianni. un uomo di media 
età. elegante, dalla parlata fa
cile. era riuscito a farsi con
segnare da varie imprese 
somme che variavano da 15 
a 100 mila lire, con l'impegno 
di -mettere tutto In regola». 
Ma a lungo andare la truffa 
è stata scoperta. II Nota ri an
ni. che ha 50 anni, senza fis
sa dimora, è stato sorpreso 
mentre - controllava » i regi
stri della società Tagliamen-
to. in via Adige. L'hanno ar
restato. E* stato poi .ìccertato 
che da tempo la polizia lo 
ricercava per numerose con
danne e perchè sospettato di 
aver commesso altre truffe. 

Sono stati i dirigenti di al
cune imprese a denunciare ai 
carabinieri che da qualche 
tempo un uomo, che afferma
va di essere un ispettore del
l'Istituto per le assicurazioni 
sulle malattie, si presentava 
negli uffici e nei cantieri chie
dendo di controllare i regi
stri Riscontrando delle irre
golarità. prima minacciava 
gravi provvedimenti, poi fini
va per chiedere, a titolo di sa
natoria. - per mettere tutto a 
tacere -, somme a volte mo
deste a volte invece forti e 
seconda dei casi. 

TELEVISORI ,100 Lire L ORA 
CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846 535647 
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Il vecchio trenino del Renon 

era sovraccarico di ragazzi 

\ 
Accese polemiche inforno al periti deS.processo ^igrisoli 

Si sgancia la cremagliera: 
quattro morti e 50 feriti 

NICCOLINI SCRIVE: MI DIMETTO 
La Corte si oppone e 

La sciagura è avvenuta durante la di
scesa verso Bolzano - Sono deceduti il 

manovratore e tre donne 

BOLZANO, 3 
// vecchio asburgico trenino a cremagliera 

del Renon ha fatto strage: ha ucciso quattro 
persone e ne ha ferite una cinquantina. E' 
accaduto questa mattina, poco dopo le otto, quando, 
jorse per la rottura del cavo traente, il convoglio è 
precipitato come una valanga lungo il ripido pendio 

stava percorrendo Iche stava percorrendo. La 
motrice ' è deragliata, dopo 
avere paurosamente sobbal
zato • sui binari, andando a 
fracassarsi contro un muret-

fto di protezione; l'unica car
rozza che vi era agganciata è 
stata sbalzata fuori della mas
sicciata, è rotolata per il pen
ilo travolgendo piante e vi-
jneti, e si è fermata a parec
chi metri di distanza dalla li-
\ea ferroviaria, capovolta. 

Il trenino era insolitamente 
tffollato: sulle due vetture vi 
trano un centinaio di passeg-
jerì, dato che a Renon erano 
taliti 64 ragazzi di lingua te-
iesca, che rientravano a casa 
lopo un corso di esercizi spiri-
lali organizzato a Villa Stella 

li Renon dall'Azione Cattolica. 
ragazzi erano quasi tutti di 

ita variante fra i 14 e i 16 
inni. 

La sciagura è avvenuta a po-
ihi chilometri dal capoluogo. 
tei tratto terminale del viag-
jio, in località Maso Roner, fra 
lauta Maddalena di Sopra e 

t'Assunta. Gli studenti, in quel 
lomento, stavano allegramen

te cantando in coro. Secondo 
ìlcune testimonianze, il convo
glio avrebbe incominciato a 
Sobbalzare aumentando pauro
samente la sua velocità; secon-
io altre, il disastro si sarebbe 
verificato senza alcun preav
viso. 

Urla di terrore e di dolore 
sono levate dalle due vet

ture sconquassate. Alcuni viag
giatori rimasti illesi o appena 
contusi, usciti dai finestrini, si 
tono prodigati per portare soc
corso ai più sfortunati mentre 
lalle abitazioni vicine accorre
va una piccola folla. 

Purtroppo, il luogo impervio 
. cui è avvenuto il deraglia

mento ha reso diffìcili e penosi 
soccorsi. Un camioncino e riu
nito a percorrere un tratto di 
lulattlera ed a portarsi . nei 

bressi del vagone capovolto. Sul 
tassone dell'automezzo sono sta-

caricati f corpi di alcuni dei 
triti più gravi; altri feriti do-

losca 

Il sangue 
di morti 

può salvare 
• • • i vivi 

MOSCA. 3. 
Un medico sovietico, Mikail 

fa raso v, direttore dell'Istituto 
er le ricerche scientifiche sui 

tetodi di pronto soccorso, ha 
vitato oggi le direzioni degli 

•pedali di tutte le città del 
|ondo a conservare sangue pre-

rato dalle vittime di incidenti. 
|Tarasov ha dichiarato che il 

igue, che va prelevato entro 
ore dalla morte, viene usa-

per le trasfusioni nella Unio-
sovietica da circa 30 anni. 
ha contribuito a salvare nu

merose vite umane. 
Ili medico sovietico ha detto 
le suoi colleghi americani ed 
iliani hanno recentemente 
astrato vivo interesse per 
lesta pratica nell'accumulare 
irte di sangue. Ha aggiunto 

De gli studi compiuti hanno 
strato che il sangue prele-

ito da persone morte per in-
lenti può essere usato senza 

trìcolo entro le 15 ore dalla 
irte e che il suo istituto ha 
to il limite di sei ore come 

isura di sicurezza. 

vevano essere trasportati a 
braccia per centinaia di metri 
fino ad una autostrada in co
struzione, dove alcune auto pri
vate li hanno poi condotti allo 
ospedale. Nel frattempo giun
gevano i mezzi di soccorso dei 
Vigili del Fuoco e numerose 
ambulanze, che incominciavano 
a fare la spola a sirene spiega
to fra il luogo del disastro e la 
città. 

Due passeggeri, schiacciati 
dal convoglio, rimasti prigio
nieri fra • i rottami, erano già 
morti. I loro nomi: Maria Alter, 
CO anni, e Antonio Ratshner, 16 
anni. Altri, liberati a fatica an
che dopo parecchio tempo, sono 
apparsi immediatamente in gra
vissime condizioni. Afona Prag-
wieser, 55 anni, è morta prima 
di arrivare all'ospedale. Il ma
novratore del trenino. Agostino 
Olivotto, 39 anni, è deceduto 
poche ore più tardi nella corsia 
in cui era stato portato. 

Fino alle prime ore del po
meriggio è continuata l'opera 
di soccorso. Soltanto verso le 
11 è stato possibile districare 

[dai rottami i corpi di due dei 
quattro morti. 1 mezzi dei Vi
gili ' del Fuoco non avevano 
infatti potuto avvicinarsi alle 
carcasse delle due carrozze e 
hanno dovuto sollevarle senza 
l'ausilio delle gru. • ' 

Mentre cui colle di Santa 
Maddalena i soccorritori tenta
vano freneticamente con gli 
scarsi mezzi a disposizione di 
liberare i feriti, tutta la città è 
stata messa in allarme dal tri
ste suono delle sirene. Gran 
folla si è radunata lungo il via
le che porta alla stazione, da 
dove transitavano gli automez
zi della Croce Rossa. Ovunque, 
la gente era ansiosa di sapere 
i particolari della sciagura e di 
conoscerne le conseguenze. 

Il bilancio, come si è detto, 
è stato elevato. Tra i cinquanta 
feriti, ben trentatrè hanno do
vuto restare ricoverati all'ospe
dale, alcuni in condizioni molto 
serie. Diciotto sono ragazzi e 
fra questi, Karl Wìeser, un 
bambino di nove anni, versa in 
condizioni disperate. 

Quali le cause della sciagu
ra? Dalle diverse testimonianze 
raccolte è ancora impossibile 
stabilirle con esattezza. 

Un fatto è certo, però: la 
ferrovia del Renon. che unisce 
il capoluogo alla vallata omo
nima, e che è gestita da una 
società privata che fino a poco 
tempo fa gestiva pure le linee 
a scartamento ridotto colleannti 
la Val d'Adige alla Val di Fiem-
me e Bolzano a Caldaro e alla 
funicolare del Passo della Men-
dola, era decrepita. Era statai 
costruita nel periodo asburgico 
e l'inaugurazione avvenne nel, 
1907. Sono quindi cinquantaspt-ì 
te anni che è in funzione. Il mn-i 
teriale rotabile e gli impianti] 
hanno subito da allora pochissi-\ 
me modifiche ed è forse nella 
loro vetustà che va cercata la 
origine della sciagura. La Vnea 
avrebbe dovuto essere rammo-
dernata già anni fa, secondo le 
richieste più volte avanzate dal 
personale che vi lavora. Ma la 
società che la - ~fisce ar • in
vece preferito sfruttare ancora 
i vecchi impianti che intenderà 
smantellare soltanto nel corso 
dell'anno venturo, quando l'ar
teria stradale che congiunge 
Bolzano con la zona del Renon 
rcrrà ultimata. La ferrovia, nei 
piani dell'azienda, arrebbe do
vuto essere sostituita da una 
linea automobilistica ed è in 
rista di ciò che la società si 
era rifiutata di compiere dei 
rammodernamenti. E' quindi 
sullo stato drl materiale rotabi
le e degli impianti fissi che do
rrà particolarmente »-•*- ~-~ In 
commissione incaricata di ac
certare le responsabilità del di
sastro. 

le indagin i con Un uano 
La difesa ha anche chiesto l'allontanamento del prof. Beoni: « Non è imparziale » 

Anche la parte civile chiede la sostituzione di un perito 

I vagoncini del la cremagl iera . dopo il disastro: dalle lamiere sono 
quattro morti . 

stati estratti 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 3. 

Bufera al processo Nigri-
soli. La difesa ha accusato 
un assistente del prof. Nic
colini di parzialità: dopodi
ché lo stesso prof. Niccolini 
ha inviato al presidente dott. 
De Gaetano una risentita let
tera di dimissioni; queste so
no state respinte dalla Corte 
ma subito dopo la P.C. ha 
sollevato a sua volta un in
cidente, affermando che un 
perito scelto in giornata ha 
<4ià lavorato come consulen
te per la difesa; su questo 
caso, i giudici hanno sospe
so la decisione, riservando-
,>i di sentire prima l'interes
sato. Eppure la mattina, nul
la lascia prevedere questo 
pandemonio; anzi la giornata 
si prospetta più favorevole 
a lmeno per noi giornalisti; 
infatti, sia pur a piccoli 
gruppi e in punta di piedi. 
possiamo scendere nel le due 
stanzette sotterranee dove si 
conducono gli esperimenti . 
La macchina del presidente 
e il « Leoncino > dei giudici 
popolari arrivano dalla sta
zione alle 9,45. Davanti al la
boratorio, sigillato ieri sera. 
sono già in attesa, il P.M. 
dottor Leoni, il professor Nic-

Il processo si ravviva 

Sanità: Giacomello in aula 
' ' : * * * „ ' * • i - , • * 

iniziati gli interrogatori 
r 1 

IERI 
i 

OGGI 

DOMANI 

Francobollo da ' 
37 milioni ' 

Leone Castelli, uno dei ricercatori, risponde 
sulle « società di comodo » 

LONDRA — Un collezio
nista, che ha voluto mante
nere l'anonimo, ha pagato 
ieri 21mila sterline (37 mi
lioni di lire) per due fran
cobolli emessi in Savoia nel 
1860. 1 francobolli apparte- I 
nevano a Maurice Burrus e I 
sono stati venduti tramite 
intermediario. 

Sigarette | 
di lattuga | 

NEW YORK — Una indu
stria di Filadelfia lancerà il 
prossimo anno, sul mercato 
mondiale, un nuovo tipo di 
sigarette: invece che di ta
bacco. saranno di foglie di 
lattuga L'inventore affer
ma che hanno lo stesso gu
sto di quelle normali, sen
za. tuttavia, far male alla 
salute. 

« Cosa Nostra » 
nei guai 

NEW YORK — Continua
no i guai per l'organizza- ' 
zione gangsteristica • Co- I 
sa Nostra »; un biscaz- \ 
ziere appartenente all'asso
ciazione è stato condannato I 
ad un anno di reclusione per I 
oltracciò alla corte; contem- • 
poraneamente. dinnanzi ad I 
una Commissione di inchie
sta. due ispettori di polizia I 
hanno denunciato cinque sin- I 
dacati che controllano (sem- . 
pre un conto di Cosa No- | 
stra) il racket degli stroz- ' 

ÙZ I 

Dal San Rocco di Erice 

Fuggono 27 seminaristi: 
sono contro il celibato 

TRAPANI. 3 
Per protesta — sembra — 

Contro II celibato, fi semina
risti hanno smesso l'abito ta
lare e abbandonato un Istituto 
religioso, dove frequentavano 

corsi per II completamento 
Iella loro formazione sacer-
lotale. La clamorosa fuga 

salta quale il vescovado di 
ipanl mantiene il più asso-

rUerfc* — è avvenuta a 

Erice. una ridente località 
montana dove sorte la nuova 
sede del San Rocco, collegio 
per la formattane delle voca
zioni sacerdotali. • 

Naturalmente la notiiia è 
trapelata a spltxlcbl e boeconl 
senza particolari. 

Tuttavia, secondo la voce 
piò Insistente e non talentila, 
I seaalnartstl ' hanno voluto 
conplere un cesto di protesta 
per le • decisioni prese dal 

Concilio ecumenico, che ha 
mantenuto la rigida disposi 
itone del celibato del preti 

Secondo un'altra voce (che 
non è tuttavia in contrasto 
con la prima) nna delle oc
casioni prossime che avreb 
ben» Indotto 1 27 giovani al 
clamoroso cesto, sarebbe da 
ricercarsi nell'atmosfera ec
cessivamente rigida esistente 
all'interno dell'istituto. 

Udienza f inalmente m e n o 
monotona al processo per lo 
e scandalo della Sanità ». che 
è stato ripreso ieri all'ottava 
sezione del Tribunale di Ro
ma. Si è presentato in aula 
per la prima volta uno dei 
due fra i principali imputati: 
il professor Giordano Giaco
mel lo , direttore dell'Istituto 
dal luglio 1961 fino al mo
mento in cui venne sospeso, 
dopo la conclusione del
l'istruttoria che ha portato 
all'attuale processo. 

Flash di fotografi e ritorno 
in massa dei giornalisti nella 
tribuna stampa. Questo il ri
sultato dell'arrivo di Giaco
mello. L'ex direttore del
l'Istituto di Sanità non ha 
però avuto una grande parte 
nell'udienza. Anzi. E' rima
sto seduto ^accanto agli al
tri imputat i , ascoltando e 
prendendo appunti . Il fatto 
più s ignif icat ivo dell 'udien
za, a lmeno ai fini processuali 
è invece l'inizio degli interro
gatori. anche se ieri è toccato 
a Leone Castell i , che non è 
certo il principale fra gli 
imputati Si tratta, infatti, di 
un ricercatore accusato di 
aver fatto acquistare dal
l'Istituto prodotti chimici e 
animali da laboratorio presso 
società nel le quali era inte
ressato d iret tamente o attra
verso la mogl ie . Analoghe 
accuse sono rivolte ad altri 

!due ricercatori dell 'Istituto 
di Sanità: Diego Balducci e 
Adalberto Felici. 

Le d u e società sono la Ital-
diagnoslic e l'Arsal, fondate 
nel 1957 La prima da Castel
li. dalla mogl ie di Balducc: e 
dalla madre di Felici: la se
conda dalla mog l i e di Castel
li e dalla mogl i e di un altro 
dipendente dell 'Istituto (un 
certo D; Chiara, il quale non 
è stato incriminato) . 

L'interrogatorio è stato 
centrato sul le due società e 
sul lavoro di Castelli presso 
l'Istituto. 

PRESIDENTE: Quando e 
stato assunto in ruolo dal
l'Istituto? 

CASTELLI: Nell'aprile del 
1961 Ritenni subito necessa
rio lasciare Yltaldiagnostic, 
che aveva rapporti di affari 
con l'Istituto e cedetti la mia 
quota agli altri soci per due 
milioni 

P M : L7raIdjaa7jostjc ave
va un forte giro d'affari Non 
le sembra di aver venduto 
per una cifra troppo ba-sa la 
quota che le apnarto.-eva'» 

CASTELLI: No La cifra di 
due milioni è più cne doppia 
del valore iniziale delle 
azioni 

PRESIDENTE: Il tes te Di 
Chiara disse alla commiss io
ne d'inchiesta che lei aveva 

fatto fondare l'Arsal da sua 
mogl ie , in quanto non vole
va figurare nella società es
sendo dipendente dell'Isti
tuto... 

CASTELLI: Ciò è falso. 
Mia mogl ie ha sempre am
ministrato da sola il suo pa
trimonio ed è divenuta socia 
dell'/A rsal per sua spontanea 
decisione. 

PRESIDENTE: Come ri
cercatore, lei ordinò per con
to dell'Istituto prodotti del-
l'Italdiagnostic e dell'Arsal? 
Secondo il capo di imputazio
ne queste società vendettero 
all'Istituto prodotti per qua
si dieci milioni. • 

CASTELLI: Al pari degli 
altri ricercatori, mi sono sem
pre l imitato a chiedere i ma

teriali o gli animali dei qua
li avevo bisogno. Altri uffici 
provvedevano, e provvedono, 
a scegl iere le ditte fornitrici. 

Castelli ha dunque recisa
mente smenti to ogni accusa 
ed è probabile che i suoi 
colleghi ricercatori - seguano 
la stessa strada. Questa mat
tina saranno interrogati Fe
lici e Balducci. Per gli altri 
imputati l'ordine - è il se
guente: David e Pietro Pom
pa. Giuseppe Meli, Domenico 
Marotta, Giordano Giacomel
lo, Italo Domenicucci , Adol
fo Rossi II calendario del le 
prossime udienze per que
sto m e s e è stato così fissato: 
5, 10, 12, 14, 17, 19, 21. 

Andrea Barberi 

colini, i suoi assistenti, i di
fensori Landi e Perroux, i 
consulenti della P.C. profes
sori Chiodi e Bolletti, e il 
professor Mario Francesco 
Antonini , direttore dell'Isti
tuto di Gerontologia dell'U
niversità fiorentina. 

Quest'ult imo accetta l'in
carico di compiere la peri
zia gnscromatograiìca, desi
gnando due collaboratori 
elei suo istituto, il profes
sor Tonino D'Alessandro e 
il dottor Pietro Tinti. Nic
colini che, come è noto, pre
siede a tutti i nuovi accer
tamenti. chiede a sua volta 
l'assistenza della professo
ressa Franca Buffoni. ' A 
questo punto, il difensore 
Perroux presenta istanza 
formale perchè venga no
minato un altro perito, da 
scegl iere in una terna com
prendente i nomi dei pro
fessori yLodi, Marozzi e Fu
magalli . Il P.M. reagisce con 
vivacità, affermando che il 
professor Antonini e i suoi 
assistenti sono « estranei > 
all'Istituto di farmacologia 
diretto dal professor Micco-
lini e che quindi l' imparzia
lità della ricerca è già assi
curata. - La Corte sii ritira 
tn Camera di Consigl io (si 
rinchiude cioè in uno dei due 
laboratori) ed emette un'or
dinanza che agg iunge ai pe
riti il professor Emilio Ma-
rozzi, chimico dell'Istituto 
di medic ina legale di Mila
no. La parte civile, da par
te sua si è riservata di desi
gnare a sua volta un esper
to. Così, a lmeno per il mo
mento, il co l leg io che ese 
guirà la gascromatografla 
risulta composto da cinque 
persone oltre Niccolini e cioè 
Antonini , D'Alessandro, Tin
ti, Buffoni e Marozzi. 

Subi to dopo il prof. A n 
tonini parte in macchina 
per Milano al fine di pro
curare due gascromatografì 
(versando una cauzione; il 
costo di ogni apparecchio si 
aggira su sei mi l ion i ) : altri 
due li ha già nel suo istituto. 
Fra questi verrà scelto, per 
procedere al l 'esperimento 
decisivo, quel lo più sensibi
le. Intanto nel laboratorio 
si concludono l e prime pro
ve biologiche sul retto di 
rana. Abbiamo già spiegato 
che tale retto, s t imolato 
elettricamente, reagisce con
traendosi: ma. immerso in 
un bagno dove è contenuta 
la sostanza da identificare. 
si contrae sempre meno fino 
a rimanere immobile se la 
sostanza stessa è sincurari-
na. Ora i risultati finora ot 
tenuti confermano che nel le 
urine di Ombretta GalefTì si 
trova una sostanza tossica 
imprecisata che riduce le 
contrazioni: e la sua quanti
tà è superiore a quella già 
riscontrata dal prof. Nicco
lini al tempo dell'istrutto
ria. 

Nell'altra stanzetta del 
laboratorio, si compie la ri-

A l processo Moresca 

« Pascalone 
mi odiava» 

af ferma 
l'assassino 
Pupetta Maresca è scoppiata in lacrime 

e ha chiesto di essere ricondotta nelle celle 
di sicurezza, mentre Gaetano Orlando, l'aa-
sass;no di suo marito, ripeteva ai giudici le 
fasi dell'omicidio, tentando di convincerli di 
avere ucciso per iegittima difesa 

Orlando, già condannato a 30 anni di re
clusione e che ora spera nell'assoluzione. 
dopo che la Cassazione ha annullato quella 
sentenza, ordinando un nuovo processo a 
Roma invece che a Napol;, ha detto: • Pa
scalone 'e Sola mi odiava perchè non com
pravo la frutta da lui. La mattina del 16 
luglio 1955, in Corso Novara, a Napoli, me 
lo sentii alle spalle. Lo temevano tutti Mi 
disse: " Non mi hai salutato. Ti insegno io a 
essere uomo". Portò la mano alla cintura. 
dove aveva la pistola. Fu un attimo: mi tro
vai con la rivoltella in mano e feci fuoco -. 

Pupetta Maresca. sposata a Pasquale Si-
monetti «Pascalone *e Nola) da soli due mesi 
all'epoca dell'omicidio, non ha mai creduto 
alle parole di Gaetano Orlando. L'assassinio. 
per lei. fu un delitto di camorra: Orlando 
aveva ucciso su mandato di un avversario 
di Pascalone. Antonio Esposito. E Pupetta 
ritenne giusto vendicare il marito: tre mesi 
dopo la morte di Pascalone uccise Esposito. 
in corso Novara, a colpi di pistola. 

La giovane donna (ha ora 29 anni) venne 
condannata a 13 anni di reclusione e la 
sentenza è ormai definitiva Gaetano Orlando 
fu invece condannato a 30 anni, ma — come 
si è detto — la sentenza è stata annullata: 
sarà la Corte d'assise d'appello di Roma 
a dire se egli è colpevole o innocente e. nel 
primo caso, quanti anni dovrà scontare. 

Si riprende oggi. 

Edilmare 

La Regione 
è colpevole 

dice l'ex 
presidente 
L'interrogatorio del professor Costante 

Prosperi, ex presidente dell'Edilmare. è pro
seguito ieri. Prosperi, che ha diretto per 
sei anni l'istituto sorto per dare una casa al 
pescatori, è in stato di detenz.one sotto l'ac
cusa di aver ~ detratto- alcune centinaia di 
milioni. 

Continuando a parlare dti rapporti fr.i 
l'Edilmare e la Regione siciliana (alla quale 
il Prosperi ha già fatto risalire gran parte 
della responsabilità dell'attuale stato di dis
sesto dell'Istituto» l'imputato ha detto: - L e 
somme che la Regione versò al l'Edilmare 
sono state registrate nei libri contabili. s:a 
al momento dell'incas<*) che all'atto dell'in
vestimento. L'Ispettorato ai Lavori Pubblici 
dell'isola fissò un piano di costruzione, in
serendovi anche un preventivo di spesa e 
versò in nostro favore 97 milioni-. Secondo 
Prosperi la Reg.one si sarebbe anche im
pegnata a versare successivamente circa due 
miliardi, ma poi mancò alla parola data. 

L'imputato ha proseguito affermando che 
l'Ente da lui diretto esegui ottime proget
tazioni. tanto da ricevere incarichi anche 
dall'istituto delle Caie Popolari Tornando 
a parlare della Regione siciliana. Prosperi 
ha quindi detto che la stessa è debitrice 
di forti somme nei confronti dellEdilmare 

L'udienza si è concluda con numerose con
testazioni del presidente del Tribunale. Gial-
lombardo. il quale ha chiesto a Prosperi 
spiegazioni su ogni punto delia delicata cau
sa. facendo frequenti riferimenti ai libri con
tabili dell'Edilmare. che secondo l'accusa sa
rebbero stati tenuti in modo irregolare. 

II dibattimento è stato rinviato al 9 dl-
J cembro prossimo. 

-11 prof. Niccolini esegue le 
. prove nel laboratorio fio
rentino 

cerca del lo iodio (coinè è 
noto, l'assenza di questo fa
rebbe escludere il ve l eno) . 
Un centimetro cubico del le 
urine di Ombreta. racchiu
so in un crogiuolo di por
cellana, è posto a bagno ma
ria in un recipiente di la 
me riscaldato da un for
nello. La temperatura vie
ne progressivamente porta
ta fino a cento gradi cosi 
da provocare l'essiccamen
to: quindi una serie di altre 
operazioni determinano la 
presenza o meno del lo iodio. 

Il tempo passa, gli s v e n 
turati giudici popolari boc
cheggiano, gli avvocati di
fensori passeggiano nervo
samente, gli assistenti in ca
mice guizzano da una s tan
za all'altra, da un fornello 
ad una storta. Impassibile 
in mezzo al trambusto, an
cor più bianco nella sua di
visa di scienziato, il profes
sor Niccolini lavora, maneg
giando con precisa del ica
tezza esili tubi di vetro. 
aspirando o soffiando in 
«pipette> trasparenti, aspet
tando che sul tavolo una 
operazione si compia. Pare 
quasi un personaggio irrea
le. si riscuote solo quando il 
pies idente o il P.M. lo in
terpellano. 

Mai apparenza è stata più 
ingannevole , rome si vede 
quando, alla chiusura della 
udienza, l 'avvocato Perroux 
afferma di aver udito da un 
giornalista una frase che di
mostrerebbe la « non impar
zialità > di ' un assistente, 
per cui chiede la sostituzio
ne dello stesso. II giornali
sta. interrogato, conferma la 
frase, la Corte si riserva di 
decidere dopo aver interro
gato l'assistente. Alla ripre
sa pomeridiana, colpo di 
tuono. 

Il prof. Niccolini fa p e i -
venire al dottor De Gaetano 
una lettera in cui. lamen
tando la mancanza di tran
quillità, fa derivare tale si
tuazione « dal fatto che mol
to ev identemente egli non 
gode alcuna reputazione da
to che manca di matura 
esperienza e di capacità cri
tica >: mot ivo per cui gli 
«sembra del i t tuoso il man
tenere in una posizione di 
piena sfiducia un incarico di 
cotanta delicatezza e respon
sabilità »: conclusione, pre
ga di accettare le sue di 
missioni. 

Nuovo dibattito. Il P.M. 
sost iene che il perito non 
può per legge rinunciare al
l'incarico. ricorda la gravi
tà del processo e prega il 
presidente di convincere il 
professore a rinunciare al 
suo proposito. Niccolini in
s i t e ma deve arrendersi di 
fronte alla successiva ordi
nanza con cui la Corte, ri
confermando la sua fiducia 
al perito e ai collaboratori. 
respinge le dimissioni e la 
richiesta di so?tituzione del
l'assistente; e. per assicura
re Ia tranquill ità degli espe
rimenti. respinge al pian ter
reno i giornalisti , lasciando 
nel sotterraneo solo uno di 
!.»ro in veste di « delegato ». 

Tutto sembra sopito ma 
ecco l 'avvocato Zaganelli di 
P.C., precipitosamente ri
chiamato per le dimissioni 
di Niccolini. so l levare un al-
tr-> incidente- il prof Maroz
zi non può essere perito per
che a suo tempo avrebbe la 
vorato come consulente li 
difesa del prof Cattabeni 
La Corte come abbiamo det
ta, si riserva di interrogare 
l' interessato. 

Pierluigi Gandini 

nota 
giuridica 

Giustizia 

di carta 

Il |IM>\vciliininio con cai 
-.i miiiiciiiii il riisio dell.i car
ta linll.il» fi» rienu-rpere 
l.i foiirr/ionc r»iliisivaiiicnte 
siriimeiil.ile clic In Sialo h« 
ili uno ili-i suoi IIOMMÌ fon-
il.unt'Ml.ili. (piale r quello di 
ii'iiilcrc uiu-li/ia e ripropone 
all'atti'ii/iotu- della opinione 
pulililiea il fililo che la clan-
se dirigente alluale conilivi-
ile saldamente «piccia conce
zione retriva e pio\imi.ile e 
ili tanto in lauto, litui. la 
rinverdisce pereliè non aliliia 
line. 

Invero il pioces*«> in Ita
li,i — si;i e««o civile elle pe
nale — è consiilerato dalla 
classe «liiincute come - una 
«Ielle fonti più cospicue cui 
attingere per lucrare " tasse. 
imposte e lial/ellì vari. 

Ne licitila clic la maggio
ranza della popolazione, cioè 
i cillailini .meno abbienti, è 
costretta ad nlidicare ai pro
pri diritti e, quindi, a subire 
alni-i coutio cui insorgereb
be se l"in-laur.irr una lite 
inni cortiluUse un dispendio 
di danai ii die le condizioni 
economiche in cui versa non 
le consente di sostenere. 

Certo è sintomatico clic gli 
attuali dirigenti della cosa 
pubblica aiizicbè procedere 
alla riforma (leU'aniniinislra-
7Ìonc della piuslizia invocata 
ormai dal Paese intero, da 
essi stessi, d'altra parte, pro
messa sullo l'incalzare «Iella 
opinione pubblica, vi diano 
mano solo per aumentare lo 
scompiglio e. ripetiamo, per 
caralleriz7arnc la funzione cni 
l'Iiantio declinala di a spre
mili.maro ». 

L'opinione pubblica, attra
versi» ipiesii falli, si rende 
conio, però, elle una parte 
cospicua del danaro che il 
riti.tifino è costretto a versa
re. per ottenere il riconosci
mento di un diritto, è costi
tuita «Lille imposizioni fisca
li che lo Sialo fa gravare per 
«pici riconoscimento. Può 
rendersi rotilo anche che la 
parte maggiore «Ielle entrate 
cii'liluile «lai vari balzelli 
clic gravano sui proressi è 
destinala a sopperire a spese 
diver'e da «incile che sono} 
rirliicslc per il funzionamen
to «leir.-imminisirazione della 
giustizia. 

Con «incile entrate si prov
vede a contribuire, infatti. 
alle spese ingenti richieste 
dalla struttura amministrati
va statale antiquata, ai mez
zi necessari per continuare m 
svolgere una politica «li for
za sul piano inlcniazionale. 
alla sos|j|u/jone «Ielle som
me «lei tributi che i a padro
ni «lei vapore o evadono, al
la costituzione «li fondi per 
sopperire allo sperpero del 
danaro pubblico, pcrpelnando. 
rosi, il principio che i sacri
fici più duri debbano grava
re sulle spalle «lei <» popolo 
minuto ». 

Tulio ciò avviene, ripetie-
mo. mentre si richiede e ti 
attende che. mediante nna ri
forma radicale, la lentezza 
con cui i giudizi si risolvono 
cessi, la pesantezza e«l il gro
viglio «Ielle «imtinre dell'am-
minisirazinne «Iella giustizia 
«i risolvano, il ginepraio di 
leggi in cui il ritiadino ni 
impiclia in o-ni alto della 
«uà vita «ia fljssolio. il for
malismo e la burocrazìa dir 
soffocano il processo ed il 
paternalismo con cui lo Stato 
pretende di continuare a ren
dere giustìzia siano eliminati. 

Tulle cose queste che im
pediscono il concretarsi di 
uno sialo di diritto ed il eon-
«oliilar«i di una concezione 
nuova e rivile «le I Pam mini-
«Ir.izinne «Iella giustizia. 

fjuc-io provvedimento rive
la anrlie clic Icfirrrezza ed im
provvisazione dominano i 
partili al potere, nella so
luzione «lì questioni che in
volgono problemi fondamen
tali per nna vita ordinata e | 
civile, tra i quali primeggia ! 
appunto quello dell'ammini
strazione «Iella giustizia Sve
la. insomma, rome sìa possi
bile ad nna classe dirigente 

jrrlrocrada e parruccone far^ 
diventare anrhc questo servi
zio fondatnrmale «lello Stato, 
nczazinnr piuttosto che affer
mazione del «liriito Questo 
si nega, infatti, là dove la. 
possibilità «li ,-dTrrmarlo è 
«lata solo agli abbienti. 

Giuseppe Berlingierf 
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ESPANSIONE STUDENTESCA 
E DISTRIBUZIONE DELLE SEDI 

IL QUALUNQUISMO DI GUI 
Non si parla quasi più 

in Italia del l'imio urbani
stico nazionale: le tragi
comiche vicende della leg
ge urbanistica hanno for
zosamente accantonato un 
problema che pareva ormai 
maturo persino ai respon
sabili dell'Amministrazio
ne centrale, se è vero che 
con il primo ministero so
cialista del Bilancio, Gio-
litti, si stava addiri t tura 
organizzando un Ufficio 
del Piano per l'elaborazio
ne ed il coordinamento 
interregionale della piani
ficazione urbanistica. 

Sono note le trasforma
zioni e le involuzioni subite 
dal discorso sulla « pro
grammazione > con il de
terioramento del centro
sinistra. La rinuncia a 
quelle riforme che (come 
la riforma urbanistica), in
cidendo direttamente sulla 
formazione della rendita 
fondiaria, mirano a pro
durre una Inversione di 
tendenza negli « automati
smi» del sistema, si riflette 
in senso negativo In tutto 
l'arco della programmazio
ne democratica, sino alla 
programmazione dej sin
goli settori di sviluppo. , 

Desolante 
superficialità 
E* questo il caso della 

programmazione scolasti
ca, nel momento in cui 
essa si pone come parte 
del rinnovamento struttu
rale e democratico della 
società, e come fattore 
autonomo e determinante 
del progresso civile. 

Per citare un caso, il più 
clamoroso ed urgente che 
ci sta dinnanzi, ci riferiamo 
alle previsioni di espansio
ne universitaria e di distri
buzione geografica delle 
Facoltà Indicate dal recen
tissimo piano Gui. 

E* necessario dire molto 
chiaramente come una pre
visione dì " sviluppo delle 
università in Italia sia de
stinata ad Incidere profon
damente nel processo di 
sviluppo territoriale del 
Paese, intervenendo, a se
conda del tipo di pianifi
cazione. a modificare le 
concentrazioni o ad aumen
tarle. a diminuire gli squi
libri territoriali o ad esa
sperarli. a vivificare le 
città storiche o a decretar
ne la fine. 

E* anche necessario av
vert ire che. ove lo svilup
po delle università non 
venga programmato In re
lazione con lo • sviluppo 
urbanistico regionale (tra
sporti. insediamenti, attrez
zature) e non intervengano 
tempestivamente opportu
ni vincoli che permettano 
lihertà di pianificazione 
all ' operatore pubblico, la 
espansione delle s t rut ture 
universitarie, invece d'in
serirsi positivamente nel 
processo di ristrutturazio
ne del territorio nazionale. 
agirà come ulteriore con
fusione in una situazione 
già cosi compromessa. 

. Con queste premesse, le 
proposte Gui in fatto di 
distribuzione delle univer-

* sita appaiono di una deso
lante superficialità e qua
lunquismo culturale. 

Siamo di fronte ad un 
Piano che sembra esclu
sivamente dettato dalla 
preoccupazione clientelare 
di accontentare un pò* tut
te le Regioni (che questa, 
in fondo, sia la preoccupa
zione principale del gover
no, socialisti compresi, lo 
dimostra la vicenda della 
Facoltà di architet tura di 
Genova, dove il Partito 
Comunista è stato runico 
partito che si è battuto 
con coerenza contro la rea
lizzazione di un aborto di 
facoltà): di fronte ad una 
situazione squilibrata, re>a 
evidente dalle diverse af
fluenze di allievi alle sin
gole università, il Ministro 
non tenta neppure d'impo
stare un piano di ristrut
turazione o di ridimensw»-
namento, ma si accontenta 
di distribuire facoltà uni 
versitarie là dove « si ri-

,< , scontrano delle obiettive 
l
t'~ e s i g e n z e » con i l ' s i s t ema 
* *' del contentino per tulli, in 
'^ » spregio a qualsiasi discor
di* »o sulla funzionalità dei 
!*•'- complessi universitari . 
L' ' .Valga per tutti l 'esempio 
[sì • 
»• r * , • 
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della regione marchigiana, 
per la quale il discorso sul
la ristrutturazione è sen
z'altro uno dei più urgenti 
ed anche il più difficile. 

Sappiamo che là è In 
corso un dibattito, nel qua
le il nostro Partito è par
ticolarmente impegnato: la 
esistenza di tre sedi uni
versitarie e dì alcuni dop
pioni a poche decine di chi
lometri di distanza pone 
non lievi problemi ad una 
programmazione scolasti
ca. che devono essere af
frontati con una visione 
coordinata della nuova 
realtà regionale e delle 
trasformazioni in atto nel
la vecchia società conta
dina. 

Necessario un 
dibattito 

In questa situazione, il 
Ministro si limita a regi
strare la richiesta di una 
Facoltà di medicina, alla 
quale oppone l'esigenza 
prioritaria di una facoltà 
di ingegneria, concluden
do che. comunque, l'ima o 
l'altra potrà sorgere in 
Ancona. E. con la stessa 
superficialità, affronta il 
problema della Calabria. 
dove , dopo avere afferma
to la necessità di una sede 
universitaria unica « nella 
parte centrale della regio
ne ». propone una facoltà 
di architettura isolata a 
Reggio Calabria, aggrega
ta all 'Università di Mes
sina. 

L'analisi potrebbe con
tinuare. per ogni singola 
proposta: ciò che ci preme 
sottol ineare è l'esigenza 
che su questi problemi na
sca un dibattito nel quale 
siano impegnate a fondo 
le forze del mondo univer
sitario e studentesco e che 
imponga una visione glo
bale dello svi luppo terri
toriale del le università. 
collegato alle altre struttu
re della vita civi le , nel 
quadro del Piano urbani
stico nazionale. Un dibat
tito che investa tulli eli a-
spetti del problema, del 
rapporto tra Università e 
Città, tra centri storici e 
attrezzature culturali, tra : 

vita studentesca e parteci
pazione alla vita democra
tica. 

N. Sansoni lu t ino 
- Nel grafico in alto: nel 
1960-61 risultavano in Ita
lia 35 università, ripartite 
in 29 sedi con 268.171 stu
denti (compresi "6.391 fuo
ri-corso), di cui il 47.n% 
concentrato in sole 4 sedi e 
6 università sovraffollate: 
TORINO. MILANO. RO
MA, NAPOLI. A Roma con
fluiva il 17,5% degli iscritti. 
La cartina rappresenta le 
aree di influema delle 
quattro sedi. 

RISPOSTE 
AI LETTORI 

A Carbonia non si è liberi 
- C a r a Unità, 

siamo un gruppo di studentesse che frequentano il primo 
anno dell'Istituto Commerciale G. M. Angioy di Carbonia. 

in provincia di Cagliari. Abbiamo decìso di scriverti per 
far sapere ai lettori dell'Unità quanto nella nostra città 
si sia " liberi " di frequentare gli istituti scolastici pubblici 
Vogliamo citare il caso di una di noi: proveniva dall'avvia
mento professionale e ha dovuto interrompere gli studi 
per un anno in quanto non era possibile frequentare lo 
istituto commerciale senza aver superato un esame di ido
neità: ha sostenuto due volte gli esami come privatista 
nel settembre del 1963 e nel giugno del l'Jtì-4. ed è stata 
puntualmente " bocciata ", come tutti i privatisti. 

- Per fortuna quest'anno è stata approvata una legge 
con la quale sono ammessi a frequentare gli istituti com
merciali anche gli studenti che provengono dall'avviamento. 

- Nel nostro istituto le classi sono raddoppiate: da 4 
ad 8: nel primo mese si sono fatti due turni, perchè man
cavano sia le aule che i professori. 

- La nostra classe è sistemata in una palestra, con dei 
vecchi tavoli per banchi e delle panche sconnesse al posto 
delle sedie: non sembra una classe, ma una "bettola" delle 
più economiche. 

- Un altro inconveniente è che il professore di dattilo
grafia ci ha detto di comprarci la carta per le macchine. 
in modo che non andiamo "a seccare" in segreteria. 

- Infine, come augurio per un buon anno scolastico, il 
vice-pres.de ci ha comunicato che gli alunni di prima ver
ranno "selezionati", perche il prossimo anno si dovrà 
ritornare a 4 classi. 

- Ci chiediamo se in un paese democratico come il 
nostro queste cose possono accadere. 

- Seguono le firme... -. 

Queste cose accadono a Carbonia e in tante altre città 
italiane, perchè la scuola non è un istituto democratico. 
perchè è rimasta terribilmente indietro rispetto alle esi
genze di un paese che vuole essere democratico. Dalla ap
passionata lettera delle giovani studentesse di Carbonio 
risulta evidente come i problemi delle aule, delle attrez~ 
zalure. deali insegnanti, siano fortemente legati ai problemi 
del diritto allo studio, cioè alla libertà di poter frequentare 
gli istituti scolastici pubblici 

I bilanci delle scuole 
- Caro Direttore. 

si parìa tanto di riformare !a burocraz.a. ma non si pensa 
ancora alla più semplice di queste r.forme- quella che 
sancisca l'obbligatorietà della pubblicazione dei bilanci di 
tutti gli enti pubblici ad amministrazione autonoma: non 
es^te infatti una legge in questo senso e. naturalmente, i 
bilanci non vengono resi noti. 

• In circa 13 anni di studi, dalle elementari all'Univer
sità. gli studenti o le loro famiglie non hanno la possibilità 
di conoscere i bilanci della cassa scolastica Perchè diretto
ri e presidi non sono tenuti ad affiggere questi bilanci 
negìi albi delle rispettive scuole? Perchè non viene data 
la possibilità agli s'udenti e ai loro familiari di poter effet
tivamente controllare con quali criteri vengono spesi i 
"loro" soldi? 

- Oltre ai bilanci delle casse scolastiche, c'è il bilancio 
p.ù generale dei fondi che lo Stato mette a disposizione 
della scuola pubblica Prendiamo per esempio gii istituti 
profess.onali. che sono tutte amministrazioni autonome, i 
fondi sono destinati a fini che differiscono Tono dall'altro 
a seconda degli istituti e a seconda delle decisioni dei 
consigli di amministrazione: ma studenti e famiglie non ne 
sanno nulla 

NINO MAGLIER1 - Roma -

Il famoso Testo Unico del '24. che e ancora in vigore 
nelle nostre scuole, prevede all'art 104. che tra i membri 
del consiglio di amministrazione della cassa scolastica vi 
siano rappresentanti di famiglie o di pn ra t i cittadini, 
pnriirolarmentr interessati alla scuola E" questa (unica 

forma di controllo prevista, che all'atto pratico m u l t a 
inefficace Quanto alla pubblicità dei bilanci, la circolare 
3/6 del Ministro della P.K in data W61. dispone che i rendi
conti della cassa scolastica siano pubblicati all'albo delle 
riipettire scuole La prassi è ben diversa, come ci segnala 
il nostro lettere, anche se gli studenti e i familiari hanno 
il diritto di conoscere i bilanci £* chiaro che fra gli obiet
tici per la democratizzazione della scuola vanno posti non 
solo la piena ed effettiva pubblicità dei bilanci, ma anche 
la cogestione dei fondi come aspetto di una più vasta 
cogestione che deve investire tutta la vita della scuola, 
nel quadro di nuoci rapporti tra scuola e società. 

! I 

Il difficile cammino verso la rina
scita - Come liquidare l'analfabeti-
smo? - La situazione nelle ex colonie 
francesi - La funzione della lingua 
nazionale - L'insidia del neo-colonia-
lismo 

L'EDUCAZIONE 
IN AFRICA 

Due giovani 
studenti di 
una scuola 
tecnica di 

Bamako, ca
pitale del 
Mail . 

La preoccupazione di sbarazzare il 
campo da tutto ciò che può ostacolare 
una sicura rinascita, va facendosi sem
pre più chiara negli ambienti più sen
sibili della cultura africana. Se malti 
possono essere caduti nell'equivoco di 
scambiare l'indipendenza politica con 
l'indipendenza in generale, oggi si levano 
al contrario voci che.invitano ad andare 
più a fondo nell'analisi dei problemi 
per smascherare i più velati — e per 
questo più pericolosi — strumenti di 
cui può servirsi il neocolonialismo per 
conservare la sostanza del suo dominio 
sull'Africa. In questo senso, si tende ad 
imboccare risolutamente la strada della 
più larga mobilitazione popolare, ad 
esaltare tutto ciò che sia capace di ac
crescere il potere di decisione delle 
masse. 

E" questa una problematica che inve
ste anche il campo della scuola e della 
educazione: e facile intendere, infatti. 
che favorire o ostacolare, ad esempio, 
la rapida scomparsa dell'analfabetismo 
comporta favorire o ostacolare una pie-. 
nezzu di vita democratica e realmente 
progressiva, nei paesi di nuova indipen
denza. Un recente libro pubblicato in 
Francia (Abdu Moumouni. L'éducation 
en Afrique, Parigi. Maspeto, 1964), trac
ciando un quadro della politica scola
stica delle ex colonie francesi — ma 
che prescinde dall'esperienza algerina 
— sviluppa alcune osservazioni criti
che. a parer nostro depne della più 
attenta considerazione. In primo luogo 
VA. affronta il problema dell'analjabe-
tismo 

E* noto che nei rari paesi africani que
sto fenomeno investe dal 90 al 95*1 della 
popolazione: infatti, durante il periodo 
coloniale esistevano si delle scuole, ma 
il loro scopo era quello di formare un 
ristretto numero di prieilepiati. desti
nati a fungere da collaboratori degli 
amministratori francesi I nuovi governi 
africani per combattere l'analfabetismo 
hanno imboccato la strada dell'insegna
mento del francese. E' proprio l'opportu
nità di questa scelta che VA. intende di
scutere. 

Se la prospettiti dece essere queha 
di favorire Vsccesso più rapido possibile 
delle grandi mas.se al potere decisionale. 
allora l'alfabetizzazione deve avvenire 
utilizzando la linuua orlata realmente 
dai cittadini o una ad essa affine 
Questo anche perche, di fatto, l'afrteano 
vive, ancor oggi, essenzialmente nel vil
laggio di origine e quindi, anche se istrui
to nel francese, continua a servirsi nella 
sua vita quotidiana di quella linoni, da 
lui appresa fin da bambino Alfabetizzare 
mediante il francese, significa rendere più 

• difficile la battaglia e ritardare il mo
mento della vittoria 

Tutti quei paesi, infatti, che sono stati 
capaci, mobilitando ogni energia dispo
nibile. di liberarsi rapidamente della 
macchia dell'analfabetismo <VA. cita la 
Cina popolare, il Sord Vietnam e Cuba) 
hanno basato i loro sforzi sull'insegna
mento della lingua nazionale e non di 
quella degli ex colonizzatori 

Anche un'altra preoccupazione va te
nuta nel conto: è chiaro che rinascila 
africana ruol dire anche rinascita della 
cultura ajricana: questo comporta non 
già disperdere ed essiccare le tradizioni 
prettamente africane, ma, al contrario. 
consentir loro di svilupparsi ed arri
chirsi. mediante l'incontro con altre tra
dizioni culturali. Ma ciò non può avveni
re se si pretende di sostituire la Iinpua 
madre con una straniera e. per questo. 
siepaia dalle più robuste e profonde ra
dici storico-culturali africane, fi pro
blema insomma non e • di sopprimere 
l'insegnamento delle linaue straniere eu
ropee nei paesi dell'Africa nera • tpag 
179). ma di facilitare, da un lato la rapi
da scomparsa dell'analfabetismo e, dal
l'altro. di ridare impulso e ripore alla 
cultura e quindi anche alle diverse lin
gue africane 

D'altra parte, t'uso del francese, per 
combattere l'anal/abetismo e come lineria 
della scuota africana, ha precise conse
guenze politiche. • Il sistema di educa
zione, quale attualmente esiste in pres
saceli è tutti oli Stati africani - — origi
nariamente colonie francesi — » è nel
l'essenziale identico * a quelle In uto in 

Francia (p. 203). Ciò significa che pres-
socchè identici sono i contenuti dell'in-
seonanu'iifo: tranne poche e non essen
ziali modifiche — riguardanti la storia, 
la geografia e l'educazione civica — i 
testi su cui il giovane africano è chia
mato a prepararsi sono gli slessi della 
scuola coloniale. 

Ciò vale — sostiene sempre VA. — non 
solo per la scuola primaria, ma anche 
per quella secondaria: la conseguenza è 
che il potremo francese ha la possibilità 
- di intervenire direttamente nella de
terminazione delle materie, degli orari 
e dei programmi di insegnamento degli 
Stati africani- (p. 141). Così come il 
modo di combattere l'analfabetismo, an-
che il tipo di scuola, insomma che gli at
tuali governi dell'Africa ex francese han
no organizzato documenta che le 
i^lites dirigenti non hanno compreso quali 
nessi profondi debbano esistere tra poli
tica scolastica e progresso sociale e ci
vile: chi voglia realmente portare avanti 
i p a c i africani sulla strada dell'indipcn-
denza e del progresso democratico deve 
rompere ogni «incolo di sudditanza ri
spetto alla potenza ex coloniale. 

Anche al libello della scuola. Chi, al 
contrario, rende di fatto la Francia, come 
prima si è visto, arbitra dei contenutt 
stessi dell'insegnamento scolastico, non fa 
che lasciare aperta la strada non tanto 
alla civiltà occidentale, quanto invece ai 
disegni del neocolonialismo. E ritarda, per 
giunta, lo stesso sviluppo della scuola: 
si pensi al fatto che l'esame statistico del
l'aumento degli insegnanti ai vari livelli 
della scuola africana, mostra che dal 
I960 al 1962 il tasso di accrescimento non 
solo si è mantenuto assai basso, ma 
addirittura non sensibilmente diverso da 
quello dell'epoca coloniale. 

Xell'arco di tempo indicato, il numero 
degli insegnanti della scuola primaria, ad 
esempio, è passato in Senegal da 106911 a 
127.000: nell'alto Volta, da 50 465 a 61977: 
e cosi via (pag 135). 

Segatilo, dunque, è il quadro che VA 
fa della situazione dell'educazione nella 
Africa ex francese: non sta a noi stabilire 
fino a che punto esso sia realistico Basti 

notare che VA. individua nella Guinea e. 
nel Mali, due paesi nei quali il problema 
sembra affrontato dal governo in modo 
meno negativo: ad esempio, la prima r i 
forma scolastica della Guinea — che ri
sale al 1959 — introduceva neirinseonu-
mento primario le lingue africane. Le 
successive riforme del 19(11 modificavano 
però questo orientamento ed anche la 
Guinea si impegnava sulla strada della 
alfabetizzazione e della scolarizzazione in 
francese. 

Tuttavia, e in questa repubblica e in 
quella del Mali, il problema dell'utiliz-
Zmizione per l'insegnamento delle liripue 
africane è oggetto di studio da parte dei 
responsabili della scuola. E' inoltre la 
Guinea che, portando il numero degli 
insegnanti della scuola primaria nel 1962 
a 116351 (nel 1960 essi erano 79 400) di
mostra di avere a cuore più di altri il 
problema dell'elevamento culturale delle 
masse. 

E questo non avviene a caso: infatti la 
Guinea — e con essa il Mali — orientano 
in loro politica scolastica nella prospet
tiva di una sensibile partecipazione po
polare. Si pensi al fatto che gran parte 
delle scuole primarie esistenti nei due 
paesi è stata costruita per iniziativa di
retta delle masse (pag 179). Tuttavia, pur 
esistendo questi elementi positivi. la si
tuazione generale nell'Africa ex fran
cese è sostanzialmente negativa. Se è 
vero, d'altra parte, che dal 1960 la per
centuale dei bilanci statali di questi pae
si. destinata alla scuola è in continua di
minuzione (pag 137). non ci sembra ec
cessivo il grido d'allarme lanciato da 
questo libro 

Perchè assai convincente appare la 
tesi di fondo dell'A.: che. cioè, senza fa
vorire una rapida diffusione della cul
tura fondata sulla lingua di fatto parlata 
dai cittadini, non resta altra strada che 
condannare quella africana ad essere una 
sorta di appendice della scuola francese. 
consentendo cosi la diffusione di una 
formazione culturale, che può servire 
da ottimo paravento alla penetrazione 
neocolonialistica 

Stefano G. De Luca 

Il «mercato» delle lingue 
C;r.\i vent.mi!."1 ;t.il:.i:ii 

hanno abbracciato In pro
t e s o n e del traduttore o 
dell interprete di lingue. 
Qua?: nt"5?'jno, però. h.« 
un titolo scolastico rico-
noseuito d.iìlo Stato La 
Repubblica, infatti, rico
nosce un solo d.p'oma .n 
lingue quei.o nlascr.ito 
dal.' Istituto per :1 nit
ri.o e l'estremo oriente 
•ISMEO) Poiehé s. e al-
l.i viailiì dell'entrata :;. 
v.^ore di a-cord: fra i 
sei p-jtvi deì'.-\ Comunit.i 
e.irope.i. nei quali il d.-
plorr.a ,n lingue esiste, s. 
e creata uni s.t:iJz:one d. 
malessere in molti desìi 
nteressati, che si vedono 

ìn.b.to i'r.ccesso al lavo
ro :n uno qualsiasi dei se. 
pr.e î del MEC. 

Il mancato riconosci
mento dei titoli delle 
-ejole di lingue e l'ulti
mo anello di una catena 
che ha m i t o nella natu
ra di queste scuole- che 
è culturale, nel migliore 
de. c.iM ma solo raramen
te. perché il e.ìnipo e do
minato da istituti che adi
scono per profitto, basan
dosi sulla neh.està di per
sonale che ancora c'è nel 
settore e approfittando 
della totale assenza della 
scuola pubblica in questo • 
campo. Fra l'altro, a giu
dicare dalla pubblicità 
fatta su! giornali (che co-

• . .7. '_/ >&V„\ \«tfuiÉli.W'1 ,i.>sj&i^ ' o 1r>4te' - •'• »>»-

-t.i rari) . le scuole d: l'.n-
g>î  no-i rendono meno 
iella coltivazione di un 
ettaro a carciofi o di una 
azienda di maglieria. 

Nel 1961 i privati - of
frirono- sul mercato 221 
corei per - corrisponden
ti :n l.n^ue estere - <»ì m.-
ìa lieritt.»: 44 cor.*i di 
francese <873 fcr.tti): Ho 
oor^i di lingiia inglese 
«2 1»>0 -..-crltt.»: "'.» corM di 
!ed«»<eo <17fi7 ucr.tt:): 2 
cor?, d. spalinolo < 5T 
-cr.tti». corsi vari per u.-

tri 318 .sentii, cor?, per 
.nterpreti d'albergo, nffic. 
tur.pt ci e suide per un 
altro migliaio d: iseritt: 
I 12.500 scritti di allora 
-or.o aumentati, in questi 
tre anni, vertuwosamen-
le. ma la sitnaz.one e sem
pre la stessa: la serietà 
dei corsi è garantita uni
camente dalle - ditte - che 
li offrono e il titolo con
seguito non ha alcun va
lore al di fuori di quello 
che gli può attribuire, in 
se l e privata, chi assume 
questo personale. 

Un tale stato d: cotse 
pone almeno d.ie inter
rogativi- /> perché la 
scuola statale non dà, a 
chi lo richieda, una for
mazione «pecifica per in
terpreti e traduttori, in
quadrata però in una for-' 
mazione più generale che 
le scuole private — di-

«*•*. ~Z*. W . mji 

.-..in.o occiamenfr — tra-
s.mrano; 2) perché, par
tendo da !!:• i cimile seno-
l i di speei alizzanone a 
carattere pubblico, non si 
istituisce .anche :! relativo 
t.tolo d: =t'idio. dando al
meno la po«s".bi:.tà agli 
ittiali =t ident: presso pri-
v.-.t. — mruar. attraverso 
una prer-.n/.one mie-ara
tiva — d: r.eevere un n-
ronos-n cntf> !f j.ilf. dezli 
<turh con-e^uiti? 

Ina soluzione in Vìi 
--•nso pare, d'altra parte. 
-on proerastin.'ib.ìe anche 
por '.' meombenza dello 
norme della Comunità 
economica europea- Ma 
-'e il pericolo che. men
tre s: provvede al titolo. 
non si provveda inveee 
.il.a creaz.one della scuo
la di Stato che. con il 
*uo pro^rimma. sia alme
no di freno alle attuali 
speculazioni commerciali 
ai danni di una massa di 
giovani che si aggira or
mai sulle ventimila unita 
all'anno Non e un'esisen
za più sena, più fonda
ta nella realtà, dell'isti
tuto per segretari d'azien
da che il ministro Gui 
vorrebbe creare ad u<o e 
consumo dei tecnocrati e 
del padronato? 

r. s. 

EDITORI RIUNITI 
Strenne 1964 

Alfred Bertholet 
Dizionario 
delle religioni 
A cura di Fausto Ccc'no 
Pref. di Ambrogio Donifrt 
Trad. di Gustavo Glaesser 
pp. 490 più 24 tavole a cu 
lori e 80 illustrazioni Iti 
bianco e nero L. 8.500 
Tutta la esperienze religio 
te della storia umana pre
sentate alla luce della cri* 
ticn scientifica più autor» 
vole in un'opera destinata 
anche al pubblico non Spe
cializzato. 

M O l U l l O H I I l O H I I l O l l l l l O t t M * 

Ben Shahn 
La forma 
e il contenuto 
Presentazione di Antonio 
del Guercio . 
Trad. di Simona Mafai 
pp. 96 48 tav. f.t. a colo 
ri e 17 in bianco e nero 
L. 10.000 

GII scritti più significativi 
di Ben Shahn dove la prò 
testa, l'amarezza, la purV 
gente ironia del grande pit
tore americano si esplica
no in autentica poesia. 
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Lo Stato operaio 
1927-1939 
A cura di Franco Ferri 
2 voli. 1.200 pagine L. 8.000 
La prima ampia antologia 
della rivista ideologica del 
comunisti italiani In esilio, 
fondata a Parigi nel 1927 s 
diretta da Palmiro Togliatti., 

W'Ii lui I M I . I I I I l.i|»M"liilii|iit!4 

Nella collana « I classici 
della letteratura • 

Mark Twain 
Lettere 
dalla terra 
A cura di Bernard de Voto 
Trad. di Luca Trevisani 
pp. 288 L. 2.200 
Le - Lettere di Satana dal
la terra - I « Diari di Ada
mo ed Eva •: gli scritti Ine
diti dello spregiudicato a 
polemico narratore amer* 
cano dove la sua vena umo 
ristica è al servizio dJ una 
grande battaglia contro II 
fanatismo 

^ o y « o y « o w o w o % 

Stendhal 
La Certosa 
di Parma ' 
A cura di Guido Piovena 
Trad. di Bruno Schacherl 
pp. 500 L. 2.500 
L'ultima delle grandi opera 
di Stendhal in una nuova 
rigorosa traduzione fedele 
allo spirito e allo stile del
l'autore di • Il rosso e II 
nero -. presentata da uno 
dei più acuti scrittori con
temporanei. 

Alessandro Manzoni 
La Signora 
di Monza 
A cura di Gabriele Baldini 
pp 220 L. 1.500 
Un capolavoro della lette
ratura italiana presentato 
insieme a un'appendice di 
documenti poco conosciuti 
e dagli scritti manzoniani 
d» Antonio Baldini. 

Per i ragazzi 

Gianni Rodarl 
La Freccia 
Azzurra 
pp. 128. 36 ili. a colori • In 
bianco e nero di Maria En
rica Agostinelli L 3.0Q0 
Dalla fantasia di Gianni Ro» 
dari nascono le avventura 
di una folla di coloriti per
sonaggi che popolano il 
treno elettrico « La Freccia 
Azzurra •. 

Editori Riuniti 
Via dei Frentani 4* • Romtj 
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I" I -. -svi.:**** " I L o Sibilo di Genova prepara 

I " «cnieste | a ,| processo d i Savona w 

I dei sindacati l 
per gli Enti lirici 

| per gli Enti | 

ribadite I 
in una lettera | 

a Corona i 
La FILS-CGIL. la FULS- i 

CISL, e la UIL-Spettocolo. | 
hanno inviato al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo I 
on. Corona, una lettera in I 
relazione all'agitazione In • 
corso da parte degli Enti I 
lirici e sinfonici. La lettera 
dei sindacati (inviata prima I 
che si conoscesse l'adozione, | 
da parte del Consiglio del 
Ministri, del provvedimento I 
con il quale si stanziano I 
8 miliardi) fa riferimento 
a quella inviata loro 11 primo 
dicembre dal ministro Co
rona e giudicata - un no
tevole passo avanti - rispet
to alle assicurazioni verbali 
fornite dal ministro stesso 
in occasione di un Incontro 
avvenuto il 25 novembre. 
In essa, proseguono i sin
dacati, « sembrano accolte 
sostanzialmente le nostre ri
chieste» che vengono intan
to riprecisate come segue: 

« Inizio immediato di di
scussioni In sede del mini
stero del turismo e dello 
Spettacolo per In elabora
zione di un DDL che assicuri 
effettivamente la vita ai tre
dici enti lirici e sinfonici 
Al riguardo chiediamo che 
a tale discussione sia assi
curata la partecipazione del
le federazioni scriventi. La 
elaborazione della legge do
vrà concludersi entro 11 me
se di febbraio prossimo cosi 
da consentire per tale data 
la presentazione del DDL 
all'approvazione del Consi
glio dei ministri; 

Impegno da parte del 
ministero dello Spettacolo 
ad assicurare la continua
zione delle attività degli 
enti senza contrazione di or
ganici. di programmi e di 
periodi lavorativi, con rela
tiva copertura della spesa 

| alla entrata In vigore della 
nuova legno. Tra le spese 
dare assoluta priorità a quel
le relative al costo delle 
masse. Autorizzare l sovrain-
tendenti ad applicare dal 

; primo dicembre 1064 1 con
tratti di lavoro stipulati nel
l'aprile 'GÌ assicurando rego
lare corresponsione delle 
spettanze al dipendenti 
tutti ». 

•< Le federazioni scriven
ti — prosegue la lettera — 
credono di ravvisare nelle 
sue ultime precisazioni, con
crete identità di indirizzo, 

Fu l'ultimo atto 
dello Stato liberale 
A colloquio con l'autore del testo, Vico Faggi 
« La Resistenza al fascismo ebbe il seme in 
questo processo nel quale Parri e Rosselli da 
accusati divennero accusatori del regime» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3. 

Nella notte tra VII e il 12 
I dicembre 1926. partendo dal 

porto di Savona, un gruppo di 

I antifascisti raouiunse la Corsi
ca, eludendo la sorveglianza 

Ideila polizia fascista. Il più 
noto è Turali, il vecchio leader 
socialista II colpo è stato orga-

Inizzato da Carlo Rosselli e da 
Ferruccio Parri. con l'aiuto di 
Sandro Pcrtini e di altri. Mentre 

I Turati e Pertlni rimangono in 
Francia, Parrl e Rosselli torna-

Ino in Italia e vcniiono arrestati. 
Dal 9 al 14 settembre 1927 ebbe 
IUOIJO, a Savona, il processo, 

Inel corso del quale Parri e Ros
selli rivendicarono il loro di
ritto di ribellarci alla tirannide 
e da accusati divennero accusa
tori del ' redime -. 

Da queste vicende prende 
l'avvio II processo di Savona. 
che il teatro Stabile di Genova 
annuncia come suo prossimo 
spettacolo Ila preparato il - co
pione • Vico Fano). »«o scritto
re non notisiimo ai più (e sarà 
quindi necessario presentarlo in 
due parole) Vico Faggi è l'au
tore. per ora. di una sola opera, 
ma di notevole tiretto: quella 

Delia Scala 
guarita 

riprende la 
«Tartaruga» 

I
Stasera riprende « Il giorno 

della Tartaruga ». Dopo cin
que giorni, i coniugi Lombardi 

I tornano sulla scena del Sisti
na a riproporre il loro lungo. 
insanabile dissidio, nel quale 
del resto molti coniugi po-nel qunl caso riteniamo che I rp „„ „i„„„„„„„„„: 

!! problema abbia trovato • t r a " n . ° c
r, f0"0,8""'-,,rt ^„, o, 

una completa ed effettiva i . £ ' " ' f.ul , p a i ^ f , c „ c n 5 ° dc}Jt: 
soluzione che consentirà In s£n*'JLn

e ^Y° ì ! ° ,™* S ° ™ 
futuro di regolamentare nel d P r° v

t
 ,"°nff

d
Br

e
f!lt2 " A S . J B £ ° Z ' . „ . „ , . m„,t„ i- ..(».. j„n i ; I viamente oggetto Delia Scala. 

Fnt; w T nJn l n
V " a

M l t
d C 3 L'attrice, sotto l'occhio atten-

fcnti. Nel caso in cui ciò ' . .. ,-, * j _ _ 5 „ r-:«..«^.^i«! „ 
non avvenisse, non possia- t o d l Garinei e Giovanmm e 
mo che riconfermare la po
sizione fin qui nssunta dal 
lavoratori 1 quali giustamen
te pretendono di far uscire 
dalla genericità e provviso
rietà le massime Istituzioni 
musicali Italiane». 

Una riunione del rappre
sentanti degli Enti lirici 
convocata dalla FULS-CISL. 
nel corso della quale e stati 
esaminata la situazione, hn 
avuto luogo Ieri. 

I dei medico che l'ha curata tn 
questi giorni, dopo lo scivo-

I l o n e di sabato sera, ha ripro
vato. con un po' di paura, i 
passi principali delle sue dan-

I z e . € Mi sembra di essere una 
novellina la quale cerchi di 

I dimostrare che sa fare qual
cosa di buono ». ha detto Delia 
salendo sul palcoscenico. Il 

I provino ha dato ottimi risul
tati e questa sera Delia po
trà correre, danzare, saltare 

a una parte all'altra della 
scena. 

I da' 
J set 

J Sistina il 14 

Bécaud: una 

valigia piena 

di canzoni 
H.G. Clouzot ha curofo la regia del suo 

spettacolo parigino - Il premio dell'Acca

demia del disco a « T'es verni de loia » 

Gilbert Bécaud «ta facendo 
valigie. Il 14 dicembre, al 

?atro Sistina presenterà il suo 
Itimo recitai, organizzato dal 
?atro Club che inaugurerà 
DSÌ ufficialmente la stagione 

1-65. 
ì Dopo Aznavour (che il Tea-
ro Club fece conoscere agli 
Uiani nel 1961), dopo Odetta 

una delle più valide rappre-
tntanti dell'autentico folklore 
itunitense —: dopo Treneti 
icques Brel. Georges Brassens. 
iliettc Greco, è la volta di 

Gilbert Bécaud. una delle per-
^nalità più entusiasmanti dei-

canzone francese. 
I Gilbert Bécaud ha ormai alle 
»alle una lunga carriera e uru 
fcvidiabile serie di successi. 
; Egli stesso se ne stupisce. 
laiche volta, e» ripensa a quan-

era soltanto un timido pia
sti che accompagnava can

a t i famosi. 
Racconta la Piaf. nel suo libro 

it ©biografico Ou bai de ta 
kance. che una sera, mentre 
intava a New York, conobbe 
icques Pills. un cantante af-
trmato in Francia, il quale 
)lle conoscere lei. la grande 

haf. per offrirle una sua can
ine » Le parole — disse Pills 

sono mie. la musica è dl 
jesto giovinotto che mi ac-
jmpagna al piano -
Quel giovanotto era Gilbert 
caud. Edith Piaf. che fu una 

,-a'nde talent-scout, capi che il 
imido Gilbert aveva molte cose 

e lo aiutò nei primi 

balbettii. Poi Gilbert prese In 
sua strada, da solo E vennero 
Mes mains. Me que me que. Le 
pianiste de Varsovie. Le jour 
ou la pluie riendra, Le mur. 
Maintenaiit. La vela bianca e, 
più recentemente. Morir? a Ca
pri, Nathalie. Tcs reni* de Ioin 
(per la quale Bécaud ha otte
nuto il premio dell'Accademia 
francese del disco). 

Dopo una lunga assenza, Bé
caud è tornato in questi giorni 
all'Olympia di Parigi II regista 
H G. Clouzot ristabilitosi da 
una malattia che lo aveva co
stretto a sospendere la lavora
zione del film L'cnfer. ha ac
cettato volentieri di mettere 
in scena il suo recital n suc
cesso e stato superiore ad ogni 
attesa. Per la prima volta nella 
storia del celebre •• tempio -
francese della musica, gli spet
tatori hanno chiesto il - bis -
di una canzone. Si tratta de 
L'orange, l'ultima creazione di 
Bécaud E" una canzone ispirata 
a Kafka: in essa si parla di un 
uomo perseguitato, al quale 
viene continuamente ripetuto: 
• Sei tu che hai commesso una 
colpa, perchè tu sei negro, sei 
giudeo, sei sporco». I critici 
francesi hanno parlato di un 
• processo kafkiano a 45 giri ». 

Questo ed altri motivi fanno 
del Recital che Gilbert Bécaud 
terrà al Sistina il 14 dicembre 
prossimo uno dei più attesi av
venimenti della stagione ro
mana. 

Ifigenia non' deve morire, rap
presentata or non è molto tem
po dal teatro di Brescia: un te
sto che riprendeva in senso de
mistificatorio la tragedia antica, 
più seguendo l'esempio « epico -
di Brecht che te eleganti di
vagazioni d'un Glrandoux Fag
gi ha al suo attivo anche pun
genti 'atti unici' ed una col
laborazione acuta e polemica 
alla rivista II caffi1. Un autore 
con tutte le carte in regola. 
come onesto democratico e co-i 
me assiduo ricercatore di » atti • 
(nel caso specifico di qussto 
processo): è infatti di professlo-

I ne giudice al tribunale di Ge-
' nova. 

Lo abbiamo interrogato su 
questo suo lavoro e sul carat
tere che potrà assumere lo 
spettacolo, certo il più vivo e 
attuale del repertorio dello Sta
bile genovese. Ne e nato un 
lungo colloquio, di cui cerche-
remo dl darvi una fedele tra
scrizione. 

Abbiamo cominciato a chie
dere a Faggi quale fosse il no
do politico del ' processo -, il 
suo significato storico. 

» Fu l'ultimo atto dl vita — 
ci ha risposto — dello Stato 
liberale. Esso si svolse davanti 
a magistrali ordinari, mentre 
In seguito i reati polìtici furono 
affidati al tribunale speciale. Il 
passaggio simboleggia e rende 
concreto II consolidarsi e lo 
estendersi della dittatura. A 
Savona imputati e difesa sfrut
tarono tutte ie visibilità di 
parola che erano ancora (e per 
l'ultima volta) concesse -. 

Ma gli spettatori odierni — 
obiettiamo noi — e soprattutto 
i giovani, come possono ade
rire a questi fatti? Non è lecito 
pensare che la più recente espe
rienza di una lotta anche armata 
contro il fascismo possa ullon-
tanare quei ricordi, quelle vi
cende, quell'' altru - esperien
za dell'antifascismo? 

- Gli spettatori, oggi — et 
dice —, possono aderire a quei 
fatti nella misura in cui ne 
comprendono il significato stori
co-politico. nella misura in cui 
capiscono, quale peso di sa
crifici quei fatti costarono ai 
loro protagonisti. Il processo di 
Savona è già un atto di resisten-
za.è antifascismo attivo. Fu in 
esso che, per la prima volta, si 
parlò, profeticamente, di un 
* secondo Risorgimento -, come 
lotta di popolo, e non più di 
• èlites ». per la liberazione del 
paese. Fu Parri a pronunciare 
quelle parole; l'uomo che poi 
ebbe, netta Resistenza, una pò 
sizione di primissimo piano. E 
dunque il processo di Savona. 
se da un lato, come ho detto. 
segna la fine dello Stato liberale, 
dall'altro getta il seme della 
lotta di Liberazione, anzi con
cretamente l'anticipa. Da un 
punto di vista didascalico, mi 
sembra che la grande lezione. 
per i giovani, che il processo 
dà. è che bisogna anche pagare 
di persona, se l'idea che si se
gue è giusta. 

Il processo poi si proietta nel 
futuro. Con lo stesso spirito con 
cui aveva risposto ai giudici 
Carlo Rosselli partecipò alla 
guerra di Spagna ed annunciò 
la lotta armata in Italia: Oggi 
in Spagna, domani in Italia!: 

La questione che ora poniamo 
a Faggi è, almeno apparente 
mente, più tecnica e riguarda i 
mezzi teatrali usati dall'autore 
per trasferire sul palcoscenico 
gli * atti - di un vero processo, 
per passare alla realtà, ancora 
oggi documentabile dal perso
naggi, Ferruccio Parrf.l Sandro 
Pertini e gli altri, in una for 
ma scenica, che è sempre poco 
o tanto deformatrice. Per me
glio dire, qual è il modo di 
passare ad una interpretazione 
che sia mediatrice verso il pub
blico d'una ' verità • storica 
politica ed anche umana? 

La risposta di Faggi è stata 
più cauta e un po' timorosa di 
anticipare un giudizio, che evi 
dentemente, riguarda lo *petfa 
colo - montato ». lo spettacolo 
come fatto vivo, e vivente ap
punto ' per gli-altri -: ' Ho cer
cato di ottenere un linguiagio 
asciutto, nudo, che faccia fera! 
sugli episodi salienti Ridurrei 
in due ore o poco più un pro-j 
cesso protrattosi per /cinque, 
giorni, comportara la nere.**!-' 
là di una drastica riduzione. 
Bisognava scegliere: riassumere: 
o sintetizzare per quidri pre
gnanti Ho scelto la seconda ria 
La linea che la commedia se
gue non è continua, ma tratteg
giata Tra un tratto e l'altro. 
si profila la realtà storica, af
fiora la psicologia dei protago
nisti. Il taglio e il ritmo dei 
quadri, la stilizzazione di gesti 
e parole, la creazione di un 
tempo soggettivo sono gli stru
menti che ho scelto per la me
diazione tra realtà e rappre
sentazione. Lei forse vorrebbe 
chiedermi, ora. se il risultato è 
arte o documento Son saprei 
dire Se la rappresentazione di 
idee e sentimenti, per il tra
mite di un'azione, è arfe. la 
mpo<fa e orriamenfe affer
mativa Ma in ogni caso il 
giudizio di valore spetta ella' 
critica • I 

Con queste parole di Faggi si 
apre l'attesa degli spettatori 
genovesi. Vico Faggi non può 
dire altro, anche perchè lo 
spettacolo è in elaborazione e 
ancora non si conosce il nome 
del regista L'axitore del copio
ne è consapevole che si tratta 
d'un lavoro • sperimentale •. 
nel senso che cerca nuori rap
porti tra scena e pubblico Ma 
il primo rapporto deve essere. 
è chiaro, fra lo scrittore e i 
• tecnici - della scena, registi. 
scenografi, attori. E* Indispen
sabile che un • teatro politico 

L'azione 
dell'ARTA 

per la 
riforma 

della RAI 
Lo sganciamento della Rai-

TV dui potere esecutivo è ogni 
più che mai una necessità: oc
corre svolgere, in Parlamento j 
o nel Paese, una larga azione 
volta a ottenere una profonda 
riforma strutturale dell'Ente. 
Centro di > questa azione può 
essere e sarà il progetto di leg
ge Parrl. recentemente presen
tato al Senato. 

Attorno a questi temi si è 
svolta la riunione del direttivo 
dell'Associnzione rndiotelenbbo • 
nati, tenutasi n Roma, con l'in
tervento di parlamentari, criti
ci. sindacalisti, personalità della 
cultura Alla riunione, che era 
presieduta dn Ferruccio Parri, 
presidente dell'ARTA. erano 
presenti tra gli altri il prof. Ra-
rih*. l'avv. Ozzo. gli on. Jnco-
metti. Schiavetti. Vnlenzi. Frim-
cavilla e Lajolo. il prof. Wiil-
mar. il dott. Mannticci, Batti
strada. dirigente della Federa
zione lavoratori dello spettaco
lo. e Moroni. dirigente del sin
dacato dei dipendenti della Rai. 

Parecchi tra gli intervenuti 
hanno rilevnto il progressivo 
peggioramento dei criteri infor
mativi dei programmi televisivi 
e. in particolare, la assoluta 
mancanza di obiettività nei ser
vizi politici. Dn parte loro. 1 
sindacalisti hanno rilevato I 
gravissimi danni che la politica 
della Rai da anni provoca nel 
mondo dello spettacolo, ridu-
cendo l'ente a strumento di sop
pressione della libertà d'espres
sione • 

Dnpo una breve informazione 
di Parri sul diffìcile "iter" par
lamentare che il suo progetto 
di legge incontra, gli interve
nuti hanno infine suggerito una 
serie di iniziative che facciano 
perno appunto sulla legge e che 
saranno presto organizzate dal-
l'ARTA in un preciso program
ma d'azione. 

Maria Grazia Buccella (che ha terminato in 
questi giorni un f i lm diretto da Christian-
Jaque) è tornata a Roma con un idolo rega
latole da un capo tribù della Costa d'Avorio 

le prime 
Cinema 

Soldato 
sotto la pioggia 

Tipica commedia americana 
d'ambiente militare, incentrata 
sul sodalizio tra il sergente fu
riere Clay. dalla dubbia mora
lità. e un altro sottufficiale. 
Slaughter. pieno di ciccia e di 
complessi. Gli intrallazzi di va
ria natura, nei quali Clay è 
specializzato, danno ampia ma
teria al racconto, il cui risvolto 
finale è tuttavia patetico e. 
in conclusione, conformistico. 
Morto Slaughter. insieme co! 
quale aveva sognato affari ed 
avventure, una volta che fos
sero tornati alla vita civile, 
Clay decide infatti di rimane
re - in questo schifo di eserci
t o - . il quale, tutto sommato. 
rappresenta la sua casa. D ret
to decorosamente da Ralph 
Nelson. Soldato sotto la pioggia 
ha comunque il merito di mo
strare con irriverenza e anche 
con brutalità (si veda la bella 
scena della scazzottata) il mon
do delle divise, ed è a^sai bene 
interpretato dall'ottimo Steve 
Mac Queen. da Jackie Gleason 
(che. nello Spaccone, era il for
midabile giocatore d. biliardo. 
avversario di Paul Newman). 
nonché dalla graziola Tuuesday. 
Weld. la quale rende con una 
certa finezza 11 personaggio di 
una sgualdrinella di provincia 

Tre notti 
d'amore 

Tre novellette c.nemn'ografi 

ne caratterizzazioni fornite da 
Renato Salvatori e da Rina 
Franchetti. Bisogna poi dire 
che. a Catherine, il lutto dona. 

Il segno d'una meno sgar
bata ideazione si rintraccia nel
la Monile bambina di Franco 
Rossi. Qui assistiamo alla senti
mentale e umoristica scherma
glia tra un marito non più gio
vanissimo, ma soprattutto ne
vrotico (soffre di claustrofobia). 
e la di lui consorte, assai fre
sca d'anni: la quale, a volta a 
volta con generosità, e malizia. 
le prova tutte per rimettere in 
sesto il compagno della sua 
vita, giungendo a offrirgli na
scostamente una delle proprie 
amiche. Quando scopre che lui. 
però, ha provveduto per suo 
conto, la - moglie bambina - si 
infuria, e per 11 poveraccio sa
ranno guai seri. Pulito nell'in
sieme. qua e là gradevole, que
sto ultimo elemento del tritti
co è cionnnd meno tirato per le 
lunghe, più di quanto non con
v e n i r e all'esilità del tenia Da 
sottolineare l'intelligente intor-
op'tazione di Enr.co Maria Sa
lerno. la quale, con gli eleganti 
'itoli d: te*ta è tra i pochi trat
ti distintivi d: Tre notti d'amo
re. nella cantorie di prodotti 
similari. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

I due toreri 
Franco Franchi e Ciccio In-

grassia. cugini siciliani, sono 
innocentemente coinvolti in un 
affare d. droga e. seguiti dal
l'Interpol fino a Barcellona, vi 
«i esib.-cono. per necessità e 
non por %'ocazione. come ma-
tadores. Diretto da Giorgio Si-che. confez.onate più o meno monelli, il film (colore, scher 

su misuri per Catherine Spaak mo largo> è uno dei peggiori. 
In Fatebeiie/rcrelli. di Luigi fra \ molti interpretati dai due 
Comenc'.ni. la govane attrice comici: accanto ai quali appaio-
veste i panni d'una ragazza di n o Cirio Rommo. Rossella Co-
vita. che. nell'assenza del s u o j n i o ed altri ancora. Nel ricor

do. il vecch-.o Fifa e arena di 
Totò ingigantisce, assumendo le 

nasca da un'azione {comune pet 
diventare un interesse comune. 

Giannino Galloni 

maturo protettore, si slancia in 
esib.zioni automobilistiche, fi
nendo — con fratture multi
ple— sopra il lettino di un 
ospedale annesso al convento 
dei frati di cui al titolo. Un 
esitante rapporto, s.nuoso da 
un lato, tim.do dall'altro, s'in
treccia fra la degente e un gio
vane seminarista. :1 quale, pre
so d'amore, finirà col gettare il 
saio alle ort.che Ma la donna. 
toccata dalla grazia, si è intan
to fatta monaca, e snetterà pro-

|pr.o a le. di ricondurre il re
cale.frante novizio — frattu-
rsto per benino anche lui— *r» 
!e mura del luoco p ò II rac
contino è d i e n t e , quasi edifi
cante- lo intfroreti. con la 
Spaak. John Philip Law. 

La redora, di Renato Castel
lani. £ una nesante variazione 
f a r i s e i sugli abusati motivi 
del costume siciliano- Giselle. 
«nosa parig'na d'un capo ma
fioso. '•»*ta orba di lui. per via 
d: caffi all'arsenico, una setti
mana dipo il matr imoni Ac
colta con tutti eli onori nella 
rasa e n»l Die*e del defunto. 
«atn;na inconsanevo'mentf* la 
straee fra quanti osano lega
re l'occhio cup:do conra di ^ei 
violando cosi l'antico rispetto 
dovuto all'ombra di Don Cic
cio. L'episodio, futile e tedio
so. si salva a tratti per le buo-

d.mens.oni di un classico. 

vice 

Sabato in scena 

il "Reso» di Euripide 
VENEZIA. 3 

L'na tragedia greca, attribuita 
ad Euripide, sarà rappresentata 
sabato prossimo in prima asso 
luta dal Teatro universitario di 
Ca' Foscari. La tragedia si inti 
tota Reso ed è stata tradotta 
da Paolo Possiedi. Il dramma 
racconta un'avventura nottur
na durante la guerra di Troia: 
ne sono protagonisti i più fa
mosi eroi della guerra decen
nale L'opera attribuita ad Eu
ripide è particolarmente inte
ressante perché mette in risal
to un momento decisivo nella 
storia del teatro: il passaggio 
dai modi della tragedia classica 
a quelli della -commedia nuo
va - che ritroviamo in Menan-
drc. 

« » Coriolano 
d'eccezione 
al Berliner 
Ensemble 

La stampa teatrale interna
zionale ha incominciato ad oc
cuparsi della messinscena 
del Coriolano al Berliner En
semble 

Come è noto, l'equipe del 
teatro di Brecht ha lavorato 
per preparare questo spetta
colo molti e molti mesi, sulla 
base delle indicazioni lasciate 
da Brecht per l'interpretazione 
- epica - della tragedia shake
speariana. 

Oltre ai giudizi entusiastici 
del maggior critico inglese. 
Kennet Tynn. segnaliamo sul
l'avvenimento (che ha destato 
nel mondo teatrale un interes
se eccezionale) un lungo arti
colo sulla nvista cecoslovac
ca Divadelni a filmovc noviny 
(Novità di teatro e di cinema). 
a firma Jan Cisar. e una recen
sione di Bernard Dort su Let-
tres francaises 

• • • 

Un nuovo testo antirazzi
sta della scrittrice americana 
Larraine Hansberry è andato 
in scena a New York- Qui (il 
titolo è fi segno nella finestra 
di Sidney Brustein) oltre al 
tema còro alia Hansberry del 
rapporto tra negri e bianchi 
(!a commedia precedente. 
Raisin m the Sun. racconta la 
storia di una famiglia negra 
che viene sfrattata) c e anche 
l'argomento dell'antisemitismo 

« • • 
Dopo la caduta di Arthur 

Miller (di cui Einaudi ha pub
blicato la traduzione italiana1 

è stato rappresentato nelie set-
t.mane scorse al Burgtheater 
di Vienna. 

Come anche a Roma, nella 
messinscena di Zeffirelli. lo 
spettacolo non è stato accolto 
dalla critica con'molto entu
siasmo. 

La rivista Die Bufine pubbli
ca un curioso specchietto a 
base di palline b.anche. mezze 
nere e mezze b.anche o tutte 
nere per ind.care i g.ud.zj de. 
maggiori giornali v.ennesi. 

Ebbene per Dopo la caduta 
(in tedesco, i l 't .tolo è Sach 
dem Sundenfall). messo :n sce
na nel maggior teatro v.enne-
se con la reg.a di Rudo'.f Stem-
boeck si trovano nello spec
chietto quattro palline nere e 
quattro metà bianche e metà 
nere per il testo, mentre l'in
terpretazione menta quattro 
palline bianche e quattro mez
zo e mezzo 

• • • 
Un capolavoro goldoniano. 

I rusteghi. verrà rappresentato 
quest'anno per la prima volta 
in Turchia, dove il teatro sta 
conoscendo un notevole svilup
po e si va accostando sempre 
più ai maggiori autori con
temporanei dell'Occidente. Nei 

cartelloni turchi si trovano, in
fatti. i nomi di Sean O'Cascy. 
di Genét, di Ionesco e. M o 
ralmente dl Brecht 

contro 
canale 

Lo specchio 
balzano 

Anche Carlo Bonetti, ieri 
sera da Leopoldvillc, ci tifi 
Vurluto della « più grande 
strage di bianchi che si sia 
avuta nell'Africa nera ». 
ma non • delle stragi che 
pura e mercenari Hanno , 
fallo e continuano a fare-
dei partigiani c della pò-
polazione congolese. Tutta
via, nel corso della sua bre
ve corrispondenza ci ha 
fornito anche due notizie 
di notevole interesse, che 
peraltro i lettori dei quo
tidiani già conoscevano: nel 
Congo continua a crescere 
il malcontento contro il go
verno di Leopoldvtlle; 
Ciombe e il suo governo 
sono stati condannati da 
quasi tutti i Paesi africa
ni. Ce ne sarebbe abbastan
za, ci pare, per intavolare 
sul video un serio discor
so attraverso documenta
ri e dibattiti elle offrisse
ro ai telespettatori validi 
elementi di giudizio. Ma la 
TV italiana sembro interes
sata solo alla propaganda: 
altrimenti, ricorre alla più 
scarna dellc informazioni. 

Sul primo canale abbia
mo visto la terza puntata 
di Specchio segreto. Ave
vamo detto la volta scorsa 
che la bonomia, l'ottimi
smo di Log potevano rap
presentare un vantaggio 
via anche un limite per 
questa trasmissione. & la 
puntata di ieri ha confer
mato. anzi aggravato i no-
stii dubbi. 

La € mornle > che Log 
ha voluto trarre dalla se
quenza di Porta Portese 
(gli italiani non sono raz
zisti, gli italiani sono gente 
che rispetta tutti) era 
assolutamente inadeguata, 
decisamente forzata. Le 
reazioni dei passanti di
nanzi a quella ragazza ne
gra « in venditu ». in/atti , 
non sono state affatto una
nimi: alcuni tinnito vuini-
festato vivacemente la lo
ro indignazione, altri han
no soto curiosato, altri an
cora hanno accettato che 
simile fatto potesse darsi, 
alcuni, infine, sono addirit
tura scesi a contrattare. 
Un quadro molto meno 
semplice e lineare di quel
lo che Log ha voluto ve
dere: personalmente, cer
te discussioni « fecnictie > 
sulla possibilità di vendere 
un essere amano, l'osser
vazione di quell'uomo che 

•pensava che una ragazza 
comprata andasse « tenuta 
bene » come « un cane, una 
cosa ». ci hanno agghiaccia
to. Come ci hanno scosso le 
domande dei < comprato
ri *: e. « questo proposito, 
non si poteva fare a meno 
di notare la differenza di 
reazione tra In donna del 
popolo che voleva chiama
re la polizia e In sianora 
€ bene » clic intendeva con
sultare il marito per l'ac
quisto. 

Perdio, dunque. Log 
sembra voler sbrigativa
mente liquidare tutti que
sti possibili spunti di ri
flessione. invece di sottoli
nearli? Senza di questo, 
Specchio segreto rischia 
di diventare un giuoco gra
tuito. nemmeno divertente. 
esauriti i primi momenti 
di curiosità: come è stato 
ieri sera, ci è parso, per 
tutti gli altri episodi, che 
si svolqevano sulla base 
di * provocazioni > cosi 
balzane e marginali da 
non significare quasi nulla. 

g. e. 

programmi 
TV - primo 

8,30 Telestuoia. • . . . . 
17,30 La TV dei ragazzi ai 1 misteri dl Mr. Wi

zard; o) Capolnncetta. 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera l prima edi
zione) 

19,15 Concerto sinfonico direno da Car
lo Francl 

19,40 Tempo Ubero Trasmissione per I lavo
ratori . 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale della sera Isecondo edi
zione» 

21,00 v La provvidenza 
e la chitarra 

di H L. Strvensnn fon 
Glimrtro Tedeschi, Giu
stino Uuruno. Franco SU. 
va. Itegli! di Mnrlo l.nudi 

22,10 Servizio 
Telegiornale 

•ul viaggio dl l'aolo VI 

della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e sognale orario 

21,15 II macchiettario 

« Figure e tipi del nostri 
tempi - a cura dl VIt-i 
torlo Mot/. Presento Car
lo Campanini, con Brunel
la Tnccl e Carlotta Ha-
nlll 

22,15 Gli aerostati 
delle Alpi Documentarlo. 

23,00 Notte sport 

Gene Pibney partecipa al -Macchiettario- (secon
do. ore 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13. 

15, 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Itadio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo: 11.15: 

Musica e divagazioni turisti
che. 11.30: Melodie e roman
ze, 11.45- Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12: 12.20: 
Arlecchino: 12.55. Chi vuol 
esser lieto..: 13.15: Zig-Zag: 
13.25: Due voci e un micro
fono: 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio
ni regionali: 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Carnet mu

sicale; 15.45: Quadrante eco
nomico; 16: I tre moschet
tieri; 16.30: Richard Strauss 
17.25: Musiche dl composi
tori italiani; 18: Vaticano 
Secondo. 18.15: E' severa
mente vietato introdurre ca
ni in Inghilterra. Racconto 
di Jean Bart: 18.55: Canzoni 
indimenticabili; 19.10: La vo
ce del lavoratori; 19.30: Mo
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone ni giorno: 20.20: Ap
plausi a..: 20.25- Nel ven
tennale della Resistenza: Gli 
scioperi del 1944 e del 1945; 
21: Concerto sinfonico, 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino: 
8.50: Canta L'go Calise; 8.50-
L'orchestra del giorno: 9: 
Pentagramma italiano. 9.15: 
Ritmo-fantasia. 9.35: Desti
nazione fantasia - Il trucco 
c'è; 10.35: Le nuove canzoni 
italiane; II: Il mondo di lei: 
11.35: Dico bene?; 11.40: 11 
nortacanzoni; 12-12.20: Co
lonna sonora: 12.20-13: Tra
smissioni regionali; 13- Ap
puntamento alle 13: 14: Tac
cuino di Napoli contro tutti; 

14.05- Voci alla ribalta: 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Aria di casa nostra: 15.15: La 
rassegna del disco; 15,35: 
Concerto in miniatura. 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
per te: 16.38: Zibaldone fa
miliare. 17.05: Mostra retro
spettiva: 17.35- Non tutto ma 
di tutto. 17.45- Grandi can
tanti per grandi canzoni; 
18.35: Classe unica: 18.50: I 
vostri preferiti: 19,50: Zig-
Zag: 20: La trottola; 21: Mi
crofono sulla città: Salerno; 
21.40- Musica nella sera; 22: 
Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. 

Radio - terzo 
18 30- La Rassegna. Storia van Beethoven: 20.30- Rivi-

medievale: 18,45- Arthur Ho- sta delle riviste; 20.40: E-
negger: 18.55: Libri ricevuti: tienne Nicolas Méhul; 21: 
19.30: Concerto di ogni sera: Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Rupert Ignaz Mayr. Georg Bandiera bianca, di Tendrja-
Friedrich Haendel. Ludwig kov e Jikramov. 

BRACCIO D l FERRO di Sud Sagendorf 
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Non ò con le violenze 
che smorzeranno . 

; la lotta anticolonialista 
\ Cara Unità, . ; 

poiché ho avufo tnodo di froyar-
j. mi in Piazza S. Bernardo la sera in 
' cui gli agenti del vice questore San-
flfrtillo per motivi di ordine pubblico 

t— secondo il loro dire —, con uno 
itile dinanzi al quale impallidisca
lo le... migliori tradizioni polizie

sche del nostro Paese affrontavano 
idei giovani al suono di « Non mi 
ìrompere i... », < Figlio di... » e così 
ìvia, ti sarò grato se accoglierai sulle 
{tue colonne questo mio scritto con 
[il quale mi propongo di smentire 
[quanto è stato riferito da certa 
•«rampa governativa ed il conte-
Inuto stesso del comunicato ufficiale 
Ideila Questura in cui, se non erro, 
ìsi afferma che due agenti sono stati 
[feriti ed in seguito giudicati gua-
\ribili in due giorni. 

No, dottor Santillo! 
Da quegli incidenti gli unici ad 

[uscire moralmente feriti sono stati 
alcuni giovani, prima provocati e 
quindi arrestati: giovani il cui 
unico torto è stato quello di aver 

\voluto protestare contro il massa-
\cro di migliaia di congolesi da par
te dei para belgi. 

Da quegli incidenti, montati ad 
\arte, ancora una volta è uscita fé* 
rito la già tanto sofferente demo
crazia italiana. Ma — ecco cosa 

\intendo sottolineare — nessuno deve 
illudersi di poter fermare, con la 
discriminazione e la violenza, quel 
processo di rinnovamento die è gin 
in atto in Italia e di cui i giovani 
sono gran parte, come ha dimo
strato recentissimamente il 22 no
vembre. • 

V. CURATOLA 
(Roma) 

La barbarie razzista : 
montagne di cadaveri 
di negri nel Congo 
Cara Unità, 

ci rivolgiamo a te per esporti il 
nostro sdegno per H modo con il 
quale vengono presentati in questi 
giorni, attraverso la stampa e la 
televisione, i fatti del Congo. y > 

Leggiamo su La Nazione che de
cine di europei vengono barbara
mente uccisi e persino che sono 
stati mangiati il fegato ed i reni ad 
un sindaco appena sventrato. Ma 
questo giornale « bene informato » 
non dice una parola di quello che 
i para belgi e i mercenari di Ciom-
be hanho fatto al partigiani e alla 
popolazione civile congolese. 

Ci dica La Nazione: quanti parti
giani sono stati barbaramente uc
cisi prima e dopo l'arrivo dei para, 

lettere all'Unità 
. > 

e perché c'è stata una rappresaglia 
verso gli europei dopo tanti anni 
di pacifica convivenza? 

Non sembra che la regina Fabiola 
e il re Baldovino del Belgio, pian
gendo per i bianchi e non muoven
do ciglio sulle montagne di negri 
massacrati dai mercenari di Ciom-
be, non rappresentino il simbolo 
del ' razzismo più crudele ed ese
crando? E la religione cattolica dice 
che siamo tutti figli di Dio, figli di 
Dio anche i negri. 

CIRCOLO « A. GRAMSCI > 
La Cella (Pisa) 

Vuol corrispondere 
con giovani 
di altri paesi 
Rispettabile direzione, 

sono una ragazza di 15 anni e 
vorrei corrispondere con ragazze e 
ragazzi di altri paesi in lingua fran
cese o italiana. Grazie e ossequi. 

GIOVANNA GIOVANNINI 
Via Riccardo Starnino, 7 

(Firenze) 

Se permane 
il cannibalismo 
la colpa è 
dei colonialisti 
Signor direttore, " 

a proposito degli avvenimenti 
congolesi, mi permetta di rivolgere 
alcune domande che mi sembrano 
pertinenti: 

1) chi ha autorizzato la radio
televisione italiana a qualificare 
« ribelli comunisti > i patrioti con
golesi, se persino Hoyt e Grinwis, 
proconsoli USA a Stanleyville. 
ynassimi interessati ad interpretare 
e commisurare la carica marxista 
dei « ribelli », hanno invece concor
demente dichiarato che < è diffìcile 
dire perché si battano, dato che vi 
sono poche prove che la loro sia 
una ideologia marxista*?; 

2) perché mai i e bianchi > di 
Stanleyville, che per mesi hanno 
retto al... martirio loro inflitto dal
le orde lumumbiste di occupazione. 
oggi-che in quella zona arride libe
razione e libertà, ed allorquando 
anch'essi avrebbero potuto final
mente gustare il sapore di cotali 
benefici connaturati alla civiltà 
ciom-belga, sono stati ridotti, inve
ce, al rango di profughi e privati o, 

quanto meno, allontanati dai propri 
beni?; 

3) quando il quotidiano II Tempo 
addita alla esecrazione le « orde 
congolesi > assetate ài sangue ed 
affamate di... frattaglie umane, in
tende per caso impartirci una lezio
ne sul patriottismo del mercenari o 
sul « patrimonio antropofago » dei 
congolesi che, ammesso che persi
sta, i negrieri' vecchi e nuovi nel 
corso di secoli di dominio coloniale 
non hanno estirpato? 

• MARIO MARINACCIO 
Accadia (Foggia) 

Chiede una 
interpellanza 
sull'abolizione 
della tassa sulle auto 
Signor direttore, 

mi pare che la tassa sulle auto
mobili meriterebbe un'interpellan
za in Parlamento. E lo dico perchè. 

Nello scorso febbraio, quando il 
Governo decise che dovessero es
sere emanate delle leggi per puntel
lare la traballante economia italia
na, fu applicata, sulle automobili, 
la famigerata tassa. Le dichiarazio
ni dell'Esecutivo assicuravano die 
la imposizione sarebbe restata per 
non meno di due anni. E' accaduto, 
perù, che a distanza di soli Jiove 
mesi, la tassa è stata tolta e non 
certo perchè la nostra economia fos
se ormai sulla strada della revivi
scenza. 

A parte questa considerazione, 
domando — e con me ci sono i cen
tomila acquirenti della 850 Fiat die 
se lo chiedono —; deue essere resti
tuita la tassa? 

Una domanda del genere, lo ca
pisco. può • lasciar perplessi. Ma 
quanti (dei centomila che si sono 
decisi all'acquisto della nuova uti
litaria) hanno pensato che due anni 
di attesa sarebbero stati troppo lun
ghi, ma che l'attesa di soli nove mesi 
non lo sarebbe stato affatto tanto 
più che la FIAT, almeno da noi, ha 
eseguito le consegne dopo quattro
cinque mesi dalla commissione? 

Non c'è un raggiro nella faccen
da? Io sostengo di sì. Se il Governo 
aveva deciso per i due anni, i due 
anni dovevano essere rispettati, 
proprio per evitare che tutti coloro 
che potevano attendere nove mesi 
ma non due anni, pagassero la gros
sa somma in più. 

I poveracci die hanno stiracchia
to per mettere da parte la somma 

per l'acquisto in contanti o coloro 
che hanno firmato il bel macchietto 
di cambiali per raggiungere lo stes
so scopo, non fanno la figura dei 
gonzi, loro malgrado, per come si 
sono svolte le cose? i 

Vorrei proprio sperare che uno 
qualsiasi dei deputati comunisti sot
toponesse il quesito al Parlamento, 
se lo merita. 

DANTE PICCININI 
t (L'Aquila) 

Vogliono anche 
far credere che noi 
siamo milionari 

Spettabile direzione. » 
sono un emigrato in Svizzera e 

assiduo lettore del vostro giornale. 
Ma me ne capitano sotto gli occhi 
anche altri, e constato c/te dicono 
molte bugie sul nostro conto. Ad 
esempio ho visto la Domenica del 
Corriere la quale scrive che ogni 
italiano in Svizzera può mandare 
alla propria famiglia 150.000 lire 
ogni mese. Con la mia esperienza 
dico che è impossibile, lo mi trovo 
qui da sedici anni ed ora guadagno 
circa 1.000 franchi, pari- a lire ita
liane 143 000. Da questa cifra devo 
però togliere 120 franchi al mese 
per l'affitto ed in media altri 400 
franchi per il vitto, senza contare 
le altre piccole spese. Come vedete, 
ne rimangono ben più poclii per 
mandare a casa. Sperando poi die 
la sfortuna non si accanisca contro 
di noi, perché se ci capita qualche 
malattia, addio soldi! Quando poi 
un emigrato rinipatria, ha perso tut
ti i diritti di assistenza sociale, e 
se ci ammaliamo in Italia dobbia
mo pagarci tutto. E in questo caso 
sono stati vani tutto il sudore ed i 
sacrifici sostenuti perché quei po
chi soldi messi da parte spariscono 
come neve al sole. 

' Enrico Ferrari 
(Zurigo) 

Hanno avuto paura 
del voto 
degli emigrati 

Cara Unità, 
sono stato impossibilitato (e lo 

dico chiaramente, per ragioni fi
nanziarie) a rientrare in Italia per 
le votazioni. Non ho potuto così 
esercitare un diritto sancito dalla 
nostra Costituzione, per colpa dei 

nostrt passati e attuali governanti 
che si disinteressano di noi emigra
ti. Hanno sempre rifiututo di ac
cettare le nostre richieste perché si 
potesse usufruire di un biglietto 
gratuito ogni volta che si vota. E 
ne avremmo ben diritto, visto che 
l'emigrazione rimette in patria mi
liardi in valuta pregiata (i nostri 
governanti, invece, permettono ai 
sanguisuga del popolo italiano di 
esportarli all'estero, i loro mi
liardi!). 

E' un grosso torto che ci è stato 
fatto, perché noi siamo stati costret
ti ad abbandonare la nostra terra ' 
dove non hanno saputo darci un 
lavoro. E adesso siamo qua a sop
portare umiliazioni e sofferenze. 
Guadagnarne) un pezzo di pane, ma 
assieme al pane ingoiamo amarez
ze e rabbia. Ogni tanto arrivano a 
voi notizie di catastrofi minerarie 
dove periscono in gran parte ita
liani, ma lo stillicidio e quotidiano, 
senza l'intervento dei ministri (che 
quando vengono, promettono, par
lano e poi se ne vanno senza che 
cambi nulla). Siamo venuti giovani 
e sani, e dopo un po' di tempo la 
maggior parte di noi e minata dal
la terribile malattia della miniera: 
la silicosi. 

Concludo salutando i mici amici 
e concittadini di Loreto Aprutino 
(Pescara), ed esprimendo il plauso 
di noi < esiliati » por il voto clic, 
anche senza il nostro contributo, è 
suonato condanna per i governi de. 

/lnc/ie mia moglie desidera fir
mare la presente lettera. 

Mario Coletta 
Miranda D'Agostino 

(Liegi - Belgio) 
* * * 

Ci hanno scritto, e li ringrazia
mo, gli emigrati: Giuseppe Anto-
nioli, Attilio Cecone, Guerrino An
tinoni, Pietro Leanzo. Antonio 
Giannuzzo (Ginevra); Un lettore 
di Basilea; Un lavoratore di Ilagen 
(Germania). 

Per dieci giorni 
con la febbre a 39° 
senza le cure 
di un mèdico 
Cara Unità, 

sono ricoverato in un ospedale 
e voglio raccontarvi quello che mi 
è capitato. Lavoravo da un anno 
alle dipendenze della ditta Pruder 
quando improvvisamente mi sono 
ammalato. Sono rimasto in cantiere 
per dieci giorni, con febbre a 38-39', 
senza l'assistenza di un medico. 
Nessuno della ditta si è interessato 
di me. Dopo dicci giorni di soffe
renze sono riuscito ad alzarmi ed 
a telefonare personalmente al con
solato italiano di Coirà, il quale mi 
ha fatto ricoverare in questo ospe
dale di Thusi. E' un episodio, que
sto, che vi dice come siamo trattati 
noi emigrati. I nostri capi tcdescìiì 
non ci possono x>cdcrc, dobbiamo 
lavorare dieci-undici ore al gtorno 
senza un compenso per le ore fatte 
in più. E' bastato che mi fossi am
malato perché la ditta volesse U-
cienzarmi senza aspettare la sca
denza del contratto. 

Vorrei chiedere al nostro Don 
Beppe Saragat se non ritiene giun
to il momento di interessarsi an
che di noi italiani che per guada
gnarci un pezzo di pane dobbiamo 
abbandonare le nostre case per re
carci all'estero. 

ANTONIO DE SIMONE 
(Ospedale di Thusi) 

Siamo solo buoni 
p e r i soldi che 
mandiamo in Italia 

Cara Unità, 
sono un minatore sardo e da die

ci anni mi trovo in Belgio. Leggo 
ogni giorno l'Unità perché è il solo 
giornale che mi piace, che dice co
se nuove, che contiene la verità, lo 
non ho potuto ventre in Italia il 22 
novembre, perché me lo ha impe
dito l'impresa per cui lavoro. Ma, 
come molti altri emigrati, ho scrit
to ai miei familiari, ai miei amici, 
ai miei conoscenti, perché dessero 
il voto al Partito comunista. Ho ri
cordato loro come noi siamo co
stretti a vivere all'estero, distanti 
da casa, per guadagnare un pezzo 
di pane da mandare alla nostra fa
miglia. Lo sappiamo solo noi quel
lo che dobbiamo soffrire: oggi qua, 

domani là. Noi non slamo conslde- , 
rati in Patria degli italiani. I no- » 
stri governanti ci > hanno venduti . 

. per ventre a scavare carbone e ci , 
considerano soltanto buoni per i , 
soldi che mandiamo in Italia. Ma 
è ora che tutto questo finisca. 

Tu lo sai, cara Unità, come siamo \ 
ridotti noi del Sud e delle Isole, > 
dove esistono ancora paesi in cui • 
la gente va senza scarpe e rattop- . 
pota dalla testa ai piedi. Il governo . 
de queste cose le sa ma non fa nul- ' 
la perché esse cambino. Queste ele
zioni gli sono state di lezione, e le- ] 
zioni ancora più dure riceverà nel ; 

futuro. 
• Un compagno di Winterslag . 

(Belgio) 

Per i nostri governanti 
feste natalizie come ' 
quelle degli emigrati 

Cara Unità, 
essendo stati impossibilitati a ' 

venire in Italia per le elezioni am
ministrative (siamo nuovi emigrati) > 
vorremmo che tu pubblicassi que- < 
ste nostre modeste righe dirette a 
coloro che hanno fatto di tutto per 
privarci del voto, inviandoci in giro 
per il mondo a raccogliere insulti 
ed umiliazioni. 

In questi giorni abbiamo appreso 
dalla radio che quattro emigrati 
italiani sono stati aggrediti e basto
nati a sangue. Queste aggressioni 
il nostro governo le ignora chinan
do la testa. Noi siamo otto italiani 
e lavoriamo a 80 chilometri da 
Stoccarda. Come alloggio non c'è 
male, si può chiamare « sistemo 
zingaresco »; in una baracca di 
quattro metri per quattro si dor
me in 8 persone e anche queste cose 
l'on. Moro le ignora e come lui tutti , 
coloro che governano. Noi deside
reremmo clic i nostri governanti 
passassero le feste natalizie come 
le passeremo noi. nelle stesse con
dizioni. Il cordiale trattamento che 
qui riceviamo, grazie all'indiffe
renza del nostro governo, lo ripa-
gheremo con la stessa cordialità 
alle prossime elezioni politiche 
quando rientreremo, ad ogni costo, 
a votare. Allora si preparino perché 
la paura del voto dell'emigrato la 
sentiranno maggiormente. 

Le nostre sofferenze e i nostri 
sacrifìci sono in noi e nelle nostre 
famiglie e non possono essere-di 
certo cancellati dalle chiacchiere 
dei democristiani. Siamo lieti del 
successo del PCI ed auspichiamo 
nuovi importanti successi per 
strappare il dominio dalle mani di 
coloro che da venti anni et suc
chiano il sangue. 

SEGUONO 8 FIRME 
Weil Dei- Stadt (Germania) 

Serata ARCI 
L u n e d i 7 d i c e m b r e a l l e 21,15 al 

t e a t r o G o l d o n i s e r a t a Arc i c o n : 
« Be l la c ino » p r e s e n t a t a dal n u o 
v o c a n z o n i e r e i t a l i a n o . P r e n o t a -
r ion i e r i t i ro de l b i g l i e t t i a l la 
ARCI, v i a dogl i A v i g n o n e s i 12. 

CONCERTI 
A U L A M A G N A 

D o m a n i a l l e 17.30 in a b b o n a 
m e n t o n. 6. c o n c e r t o de l p i a n i s t a 
P a u l B a d u r a S k o d a . M u s i c h e 
di Mozart , H a y d n . S c h u b e r t . 
B e e t h o v e n . 

S A L A D E I C O N C E R T I ( V i a 
d e i G r e c i ) 
Ogg i , v e n e r d ì 4 d i c e m b r e , a l l e 
21.15 il p i a n i s t a A r t h u r R u b l n -
s t e l n i n a u g u r e r à la s t a g i o n e di 
a b b o n a m e n t o di M u s i c a da C a 
m e r a 19G4-65 d e l l ' A c c a d e m i a d i 
S a n t a C e c i l i a e s e g u e n d o m u s i 
c h e di S c h u b e r t . C h o p l n . D e 
b u s s y e Liszt 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

L u n e d i a l l e 22 la C l a G i o v a n i 
A t t o r i A s s o c i a t i p r e s e n t a lo 
s p e t t a c o l o di F. Aluffl. G M a u -
l in i . S S i n i s c a l c h i : « In cui si 
p a r l a di u n n o b i l e m a r c h e s e • 
c o n E. B i a n c h i . A . C a s a l e . L. 
Ferre t to , G. Matass i , L. Mezza
n o t t e . B . S a n r o c c o . P. V ida 

B O R G O S . S P I R I T O 
C l a D ' O r i g l i a - P a l m l . D o m e n i c a 
a l l e 1S.30: « E l i s a b e t t a d ' U n 
g h e r i a » ( L a d u c h e s s a de l p o 
v e r i ) 3 a t t i In 15 q u a d r i d i E 
S l m e n e . Prezz i f a m i l i a r i . 

IL TEATRO SISTINA 
è lieto di annunciare che 
questa sera ore 21.15 

DELIA SCALA 
c o m p l e t a m e n t e r i s t a b i l i t a . 
t o r n e r à a B a n c o d i 

RENATO RASCEL 
p e r r i p r e n d e r e l e r e c i t e 

d e 

Il giorno della tartaruga 
A l b o t t e g h i n o s i p o s s o n o a c 
q u i s t a r e 1 b i g l i e t t i p e r t u t t e 
l e r a p p r e s e n t a x i o n i s i n o a l 

. . 1S d i c e m b r e 

F O L K S T U D I O ( V i a G . G a r i 
b a l d i 5 8 ) 
A l l e 22 F e r r u c c i o C a s t r o n u o v o , 
D i m i t r i . P a p a d a t o s . C leber t 
Ford . , 

G O L D O N I 
D o m a n i a l l e 21.30 e d o m e n i c a 
a l l e 17.30 p a n t o m i m a c o n G i -
so l l e d e l l a s c u o l a d i Marce l 
M a r c e a u e D u c r u x 

P A N T H E O N ( V i a B . ' A n g e l i 
c o - C o l l e g i o R o m a n o - t e 
l e f o n o 8 3 2 . 2 5 4 ) 
D o m a n i e d o m e n i c a a l l e 16,30 
le m a r i o n e t t e d i M a r i a A c c e t 
t a l a In: « P e l l e d 'as ino a fiaba 
m u s i c a l o d i 1. A c c e t t e l l a e S t e . 

P A R I O L I 
A l l e TI: « La m a n f r i n a » d i 
G h i g o D e C h i a r a u n o s p e t t a 
c o l o ne l m o n d o di G Be l l i , c o n 
A C h e l l l . R. BIIH. E G a r l n e l . 
F F i o r e n t i n i . M Q u a t t r i n i . L. 
D e B e r n a r d i » . Luisa e G a b r i e l 
la. R e g i a F r a n c o E n r i q u e z 

PICCOLO T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 

A l l e 22 C l a d e l B u o n u m o r e d i 
M a r i n a L a n d ò e S i l v i o S p a c c e s i 
c o n M a n l i o G u a r d a b a s s i . F i o -
ria M a r r o n e , A l f r e d o Cens i , c o n : 
• La g i o s t r a » d i M a s s i m o D u r -
sl . M u s i c h e R o m a g n o l i . R e g i a 
M a r i o R i g h e t t i . 

Q U I R I N O 
A l l e 21.30: « L a b u g i a r d a » di 
D i e g o F a b b r i c o n D e L u l l o . 
Fa lk . V a l l i . A l b a n i . R e g i a D e 
Lu l lo . D i s p o s i t i v o s c e n i c o P .L . 
Pizz i . F o n d a l i F. G e n t l l l n l . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e o r e 21.15 s p e t t a c o l i g i a l l i : 
< M o r t e su l N i l o • d i A g a t a 
C h r l s t i e c o n G i u l i o P l a t o n e . 
F r a n c o S a b a n l . D e l l a D ' A l b e r t i . 
Ri ta DI L c r n i a . D e l i z i a P e p -
p i n g a C o r r a d o S o n n i . 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la S t a b i l e d i p r o s a 
r o m a n a d i C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . L e i l a D u c e i . 
E n z o L i b e r t i p r e s e n t a : • C a m e 
re s e p a r a t e * d i G G e n z a t o . R e -re sepz 
g ià E L i b e r t i . 

I D E L L E A R T I 
A l l e 22: « C e n t o m l n u t l » d i v e r 
t i m e n t o m u s i c a l e . R e g i a L e o n e 
M a n c i n i 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21.30: « M a t c h » c o n Laura 
T a v a n t i e R e n z o M o n t a g n a n l 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì 4 3 . 
t e i . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 21.30 C l a d i prosa G i a n 
c a r l o C o b e l l i e I ngr id S c h o e l l e r 
c o n G i a n n a P i a * i n : « La c a s e r 
m a d e l l e f a t e • d i G B a d c s s l e 
G. Cobe lH. S c e n e e c o s t u m i E. 
L u n a t i M u s i c h e G. Pro ie tU 
R e g i a G. C o b e l l i . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

I g i g a n t i di R o m a e r iv i s ta 
S c a n d a l i s s i m o 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Colpo segreto di D'Artagnan. 
c o n M N o c i e r i v i s t a A • 

LA FENICE (Via Salaria 3o) 
g c h l a \ o d ' a m o r e , c o n K N o v a k 
e rivista R i n o S a l v i a t i DR • • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
P a r i g i o cara , c o n F. Valer i e 
r i v i s t a T h o m a s 

t V M .14) SA • • • 

CINEMA 
Primr visioni 

ADRSANO (Tel. 352.153) 
V o g l i o e s s e r e a m a t a in un l e t t o 
d ' o t t o n e ( p r i m a ) ( a l l e 15.15-18-
20.20-22.50) 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
Rio Cnnchns. con E O Hn«-n tal
lo 15 15-13 10-20.30-22.50» A • 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 
II t r e n o , c o n B L a n c a s t c r ( a l l e 
15.05-17.40-20.05-22,40) DR • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n 

ss la ( a l l e 15.15 - 18.10 - 20.30 
C • 

S A T I R I ( T e l . 5 6 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21.15 C l a d i p r o s a R e n z o 
G i o v a m p i e t r o . A n d r e a B o s l c . 
Mar i sa B e l l i , c o n Mar ie l la F u r -
g i u e l e p r e s e n t a : * A g a m e n n o 
n e » di V Alfieri Reg ia R. G i o 
v a m p i e t r o S c e n e e c o s t u m i P o -
l idori M u s i c h e M a n n . 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 G a r l n e l e G l o v a n n l n l 

f i r e s c n t a n o R e n a t o Rasce l e D e -
ia S c a l a i n : « I l g i o r n o d e l l a 

t a r t a r u g a » m u s i c h e d i R a s c e l . 
C o s t u m i C o l t e l l a c c i . C o r e o g r a 
fie B u d d y S c h w a b . 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I 
( A l R i d o t t o E l i s e o ) : a l l e 16 : 
« Le a v v e n t u r e di V o l p o n e e 
V o l p i n o > 2 t e m p i di M a r i o S U -

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o d i m a d a m e l 'oussand di 
Londra e G r e n v i n di Par ig i 
Ingr»-»*» c o n t i n u a t o d a l l e 10 « l -

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
A t t r a z i o n i , r i s t o r a n t e , bar . p a r 
e h e g g i o 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
C o m e i n g a n n a r e m i o m a r i t o . 
c o n D M a r t i n ( a l l e 15.40-17.25-
19.15-21-22.50) S A • 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 6 3 8 ) 
Marn le . c o n T H o d r e n 

(VM 14) G • 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
D o c t o r i n D i s t r e s s ( a l l e 16-18-
20-22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
( a l l e 15-lfi.50-18.40-20.30-22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 . 6 5 4 ) 

La m i a s i g n o r a , c o n A S o r d i 
( a l l e lfi-18.05-20,20-23) L. 800 • 

SA • 
A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

R i o C o n c h o s , c o n E O ' B r i e n 
A • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
M a r n l e . c o n T. H e d r e n ( a p . 15. 
u l t 22.40) (VM 14) G • 

B A L D U I N A (Tel . 347.5D2) 
La p a z z a e r e d i t à , c o n P S e l l e r s 

SA • • 
B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 

T r e not t i d ' a m o r e , c o n C. S p a a k 
( a l l e 15.40-18-20.15-23) SA • 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
D a n z a m a c a b r a , c o n G. R i v i e r e 

( V M 18) DR • • 
B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 

D a n z a m a c a b r a , c o n G R i v i e r e 
( V M 18) DR • • 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
S o l d a t o s o t t o l a p i o g g i a , c o n S. 
M e Q u e e n ( a p 15.30. u l t . 22.45) 

SA • • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

L a s i g n o r a e 1 s u o l m a r i t i , c o n 
S M e L a i n e ( a p . 15.30 u l t 22.45) 

S A • • 
C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 

M a r n l e . c o n T. H e d r e n ( a l l e 
15-17.15-20-22.50) ( V M 14) G • 

C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 
II m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n O. T o -
g n a z z i ( a l l e 15.30 - 17.40 - 20.15 -
22.45) ( V M 14) SA • • 

E D E N ( T e l . 3 . 8 0 0 . 1 8 8 ) 
R i o C o n c h o s , c o n E O ' B r i e n 

A • 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 

Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Q u e s t o p a z z o p a z z o pazzo p a z z o 
m o n d o , c o n S T r a c v ( a l l e 16-
19.30-22.45) SA • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l -
l ' E U R - T e l . 5 . 9 1 0 . 9 0 6 ) 
L a s i g n o r a e 1 s u o i m a r i t i , c o n 
s : M e L a i n e ( a l l e 15.45-17.45-
20.10-22.45) S A • • 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
L a n o t t e d e l l ' I g u a n a , c o n A v a 
G a r d n e r ( a l l e 15.45-17.45-20.10-
22.50) ( V M 18) DR • • 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
T o p k a p l . c o n P U s t l n o v ( a l l e 
15.45-18.10-20.25-22.50) G • • 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
T h e Chalk G a r d e n ( a l l e 16-18-
20-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
• R i o C o n c h o s , c o n E O ' B r i e n 

A • 
G A R D E N ( T e l . 6 5 2 . 3 8 4 ) 

M a r n l e . c o n T . H e d r e n 
(VM 14) G • 

G I A R D I N O ( T e l . 894 9 4 6 ) 
I so la in c a p o al m o n d o , c o n R 
P o d e s t à ( V M 18) DR • 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
S o l d a t o s o t t o la p i o g g i a , c o n S 
M e Q u e e n (a l l e 16-18.10-20.15-
22.50) SA • • 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
S O S n a u f r a g i o n e l l o s p a z i o ( a p 

' 15.30) « p r i m a ) 
M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 

Il p e l o n e l m o n d o 
( V M 13) D O • 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 . 0 5 0 . 1 5 2 ) 
H o t e l d e l l e v e r g i n i , c o n N a n c y 
Krvan «al le 20-22.45) S • 

M E T R O P O L I T A N ( T . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Il s e r v o ( a l l e 15.30-18.15-20.30-
23) ( p r i m a ) 

schermi 
e ribalte 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Il m o n d o s e n z a s o l e ( a l l e 15,30-
17-18.50-20.40-22.50) DO • • • 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S . 
M a r c e l l o - T e l . 6 4 0 . 4 4 5 ) 
S a l a A : I d u e torer i , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s s i a - C • 
S a l a B B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L a m i a s i g n o r a , c o n A . S o r d i 

S A • 
M O D E R N O S A L E T T A 

L a s i g n o r a e I s u o l m a r i t i , c o n 
S. M e L a i n e S A • • 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
M a r n l e , c o n T H e d r e n 

(VM 14) G + 
N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

V o g l i o e s s e r e a m a t a in u n l e t t o 
d ' o t t o n e ( p r i m a ) ( a l l e 15.15-18-
20.20-22.50) 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n -
g r a s s i a C • 

O L I M P I C O ( T e l . 3 0 3 . 6 3 9 ) 
I s e t t e de l T e x a s , c o n G. M i l -
l a n d A • 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 6 ) 
C o n t r o s e s s o ( p r i m a ) ( a p 15. 
u l t . 22,50) 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
V a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di P. 
P Paso l in i ( a l l e 15-17.30-22.30) 

OR • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e 

f o n o 4 7 0 . 2 6 5 ) 
Contfo«ses*o ( p r i m a ) ( a p . 15. 
u l t . 22.50) 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
S o l d a t o s o t t o la p i o g g i a , c o n S 
M e Q u e e n ( a l l e 16.15-18.10-20.20-
22.45) SA • • 

QU IR INETTA (Tel. 670.012) 
G u e r r a e p a c e , c o n A . H c p b u r n 
( a l l e 16-19-22.25) D R • • 

R A D I O C I T Y ( T e i 4 6 4 . 1 0 3 ) 
N o n m a n d a r m i fiori, c o n D o r i s 
D a y ( a p 15. u l t 22,50) SA • • 

R E A L E ( T e l . 5 8 0 2 3 ) 
C o n t r o s e s s o ( p r i m a ) ( a p . 15. 
u l t . 2Z50) 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
II t r e n o , c o n B . L a n c a s t c r ( a l l e 
16.15-19.45-22.40) DR • 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n 
g r a s s a ( a l l e 15.15 - 18.10 - 20.30-
22.50) C • 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 8 8 3 ) 
G u e r r a e p a c e , c o n A H c p b u r n 
( a l l e 19-22.25) DR • • 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
S o l d a t o s o t t o l a p i o g g i a , c o n S 
M e Q u e e n ( a l l e 16-18.45-20.50-
22.50) SA • • 

ROYAL-CINERAMA (Telefo
no 770 549) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k ( a l l e 15.30-13.45-22^0) 

A • • 

m L * a l f l e « h a mppmtma» M -
• eaat* al tltoH «el filai * 
• e»rri*pand«aa alla, «a- • 
^ gaavta elaaalfloasloM pat 0 

• A — 
• C — Comlao 
• D A ac Disegno aalmaa» 
• DO — Documentar*» 
• DB » Dianunatiea 
« O — Giallo 
0 M = MualcaJa 
i l a Seatimestaia 
• SA — Satirico 
. 8H - StorVo-BBitototfeo 

• f a l l a l a 

A L A S K A 
I tre s p i e t a t i , c o n R Harr i son 

A • 

• aaai 
• • • • • • — eccezloaala 
- • • » • « - — ottimo 

• • • — buono 
• • • — discreto 
9 + M mediocre 

s Vat M — vietato al aaV 
oori di 16 anni 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 671.439) 
C i n e m a d'essa i . U n i c o s p e t t a c o 
lo a l l e 22,-TOi A p r o p o s i t o di t u t 
te q u e s t e s i g n o r e , di I B e r g m a n 

SA • • • 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Il t r e n o , c o n B L a n c a s t c r 
DR • 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
La c a d u t a d e l l ' I m p e r o R o m a n o , 
c o n S. L o r e n ( a l l e 15.30-18.50-
22.30) SM • 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
P e r u n p u g n o di d o l l a r i , c o n C 

ALBA (Tel. 570.855) 
S t r a n a v o g l i a d i u n a v e d o v a , 
c o n D . D a r r l e u x G • 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
A s s e d i o a l l a terra, c o n J. N c -
v i l l e A • • 

A L C Y O N E ( T e l . 8 . 3 6 0 . 9 3 0 ) 
C o n f e t t i al p e p e , c o n S S i g n o 
re t (VM 14) SA • • 

A L F I E R I 
I d u e torer i 

A R A L D O 
Z-6 c h i a m a base , c o n E C o s t a n 
ti rn- G 4 

A R G O ( T e l . 4 3 4 . 0 5 9 ) 
S e g r e t i s s i m o s p i o n a g g i o , c o n L 
Terz ief f DR + 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
Dal la t erra a l l a luna , c o n J o 
s e p h Cottol i A • 

A R S 
S v e n t o l e , m a n e t t e e iVmmlnr . 
c o n E C o s t a n t i n o G + + 

A S T O R ( T e l . 7 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
I t e m e r a r i del West A • 

A S T R A ( T e l . 8 4 8 . 3 2 6 ) 
II s i l e n z i o , c o n I. T h u l i n 

(VM 18) I1R > + + 
A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 . 6 5 6 ) 

I t e m e r a r i del Wes t A • 
A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 

Le \ o c i b i a n c h e , c o n S. M i l o 
( V M 13) S A • • 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
M a s s a c r o al g r a n d e c a n y o n , c o n 
J. M i t c h u m A • 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Sorr is i di u n a n o t t e d ' e s ta te , di 
I. B e r g m a n SA + + + 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
U n a s p o r c a f a c c e n d a , c o n N. 
Caste l n u o v o (VM 18) G + 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
T u t t i p e r u n o M • 

B O I T O ( T e l . 8 . 310 198) " 
L ' a m o r e è u n a c o s a m e r a v i g l i o 
sa . c o n J . J o n e s S • 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 3 5 0 ) 
F.B.I . c h i a m a IMambul , c o n B 
C o r t e z O + 

E a s t w o o d ( a l l e lfi-18.15 " » - ^ | B R I S T O L ( T e l . 7 .615 4 2 4 ) 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 0 ) 
La s i g n o r a e i s u o l m a r i t i , c o n 
S M e L a i n e ( a l l e 15.45-18.20-
20.25-22.45) SA • • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 . 3 8 0 . 7 2 8 ) 

Il s o l e s p l e n d e a l t o , c o n C W i n -
n i n g e r A • • 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Lo s t r a n g o l a t o r e d a l l e n o i e d i ta 
c o n K. D o r G • 

Ore r u b a t e , c o n S H a \ w . i r d I 
S + 

B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 
G r i d o di ba t tag l ia , c o n V a n 
Hefl in OR « 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
D u e mafiosi nel Far W e s t , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C + 

O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
P i s t o l e c h e c a n t a n o D R + 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 6 5 7 ) 
L'na p i s t o l a c h e canta DR + 

C O L O R A D O ( T e l . 6 2 7 4 . 2 8 7 ) 
R a p i n a a m a n o a r m a t a , c o n S 
H a v d e n G + 

C O R A L L O ( T e l . 2 5 7 7 . 2 0 7 ) 
L ' a m e r i c a n o , c o n G Ford A • 

C R I S T A L L O « T e l . 481 3 3 6 ) 
Il l a d r o del re. c o n E P u r d o m 

A • 
D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 4 5 4 ) 

D e l i t t o a l l o s p e c c h i o , c o n A. 
Lua 'd i (VM 18» G + 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
Mi l l e e u n a d o n n a 

( V M 18) DO + 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

D e s i d e r i d 'e s ta te , c o n G F e r 
l e t t i ( V M 14) S « 

D U E A L L O R I ( T e l . 278 8 4 7 ) 
L'na s p o r c a f a c c e n d a , c o n N 
C a s t c l n u o v o (VM 18) G + 

E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 8 8 4 ) 
L ' u o m o d e l l a l e g g e 

E S P E R O ( T e l . 893 9 0 6 ) 
Le p i o g g e di R a n c h i p u r , c o n 
L T u r n e r DR • 

F O G L I A N O « T e l . 8 319 5 4 1 ) 
S t r a n a c o g l i a di una \ e d n \ a . 
c o n D D a r r i e u x G + 

G I U L I O C E S A R E (353 3 6 0 ) 
Ijt s e t t i m a a lba , c o n W H o l d c n 

DR • 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Z-C c h i a m a b a s e , c o n E C o 
s t a n t i n o O • 

I M P E R O ( T e l . - 2 9 0 . 8 5 1 ) 
C a c c i a t o r e di i n d i a n i , c o n K. 
D o u g l a s A • • 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
I i i ia la inondo (VM 18) DO 4 4 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
Luc i de l la r iba l ta , c o n C. C h a -
plin DR • • • • • 

J O L L Y 
La c o n q u i s t a del West , c o n G. 
P e c k D R • 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
Ore rubate , c o n S H a y w a r d 

S • 
L E B L O N (Tel . 552.344) 

U c c i d e r ò a l l e s e t t e , c o n G. W i l -
lianv» (VM 14) DR + 4 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
I d u e evas i di S ing S i u g . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

NEVADA (ex Boston) 
L a v i a m o c i II c e r v e l l o , c o n U g o 
Tognaz7 i SA 4 

N I A G A R A ( T e l . 6 . 2 7 3 . 2 4 7 ) 
T e r r o r e sul t reno , c o n G F o r d 

DR • 
N U O V O 

P i a c e r i c o n i u g a l i , c o n D T u r ri 
SA • 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m a s e l e z i o n e - P i o m b o ro 
v e n t e . c o n B. L a n c a s t c r 

( V M IH) DR • • • 
P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 

II g i u r a m e n t o del S i o u x A + 
P A L L A D I U M ( T e l . 5 5 5 . 1 3 1 ) 

I / u o m o c h e m o r i tre \ o l t e . c o n 
S B a k e r G 4 

P R E N E S T E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
Il c a s t e l l o dei mort i \ i v l . c o n 
C. Li-c I)R ^ 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
Le \ o c l b i a n c h e , c o n S M i l o 

(VM 18) S A 4 4 
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

Q u e l l a nos tra e s t a t e , c o n M 
O'Hara S 4 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 0 2 3 ) 
D a n z a m a c a b r a , c o n G R i v i e r e 

(VM 18) DR 4 4 
S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 

II m a r m i t t o n e , c o n J. L e w i s 
C 4 4 

S T A D I U M ( T e l . 393 2 8 0 ) 
Il g r i d o di ba t tag l ia , c o n V a n 
Hefl in DR 4 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r a -
v e t t a - T e l . 6 2 7 0 . 3 5 2 ) 
S c o t t a m i Yard s r / i o n r o m i c i d i . 
c o n H L o m m G 4 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
Lo s t r a n g o l a t o r e da l l e n o t e d i ta 
c o n K. Dor G 4 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 8 3 4 ) 
La l u n g a v a l l e \ e r d e , c o n B 
B e n n e t A 4 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 7 4 4 ) 
GII Implacab i l i , c o n J R u s s e ! 

DR 4 
V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 

n o 8 . 6 4 4 . 5 7 7 ) 
Il c a s t e l l o del mor t i v i v i , c o n 
C L e e DR 4 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 ) 
D e s i d e r i p r o i b i t i , c o n J S e h e r g 

(VM 16) S 4 
V I T T O R I A ( T e l . 578 .736» 

Il t r e n o , c o n B L a n c a s t c r 
IIR 4 

Terze visioni 
A C I L I A (di Acil ia) 

Gli i n e s o r a b i l i , c o n B L a n c a 
s t c r A ^^ 

A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 2 1 2 ) 
I t r e so lda t i , c o n D N i v c n A 4 

A N I E N E 
A c c a d d e In A t e n e , c o n J a j n c 
Mansf ie ld * « * 4 

A P O L L O 
II c o m a n d a n t e , c o n To'O 

S \ 4 4 
A Q U I L A 

I-a l e g g e n d a di Robin H o o d . c o n 
E F l v n n A 4 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O 
I m a n i a c i , enn E M S a l e r n o 

(VM 13» S * 4 
A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 

La g r a n d e a v v e n t u r a A 4 
A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 

G i o r n o c a l d o a P a r a d i s o S h o w . 
c o n M C a r o t e n u t o 

( V M 14) A 4 
C A S S I O 

R i p o s o 
C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

T i m b e r g e k 
C E N T R A L E ( V i ? C e l s a 6» 

s e x y ( V M 14) DO 4 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunione di 

e ora* di lavritrl. 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
L a s a g a de l c o m a n c h e s , c o n D 
A n d r e w s A 4 

D E I P I C C O L I 
R i p o s o 

D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 
Sc i co lp i In c a n n a , c o n S W i t h -
m a i i A 4 

D E L L E R O N D I N I 
R i p o s o 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
C o m p a g n i a di c o d a r d i ? c o n G. 
F o r d SA 4 ^ 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
I figli d e l d i a v o l o A 4" 

E L D O R A D O 
II g r i d o di ba t tag l i a , c o n V a n 
Hef l in DR 4 

F A R N E S E (Tel. 564.395) 
C o m p a g n i a di c o d a r d i ? c o n G. 
F o r d SA 4 4 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
La g u e r r a dei m o n d i A 4 4 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
M a r c i a o crepa , c o n S G r a n g e r 

A 4 
M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
, C i n q u e o r e v i o l e n t e a S o h o , c o n 

A N c w l c y ( V M 18) D R 4 4 
N A S C E ' 

Riposo 
N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 

T o k i o d i v i s i o n e c r i m i n a l e 
( V M 14) G 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6 ) 
M o n d o s e x y di n o t t e 

(VM 18) DO 4 
O R I E N T E 

I l r o o k l v n c h i a m a p o l i z i a A 4 
O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 

f t ecke t e 11 s u o re, c o n Pe ter 
O ' T o o l e D R 4 4 

P E R L A 
S e t t e s t rade al t r a m o n t o , c o n 
A. M u r p h y A 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 . 7 5 8 ) 
I figli de l c a p i t a n o G r a n t , c o n 
M C h e v a l i e r A 4 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
I n t r i g o a T a o r m i n a , c o n L* T o -
gnazzl S 4 

P R I M A PORTA (T . 7.610.136) 
M o s c h e t t i e r i del m a r e , c o n A 
Hav A 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
T e r r a l o n t a n a A 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
I c o r s a r i de l g r a n d e fiume, c o n 
T C u r t i s A 4 

ROMA 
II m a r i t o , c o n A S o r d i C 4 4 

R U B I N O 
R a p i n a a m a n o a r m a t a , c o n S 
H a v d e n G 4 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
C i e l o di f u o c o , c o n G P e c k 

DR 4 
T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 3 0 2 ) 

S q u a l i d 'acc ia io , c o n W. H o l d e n 
D R 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA 

R i p o s o 
B E L L A R M I N O 

M i s e r i a e nob i l tà , c o n S L o r e n 
C 4 4 

B E L L E A R T I 
Ripmo 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
l ' o m i n i b o m b a DR 4 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C E 
L ' u o m o c h e v i d e II s u o c a d a 
v e r e , c o n M C r a i g G 4 4 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

M O N T E OPPIO 
Riposo 

N A T I V I T À ' 
Riposo 

N O M E N T A N O -
Riposo 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
RirxKo 

O R I O N E 
P a g a r e o mor ire , c o n E B o r -
g n i n c G 4 

O T T A V I L L A 
Riposo 

PAX 
Riposo 

P IO X 
Silvestro pirata letto DA 4 4 

V I R T U S 
R i p o s o 
C I N E M A CHE C O N C E D O N O 

OGGI LA R I D U Z I O N E A G I » -
KNAL: A l a s k a , A d r i a c l n e . A n l e -
ne . A r i e l , B r a n c a c c i o . Astra, U r i - , 
s to l . Cr is ta l lo . D e l l e Rondini , I o - '• 
ulti. La F e n i c e . N i a g a r a . N u o v o 
Ol impia . O l i m p i c o , Oriente , O r i o 
ne, Pa lazzo , P l a n e t a r i o , P l a t i n o , 
P laca , P r i m a P o r t a . Regl l la , R e - _ 
110, R o m a , R u b i n o . Sa la U m b e r t o , 
S a l o n e M a r g h e r i t a , Su l tano , T u -
sco lo . T r a i a n o di F i u m i c i n o , U l i s 
se . X X I Apr i l e . T E A T R I : A r t i . 
De l l e M u s e . P i c c o l o di Via P i a 
c e n z a . Q u i r i n o , R i d o t t o E l i s e o , 
Ross-Ini, Sat ir i . , 
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AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L, 50 
FIMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovven
zioni. 
IFIN - Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov
venzioni 

5) V A B I I Lv 90 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze. Pignasecca 63. Napoli. 

I) AUTO-MOTO-C1CLI L, 18 
ALFA BUMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roaaa . C o n s e g n e I m m e d i a 
te- C a m b i v a n t a g g i o s i . F a c l H -
t a i l o n l - V i a B l s s o l a t l o . t*. 

6 ) I N V E S T I G A Z I O N I L . M 

I. R . I . D i r . g r a n d - u f f i c i a l e P A -
L U M B O I n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a 
m e n t i r I s e r v a t I s s i tal p r e - p o s t -
m a t r i t n i i n l a l l . I n d a g i n i d e l i c a t e . 
O p e r a o v u n q u e . P r i n c i p e A m e 
d e o 62 ( S t a l l o n e T e r m i n i ) . T e 
l e f o n i *6 (UR? - I79.4Z5 R O M A . 

I l ) L E Z I O N I C O L L E G I L-5» 

U N I V E R S I T A R I d a n n o r i p e t i 
z i o n i o g n i m a t e r i a s e i c e n t o o r a 
r i e s i n g o l i e m e n o s e i n g r u p p i 
s e c o n d o d i s p o n i b i l i t à e c o n o m i c a 
o g n u n o . S c r i v e r e E n z o G a r g i u l o 
f e r m o p o s t a R o m a B o r g h i p r e c i 
s a n d o t e l e f o n o . -

II» M E D I C I N A I G I E N E L . 5 t 

A A S P E C I A L I S T A 
p e l l e d i s f u n z i o n i s e s s u a l i . D o t t a r 
M A G L I E T T A , v i a O r i n o l o 4 » -
F i r e n z e • T e l 2 9 8 9 7 1 . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
O d n i n e i t o m e d i c o per la c u r a 
de l l e • s o i e > d i s f u n z i o n i e d e 
bo lezze se s sua l i d i o r i g i n e n e r - • 
v m a . ps i ch ica , e n d o c r i n a ( n e u -
r a s i e m a . de f i c i enze e d a n o m a 
lie s e s s u a l i ) V i s i t e p r e m a t r i 
monia l i . Dot i . P- M O N A C O . 
Roma. Via V i m i n a l e . 38 ( S t a 
z i o n e Termini - s c a l a • t n l s t r a , 
p l a n o s e c o n d o , Int . ». O r a r i o 
•M2. ifi-8 e per a p p u n t a m e n t o 
e s c l u s o II s a b a t o p o m e r i g g i o a 
nei g i o r n i f e s t iv i ai r i c e v e s o l o 
per a p p u n t a m e n t o Te l . 471.110 
(Aut- Cora. R o m a ifiOl» «Sei 
Z5 o t t o b r e l»»5«l 

M e d i c o apeclal lata d e r m a t o l o g o 
DOTTOR 

STR0M DAVID 
Cara s c l e r o s a n t e ( a m b u l a t o r i a l e 

senza o p e r a z i o n e ) d e l l e 

EMORROIDI e V E R VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, ecteml, ulcere varlcoM 

DISFUNZIONI SCSSIML; 
• E N K i t C C . P I L L I 

VIA COLA W RIENZO R. 1 5 2 
Tel. JM MI _ or* t-»J: festivi i - l t 

(Aut . M S a n . n. 779/2231*1 
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C.T. FABBRI 
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Fatta la nazionale 

Fabbri 
ha 

deciso 

| Crollate il tempo di Halbedg (13'10") che durava dal '61 
I ~ 
I Clarice ^mondiale» sulle tre miglia 
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Il « m o n d i a l e » RON CLARKE 

i'Hr. y ' MELBOURNE. 3 ? 
Ron v Clarke ha stabilito 

oggi il nuovo record sulla 
distanzu delle tre miglia co
prendo la distanza in 13'7"G, 
abbassando il precedente 
record detenuto dal neozu-
lutidese Murray Halberg. 
Alla gara prendeva parte lo 
stesso Halberg (giunto se
condo che ha concesso al 
grande avversario un cen
tinaio di metri. 

Nel corso della riunione è 
«ceso in pista anche Peter 
Snell che ha corso il miglio. 
Snell ha vinto la gara in 
»»'57"(i. tempo superiore di 
:»"5/10 al record sulla distan
za da lui detenuto col tem
po di 3'54"1. Snell. che era 
passato al mezzo miglio in 
l'58"5 e ai tre quarti di mi
glio in 3', ha dichiarato. 

dopo la corsa, che non era 
nelle migliori condizioni fi
siche e che, comunque, non 
pensava proprio di poter mi
gliorare il tempo sulla clas
sica distanza. 

Dai lontani Paesi degli 
Antipodi (Australia e Nuova 
Zelanda) dov'è in corso la 
stagione di atletica leggera 
continuarlo a yiunoprc noti
zie di records. Ieri è toc
cato a Kon Clarice (nei gior
ni scorsi a Snell) che sulla 
pista dell'Olgmpic Park di 
Melbourne ha fatto crollare 
il tempo mondiale stille 3 
rriiulia (km. 4.82S) che ap
parteneva al neozelandese 
Murray Halberg, di ricevere 
i festeggiamenti per l'impre
sa. Ron. ancora amareggia
to per l'inattesa e impreve
dibile sconfìtta sili 10000 o-

limpici (a Tokio fu battuto 
oltre ; che dall'americano 
Millo anche dal tunisino 
Oanudi, e dorelle ac
contentarsi della medaglia 
di bronzo) ha abbassalo di 
2" e 4/10 il tempo mondiale 
di Halberg (IX10") sulle 3 
minila che durava dal 21 lu
glio 1961, dal giorno cioè in 
cui il rivale e amico lo cat
turò sulla pista dello stadio 
di Stoccolma. 

Cosi { record mondiali de
tenuti dell'australiano Ron 
Clarke salgono a tre: quel
lo di ieri sulle 3 miglia, l'al
tro sulle 6 miglia (27'17"6 • 
Melbourne, 1S dicembre 
1963( e quello sui 10.000 me
tri (28'1S"6 - Melbourne, 18 
dicembre 19S3). 

Nella corsa di ieri, dicono 
i dispacci giunti dalla lon
tana Melbourne, Roti ha mes

so in pratica la tattica che 
il mese scorso, nelle riunioni 
post-olimpiche, gli consentì 
di battere in una corsa sul 
5.000 m. la medaglia d'oro 
di Tokio, l'americano Bob 
Schul. Cosi nella prima par
te della gara Clarke si è 
mantenuto in seconda e ter
za posizione, dietro al batti
strada .Anthony Cook (terzo 
arrivato). Dopo aver passato 
il primo miglio e mezzo In 
6'3S"0, Clarke si produceva 
in uno scatto che sorpren
deva gli altri concorrenti i 
quali non riuscivano più a 
ragpiunocrlo. Il suo tempo 
alle due miolia e stato di 
&'48"0 mentre l'ultimo giro 
di pista Clarke l'ha compiu
to col tempo ragguardevole 
di 60 secondi e 4/10. 

p. S. 

NIENTE NICOLE': DI GIACOMO N. 9 ! 
ittuta la Dinamo a Bucarest 

Segna Domenghini: 
vince l'Inter (1-0) 

>YKAMO: Datcu, Pop», Nun-
lller III; Nunwelller IV, Ivan, 
tru; Popescu, Plrcalab, Eno II, 
tutta, llajdu. 
•NTER: Sarti! Malatrasl, Bur-
ich; Tannili, Gtiarnerl, ricchi: 
Un, Domenghini, dori, Corso, 
jro. 
LRBITRÓ: Walchojanta (Au
la). 
IETE; nella ripresa, al 12' Do-
nglilnl. 
IOTE: nebbia e freddo, tor
lo In buone condizioni; spetta-

70.000. 

BUCAREST, 3 
ìenchè priva di quattro tl-

larl (Jair, Milani, Mazzola e 

Facchettl) sostituiti da due ri 
serve (Tagnin e Feirò) e da due 
ragazzi della De Martino (Cori 
e Bedin) al loro esordio in pri 
ma squadra, l'Inter è riuscita a 
superare In bellezza il turno 
della coppa dei campioni vin
cendo anche a Bucarest sia pure 
con il minimo scarto: 1 n 0 cioè 
con una rete segnata da Domen
ghini al 14' del secondo tempo. 

Ma il punteggio striminzito 
non deve ingannare: l'Inter ha 
vinto con pieno merito, e senza 
mai correre seri pericoli nono 
stante la Dinamo sia stata quasi 

•ma-Ferencvaros 

dia coppa delle Fiere 

'edro (5goals) 
in gran forma 
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Roma Incontrerà eli ungheresi del Ferencvaros (la «quadra 
di quattro nazionali) nel terzo turno della coppa delle Fiere 

! al dovrà svolgere entro il 28 febbraio (le date verranno fissate 
site accordi diretti tra le società). Questo il risaltato del sor

cio effettuato ieri sera all'albergo Quirinale di Roma. 
Per qnanto riguarda le altre concorrenti, la Juventus tara oppo-
[al bnlgarl del Lokomotiv Plovdlv, il Manchester se la vedrà 
I l'Everton, lo Strasburgo sarà opposto al Barcellona, l'Atletico 
}xo avrà per avversarlo I Antufll, Infine l'Atletico Madrid incon-

la vincente di Utrecht-Liegi (che si gioca mercoledì). E* 
poi stabilito che verri effettuato un altro sorteggio In modo 

dne delle vincenti di questo turno andranno direttamente in 
|lnnale, mentre le altre quattro dovranno Incontrarsi tra di loro 

qualificare le ultime due semlflnaliste. 
nanro ieri la Roma si è allenata sulla palla In vista dell'ami-
rote di domenica con II Novi Sad, assenti Schnellinger, Tomasln 
ronardi Infortunati (1 tre glallorossl dovrebbero essere aasentl 
te nell'am'chevole di domenica). Nel corso della partitella I ilio-
hanno segnato dodici goal (subendone uno) alla squadra pri

verà. I marcatori sono stati De Slstl (2), Angelino (3), Nar-
Carpaaeal e Manfredlnl amore di ben 5 goal è apparso In 
forma. Nella foto: MANFREOINI. 

constantemente proiettata allo 
attacco, non tanto perchè spe
rasse di rimontare i G goal su
biti all'andata, quanto per ben 
figurare dinanzi ai propri so
stenitori (sono accorsi in 70 
mila allo stadio « 23 agosto 
benché tirasse un vento gelido 
dall'est e ci fosse una fitta col
tro di nebbia), 

Il fatto è che la manovra 
della Dinamo è stata troppo len
ta, troppo basata sulla fitta re
te di passaggi orizzontali che 
è una delle caratteristiche del 
vecchio gioco danubiano al qua
le si ispirano tuttora i romeni: 
e così la difesa nero azzurra ha 
avuto buon gioco a spezzare le 
fragili trame offensive dei pa
droni di casa. E dunque le oc
casioni capitate ai romeni si 
contano sulle dita di una sola 
mano: due palle goal sbagliate 
dall'ala sinistra Haidù al 23' ed 
al 27' del primo tempo, un'altra 
azione sciupata dall'interno si
nistro Popescu al 10' della ri
presa. un forcing continuo ma 
scarsamente producente nel 
finale del match, anche perchè 
Sarti ha riscattato le ultime de
ludenti prove compiendo ve
ri e propri miracoli (come le 
parate su tiri da due metri di 
Pircalab e Popescu). 

Ben diversamente sono anda
te le cose sull'altro fronte. Co
sì al 15* del primo tempo Do
menghini ha sbagliato di poco 
il bersaglio, al 16' il giovanne 
Gori ha impegnato il portiere 
Dactu in una plastica deviazio
ne, al 22' ancora Gori ha sfer
rato un forte tiro che mandava 
il pallone a lambire la traversa. 

Nella ripresa prima del gol 
di Domenghini (scaturito da un 
passaggio di Gori) Bedin ave
va colto un palo al 7": e due mi
nuti dopo il goal Domenghini 
ha perso l'occasione per rad
doppiare sbagliando bersaglio 
da posizione molto favorevole. 
Come si vede dunque anche a 
Bucarest è stata confermata la 
validità del contropiede con
tro squadre che giocano con la 
difesa aperta impostando la lo
ro manovra sui passaggi oriz
zontali. 

Per concludere c*è da dire che 
Picchi e Sarti sono stati 1 mi
gliori in difesa mentre all'attac
co hanno brillato Domenghini e 
l'esordiente Gori che si è con
fermato una autentica promes
sa. Bedin invece (che ha gio
cato a centrocampo) è andato 
così così: e a 3' dalla fine è do
vuto anche uscire dal campo 
poiché infortunato. 

Domani i nero azzurri tor
nano a Milano: rimaranno in 
ritiro in vista della partita di 
martedì con l'Atletico Madrid: 
n proposito della quale c'è da 
aggiungere che prendendo atto 
dell'opposizione manifestata da
gli organismi ufficiali all'idea di 
Herrera. la società nero azzurra 
ha deciso che l'amichevole si 
giochi senza mutamenti alla re
gola del fuorigioco. 

Naturalmente Herrera ci è ri-
masto male perchè sperava ef
fettivamente di poter dimostra
re con i fatti la validità della 
sua teoria: ma dovrà fare buon 
gioco a cattiva sorte arrenden
dosi dinanzi alla decisione di 
Moratti che giustamente si è 
preoccupato di non inimicarsi 
gli organismi calcistici inter
nazionali anche in vista dei 
tanti impegni dell'Inter. 

Indenni Surtees 

e la moglie fuori 

strada in auto 
GENOVA. 3. 

Il campione del mondo di auto» 
mobiliamo. John Surtees. e la mo
glie. sono usciti incolumi da un 
incidente stradale avvenuto ieri 
nei pressi di Va 11 orbe (Losanna». 
AI votante di una potente automo
bile. acquistata recentemente In 
Italia. Surtees. In una curva, dal 
fondo ghiacciato, ha perduto li 
controllo delia vettura che è Ani
ta in un fosso Uscito indenne con 
la moglie. dall'Incidente, il cam
pione del mondo, che era diretto 
a ' Londra, è ripartito subito In 
treno per Parigi. 

La vettura del pilota britanni
co ha subito gravi danni e dovrà 
essere riparata in Italia presso la 
casa costruttrice. 

Questa la formazione che incontrerà la Danimarca domani a 
Bologna: Negri; Robotti, Facchetti; Trapattoni, Janich, Lodetti; 
Mora, Bulgarelli, Di Giacomo, Rivera, Pascutti - Per l'ala sinistra 

bolognese regna ancora qualche dubbio 

Anche Fogli sostituito: 
mediano sarà Lodetti 
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Fabbri ha preferito DI GIACOMO a Nicole: eppure l'ex 
interista ha 30 anni contro i 24 del giallorosso. E quindi 
si capisce che in una squadra sperimentale ci sarebbero 
stati megl io i Nicole (o i Petroni e gli Zigoni) piuttosto 
che giocatori anziani e senza più avvenire come Di Gia
como. Perchè dunque è stato escluso Nicole? Bisogna 
concludere che Fabbri si lascia guidare dalle sue s im
patie personali? 

Dal nostro inviato 
F1RKNZE. 3 

perché ha più esperienza, Ja
nich. forse perché sarà di scena 
sul campo amico, e Di Giaco
mo perché ha più temperamen
to: - E poi — ha dichiarato il 
responsabile — non voglio bru
ciare Nicole »• Quindi, la notizia-
bomba: Lodetti al posto di Fo
gli. La ragione? Semplice. - 7n 
considerazione della magnifica 

totocalcio 

Alessandria-Modena 
Barl-Tranl 
Brescla-8pal 
Lecco-Palermo 
Monza-Livorno 
Napoli-Venezia 
Potenza- Catanzaro 
Begglana-Padova 
Triestlna-Parma 
Verona-Pro Patria 
Empoli-Siena 
I/Aqulla-Salernltana 
Lecce-Taranto 

x 2 
1 x 
1 
1 x 2 
1 x 2 
1 
x 2 
1 
1 x 
1 
2 
2 
x 

totip 

Oggi verrà comunicata la formazione 

L a squadra della Danimarca 

è giuntu ieri sera a Bolognu 
BOLOGNA. 3. 

• Proveniente da Venezia, dove era ar
rivata in aereo da Tel Aviv alle 15.10, e 
giunta questa sera a Bologna la Nazionale 
danese di calcio. Dopo una breve visita 
alla città lagunare la comitiva è partita 
in torpedone diretta al capoluogo emilia
no arr ivando alle 20.55. 

Nell 'albergo dove è stato fissato il quar-
tier generale degli ospiti, hanno preso 
alloggio diciannove giocatori, l 'allenato
re Paul Petersen. il facente funzioni di 
presidente della Federazione danese cal
cistica A. Dahl Engelbrechtsen (il p re
sidente Schwarz è deceduto due mesi fa), 

, i dirigenti Leo Danniti. Eyolf Kleven, 
Egon Johansen. Herik Huldstrup, il me
dico Hans Sallinge. il massaggiatore Mar
tin Friskov. Al seguito della squadra è 
anche un gruppo di 15 inviati speciali dei 
vari giornali danesi, della Radio-Televi
sione e cinque invitati. • .- • 

La squadra effettuerà, domani un leg
gero allenamento alle 14,30. Non è ancora 
noto quale sarà il terreno di gioco: i da
nesi vorrebbero utilizzare il campo ' su 

Ogni tanto c'è il sole. E l'aria è meno cruda. Oggi, il 
quotidiano breve viuggio a Coverciano è di beatitudine e di 
abbandono. E' anche conclusivo. Cioè: sul fur della sera. Fabbri. 
mantenendo fede alla parola data, ci comunica la formazione 
ufficiale della squadra che — doman l'altro a Bolognu — in
contrerà la Danimarca. Giocheranno: Negri: Robotti. Facchetti: 
Trapattoni. Janich. Lodetti: Mora. Bulgarelli. Hi Giacomo. Ri-
vera. Pascutti. E" chiaro che l'assieme garantisce un minimo 
di consistenza e di personalità sufficienti per affrontare, senza 
eccessive preoccupazioni, la poco qualificata avversaria. E se 
il trainer-selezionatore l'ha tirata per le lunghe, è perché hn 
creduto di dare un po' di « thrilling >• a un allenamento di 
scarso interesse. Erano tre le incertezze, e riguardavano Robotti 
e Furlanls. Janich e Salvadore. Nicole e Di Giacomo, più 
pascutti vittima di un leggero incidente in allenamento. Ebbene. 
sapete: sono stati scelti Robotti, _ 

para fornita a Genova contro 
la Finlandia (sono le parole del 
commissario>. non ho creduto 
giusto lasciarlo fuori ». 

E. comunque. Fabbri ha rab
bonito gli esclusi, poiché, già 
si è detto, ha intenzione di chie
dere che durante l'amichevole 
disputa con la Danimarca siano 
attuabili alcuni rimpiazzi: e un 
paio, oltre il portiere, sembra
no certi. Allora, i più probabili. 
tutti o quasi, potranno mostrar
si. E l'augurio è che l'equipe 
d'emergenza riesca a darsi un 
po' di tono, per guadagnar la 
simnatia. Ma anale schema pre
senterà l'Italia? 

Fabbri, la cui Inventiva è 
piuttosto scarsa, con la Finlan
dia mobilitò tre quarti dell'In
ter e naturalmente si sforzò di 
copiare il modulo nero e az
zurro. Però non tenne conto 
del fatto — abbastanza impor
tante — che nel complesso di 
Herrera adiscono fiuarcz e Jair. 
dei quali non esiste il dopoione 
utilizzabile. E adesso l'Inter è 
un po' scaduta e. del resto, il 
suo blocco è indisponibile. 

Cosi. Fabbri pare che pensi 
al Milan. che è di moda. Vince. 
infatti: e non trascura, anzi, lo 
spettacolo e che non si limita 
soltanto alla difesa. Con gli 
sganciamenti a turno di Pela-
galii, Trapattoni e Noletti. raf
forza l'offensiva, con il risul
tato di 2.2 goals a partita in un 
campionato avarissimo. Nel foot
ball non c'è il copiiripht. E con 
la Danimarca, dunque. Fabbri 
ha la possibilità di imitare Via-
ni: dispone di Trapattoni. e può 
suggerire a Robotti e Facchetti 
le parti di Pelagall: e Noletti. 
tanto più che, finalmente, per 
amore o per forza utilizzerà 
Mora e Pascutti, due ali di 
ruolo. In quest'occasione l'as
senza di Corso è utile per gli 
esperimenti, s'è vero, come Io 
è. che l'uso contemporaneo d: 
tre uomini di centro campo 
(Bulgarelli. Rivera e. appunto. 
Corso> complica l'azione offen
siva e la riduce, poiché si serve 
di due punte e d: tre interni 
con la maschera. 

E. considerato chf i reparti 
arretrati, bene o male, l'accordo 
10 trovano sempre e in fretta. 
perché tutti sono fratelli nel 
s»ioco all'italiana, rimane il pro
blema del numero nove: osser-

j vati Nicole e Di Giacomo, si 
I deve dire che Mazzola è un 
I grande, formidabile contro a'.-
j tacco. 

Non è nostra abitudine en
trare in polemica per le prefe
renze sui calciatori. Qui. però 
si esagera. L'assenza di Mazzola. 
consigliava una prova coraggio
sa. una mossa magar: ardita, j 
11 sacrificio di Nicole non con
vince. e non s: spiega né tec
nicamente. né tatticamente la 
improvvisa valorizzazione di D: 
Giacomo: peggio: provoca ma
ligne insinuazioni. Se è cosi. 
perfino Zigoni meritava d'of
frire il suo saggio. No. la sto
ria dei figli e dei figliastri non 
piace. , ' . . • • • '„ 

La cronaca della giornata, ia 
poche righe. Tranne che Pa
scutti. riposo per rutti. Furlanis 
e Fogli sono saliti a Bologna. 
per partecipare a una manife
stazione di cordoglio, in omag
gio a Dall'Ara. Per gli altri. 
lo svago del cinema. 

Domani ginnastica, atletica e 
un po' di calci al pallone. E 
sabato partenza, in pullman. 

E" rutto. 

Attilia Camoriano 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 

x 2 
2 x 
X X 1 

1 2 x 
1 

X 

1 X 
2 1 

cui dovranno incontrare Tltalij ma. qua
si sicuramente come del resto è accaduto 
anche in occasione degli incontri prece
denti. verrà messo a disposizione degli 
ospiti un campo in periferia, quello di 
Casalecchio di Reno, utilizzato anche dal 
Bologna per la sua preparazione. 

Per quanto riguarda le sostituzioni nel 
corso dell 'incontro l 'argomento verrà af
frontato solo domattina. Anche la for
mazione danese verrà resa nota domani. 
Una prima anticipazione fatta in serata 
ha dato come probabile il seguente schie. 
ramento: Leif Nielsen. Leif Hartwig. 
Kurt Gronning Hansen; John Petersen. 
Karl Hansen. Jens Petersen: Tom Son-
dergaard, Mogens " Berg, " Ole Madsen, 
Kjeld Thorst, Menning Enoksen. L'alle
natore potrà contare comunque anche su 
Aj Hansen (terzino). Max Moller (por
t iere) . Ole Fritsen ( in temo) . Ole Forsing 
(estrema), Leif Soerensen ( interno), 
Palle Kahler (estrema). Completano la 
comitiva gli infortunati Bent Hansen (me
diano) e Bent Wolmar (terzino). 

Aperte le sfide a Cipriano 

Bruno Visintin 
rinunzia al 

titolo tricolore 
Il campione d'Italia e d'Europa del pesi superwcltcr. Bruì* 

Visintin, ha rinunziato al titolo di campione nazionale. S M * 
stale pertanto aperte le sfide per scegliere l'avversarlo da ap
porre a Ciro Cipriano, già sfidante ufficiale dell'ex camploM, 
per l'aggiudicazione del titolo vacante. 

Si è appreso inoltre che l'incontro tra Piero Del Papa 
(detentore) e Benito Michelon (sfidante ufficiale), valevole a»r 
il campionato d'Italia del pesi medloraavslml, si svolgerà ad 
Alessandria il 26 dicembre a cura dell'organizzatore Elio Can
tone- Nella foto: VISINTIN. 

Benvenuti, Lopopolo e Saraudi a Milano 
La SIS ha definito tre del cinque Incontri della rlnnloaa 

programmata per II 19 dicembre al Palazzo dello Sport. SI 
tratta di: Nino Benvenuti, campione d'Italia del medi, coatr* 
Carlos Duran. 10 riprese al limite di 71 chilogrammi; Sandro 
I.opopolo contro Louis Penteado, recente vincitore del cam
pione d'Italia Piero Brandi; 10 riprese al limite di chilogram
mi 61; Vittorio Saraudi contro José Menno (Argentina), otto 
riprese al limite di 81 chilogrammi. 

Nel programma dovrebbe figurare anche Carmelo Bossi che. 
dopo la sensazionale vittoria su Galiana. cerca l'afrermazioD* 
datanti al suo pubblico. Quale avversario, gli era stato scelto 
il bolognese Parraeggiani. prima accettato e poi rifiutato éal-
l'amministrato di Cecchi. La SIS è ora In contatto con alcuni 
procuratori. I cui pugili sono desiderosi di misurarsi eoa l'e
stroso welter milanese. La decisione sarà presa entro doamani-
E' in fase di trattativa anche II quinto combattimento dalla 
serata: dovrebbe vedere di fronte, titolo italiano In palla, li 
«allo Scarponi (detentore) e Luclnl (sfidante). 

Rinaldi e De Piccoli l'I 1 al Palasport 
Il newyorkese Don Tarner combatterà venerdì 11 dicembre 

al Palasport romano contro II campione Italiano del medio-
massimi Giulio Rinaldi. Turner dovrebbe arrivare a Roma 
mercoledì prossimo. 

Anche l'ex olimpionico Franco De Piccoli affronterà, aalla 
stessa riunione, un pugile statunitense; contatti in tal acnso 
sono allacciati tra Tommasi e Fragetta. 

E' slato inoltre raggiunto l'accordo per II match tra Brano 
Arcari e Franco Colella. In via di definizione è II combatti
mento tra Massimo Bruschini e Remo Golfaiinl. 

Il cartellone della ITOS prevede. Inoltre, il don Mazzlnghl-
Manca per il titolo mondiale dei medi juniors, detenuto dal 
toscano. Nel programma è pure Incluso l| combattimento per 
il titolo italiano del pesi welter*, attualmente vacante, fra 
Domenico TI berla e Luciano Piazza. 

• i -
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Robinson influenzato: niente Folledo 
~ GII organizzatori hanno annunciato che « Sugar • Rav 

Roblnson è costretto a letto nel suo albergo di Parigi a seguito 
di un attacco d'influenza e che pertanto si è reso necessario 
annullare l'incontro che avrebbe dovuto sostenere il 14 dicem
bre al Palazzo dello Sport contro lo spagnolo Luis Folledo. 

Domani a Pesaro Linzalone-Mastellaro 
Dopo sette mesi toma II pugilato a Pesaro: ci torna con 

una riunione di grande Interesse perché nel clou di domani sera 
saranno - di scena Linxalone e Mastellaro per contendersi 11 
diritto di sfidare Serti attaale campione del piuma. Nel satto-
clou Invece II superleggero Lazzi di Pesaro se la va4r» con 
Farina di Napoli. -
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Per due anni, in tutto il Sud . ; 

m 

Energica risposta operaia alla serrata padronale 

dallo sciopero 

bracciantili 
Il governo impegnalo a fare nuove leggi ma la 
categoria intensificherà le iniziative e la lotta 

- La Commissione Lavoro 
della Camera, in sede legi
slativa, ha accolto la richie
sta di proroga per gli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agri
coli dell'Italia meridionale e 
delle Isole. La proroga si 
estende all'annata agraria 
1966-67, abbraccia cioè due 
anni, un periodo di tempo 
sufficiente alla elaborazione 
di nuove leggi sul colloca
mento e sui diritti previden
ziali di alcune categorie — 
coloni, mezzadri, affittuari e 
coltivatori diretti — che aspi
rano a trattamenti uguali a 
quelli di tutti gli altri lavo
ratori. Non si tratta, ovvia
mente , di un « passo in avan
ti » bensì del rimedio che — 
in extremis — ha consentito 
di annullare la manovra go
vernativa tendente a privare 
dei diritti previdenziali cen
tinaia di migliaia di lavora
tori che già li avevano acqui
siti. La lotta dei braccianti, 
che si e espressa in grandi 
e continue manifestazioni in 
tutto il Mezzogiorno, ha dun
que fermato il governo sulla 
strada che aveva preso. 

L'esperienza di questa lot
ta deve essere giustamente 
valutata anche per capire co
m e si svi lupperanno, d'ora in 
poi , le posizioni sul proble
m a della previdenza agrico
la. Già nel corso della riu
n ione della Commissione La
voro della Camera sono av
venuti alcuni fatti gravi che 
devono essere fatti conoscere 
• i lavoratori e divenire og
getto di dibattito e di nuove 
iniziative. _ .., 

E* noto che la proposta di 
l egge presentata dal ~ PCI-
P S I U P , insieme alla proroga, 
prevedeva la rimessa in at
tività delle Commissioni co
munal i a composizione demo
cratica per le variazioni da 
apportare agli elenchi. Il go
verno ha respinto questa par
te del provvedimento non vo
lendo impegnarsi , evidente
mente , a mantenere in vita 
questo organismo democrati
co dì controllo. Grave è stata 
inoltre la posizione dei de
putati che rappresentavano il 
FSI i quali, nonostante il 
pronunciamento unitario del 
Comitato centrale della Fé* 
derbrnecianti a favore del le 
commissioni comunali , si s o 
n o astenuti agevolando in tal 
m o d o lo posizione negativa 
del governo. 

La proposta di legge PCl-
P S I U P prevedeva, inoltre, la 
entrata in funzione di una 
commiss ione consultiva per 
la preparazione delle nuove 

; leggi sul col locamento e la 
previdenza. Questa parte del
la proposta è stata anch'essa 
rifiutata dal governo. Al suo 
posto la Commiss ione Lavoro 
si è l imitata a votare un or
dine del g iorno a: 1) elabo
rare nel più breve tempo pos
sibi le e comunque entro la 
annata agraria 1965-66 la pro
posta legislativa intesa a re
golamentare l 'avviamento al 

| lavoro della manodopera agri
cola; a stabilire le modalità 
per l 'accertamento, ai fini 
della posizione assicurativa e 
previdenziale dei braccianti 
agricoli, dei salariati fissi, dei 
compartecipanti , dei coloni e 
mezzadri; a parificare il trat
tamento previdenziale dei 
braccianti agricoli con quello 
degli altri lavoratori; a de
terminare le norme per il 
pagamento dei contributi pre
videnzial i e assistenziali a 
carico dei datori di lavoro 
agricoli; 2) ad avvalersi , nel-
l'elaborare le proposte di cui 
sopra, della collaborazione 
di una Commiss ione consul
t iva nella quale s iano rap
presentate le organizzazioni 
sindacali. 

Il contenuto di questo or
d ine del giorno è molto po
s i t ivo anche perché votato 
alla unanimità. Ma si tratta 
di un documento che il go
v e r n o può anche non rispet
tare e che lascia, ovv iamente , 

^da determinare il contenuto 
• specif ico del le leggi che sa-

ranno varate. D'altra parte, 
" è un fatto che l'atteggiamen

to del governo si è negli ul-
! t imi mesi manifestato nega-
, t i vamente riguardo alla leg-
" g è d'iniziativa popolare nu-
> m e r o 425 — tutt'ora ferma 
-al la Commiss ione Agricoltura 
" del Senato — che prevede la 
' s o l u z i o n e di uno dei proble-
• mi essenzial i: quel lo della 

parità (e, fra l'altro, del eon-
. seguente aumento dell' inden-
. nità di disoccupazione che è 

•J, una necessità impel lente di 
questo inverno) e quel lo dei 

- coloni e compartecipanti, cioè 
. dei lavoratori che pur non 
• avendo la figura del brac-
V c i a n t t »ono però anch'essi dei 

prestatori d'opera (come, del 
resto, i mezzadri) . , 
» La Federbraccianti, inoltre. 
sta raccogliendo firme sotto 
un progotto di legge per il 
collocamento. E* la seconda 
legge d'iniziativa popolare 
promossa dalla Federbrac
cianti che, come la preceden
te, porterà — attraverso le 
firme — alla realizzazione di 
una grande consultazione del
la categoria. Proposte speci
fiche sono state inoltre pre
sentate per dare una solu
zione al problema dei contri
buti previdenziali attualmen
te evasi, con la complicità del 
governo, dalla proprietà ter
riera (proprio ieri il mini
stro Tremelloni ha ridotto la 
imposta sui redditi agrari e 
dominical i ) . 

Disavanzo e inefficienza 

La CGIL respinge 
il bilancio ENPAS 
Gli statali sono costretti ad anticipare le spese di malattia 

e se ne vedono rimborsare soltanto due terzi 

Per ogni ìiiille lire spese 
in medicinali o per ultra 
causa di • malattia, gli im
piegati statali si vedono 
rimborsare dall'ENPAS — 
Unte nazionale previdenza 
e assistenza statali — «p-
pena 670 lire. E anche que
sti' 070 lire .SOM costretti ad 
anticiparle di tasca pro
pria, a differenza degli as
sistiti del maggiore ente 
per la tutela malattie, 
l'INAM. 

Rimettere il 33'/o della 
spesa, per cicli di malattia 
che possono presentarsi 
anche lunghi o comunque 
costosi, è già un grave pro
blema per i dipendenti sta
tali (clic sono un milione 
e mezzo). Ma ora, in sede 

di discussione del bilancio 
preventivo per il 1965, il 
Consiglio di amministra
zione dell'ENPAS è venu
to anche alla conclusione 
clic vi sarà un disavanzo di 
17 miliardi. Il disavanzo, 
bermi teso, non è una novi
tà nel bilancio dell'Ente 
ma esso persiste e si allar
ga — anche dopo l'appro
vazione del conglobamen
to — rendendo matemati
camente difficile, in queste 
condizioni, il raggiungi
mento di quello che do
vrebbe essere (dovrebbe, 
rn« non lo è) l'obbiettivo di 
fondo degli amministrato
ri: giungere a pagare la to
talità delle spese per malat
tia sostenute dagli assistiti, 

Per i contratti 

Abbigliamento : 
all'azione azie 

Difficili trattative per calzaturieri e conciari - Incontri 
per i poligrafici commerciali e dei rotocalchi 

r 
i Convegno 

per lo 

sviluppo 
dell'INC A 

I 

I 

I Si conclude questa se
ra. presso la Scuola Cen-

I t r a l e dell'INCA. a Grnt-
taferrata. un convegno di 

I studio sui problemi re
lativi al'rafforzamento e 

. al decentramento dell'at-
I t i v l t à organizzativa del

l'istituto di patronato 
della CGIL, nel quadro 

I di un proficuo legame 
con le Federazioni e i 

I Sindacati nazionali di ca-
" legorla. 

Erano presenti il presl-
I dente dell'Istituto, sena

tore Bitossl. Il Vlce-pre-
I s l d e n t e , prof. Bruno Wid-

mar. Il direttore generale 
dr. Sergio Marturano e il 

I vice-direttore generale dr. 
Antonello Amori. In rap
presentanza della CGIL 

I s o n o intervenuti Ettore 
Borghi dell'ufficio sinda-

I c a l e e Montedori dell'uf
ficio organizzazione. 

Il saluto della presiden-
I z a dell'INCA è stato por

tato dal pror. Wldmar il 
quale ha delineato I temi 

I fondamentali della riunio
ne Indicando Inoltre gli 

I obbiettivi Immediati del
l'Istituto. 

Il direttore dell'INCA. 
I d r . Marturano, nella sua 

ampia ed approfondita 
relazione, prendendo atto 

I . del crescente Interesse 
delle masse lavoratrici per 
l'attuazione, anche In Ita-

I lla. di un moderno siste
ma di sicurezza sociale. 

I h a sottolineato la neces
sità per tntto il movi
mento sindacale di rea-

I ' lizzare nna migliore uti
lizzazione dell'INCA 

La relazione ha posto 

I ln rilievo tre problemi 
fondamentali che sono 

I a l l a base di ogni ulterio
re possibilità di sviluppo 
dell'attività dell'INCA e 

I cioè: I 
I I) la realizzazione di I 

I
un più ampio e stabile . 
rapporto INCA-SIndaca- I 
to-lavoratorl attraverso ' 

I l a creazione di una rete i 
di attivisti corrispondenti I 
dell'INCA in ogni luogo 

I di lavoro e soprattutto I 
nelle aziende Industriali: I 

1 2 ) la sistemazione or- • 
ganira dei rapporti INCA- I 
sindacato e la soluzione 

I d e i problema della dire- I 
sione politico-sindacale | 

I d e i patronato attraverso 
la costituzione del Comi- I 
tati provinciali INCA col- I 

I legati con I sindacati e i 
con le Camere del lavoro | 

• con piena autonomia, nel-

I l'ambito delle linee di- I 
rettive tracciate dal Co- I 

I m i t a t o esecutivo della . 
Camera del lavoro: I 

3) la realizzazione di ' 
I u n sostanziale aumento I 

delle disponibilità flnan- | 
zlarie del l lNCA, altra-

I verso l'azione verso il MI- I 
nistero. verso le Regioni • 

• ed I romani i 

Si svi luppa, in tutte le pro
vince interessate, l'iniziativa 
dei sindacati dei settori con
fezioni in serie e calze e ma
glie per la presentazione dei 
protocolli aziendali, al fine di 
conseguire accordi che supe
rino la « gabbia congiuntu
rale » voluta dai padroni. 

Particolare ri l ievo ha as
sunto . in questo quadro, l'ac
cordo dei sindacati provin
ciali aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL di Milano, i 
quali hanno indirizzato alle 
27 maggiori aziende della 
provincia altrettante copie di 
« protocollo » sul quale le 
aziende stesse dovranno pro
nunciarsi entro una settima
na. Trascorso tale termine, se 
la s i tuazione rimarrà immu
tata. i sindacati riprenderan
no la propria libertà d'azione 
attraverso scioperi articolati. 

La FILA-CGIL, dal suo 
canto, ha promosso un'ampia 
mobil i tazione del le sue orga
nizzazioni periferiche al fine 
di imprimere la massima in
cisività a questa nuova fase 
della lotta contrattuale. Atti
vi provinciali si sono già te
nuti a Pavia e Torino, con la 
partecipazione del segretario 
generale della FILA, Molina-

Riunioni 

regionali 

per l'aumento 

delle pensioni 
Con la partecipazione del 

rappresentanti delle Camere 
del Lavoro di tutta la Regione 
veneta si è tenuta a Venezia 
una riunione promossa dalla 
C G I L e dalli F I P . per l'e
same dei problemi del miglio
ramento delle pensioni e della 
riforma del pensionamento. 

Questa riunione rientra in 
un vasto piano di incontri a li
vello regionale indetti dalla 
Confederazione e dalla Fed2r-i-
zione italinm pensionati >n 
tutto il Paese, allo seopo d! 
sollecitare la positivi soluzione 
della vertenza sulla base del 
progetto di legge Santi-Novel
la che il Governo .-i è impe
gnato a presentare in Parla
mento entro la fine del corren
te mejc di dicembre. 

La proposta di legge dei se
gretari della C G I L prevede 
com'è noto l'elevamento delle 
pensioni, a partire dal luglio 
1965. fino al SWV dell'ultima 
retribuzione, dopo 40 anni di 
lavoro oltre all'aumento del 30 
per cento di tutte le pensioni 
di invalidità e vecchiaia l'au
mento del 40•» delle pensioni 
ai superstiti e l'estensione del-
le pensioni, della scala mobile 
e degli assegni familiari, per i 
pensionati con figli a carico. 
oltre all'allargamento dei bene
fici ai mezzadri ed ai coloni. 

Altre riunioni regionali n-
vranno luogo oggi a Bologna 
ed il ? a Firenze • Bari v 

ri, a Bologna (con Bottazzi) e 
a Ravenna (con Milanesi) . 
Altre riunioni di attivi sono 
state convocate a Milano, Sie
na, Firenze, Modena, Alessan
dria, Ferrara e Novara. Sono, 
inoltre, in programma conve
gni regionali delle Camere 
del lavoro e dei sindacati ab
bigl iamento in Piemonte , 
Lombardia. Veneto , Emilia-
Romagna, Abruzzi e Toscana. 

CALZATURIERI — Men
tre la battaglia per i contratti 
del le 300 mila confezioniate e 
del le 180 mila lavoratrici del
le calze e maglie si svi luppa 
secondo le indicazioni dei tre 
sindacati, è prevista per oggi 
e domani una nuova sessione 
di trattative per i 120 mila 
calzaturieri. Anche a questa 
categoria, com'è noto, si vuo
le imporre un contratto «con
giunturale », benché il setto
re. al pari delle aziende di 
confezioni e calze e maglie. 
non abbia mai risentito della 
più piccola difficoltà. 

CONCIARI — Questa po
sizione negativa, per altro, il 
padronato la mant iene in qua
si tutti i settori produttivi. 
Tipico, fra gli altri, è il caso 
del le trattative contrattuali 
per i 20 mila conciari, ri
prese nei giorni scorsi. Anche 
a questi lavoratori gli indu
striali negano recisamente 
persino le rivendicazioni più 
e lementari , quali la riduzione 
dell'orario di lavoro, il mi
gl ioramento dei parametri 
del le classificazioni, il trat
tamento dei turnisti. E c'è da 
osservare che finora non sono 
state neppure discusse le ri
chieste di aumento del le re
tribuzioni. Per questo i con
ciari stanno mobil i tando tutte 
le loro energie in vista della 
nuova sessione di trattative 
fissata per il 16 e il 17 dicem
bre e che avrà indubbiamen
te — come osserva la FIL-
CEP-CGIL — un « carattere 
decis ivo >. 

POLIGRAFICI — Iniziate 
mercoledì e proseguite ieri 
per concludersi s tamane. le 
trattative per i dipendenti 
del le aziende grafiche com
merciali e dei periodici a ro
tocalco sembrano, invece. 
aprire la via all 'accoglimento 
di alcune rivendicazioni rela- | 
t ive al migl ioramento della 
parte normativa del contrat
to. sulla quale pure si era ve 
rificata una posizione quanto 
mai rigida degli industriali.j 
La discussione verte, in que
sta fase, sulla riduzione del
l'orario di lavoro e sull' istitu
zione degli scatti di anzianità 
per gli operai. 

PORTUALI — Viva agita- | 
jzione. infine, regna fra i di-, 
pendenti degli enti autonomi 
di gest ione portuale e del le 
aziende dei mezzi meccanici. 
Un convegno nazionale per 
mettere a punto una chiara 
politica rivendicativa e per 
decidere eventuali azioni sin
dacali è stato indetto, con se
de Livorno, dalla FILP-
CGIL. Il convegno sottoli
neerà, in particolare, il ca
rattere pubblico del lavoro 
portuale. 

come deve un ente assi
stenziale degno di questo 
nome. 

Le ristrettezze del bilan
cio vengono riversate, in 
questo modo, sulle spalle 
degli assistiti. La maggio
ranza che domina il Consi
glio di amministrazione ri
fiuta, infatti, il passaggio 
all'assistenza diretta alla 
pari come fa l'INAM. Di 
qui il voto contrario, evi
dentemente più che giusti
ficato, dato dai rappresen
tanti della CGIL al bilan
cio di previsione per il 
1965. 

La maggioranza del COÌI-
sigilo dell'ENPAS, benin
teso, non è che l'esecutrice 
di una politica che il go
verno ha ben configurato 
quando ha stabilito che le 
contribuzioni siano — a 
differenza del settore indu
striale — i» maggior parte 
a carico dei lavoratori an-
zicìic del datore di lavoro. 
Gli organi direttivi del
l'ENPAS. nel cui seno sie
dono anche i rappresentanti 
ministeriali, avrebbero do
vuto farsi interpreti del di
sagio provocato da questo 
stato di cose; e ciò è stato 
chiesto ripetutamente dai 
rappresentanti della CGIL, 
senza successo. 

I dirigenti dell'Ente la
sciano invece che si formi
no disavanzi cospicui, con
sapevoli che ciò costitui
sce un ostacolo al miglio
ramento delle prestazioni. 
La gestione per le integra
zioni economiche ai sala
riati dello Stato, in caso di 
malattia, ha un disavanzo 
di 1200 milioni nonostante 
che l'integrazione sia scan
dalosamente bassa. >. < 

Con il decreto sul con
globamento i • ministeri 
stanno inoltre studiando 
un'altra misura che rende
rebbe ancor più disastrosa 
la gestione: il dirottamen
to di una parte dei fondi 
destinati all'assistenza ma
lattia alla copertura delle 
spese per la « buonuscita », 
che con il conglobamento 
risulta aumentata anche di 
due volte. La « buonusci
ta ». per chi non lo sapes
se, è stata aumentata cosi 
fortemente proprio in vista 
di licenziamenti maschera
ti dei dipendenti pubblici 
(dimissioni, pensionamenti 
anticipati ecc.) per ottene
re riduzioni di personale 
senza riformare i servizi. 
Da parte della CGIL è sta
ta assunta su tutti questi 
problemi una posizione 
chiara: lo Stato — in quali
tà di datore di lavoro — 
deve aumentare i contri
buti in misura tale da ri
solvere questa situazione 
che i deficit annuali rendo
no cancrenosa. 

SALARI IN CODA 

+ 105% 

le fabbriche 
della Pirelli 
Vivaci proteste unitarie a Mi
lano - Sollecitato dai deputati 
del PCI l'intervento del governo 
Ferme le aziende del gruppo di 

Roma e Torino 
L'illegìttima serrata con la 

quale Pirelli lui reagito al
l'azione articolata dei /«l'ora
tori, decisi a conquistare un 
nuovo contratto di lavoro, 
continua a suscitare proteste 
fra i lavoratori e manifesta
zioni di solidarietà in tutte te 
fabbriche. Contemporanea
mente sempre più precisa e 
urgente si fa la richiesta di 
ini intervento immediato da 
parte del governo per con
dannare definitivamente la 
provocatorio misura decisa 
dal grande monopolio delia 
gomma, a garantire al lavo
ratori il pieno diritto di scio
pero e più ampie libertà nel
l'azienda. 

Questa richiesta è stata 
fatta direttamente a Milano 
dai lavoratori e dai sindaca
ti al rappresentante governa
tivo e a lioma, al Parlamen
to. E' di ieri infatti un'inter
pellanza al presidente del 
Consiglio dei compagni I.ajo-
lo. Rossinovich, Sacchi, Pina 
He ed Albani per sollecitare 
misure contro * il provoca
torio atteggiamento» assun
to dalla Pirelli nei confron
ti delle maestranze. 

Negli ultimi dieci anni, il 
divario fra ' il salario reale 
(vale a dire II vero potere 
d'acquisto) e la produttività 
nel settore gomma è aumen
tato a dismisura, come di
mostra il grafico. La produt
tività è raddoppiata, mentre 
la paga reale è salita ap
pena di un tredicesimo, poi
ché il carovita ha falcidiato 
gran parte degli aumenti . 

Contro questo lottano i 40 
mila lavoratori della gomma. 
Il loro guadagno mensile me
dio è di 59.326 l ire, contro 
67.266 dei chimici e 63.820 
dei metalmeccanici . Nel 1962 
(anno a cui si son fermate 
le paghe dei gommai, con 
la f irma del contratto ora 
scaduto) il guadagno medio 
nominale' in questo settore 
era di 377 lire orarie, contro 
410 dei gommai olandesi, 430 
di quelli belgi, 431 di quelli 
francesi e 470 di quelli tede
schi. Ma c'è di più. Gli au
menti salariali realizzati dai 
lavoratori della gomma nel 
M E C dal '53 in poi sono stati 
i seguenti: Francia + 5 4 " . ; 
Olanda + 55; Germania 
Ovest + 5 1 ; Italia + 4 6 ; 
Belgio + 33 (questo paese 
aveva però avuto fino ad al 
lora i più alti salari per I 
gommai) . Siccome l'Italia 
era nel '53 al terzo posto, 
questo minor incremento del 
salari ha fatto passare i 
nostri gommai all 'ultimo 
posto. 

Le motivazioni padronali 
per rifiutare il rinnovo del 
contratto sono quindi da re
spingere, così come le rap
presaglie e le serrate effet
tuate dal monopolio Pirelli 
per stroncare la lotta. 

Dichiarazione del SFI CGIL 

f ferrovieri 
insoddisfatti 
degli incontri 

La segreteria del Sindacato vita con lo sfruttamento del 

Per i compensi fissi 

DC e liberali 

insabbiano la 
legge sui medici 

Grave astensione del PSI 

ferrovieri (SFI-CGIH ha di 
chiarato ieri di -> ritenere non 
chiarificatore, né producente. 
«ia ai fini della conoscenza degli 
orientamenti Hi governo in ma
teria clic in un profìcuo e ce
lere s\olgimento dei lavori, il 
rifiuto della Presidenza della 
Commissione di prefigurare già 
un preciso orientamento gene
rale sui problemi dei trasporti. 
aziendali e della categoria, pri
ma di insediare le tre sottocom
missioni -. 

La nota aggiunge ancora che 
- la segreteria ha preso atto del 
diniego della presidenza della tiene mezza giornata 

fissare priorità "'' J : ' 

La commissione sanità della 
Camera dei deputati ha tenuto 
ieri una seduta in sede legi
slativa che avrebbe potuto ri
solvere la grave vertenza che 
interessa i medici a proposito 
del riparto dei compensi fissi 
spettanti ai sanitari ospeda
lieri. Era all'o.d.g. la propo
sta di legge del deputato so
cialista De Pascalis sulla qua
le il nostro giornale ha già 
dato amuia informazione. 

I deputati comunisti della 
commissione avevano manife
stato profonde riserve sulla 
proposta De Pascalis per il 
fatto che essa conferisce al 
ministro della Sanità un po
tere esorbitante ed esclusivo 
nella deliberazione del modo 
di riparto dei compensi ospe
dalieri e soprattutto un potere 
non delimitato nel tempo, co
sicché le attuali speranze di 
vedere corrette le condizioni 
di inammissibile privilegio dei 
primari potrebbero essere de
luse ad ogni cambiamento del 
responsabile del dicastero del
la Sanità. Cionondimeno, con
siderata la gravità della ver
tenza in atto e la necessità 
di risolverla urgentemente, i 
deputati comunisti avevano 
rteciso di proporre un emen
damento al testo De Pascal is 
per vincolare la delega da 
esso concessa al ministro, ob
bligandolo a conformare il suo 
decreto ad un riparto del com
pensi mutualistici che ne as-

lavoro. senza adeguato 8 m m n - . s j c u r a s s e u n a parte agli assi

de 

deroamento dei mezzi impie-[stenti due parti agli aiuti e 
gati — i cosiddetti provvedi- !qU attro parti ai primari. E 

ciò dopo aver assicurato un 
compenso anche ai servizi 
speciali dell'ospedale e una 
interna equilibratura fra le 
divisioni ospedaliere con la 
creazione di un fondo comune 

Commissione a 
riamente una decorrenza al pri
mo riassetto-. Essa ha dato 
incarico ai suoi rappresentanti 
nelle tre sottocommissioni ed 
opporsi a qualsiasi conclusione 
che: 

1> non consideri prioritaria 
l'esigenza di estendere la sfera 
dazione delle F.S. e la gestione 
pubblica del settore trasporti: 

2) non riconosca la duplice 
esigenza della democratizzazio
ne e del decentramento degli 
organi di gestione aziendale e 
del potenziamento del caratte
re sociale negli orientamenti 
della gestione: 

3) miri ad attuare — al 
solo scopo di risanare il bilan
cio ed aumentar* la produ»*** 

menti - produttivistici - e una 
specie di privatizzazione del 
rapporto d'impiego dei ferro
vieri. 

Il SFI-CGIL ha accolto po
sitivamente la decisione del mi
nistro dei Trasporti di conge
lare i provvedimenti discipli
nari aperti in questi ultimi 
tempi nell'azienda per motivi 
sindacali. ma protesta perche 
non è stata ancora ritirata la 
circolare illegale con cui si trat-

di paga 

fra di esse, costituito dal 40 "* 
di tali compensi. 

Ma la Federazione degli Or
dini dei medici aveva dichia
rato ieri una giornata di pro
testa. essenzialmente ispirata 
alla opposizione contro ogni 
regolamentazione legislativa 
della questione, con lo scopo 
dì conservare l'odierna condl-

per uno sciopero di 10 m.nuti 
Infine, il SFI ha chiesto alla 
CGIL di fare nuovi passi presso . . . . . . . 
il governo per impedire che| j:»o n e d l pochi privilegiati che 
siano 
che tendono a raciiere in UUUIIKII 
la piena liceità degli scioperi 
nel pubblico impiego 

adottati provvedimenti ! fruiscono negli ospedali di un 
idono a mettere in dubbio ; riparto dei compensi che su 

ogni centomila lire versate 

Gli organi dirigenti del Sin
dacato ferrovieri si riuniranno 
nuovamente verso il 20 dicem
bre. al termine della vasta con
sultazione in corso e della cam
pagna per la elezione dei rap
presentanti nel Consiglio di 
amministrazione. La campagna 
elettorale, in particolare, impe
gna oggi tutto il Sindacato a 
una vasta opera di chiarimento 
in tutti i raggruppamenti del 
personale ferroviario. 

ftrimestralmenteì ad un me
dico assistente, ne assicura 300 
mila a] medico aiuto e un 
milione e 330 mila al medico 
primario. 

A scopo dilatorio pereto i 
rappresentanti della FNOM 
avevano annunciato l'intenzio
ne di chiedere il rinvio della 
proposta De Pascalis alla pri
ma commissione affari costi
tuzionali per il parere. E cosi 
è avvenuto nella seduta della 
commissione da parte dei de

putati d.c. schierati per l'oc
casione al gran completo. La 
posizione ostile e dilatoria del 
deputati d.c. è stata dura
mente mantenuta malgrado 
che la proposta De Pascalis 
fosse notoriamente ispirata 
dallo stesso ministro della Sa
nità Ma riotti e che su di essa 
si fosse, alla vigilia, dichia
rato che anche il governo era 
impegnato. 

La rottura della coalizione 
di centro-sinistra si è svelata 
clamorosa quando il presi
dente della commissione. De 
Maria, ha addirittura rifiutato 
la parola al ministro Mariotti. 
pretendendo che il governo 
non ha diritto di interloquire 
quando si discute di questioni 
procedurali e soprattutto quan
do la proposta dei d.c. messa 
ai voti è stata votata dai cle
ricali e dai liberali. La ma
nifestazione più desolante del 
livello di rinuncia e di asser
vimento cui gli esponenti so
cialisti sono trascinati dalla 
prepotenza dorotea. si è avu
ta non solo per l'assenza di 
una dignitosa protesta da par
te del ministro socialista, ma 
soprattutto quando nella ri
prova del voto sopracitato han
no votato contro il blocco libe
rale clericale solo i deputati 
del PCI. mentre i socialisti 
si sono astenuti permettendo 
cosi il rinvio della proposta 
alla prima commissione, ciò 
che equivale ad un insabbia
mento del problema. 

Mentre da un lato i depu 
tati comunisti hanno scritto 
al presidente della Camera 
una lettera di protesta per 
la violazione del regolamento 
operata dal presidente De Ma
ria. dall'altro hanno annun 
ciato una loro immediata ini
ziativa rivolta a stabilire per 
legge il riparto dei compens 
ospedalieri senza alcuna de
lega al governo. 

Medici: oggi 

Esecutivo 

sindacato CGIL 
. Si riunirà 03^1 a Roma il Co

mitato esecutivo del Sindacato 
medici italiani aderente alla 
CGIL. Nella riunione verranno 
discusse le richieste dei medici 
italiani in vista delle trattative 
per il rinnovo degli accordi 
mutualistici. 

L'azione dei deputati co
munisti in Parlamento è pro
seguita anche nella giornata 
di oggi, l.'on. Ltijoln ha avu
to un incontro col sottosegre
tario Calvi e col ministro Co
lombo. ai (inali è stata so l le 
cit i l i / una presa di posizione 
diretta del governo. 

/^d vaiie fabbriche cosi co
me da organizzazioni sinda
cali è stata espressa la stes
sa esigenza. 

l.a Commissione interna 
del Tecnomasio lìrown Do
veri di Porta Romana (Mila
no) ha telegrafato al prefet
to: « /.« CI. del TIBB espri
me lo sdegno dei lavoratori 
tutti per la serrata del com
plessi) Pirelli perpetrata 
mentre i lavoratori esprime
vano loro diritti di sciopero 
)ier la conquista di migliori 
condizioni di vita e chiedo
no di far rispettare la Costi
tuzione italiana da chi crede 
che il potere economico pos-
<>« rimanere al di fuori delle 
Icqoi che regolano la vita del 
Paese ». 

Dello stesso tenore sono l 
telegrammi spediti dalla 
Commissione interna della 
T.L.M., dagli operai dell'Al
fa Romeo, dell'Innocenti e di 
decine di altre fabbriche di 
diverse categorie. Ed ancora 
di ieri è la presa di posizione 
delle federazioni milanesi del 
nostro partito e del Partito 
socialista italiano. I sindaca
ti unitari dell'abbigliamento, 
dei metalmeccanici, degli en
fi locali hanno pure espres
so la loro solidarietà al la» 
voratori colpiti chiedendo 
una netta condanna dell'atto 
illegale da parte delle auto
rità centrali a locali. • • 

Da parte sua, il sindacata 
provinciale della gomma ha 
convocato per sabato, presso 
la Camera del lavoro, il pro
prio direttivo. Ma la reazio
ne contro la serrata di Pirel
li. contro questo attacco fron
tale e sfacciato al diritto dl 
sciopero, è stata particolar
mente viva fra i lavoratori 
del gruppo stesso. In tutte le 
fabbriche Pirelli, dove erano 
già programmate azioni sin
dacali, lo sciopero è riusci
to in modo totale ed altre 
lotte articolate sono state 
immediatamente decise. ' E' 
questa senza dubbio la mi
gliore risposta all'atto illega-
gale di Pirelli, una risposta 
che non tarderà a venire an
che dallo stabilimento di Bi
cocca dove frattanto, a con
clusione della lotta articola
ta in programma, il lavoro è 
ripreso regolarmente nel po
meriggio di oggi. Il 9 dicem
bre si riuniscono di nuovo Ì 
sindacati di categoria 

A Roma, il 98% dei 1000 
operai dei due stabilimenti 
Pirelli di Tivoli e di Torre 
Spaccata ha preso parte an
che ieri allo sciopero artico
lato; a Tivoli era questa la 
terza astensione contrattuale, 
in quanto la settimana scor
sa gli operai hanno già scio
perato tre ore per rispondere 
alla grave rappresaglia del 
monopolio contro un gruppo 
di lavoratori, attivisti sinda
cali e membri di Commissio
ne interna, rei di aver parte
cipato allo sciopero delle ore 
straordinarie, deciso dalle tre 
organizzazioni nazionali per 
tutta la durata della verten
za. Appena appresa la noti
zia della serrata effettuata a 
Milano, gli operai hanno rea
gito rinsaldando la loro uni
tà 

A Torino, la serrata è sta
ta vivamente stigmatizzata 
dagli operai Pirelli, i quali 
hanno continuato lo sciopero 
articolato rilevando come 
questa forma di lotta sia effi
cace, in quanto ha fatto per
dere le staffe al padrone. Le 
astensioni hanno sfiorato II 
100^c: si sono tenute assem
blee unitarie che hanno riba
dito la volontà di lotta dei 
lavoratori della gomma. Scio-
vcro riuscito pienamente an
che alla Michelin (12 crumi
ri su 600 operai del turno di 
notte). Non sono stati da 
meno oli onerai delle altre 
fabbriche: 98*Z alla CEAT-
caci. ÌOOK alla CEAT-gom-
ma. 95% alla CEAT di Setti
mo Torinese. 97% alla Su-
perga (dove la direzione ha 
fatto vive pressioni antiscio
pero sugli impiegati) e al la 
INCET. Larghe adesioni pu
re ne l le piccole e medie 
aziende: AGES, Mat-gomma, 
De Salles. Cento per cento 
fra ali operai della Michelin 
dj Cuneo, che erano mi pri
mo sciopero per il contratto. 
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Contro la politica economica e militare del governo 

Statali e studenti 
. , , , , . . •. . . 

manifestano a Parigi 

L'emozionante testimonianza dell'inviato deir«Humanité» 

fi segretario del PCF 
sollecita una serie di 
; misure a favore dei 
690.000 lavoratori ita

liani in Francia 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 3. 

I Mentre il governo faceva 
| en approvare dalla sua 

maggioranza automatica > 
f(278 voti contro 178 e 10 
astensioni) a Palazzo Borbo-
ìe la legge sui programmi 

[militari — una specie dì mo
struoso valzer di miliardi, che 
[durerà sei anni, per dotare 
la Francia di una forza ato-

lica — i salariati dello Stato 
[raccoglievano l'invito unita

rio delle organizzazioni sin-
lacali e manifestavano in tut
ta la Francia per chiedere il 
rispetto degli aumenti sala
riali decisi alla fine del '63 
fenticinquemila persone si 

riunivano davanti alla Borsa 
lei lavoro, fra il Boulevard 
[agenta e la Piazza della He-
jubblica, in una manifesta
zione tanto più importante in 
guanto è raro, ormai, veder
le nel centro di Parigi. I sin-
iacati hanno ribadito pubbli-
;amente l'impegno di indire 
ino sciopero generale di 24 
>re in tutto il settore pubbli
co e nazionalizzato per 1*11 
licembre. v 

Questo pomeriggio l'uni
versità di Parigi ha fatto 
sentire alla Mutualità la sua 
lolenne protesta. Studenti e 
Professori si sono riuniti per 
lenunciare il pericolo che 
linaccia l'università france

te condannata ad una len
ta asfissia; essi denunciano 

decreti di riforma univer
sitaria approvati dal gover
no che intende risolvere la 
frisi dell'università sbarran-
ìo 11 suo accesso a più di 2/3 
lei candidati studenti, i qua

li saranno indirizzati auto
ritariamente verso 1 C09id-
ietti « insegnamenti brevi », 
strettamente specializzati 
secondo le varie professioni, 
ier creare una rete di qua-
lri intermedi, di tecnici, di 
cui hanno oggi bisogno lo 
itato neocapitalista e i mo-
lopoli. 

L'UNEF, il sindacato stu-
lenti, ha indetto oggi un 
corteo pubblico dopo la ma-
ufestazione alla Mutualìtè, 
tui partecipano almeno tre-
ìila giovani. La prefettura 

li polizia è intervenuta di 
irbitrio ed - ha proibito il 
borteo. ma gruppi di studen
ti hanno sfilato ugualmente 

?r le vie di Parigi. 
Intanto, la notte scorsa il 

•Ice presidente dell'UNEF, 
fean Claude Levy è stato ag
gredito da un gruppo di tep-
>isti che l'attendevano vfei-
lo al suo domicilio, al ri-
uno da una riunione. Il 

giovane è stato assalito a 
folpi di bastone, preso a pil

li e lasciato inanimato sui 
ìarclapiedi. Il vice presi

lente dell'UNEF. a cui i 
ledici hanno diagnosticato 

\n trauma cranico, è tutto-
ricoverato all'ospedale 

?ochin. 
Ieri, il compagno Waldeck 

tochet ha rivolto a Pompi
noti una interrogazione scrit-

per chiedere che a favore 
le: 690 mila lavoratori ita-
lani che vivono in Francia, 
fengano prese le seguenti 
isposizloni: 1) procurare. 

attraverso un finanziamento 
lopropriato ai - lavoratori 
laliani emigrati in Francia. 
tna abitazione decente; 2) 
ir accordare ai lavoratori 

cui famiglia resta in Ita-
|a un premio corrìsponden-

all'accrescimento di spe-
che essi devono sostenere 
i] diritto ad un viaggio 

ratuito all'anno per recarsi 
>i loro paesi di origine; 3) 

ligliorare, subito, le condi
t i l i dì vita nei centri di 
citazione diminuendo I 
•zzi, applicando la legisla-

|one relativa all'igiene, oi-
inizzando in questi centri 
Dilettivi una mensa e una 
la di riunioni e accordando 
-lavoratori la libertà di 

Jcevere, presso di essi, gli 
liei e i parenti; 4) assidi

l i* la parità di trattamen-
— rispetto alle assicura-

foni dei lavoratori francesi 
nelle erogazioni familiari 
lavoratori immigrati i cui 

imiliari risiedono in Italia; 
permettere ai lavoratori 

migrati in Francia, di 
ifruire della eguaglianza 

trattamento nel campo 
fila adesione agli organi
li sindacali e del diritto 
voto e di eleggibilità ne-

|i organismi rappresenta-
-*i dei lavoratori, in parti-

>lare nelle aziende: 6) rico
p r e a questi lavoratori 

diritto di costituire delle 
ksoctazioni italiane a loro 
•Ita. di leggere la stampa 

j i libri che sono legalmente 
itorizzati in Italia, il dirit-

di stampare in Francia 
tornali e pubblicazioni nel-

ìnro Ungila materna 

Secondo il censimento del 
dicembre del *63. i lavo-

itori italiani in Francia so-
esattamente 687 932. no". 

impresi in essi j 449 000 che 
}anno ormai acquistato la 
izionalità francese. 
Maria A. Macciocchi 

Uragano sul Canada 
5 navi in difficoltà 

processare 
a Madrid tredici 

• * t - . i 

patrioti accusati 
/ > ! < ' 

di «comunismo» 
Il compagno Jose Sandoval 

IIALIFA (Nuova Scozia) — La costa delle regioni marittime del Canada è flagellata 
da gigantesche ondate. Cinque navi sono in gravi difficoltà. Nella foto: una veduta 
aerea da bassa quota del mercantile liberiano e Fury » di circa 3.000 tonnellate dopo 
che si è arenato in pochi centimetri d'acqua. L'equipaggio abbandonata la nave ha rag
giunto a piedi l'entroterra. (Telefoto AP-< l'Unità ») 

PARIGI, 3 
L'« Humanité » di 

domani pubblica una 
emozionante testi
monianza del suo 
inviato speciale al 
processo contro 13 
antifascisti, Etienne 
Gilbert. 

Il giornalista scrive: 
Mercoledì. Sono le 8. Il 

giorno si leva su Madrid. 
Oggi, dopo molti rinvìi, si 
giudicano José Sandolini e 

Sud-Vietnam 

Si aggrava la 
minaccia 

USA sul Laos 
Continuano le consultazioni del gen. Taylor 

a Washington 

WASHINGTON. 3. 
Il gen. Taylor, dopo il collo

quio con Johnson e il minaccio
so comunicato emesso alla fine 
di quell'incontro, è rimasto a 
Washington nonostante l'« ur
genza» delle consultazioni che 
egli dovrebbe ora tenere coi di
rigenti sud-vietnamiti. Sta con
tinuando i suoi colloqui con i 
massimi esponenti politici e mi
litari del governo americano, e 
soprattutto con questi ultimi, ed 
avrà un nuovo incontro con il 
Presidente prima di partire. Si 
sviluppa intanto la campagna 
per giustificare qualsiasi mossa 
di estensione del conflitto do
vesse essere compiuta nel pros
simo futuro. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha infatti 
dichiarato anche oggi che gli 
Stati Uniti -hanno abbondanti 
prove di un accresciuto aiuto 
del Vietnam del Nord ai guer
riglieri filo-comunisti del Viet
nam meridionale». E* questa la 
tesi, come è noto, con la quale 
si vuole giustificare, e far ap
parire legittimo, qualsiasi at
tacco fuori dai confini del Viet
nam del Sud. 

Questi attacchi del resto han
no già luogo: è di ieri la pro
testa nord-vietnamita per il 
bombardamento contro quattro 
villaggi situati nella zona smi
litarizzata. Oggi si è saputo che 
le truppe di repressione sud-
vietnamite hanno compiuto lu
nedi una nuova aggressione nei 
confronti della Cambogia, a 
Kaam Samnar, attaccata a col
pi di mortaio. Due cambogiani 
sono rimasti seriamente feriti 
E" da mesi infine che le zone 
controllate dal Pathet Lao. nel 
Laos, sono sottoposte a conti
nui bombardamenti, per cui la 
minaccia, che appare la più im
mediata e concreta, di estende
re il conflitto sud-vietnamita 
alle -linee di rifornimento -
dei partigiani del FNL che pas
serebbero, secondo gli ameri
cani. per il Laos, non farebbe 
che rendere ufficiale, e accen
tuarne l'intensità, una aggres
sione che è già in corso. John
son sarebbe, a quanto dicono 
fonti americane, favorevole a 
questa seconda soluzione, di 
fronte alle incognite paurose 
che presenterebbe un conflitto 
col Vietnam del nord (i moni
ti sovietici e cinesi non devo
no. infatti, essere presi alla 
leggera). 

I commenti nei circoli più 
direttamente interessati alle vi
cende sud-vietnamite sono con
centrati oggi sull'azione parti
giana a Thien Ciao, di cui ab
biamo riferito ieri e le cui pro
porzioni sono maggiori di quan
to non fosse sembrato in un 
primo tempo. I partigiani in
fatti. oltre ad un grande bot
tino di armi, hanno fatto sal
tare tutti i depositi di muni
zioni e di esplosivi dopo aver
ne asportato tutto quanto era
no in grado di trasportare. Ma 
la cosa più preoccupante per 
gli americani è che Thien Giao 
è il capoluogo di una provìn
cia. quella di Binh Thuan. che 
era fra le pochissime classifi
cate come relativamente «quie
te - di tutto il Vietnam del sud 
La città è inoltre un importan
te nodo ferroviario Essa è la 
prima città capoluogo di pro
vincia che i partigiani abbiano 
attaccato da settembre, quando 
occuparono per breve tempo 
Kfen Long. 

Londra 

Wilson par te 
domenica 

per Washington 
Acuite le preoccupazioni finanziarie inglesi: la 
riserva aurea al livello più basso - Entro Natale 

un progetto di politica dei redditi 

Dopo una mozione 

di sfiducia al governo 

Sciolto II 
Parlamento 

a Ceylon 
COLOMBO. 3. 

I ministri del governo di 
Ceylon riuniti in seduta stra
ordinaria hanno deciso oggi 
di sciogliere il Parlamento 
Precedentemente la Camera 
dei deputati aveva approvato 
una mozione di sfiducia nei 
confronti del governo Ban-
daranaike. 

La signora Bandaranaike 
parlerà al paese alle 18 (ora 
locale^ di domani, mezzanot
te per l'ora italiana. 

II governo era stato battu
to in Parlamento a seguito 
della inaspettata approvazio
ne di una mozione di sfiducia 
presentata dall' opposizione 
con 74 voti a favore e 73 con
trari. La mozione criticava la 
politica governativa nel set
tore della disoccupazione. 
dell'edilizia popolare e del 
costo della vita Al governo 
Bandaranaike è venuta a 
mancare la maggioranza a 
causa del fatto che quindici 
deputati della coalizione go
vernativa hanno votato in fa
vore della mozione di cen
sura. 

Da vari mesi monaci, or
ganizzazioni buddiste e in 
generale gli ambienti conser
vatori sono in agitazione con
tro la politica della signora 
Bandaranaike giudicata «co
munista ». 

USA 
-

« Colpevole » 
un g iovane 

razzista 
assassino 

JACKSONVILLE 
(Florida). 3 

Un giovane razzista bianco 
di 22 anni. J. W Rich. è stato 
ieri riconosciuto colpevole del
l'uccisione di una donna negra. 
:1 23 marzo scorso in una strada 
di Jacksonville Rich. durante 
una manifestazione, sparò un 
colpo di pistola colpendo John-
nie Mar Chappel. di 35 anni. 
madre di 11 figli, che stava 
cercando la sua borsetta, per
duta per la strada L'imputato 
ha affermato che il colpo era 
partito accidentalmente; è pas
sibile di una condanna fino a 
20 anni di detenzione. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 3 

Il primo ministro britanni
co Harold Wilson partirà do
menica prossima per Wa
shington dove, nei giorni 7 
e 8 dicembre, avrà colloqui 
con il presidente Johnson 
Molti e complessi i problemi 
sul tappeto fra i due paesi. 
D'altro canto le preoccupa
zioni economico-finanziarie 
continuano a prevalere in 
Inghilterra su ogni altra con
siderazione politica, compre
sa la possibile insistenza 
americana sulla forza atomi
ca multilaterale della NATO, 
malgrado il progetto laburi
sta per una forza nucleare 
europea integrata: e questa 
pare che sia la reazione an
ticipata ieri l'altro dal sotto
segretario di Stato america
no, George Ball, durante i 
suoi colloqui col governo in
glese 

Secondo le cifre ufficiali 
pubblicate oggi, le riserve 
auree della Gran Bretagna 
hanno fatto registrare una 
caduta di 39 milioni di ster
line nel mese di novembre 
E* la sesta volta consecutiva 
che il fenomeno si ripete e 
il totale delle riserve si è 
ora contratto a soli 837 milio
ni, uno dei livelli più bassi 
da molti anni a questa parte 
Le responsabilità inglesi ver
so l'area della sterlina vanno 
facendosi «empre di più sen
tire come un freno gravoso 
all'espansione economica in
glese ma il cancelliere dello 
Scacchiere ha ieri ' rassicu
rato i rappresentanti dei pae
si che hanno recentemente 
fatto prestiti alla Banca d'In
ghilterra, che la sterlina non 
verrà svalutata. 

Il cancelliere dello Scac
chiere e il ministro del Com
mercio inglese prendono par
te alla riunione dell'Orga
nizzazione per lo sviluppo e 
la cooperazione economica, a 
Parigi: le assicurazioni che 
essi cercano di dare alla fi
nanza internazionale sulla 
stabilità dell'economia ingle
se mirano a ristabilire un cli
ma di fiducia che è stato scos
so dagli avvenimenti più re
centi Il governo laburista 
non procederà sulla strada 
della deflazione oltre le mi
sure già contenute nell'ulti
mo bilancio straordinario 
Questo si impegnerà, al con
trario, ad approntare un pri
mo schema di politica dei 
redditi prima di Natale 

La risposta positiva del pa
dronato all'appello del mini
stro per gli affari economici 
viene presentata dal gover
no come un passo incorag
giante • verso l'adozione di 
quella politica dei redditi a 
cui si spera di poter vinco

lare entrambi i settori del 
mondo del lavoro — una ade
sione in linea di principio — 
nelle prossime settimane; suc
cessivamente si passerà allo 
sviluppo dettagliato del pia
no L'ultima volta che venne 
tentata l'imposizione di una 
politica dei redditi in regi
me conservatore, i sindacati 
si opposero. Il governo di 
allora stava perseguendo, al 
tempo stesso, una chiara cor
sa deflazionistica e le cifre 
della disoccupazione erano in 
rialzo Per questo i laburisti 
sanno che l'unica speranza 
di attrarre i sindacati dalla 
loro parte, consiste nel dissi
pare i timori di una nuova 
disastrosa politica deflazioni
stica. Ieri Wilson dal can
to suo ha rassicurato il grup
po parlamentare del proprio 
partito: sono stati promessi 
contatti più frequenti fra go
verno e deputati. 

Leo Vestri 

Verso Marte 

Prosegue 
bene Sondo 2 

Difficoltà 
per Mariner 

MOSCA. 3 
' La « Sonda 2 >, la stazione 

spaziale sovietica che insegue 
nel cosmo il « Mariner IV », 
anch'essa lanciata verso Mar
te, prosegue regolarmente il 
suo volo. Quattro comunica
zioni sono state captate dopo 
il lancio e hanno fornito dati 
sulla traiettoria del satellite 
e sul funzionamento delle ap
parecchiature di bordo Alle 
22 (ora di Mosca) di ieri sera 
la Sonda si trovava a 710 mila 
chilometri dalla Terra 

Alcune difficoltà presenta 
ancora il viaggio di e Mari
ner IV >, il satellite statuni
tense Ien gli scienziati che 
ne seguono il volo da Pasa
dena hanno espresso la ne
cessità di effettuare un'altra 
correzione della rotta: quella 
attuale, infatti, porterebbe il 
Mariner a una distanza da 
Marte maggiore del previsto 
Gli scienziati hanno a dispo
sizione due tentativi; il pri
mo verrà probabilmente at
tuato entro oggi. 

i suoi compagni. Alle 8,30, 
l'apertura del processo è 
prevista per le 9. La va-
i>ta scalinata che dà accesso 
alla porta del tribunale è 
giù occupata da una lunga 
fila di persone, che si 
stende lontano, fino ui 
bordi di Plaza Ciudad de 
Paris. Alle 9,15, le porte 
sono sempre chiuse, di 
tanto in tanto un funzio
nario viene a sorvegliare 
la massa del pubblico. Man 
mano che questa folla in
grandisce, aumenta anche 
il numero dei poliziotti 
che prendono posto sul
l'alto della scalinata, all'in
gresso del tribunale. 

Già ' da un'ora io sono 
con questi uomini e queste 
donne — assui numerosi — 
che attendono, senza ma
nifestare il minimo segno 
di nervosismo. t Alle 9,45 
una guardia annuncia che 
è inutile attendere: < La 
sala è piena », dice. Io, in
vece, ho visto soltanto 
una dozzina di persone, 
membri delle famiglie, 
munite di una autorizza
zione speciale, entrare nel 
tribunale. Il pubblico, di 
fronte all'annuncio del po
liziotto, resta qualche se
condo immobile per lo stu
pore, poi un clamore di in
dignazione si leva. La rea
zione è immediata: uomini 
e donne rompono un primo 
cordone di poliziotti e, a 
passo di carica, si gettano 
verso le porte del tribu
nale Dei rinforzi saranno 
necessari per respingerli 
nella via Ensenada 

Alle 10, il pubblico si 
raggruppa nella piazza, 
davanti all'entrata riser
vata ai personaggi ufficiali, 
agli avvocati e alla stampa. 
Le proteste si levano da 
ogni parte. < Eccoli, i vo
stri 25 anni di pace! ». Gio
vani studenti non si na
scondono per gridare « 
voce alta che la giustizia 
di Franco è « una puta ». 
E bruscamente un grido si 
leva dalla folla: < Amni
stia ' Amnistia ! » Questo 
grido è ripreso da 10. da 
20 persone e scandito da 
tutti. Un corteo si forma 
e durante un'ora, attorno 
al palazzo di giustizia e 
fin nella strada Calvo So-
teìo. le grida: « Amnistia ' 
Libertà ' > . risuonano La 
circolazione è bloccata. Ai 
balconi e sui marc;apiedi 
si sìmvatizza con i mani
festanti. 

Frattanto, si processa 
José Sandoval La sala è 
la più piccola che si sia 
potuto trovare. Il presi
dente è affiancato da due 
assessori: più lontano, alla 
sua destra, un crocifìsso 
Dodici avvocati sono al 
banco della difesa, dodici 
uomini e una donna nel 
box degli accusati: ./osé 
Sandoval. Antonio Mon
tella, Jesus Martinez Vela-
sco. Luis Anton Gii Lo
pez, Justo Lopez de la 
Fuente, Francesca Ptntllia. 
José Annibal Rodriguez. 
José Bialca. Enriquez Mar
tini. Antonio Emenderò, 
Silvano Garalo, José La-
calle. Francesco Lopez 
Marino. 

Nel corso del - dibatti
mento — esso durerà nove 
ore — gli accusati daranno 
prova di un coraggio e di 
un sangue freddo straor
dinari. A più riprese. Fran
cesca Pmillia solleverà 
ilarità nella sala e provo
cherà il furore del presi
dente mettendo in ridicolo 
la giustizia dt Franco 
L'accusa e la difesa pon
gono delle domande, ma a 
queste domande gli accu
sati non sono autorizzati a 
rispondere che con un «si» 
o con un «no»; non appena 
uno di essi tenterà di dare 
una spiegazione che esca 
dal quadro del « soggetto * 
esso sarà violentemente ri
chiamato all' ordine dal 
presidente, il cui atteggia
mento nel corso di questo 
processo è stato partico
larmente odioso 

Che si rimprovera agli 
accusati? La requisitoria 
si riassume qui sotto la 
forma dell ' interrogatorio 
in cui ritornano sempre le 
parole «comunismo», « ap
partenenza al partito co
munista spagnolo * e, so
prattutto per alcuni, < ap

partenenza ai quadri del 
partito », < «ssocinziOTie il
legale », « propaganda ille
gale » Non c'è mente altro 
nei dossiers dell'accusa. 

« Io sono comunista : 
questo è il mio onore e la 
mia fierezza ». José Btalca 
vuol spiegare perché è co
munista ; il presidente, 
martellando ti tavolo con i 
suoi pugni, grida: « Silen
zio' Silenzio! ». 

José Rodriguez è richia
mato all'ordine poiché alla 
domanda (è sempre la 
stessa che viene posta in 
questo genere di processi): 
< Rispettate la religione di 
vostra moglie? », eoli ri
sponde: «Le mie idee di 
comunista mi impongono 
di rispettare le idee degli 
altri ». 

E' la volta di Francesca 
Pinillia: < Io ero già co
munista nel 1935; sono 
stata già condannata a tre
dici anni di priqione » 

PROCURATORE : « A-
scoltate qualche volta la 
radio comunista? ». 

ACCUSATA: « Io l'a
scolto sempre ». 

V interrogatorio prose
gue: 

VELASCO: e Sì, io sono 
membro del Comitato di 
Madrid del Partito comu
nista E' la mia fierezza e 

il mio onore... Alla fine 
della guerra mio padre e 
mia madre ciano in pri
gione Suno rimasto bolo a 
sette anni, con un fratello 
dt quindici anni. Con mi
gliaia di miei conipnoni 
sono andato nel Brasile 
per lavorare, a causa della 
mancanza di lavoro in Spa
gna... ». 

PRESIDENTE: «Silen
zio/ Vi proibisco di attac
care le istituzioni spagnole 
e i sindacati' ». 

ANTONIO MONTEYA: 
« Io sono restato in Fran
cia fino al '57 e ho aderito 
al partito nel '62 » 

UN AVVOCATO DEL
LA DIFESA: « Potete spie
garci come funzionava il 
Comitato di Madrid? ». 

PRESIDENTE: « No' Mi 
oppongo ». 

PROCURATORE: « Sie
te voi partigiano della lot
ta di classe? » (secondo la 
tesi ufficiale, il franchismo 
ha messo fine alla lotta di 
classe). 

ACCUSATO: « Sì, che 
voi lo vogliate o no, essa 
esiste, è u-n fatto ». 

Adesso è la volta di Jo
sé Sandoval. Egli risponde 
brevemente alle domande: 

« Sì, sono membro del Co-

Dopo il fallito viaggio 

in Sud America 

Peron a Siviglia: 
abbandonerebbe 
la scena politica 

I dirigenti peronisti dei metallurgici lanciano 
uno sciopero di protesta in Argentina 

SIVIGLIA. 3 
Juan Domingo Perón, ex-dit

tatore argentino, è ritornato in 
Spagna dopo il fallito tentativo 
di rientrare nell'America del 
sud ed in Argentina II suo 
aereo — un volo regolare del-
riberia — ha atterrato all'aero
porto di Siviglia invece che al 
madrileno Barajas. dove si era
no riuniti numerosi giornalisti 
e fotografi Funzionari del go
verno di Madrid hanno accom
pagnato Perón in un albergo 
di lusso, guardato da ingenti 
forze di polizia, in attesa che 
il governo prenda una decisione 
sul suo futuro 

Il rientro di Perón. dopo il 
fallimento dell'-operazione ri
torno -. è stato generalmente 
commentato come un duro col
po al prestigio dell'ormai set
tantenne statista Uno dei se
guaci dell ex-dittatore ha di
chiarato a Madrid che Perón 

doveva sapere che il suo tenta
tivo di rientrare nell'America 
del sud era destinato ad un 
fiasco, polche proprio in vista 
di ciò egli aveva lasciato in 
Spagna la giovane moglie 

Altro acceso peronista ha in
vece detto' - Ora, il movimento 
peronista dovrà andare avanti 
senza Perón -

Si dice che l'ex-dittatore 
quanto prima potrebbe annun
ciare la sua decisione di riti
rarsi dalla politica Questa po
trebbe anche essere una condi
zione essenziale per la sua per
manenza in Spagna 

In Argentina, gli iscritti al 
sindacato operai metallurgici 
hanno iniziato uno sciopero per 
protestare contro la decisione 
delle autorità brasiliane di far 
rientrare Perón a Madrid II 
sindacato è presieduto da Au
gusto Vandor. uno di coloro che 
hanno accompagnato Perón a 
Rio de Janeiro 

mitato centrale del Parti
to comunista spagnolo. So
no stato eletto nel 1944, poi 
rieletto ogni voltu. Sono 
andato in Francia, e in 
URSS. Sono io che ho do
mandato di ritornare in 
Spagna » 

Sandoval non ha potuto 
dire di più Egli è stato su
bito rinviato al banco de
gli accusati. 

José Lacalle è difeso da 
un avvocato d'ufficio. Nu
merose pressioni (egli è il 
figlio del ministro della 
Aviazione) sono state eser
citate su di lui perché ri
torni sulla « diriftn via ». 
Egli afferma, nonostante 
questo, die è membro del 
Partito comunista. Infine 
Justo Lopez, ultimo tnrer-
ropoto. dichiara di essere 
membro del partito dal 
1932 « Dopo l'esilio — di
ce — sono rientrato in Spa
gna, con la coscienza tran
quilla. La riconciliazione 
nazionale resta il principio 
fondamentale della nostra 
politica ». 

Sono le 13 e l'udienza e 
sospesa Essa riprenderà 
alle 17 e sarà essenzial
mente consacrata alle ar
ringhe, avendo il presi
dente rifiutato, una volta 
di più, di dare agli accu
sati la possibilità di spie
garsi. Numerosi avvocati 
saranno anch'essi interrot
ti a più riprese dal presi
dente. clic dirà, per ciò che 
lo concerne, che è alla 
« giustizia di Dio e di Fran
co » che egli crede Gli av
vocati ' affermano che la 
propaganda del PC sjmgno-
lo, che ogni azione del PC 
spagnolo si fonda su una 
concezione di lotta di clas
se pacifica, ma cozzano 
contro un muro. L'avvoca
to Rato, in particolare, di
mostra l'assurdità del mec
canismo della legge in vir
tù della quale gli accusati 
vengono condannati. Essa 
data dal 1. febbraio 1940. 
E' una legge eccezionale, 
messa in vigore all'indoma
ni della guerra civile, per 
servire da pretesto alla 
peggiore repressione. Essa 
considera come comunisti 
« gli istigatori, dirigenti e 
collaboratori attivi dei 
gruppi ti cui obiettivo è 
di impegnarsi nella propa
ganda sovietica... Questi 
delitti saranno punit i da 
pene di detenzione che 
vanno dai 12 sino ai 30 an
ni Quelli che figurano tra 
i dirigenti saranno puniti 
con una pena che va da 20 
a 30 anni di prigione ». Gli 
imputati, dice ancora la 
legge, saranno tenuti a fa
re « twin ritrnffazione pub
blica delle loro idee ». 

L'udienza è tolta alle un
dici di sera. Il Procuratore 
mantiene te pene richie
ste: 33 anni di prigione per 
Sandoval, 23 per Monteya, 
Vplascn. Justo Lopez, An
tonio Gii Lopez; 12 anni 
per Francisco Pinillia, 8 
anni per Lacalle, ecc.. Le 
condanne saranno con ogni 
probabilità annunciate sa
bato. 

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

_ DIRETTAMENTE DALLA GEMMA NI A DA UN CENTRO 
^> PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE PER NATALE 
1 trapano m petto, con gabbia 

eniusa. 2 diverse velocita 
con mandrino, penetrazione 
nell'acciaio 10 mm. 

1 rettificatrice con gabbia 
chiosa con disco a smeri
glio di silicato con impian
to di smeriglio per trapani 
per metallo 

1 menarola, giro 12**, esecu
zione solida 

6 doppie chiavi per dadi. In 
acciaio forgiato, serie com
pleta • 

S chiavi femmine a tubo, *e-
' rie completa 

1 perno per torni 
1 cacciavite per ogni angola

zione 
1 tenaglia per lavori idrau

lici regolabile in S misure 
1 tenaglia combinata con ta

gliai ili 
1 tagliavetro con 6 ruote 

1 sega fine 

1 sega a mano 
1 seghetto a punta per 

tallo 
1 seghetto a punta per 
1 *ega per alberi 
1 manico universale per sega 
I cesello 
1 manico per cesello 
1 martello in acciaio forgia

to con manico 
I archetto per seghetti da. 

metallo regolabile 
12 lame di sega per metalli 
1 coltello speciale con 5 parti 

intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap
peti. rivestimenti di pa*rl-
mento. ecc. 

1 punteruolo 
1 perforatrice 
1 scalpello 
7 diversi cacciavitl m acciaio 

forgiato 
1 manico speciale In plastica 

con guarnizione in ottone 
per cacciavitl 

In totale £2 strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole 11 390 Lire, al prezzo me
dio quindi di sole 180 Lire al pezzo 
Per I Italia si consegna immediatamente, m caso di pronto ordine, fino ad esaurimento della 
scorta di magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 11 £90 Lire 
contro-assegno senza ulteriori speae di dogana • di spedizione Tutto é già compreso nel prezzo. 
Sei mesi di garanzia per ogni pazzo (Ordinazione possibilmente la stampatello). 
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internazionale 
M, L'America 

di Lippman ;>, . ^ 
E' parecchio tempo che Wal

ter Lippman, il celebre gior
nalista americano, viene in Ita
lia, tuta o anche due volle 
l'anno, a raccogliere giudici e 
impressioni del nostri uomini 
politici per poi riferirne, nel 
quadro delle sue analisi , sui 
problemi mondiali, dalle co
lonne della New York Herald 
Tribune e della catena di gior
nali che pubblicano i suoi arti
coli. E* però la prima volta, 
credo, che egli acconsenta ad 
incontrarsi ' a pubblicamente D 
con altri giornalisti e con un 
certo numero di uomini poli
tici in una specie di conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha creduto di dover assumere 
la parte del difensore della po
litica intemazionale del suo 
paese. L'episodio ha un certo 
interesse, perchè suggerisce la 
sensazione che il Lippman ab
bia avvertito il bisogno di so-

' stituirsi ai canali normali crea
ti per questo genere di cose, 
in un momento particolarmen
te delicato dei rapporti tra gli 
Stati Uniti e l'Europa. Era suo 
diritto, naturalmente. E anzi il 
suo è stato un gesto apprezza
bile, che altri importanti gior
nalisti d'ollre-Alluntico fareb
bero bene ad imitare se non 
altro perchè il loro parse ne 
ha bisogno. < 

Mai, infatti, dalla fine della 
seconda guerra ' mondiale, lu 
America è stata così in ribasso 
presso l'opinione pubblica di-I 
nostro continente. Kennedy lo 
aveva avvertilo, ed è per que
sto che il giovane ex presiden
te assassinalo a Dallas aveva 
dedicato parte delle sue ener
gie a ricucire un rapporto 
che si andava lentamente ma 
inesorabilmente deteriorando. 
Johnson, che ha dna persona
lità mollo diversa, e die si 
trova a dover affrontare que
sta stessa crisi ma in uno stu
dio ben più avanzato, sembra 
sostanzialmente incerto ' sulla 
strada da ' seguire, lasciando 
così che le cose continuino a 
deteriorarsi. Ascoltando Lipp
man, tuttavia, si aveva l'im
pressione che nemmeno il mi
glior avvocato della causa ame
ricana nel mondo possegga ar
gomenti sufficientemente per
suasivi. L'affermazione più in

teressante di Lippman i slata 
quella secondo cui a poiché la 
forza multilaleralo non la vuo
le nessuno, il solo problema è 
di come liberarsene». L'affer
mazione, dicevamo, è interes
sante, ma l i verità è legger
mente diversa. Prima di tutto 
gli americani ci hanno messo 
mollo tempo ad accorgersi che 
la FML avrebbe spaccato l'al
leanza; in secondo luogo, non 
è del modo come liquidarla 
che si sta discutendo, ma più 

. esattamente del come sosti
tuirla con una organizzazione 
analoga che riesca tuttavia a 
salvare il rapporto Siali Uniti-
Europa occidentale. 

Curiosa, d'altra parte, l'af
fermazione serondo cui gli 
Stati Uniti starebbero perse
guendo una politica « di sem
pre più accentuala non inge
renza nei problemi europei ». 
Più esalto sarebbe stalo dire 
che l'Europa occidentale ten
de, sia pure attraverso processi 
assai conlraddittori e lult'allro 
che limpidi, a liberarsi dalla 
tutela americana. Affrontando 
quindi il problema della poli
tica nmeriranu verso la Cina, 
Lippman ha afTermatn che la 
restaurazione dei diritti di 
questo paese al Consiglio di 
Sicurezza è mollo problemati
ca ilulo che « gli Siati Uniti 
non [tossono defenestrare i 
rapprcsenlanli di Formosa». La 
chiarezza è stuta su questo 
punto esemplare. Ma la so
stanza della argomentazione 
fa risaltare assai bene la con
traddizione oggettiva Ira gli 
interessi americani e la fun
zione stessa delle Nazioni 
Unite in (pianto massimo or
ganismo rappresentativo del 
mondo così come è. 

Sul vici Nain, infine. Lipp
man, dopo u\cr riconosciuto 
die per gli Siali Uniti c'è or
mai poco da fare, si • è limi
talo ad esprimere lu sua spe
ranza die « il comunismo in 
quel paese assuma un caratte
re tiloislu e non cinese ». 

Nini mollo, come si vede, 
perchè Lippman riuscisse a 
persuadere i suoi interlocuto
ri della bontà della causa 
americana nel mondo. Non 
glie ne si può far. colpa. Il 
giornalista acuto, sperimentalo 
e autorevolissimo ha assunto 
questa volta la difesa di una 
causa .perduta in partenza. • 

a. j . 

Discorso di Breznev alla partenza di Novotny 

Severo attacco - * 

sovietico alla politica 
aggressiva USA 

L'URSS è pronta ad accordare al Nord-Vietnam « tutto l'aiuto necessario » 
Novotny sui problemi dell'unità del movimento comunista internazionale 
Accordo per la costruzione di un gasdotto dall'Ucraina a Bratislava 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Segni 

Proposta dalla Francia 

Una «dottrina 
Monroe> 

per l'Europa 
Nuove prese di posizione contro lo FML 
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# 
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Dal nostro inviato 
PARIGL 3. 

' Couve de Murville ha incon
trato oRgi a colazione, ancora 
una volta, il sottosegretario 
americano George Ball — par
tito più tardi alla volta di Wa
shington — con il quale aveva 
avuto ieri un colloquio di due 
ore. Argomento: la FML. Ma 
tutti i problemi si trovano sem
pre al punto di partenza e l'in
contro né ha risolto né ha dato 
alcun contributo alla loro solu
zione, >ln quanto Couve de Mur
ville ha affermato che - c i si 
orienta verso altre conversazio
ni » volendo probabilmente al
ludere a quelle che si apriranno 
11 12 dicembre con l'arrivo in 
Francia di Dean Rusk. n sot
tosegretario di Stato americano 
sarà allora probabilmente ri
cevuto dal generale, I giorni 
della - grande spiegazione -, che 
coincidono con la riunione del 
15 dicembre del Consiglio ge
nerale della NATO, si avvici
nano. 

La -pos iz ione- francese è 
Stata Ieri espressa da Pompidou 
in Parlamento, là dove egli ha 
ripreso e illustrato il disegno 
gollista per l'Europa: un'Euro
pa europea perchè la Francia 
è l'Europa, cosi come la forza 
di dissuasione francese, - è già 
Europa per il solo fatto che es^a 
è francese*. *'*•• 

H ministro dell'Informazione, 
Peyrefltte, intervenendo a un 
dibattito indetto dalla stampa 
parlamentare, ha aggiunto oggi 
che « l a ripresa di un dialogo 
alla sommità franco-americano 
(di cui si parla Insistentemente 
in questi giorni, presso alcune 
cancellerie occidentali), presup
pone una seria preparazione-. 
peyreStte ha escluso che pos
sa. al momento attuale, realiz
zarsi a breve scadenza un in
contro tra Johnson e De 
Gaulle. in quanto -quest in
contro non riveste affatto la 
urgenza che alcuni gli attri
buiscono ». 

Peyrefltte ha quindi esposto 
le linee direttrici di una Euro
pa - europea - In questi termi
ni: «L'Europa deve prendere 
coscienza di se stessa nello stes
so modo che l'America ha preso 
coscienza di sé quando essa ha 
proclamato la dottrina di Mon-
roe. Ridare fiducia In sé stessi 
agli europei, questa è la politica 
della Francia. d**11a Francia pa
cifica che non minare»" nessuno 
e che professa prima di tutto il 
principio drlln non Ingerenza 
negli affari degli altri Stati» 

Il ministro dell'Informazione. 
riconfermando la opposizione 
francese alla FML, ha sottoli
neato che egli ignora quali «ono 
gli obiettivi di questa forza mul
tilaterale. «La forza nucleare 
di cui si dota la Francia, egli 
Ita dallo, è per natura una fot
t a • • t o p * - . La forza francese 

contribuisce dunque alla (""'"sa 
dell'Europa. La Francia offro 
di mettere i suoi mezzi di di
fesa a disposizione dell'Europa. 
inserendoli nell'organizzazione 
comune europea, il giorno in 
cui questa esisterà » 

' m. a. m. 

Il presidente USA 

a Georgetown 

Johnson atta 

NATO: « Siamo 
pronti a 

discutere» 
WASHINGTON. 3. 

In un discorso pronunciato 
oggi all'Università di George-
town. il presidente Johnson ha 
rinnovato il suo appello - al
l'armonia e all'unione - tra i 
membri della NATO, assicuran
do che sulla «< multilaterale - sii 
Stati Uniti «non vosliono im
porre la loro responsabilità. 
bensì discutere - e cercare una 
soluzione accettabile per tutti. 

- Noi — ha detto Johnson — 
non vogliamo dominare, ma 
cercare una strada comune-
Qualsiasi progetto merita di 
essere attentamente discusso 
Nessuna soluzione sarà perfet
ta agli occhi di tutti. Ma il pro
blema esiste e deve essere ri
solto. E noi continueremo ad 
operare per la sua soluzione -. 

Jonnson si è anche , detto 
pronto - ad accrescere le con
sultazioni politiche-, tra gli 
atlantici, sia attraverso più fre
quenti incontri tra i ministri 
sia attraverso « pazienti ma de
cisi sforzi per incontrarsi a me
tà strada-. 

Il presidente ha quindi tes
suto l'elogio della Germania oc
cidentale. che ha descritto come 
un paese - dedito alla pace e 
alla riconciliazione con i vicini 
europei - ed ha affermato che 
«non vi potrà essere pace stabi
le In Europa fino a quando si 
rifiuterà alla Germania orien
tale Il diritto di scegliere la riu
nificazione con quella federale -. 

L'unico accenno di Johnson 
all'URSS si è avuto allorché il 
presidente ha detto di essere 
« pronto, in stretta consultazio
ne con gli alleati, a discutere 
con i sovietici qualsiasi propo
sta suscettibile di accrescere'le 
possibilità di una • pace dura
tura - . . 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

Le consultazioni sovletico-ce-
coslovacche, iniziate lunedi 
scorso, si sono concluso oggi 
con la firma di un comunicato 
congiunto, di un trattato per 
la costruzione di un gasdotto 
che andrà dall'Ucraina a Brati
slava e con due discorsi di 
Breznev e Novotny che possono 
essere considerati due impor
tanti messe a punto rispettiva
mente sugli ultimi avvenimenti 
internazionali e sulla ricerca 
delle vie per il ristabilimento 
dell'unità nel movimento comu
nista mondiale. 

Il primo segretario del PCUS, 
Breznev, riconfermando la vo
lontà del governo sovietico di 
continuare gli sforzi per una 
diminuzione della tensione in
ternazionale, hu però severa
mente condannato la politica di 
aggressione americanu nel Con
go. a Cuba, nel sud-est asiati 
co, e a proposito dei « raids • 
aerei sul territorio della Re 
pubblica popolare vietnamita ha 
dichiarato: «Che gli imperiali
sti continuino pure, se voglio
no. a giocare col fuoco. E' un 
gioco pericoloso: l'Unione Sovie
tica non può più restare indif
ferente alla sorte di un paese 
socialista fratello ed è pronta 
ad accordare al Vietnam del 
nord tutto l'aiuto necessari -. 

Novotny, dal canto suo. ha 
rilevato che profondi mutamen
ti sono intervenuti dal 19G0 in 
poi e che questi mutamenti 
debbono essere esaminati collet
tivamente da •> tutti » i partiti 
comunisti. 

I discorsi di Breznev e di 
Novotny sono stati pronunciati 
nel primo pomeriggio di oggi 
al Palazzo dei congressi, nel 
corso di una manifestazione dì 
amicizia sovietico-cecoslovacca. 

II primo segretario del PCUS 
ha sostanzialmente ricapitolato 
i temi trattati nelle conversa
zioni intercorse tra le due de
legazioni, racchiudendoli In tre 
punti: 1) questioni economiche 
e coordinazione dei piani di svi
luppo del due paesi: 2) politica 
estera; 3) movimento comunista 
internazionale. 

La soluzione dei compiti eco
nomici che stanno davanti al 
paesi socialisti, ha detto Brez
nev. richiede un serio lavoro di 
applicazione di misure saggia
mente calcolate per perfezionare 
i metodi di direzione in ogni 
settore dell'economia. E questo 
lavoro è tanto più importante 
e difficile quanto più larghi e 
quanto più diversi sono i gradi 
di sviluppo all'interno del cam
po economico socialista. 

- Voglio dire — ha precisato 
Breznev — che la cooperazione 
economica tra l nostri paesi so
cialisti diventa ogni giorno di 
più un fattore importante dello 
sviluppo generale. Nei rapporti 
tra Stati socialisti insorgono a 
volte complessi problemi di non 
facile soluzione. Vi sono uomi
ni che. non vedendo le pro
spettive storiche, si affrettano 
a trarre da quarte difficolta 
false conclusioni. Ma lo svilup
po di un'unione di popoli come 
la nostra è un processo lungo 
e difficile perchè avviene per 
vie ancora inesplorate. Occor
rono quindi sforzi e pazienza. 
prudenza e saggezza per tro
vare I nuovi e giusti rapporti 
tra i popoli che camminano in
sieme sulla via del socialismo-. 

Affrontando le questioni in
temazionali. Breznev ha sotto
lineato la volontà comune alle 
due parti di lottare contro la 
costituzione della forza multi
laterale atomica, che acuirebbe 
la tensione nel cuore dell'Euro
pa dal momento che i gruppi 
militaristi e revanscisti tedeschi 
si troverebbero a disporre di 
armi termonucleari. 

- L a nostra lotta contro la 
forza multilaterale atomica — 
ha aggiunto Breznev — va in
tesa come lotta in favore di un 
ulteriore miglioramento della 
situazione internazionale, in fa
vore di un clima migliore nel 
quale sia possibile risolvere i 
problemi ancora in sospeso. Noi 
abbiamo recentemente proposto 
di completare l'accordo contro 
le esplosioni nucleari e di esten
derlo a tutti 1 tipi di esperien
ze. Anche altri paesi socialisti 
hanno avanzato proposte nello 
stesso senso. La Repubblica po
polare cinese, pochi giorni fa. 
ha preso un'iniziativa del gene
re che vale la pena di prendere 
in considerazione-. * 

In sostanza. l'Unione Sovieti
ca è favorevole a tutti quegli 
accordi, anche parziali, che 
possano attenuare la tensione 
internazionale. - Ma — ha detto 
Breznev — proprio perchè vo
gliamo la pace, proprio perchè 
siamo per la coesistenza pacifi
ca. abbiamo il dovere di rispon
dere decisamente a tutte le ag
gressioni e oggi condanniamo 
le azioni imperialistiche nel 
Congo, nel sud-est asiatico, a 
Cuba e altrove -. • "-

L'Unione Sovietica è pronta 
a dare il suo aiuto al Vietnam 
del nord. L'Unione Sovietica 
appoggia la lotta di Cuba in di
fesa della propria indipenden
za L'Unione Sovietica non può 
accettare per il Congo la vec
chia giustificazione colonialista 
sulla - necessità di salvare le 
vite dei bianchi -: con questa 
giustificazione, ha detto Brez
nev. seno stati massacrati cen
tinaia di patrioti congolesi. 

Il primo segretario del PCUS 
ha affermato: - L'Unione So
vietica difende fermamente la 
causa della libertà e dell'indi
pendenza del Congo TI Congo 
è lontano dall'URSS ma è vici
no al cuore della gente sovie
tica». 

La ripresa aggressiva imperia
listica richiede oggi più che mal 
l'unita di tutte le forze antim
perialistiche, l'unità cioè del 

campo socialista, della classe 
operaia internazionale, dei mo
vimenti di liberazione naziona
le. Ma l'unità tra queste tre 
forze fondamentali non può es
sere realizzata se non esiste la 
unità nei ranghi del movimento 
comunista mondiale. Per questo 
- i l PCUS farà tutto ciò che è 
in suo potere per superare le 
difficolta esibenti nel movi
mento comunista internaziona
le. per la sua compattezza, sulla 
base delle dichiarazioni congiun
te approvate nelle conferenze 
di Mosca -. 

Sul problemi del movimento 
comunista internazionale, come 
abbiamo detto all'inizio. Novot
ny si è soffermato più a lungo, 
dopo avere affermato che in 
politica estera le posizioni del 
governo e del PC cecoslovacco 
sono identiche a quelle sovie
tiche. 

- Il Partito comunista ceco
slovacco — ha detto Novotny — 
apprezza e appoggia gli sforzi 
del PCUS diretti al. raffor?a-
mento dell'unità del movimen
to comunista internazionale e 
al superamento delle sue attua. 
li divergenze. Noi consideriamo 
assolutamente giusta l'opinione 
della maggioranza dei partiti 
fratelli sulla necessità che nella 
conferenza dei partiti comuni
sti e operai debba avere un suo 
posto l'esame collettivo dei mu
tamenti intervenuti dalla confe
renza del 1900 a oggi. In que
sta nuova conferenza dovrebbe 
essere elaborata una piattafor

ma programmatica destinata a 
guidare ogni singolo partito nel 
quadro del movimento comuni
sta internazionale -. 

Poi il Primo segretario del 
PC cecoslovacco ha proseguito: 
« I passi unilaterali, anche se 
vengono qualificati come fat
tori positivi, sono insufficienti 
quando non si accompagnano a 
sforzi reali aventi per scopo il 
ristabilimento di relazioni fra
terne e quando il loro aspetto 
positivo viene immediatamente 
contraddetto da attacchi senza 
fondamento Tali passi non pos 
sono essere considerati come 
fattore positivo dell'unità per 
chò allontanano e complicano 
la soluzione dei compiti che si 
pongono al movimento comuni
sta internazionale ». 

Per quanto riguarda il comu
nicato congiunto, esso sarà pub
blicato domani sera all'arrivo 
a Praga delia delegazione ceco
slovacca Il trattato per la co
struzione del gasdotto prevede 
la sua realizzazione tra il 151(15 
e il 1DG8- due terzi del gasdot
to si svilupperanno in territo
rio cecoslovacco e un terzo in 
territorio sovietico II gasdotto. 
attraversando tutta la Cecoslo
vacchia dalla frontiera sovieti
ca a quella austriaca, e fornen
do gas naturale proveniente dai 
pozzi sovietici, costituirà un 
grosso contributo allo svi'uppo 
dell'industria cecoslovacca nel 
piano quinquennale 19Gfi-l!)70 

Augusto Pancaldi 

Dopo l'elezione a presidente 

Quaison-Sackey: 
la Cina deve 

entrare all'ONU 
Anche il Malawi prende posizione per Pechino 

NEW YORK. 3. 
Il nuovo presidente dell'As

semblea generale dell'ONU. 
Alex Qualson-Sackey (Ghana), 
ha preso posizione, nella sua 
prima conferenza stampa al 
- palazzo di vetro -, in senso 
favorevole al ristabilimento dei 
diritti della Cina popolare alle 
Nazioni Unite. Nello stesso 
senso si è espresso il primo 
ministro del Malawi, Kamuzu 
Banda. Il Malawi (l'ex-Nyas-
saland) è stato appena ammes
so. insieme con la Zambia (ex-
Rhodesia settentrionale) e con 
Malta, in seno all'organizzazio
ne mondiale. 

Quaison-Sackey ha sottoli
neato. nella sua conferenza 
stampa, il principio di univer
salità dell'ONU. Alla domanda 

Il PCF pubblica il 
« memorandum » 

di Togliatti 
PARIGI. 3 

La rivista teorica e politica 
del CC del PCF. - Cahiers du 
comunisme». ha riprodotto nel 
suo numero di novembre il 
"memorandum" del compagno 
Palmiro Togliatti. Come si ri
corderà. 1"- Humanité - aveva 
dato una sintesi dello scritto 
di Togliatti all'indomani della 
pubblicazione di quel documen
to su « Rinascita -. Ora il testo 
è offerto nella sua stesura inte
grale e preceduto dalla prefa
zione che il compagno Longo 
scrisse a suo tempo, per pre
sentare il documento II "me
morandum** è pubblicato nel
l'appendice della rivista, insie
me ad altri due testi francesi. 
sotto il titolo unico «Sul mo
vimento comunista internazio
nale -. I documenti francesi, che 
riguardano - le posizioni del 
PCF sulla situazione intema
zionale e l'unità del movimento 
comunista - sono l'estratto del 
discorso di chiusura pronun
ciato da Waldeck Rochet da
vanti al CC del PCF. Il 10 ot
tobre. e 11 rapporto tenuto da 
Roland Leroy nella stessa occa
sione -sulla necessità della 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti e operai -. 

Il Cairo 

Messaggio 
di Bea Bella 

a Nasser 
IL CAIRO. 3 

n ministro degli Esteri al gè 
rino. Boutefiika. è stato ricevu
to ieri dal presidente Nasser al 
quale ha consegnato un messag 
gio del Presidente Ben Bella 
Boutefiika sta attualmente com
piendo uo giro in vari' paesi 
del Medio Oriente e dell'Africa 
per discutere con 1 dirigenti di 
questi paesi la situazione nel 
mondo arabo e In Africa, e io 
particolare il problema del 
Congo. 

levare il problema tedesco 
partendo dall'esistenza di una 
Germania occidentale e di una 
Germania orientale, sarà il 
benvenuto ». 

Banda ha preso posizione a 
favore della Cina nel suo di
scorso di ringraziamento per 
l'ammissione del Malawi. - Il 
Malawi — egli ha detto — ri
conosce il governo di Pechino 
come il governo legale della 
Cina. Personalmente, io ammi
ro in Mao Tse-dun e in Cian 
Kni-scek i due grandi leaders 
della Cina. Ma non vi è dubbio 
che sia il regime comunista ad 
esercitare il controllo e l'auto
rità su settecento milioni di ci
nesi. Ed è questo il punto de
cisivo-. La Zambia e Malta 
non si sono ancora pronunciate 
sulla questione cinese. 

Una critica significativa, an
che se implicita, all'atteggia
mento assunto dalla diploma
zia americana sull'affare delle 
quote (minaccia di Invocare Io 
irtsco'o 19 della Carta per pri
vare l'URSS del diritto di voto. 
come rappresaglia per il rifiu
to sovietico di pagare le spese 
della « operazione Congo - ) si 
è avuta frattanto da parte del
l'ex - ambasciatore j a Mosca. 
George Kennan. attualmente 
docente all'università di Prin
ceton. nel New Jersey. 

Kennan ha scritto su un gior
nale universitario un articolo 
nel quale afferma che se la 
URSS lasciasse l'ONU in con
seguenza dell'affare delle quo
te. l'organizzazione mondiale 
sarebbe -votata al fallimento-
L'ex-diplomatico ha anche ri
cordato che - in diverse occa
sioni (e questo è il caso del 
Congo - NdR) gli Stati Uniti 
hanno tentato di'servirsi della 
Assemblea generale per aggi
rare gli effetti del veto sovieti
co a| Consiglio di sicurezza -. 
Invece, la Carta dell'ONU - in
tendeva proprio limitare la 
messa in atto d; decisioni ope
rative a quelle che avessero il 
consenso delle cinque grandi 
potenze, membri permanenti 
del Cons i l io : USA. Gran Bre
tagna. Francia. Cina e URSS -

Questa osservazione di Ken
nan coincide con l'argomenta
zione che l'URSS oppone alla 
richiesta di un contributo alle 
spese della - operaz.one Con
g o - : quella operazione è ille
gale. non essendo stata votata 
dal Consiglio. Kennan conclu
de il suo articolo con rafferma. 
zione che - L'URSS commette
rebbe un terribile errore se 
non approfittasse delle propo
ste di compromesso che po
trebbero esserle fatte-: che, 
anzi, l'articolista crede di sa
pere. le sono prospettate at
tualmente. 

se ciò implichi l'ammissione 
della Cina popolare, egli ha ri
sposto: -Credo che non vi sia
no dubbi sul fatto che la Re
pubblica popolare cinese deb
ba entrare a far parte delle 
Nazioni Unite -. Negando quin
di la fondatezza ' delle notizie 
di fonte occidentale, secondo le 
quali egli si preparerebbe a 
presentare proposte per la riu
nificazione tedesca, il diploma
tico ghanese ha detto: - Io mi 
sono limitato ad affermare che 
tutti ì grandi problemi mon
diali dovrebbero essere qui d i - . ^ . ^ -
scussi. Se qualcuno vorrà s o l - ^ n ò v a situazione, ma ne ha 

possa eleggere un nuovo Ca
po dello Stato prima delle fe
rie natalizie ». 
•• Le notizie sul fatto che la 
successione di Segni sarebbe 
aperta non già da una dichia
razione di « impedimento > ina 
dalle dimissioni, trovavano 
nella giornata di ieri sempre 
più credito. Anche se in diversi 
settori, — compreso VAvanti! 
— si continuava a sostenere 
la tesi opposta, cioè dell'* im
pedimento ». Anche altri am
bienti democristiani, interpel
lati sulla questione, confer
mavano che la situazione non 
ha registrato mutamenti e che 
il meccanismo della successio
ne si aprirà secondo le regole 
e le scadenze concordate. 

Nel contraddirsi delle tesi 
e delle voci sulla successione 
al Quirinale resta chiaro che 
da parte democristiana non si 
è rinunciato al desiderio di 
servirsi del problema della 
successione per ' guadagnare 
tempo e preparare meglio il 
terreno difficile, della candi
datura. Le agenzie davano no
tizia dell'affacciarsi e del ti a-
montare, nello spazio di po
chi giorni, di una nuova can
didatura, proposta, sembra, da 
una parte degli slessi demo
cristiani. Si tratterebbe di 
Manlio Brosio. già ambascia
tore a Wasbùigton, u attual
mente segretario generale del
la NATO. La candidatura era 
stata presentata come l'opti
mum che la DC potesse augu
rarsi (sulla linea del mante
nimento al Quirinale di una 
linea muderata) nel caso in 
cui fossero venute a cadere 
sia le candidature schietta
mente « dj partito • (Piccioni. 
Leone, Taviani), sia le candi
dature di « centro-sinistra » 
(Saragat). La candidatura di 
Brosio, tuttavia, sembra desti
nata a cadere per volontà del
lo stesso interessato il quale 
avrebbe fatto sapere di non 
essere disposto a lasciare la 
carica di segretario della NA
TO, nella quale è insediato 
da due mesi. La candidatura 
di Brosio. comunque, è indi
cativa del grave stato di dif
ficoltà in cui si trovano i do-
rotei nel far passare, senza 
gravi rischi per l'unità della 
DC o della coalizione, una lo
ro candidatura strettamente 
« di partito » o. comunque, co
lorata in senso apertamente 
conservatore. Infatti i candi
dati preferiti dai dorotei (Pic
cioni, Leone) finora, godono 
soprattutto dell'appoggio dei 
liberali e dei missini, mentre 
rischiano di spaccare il grup
po parlamentare a sinistra at
tirandosi il voto contrario dei 
« laici », le cui richieste — 
fino a questo momento — so
no state tutte sprezzantemen
te umiliate in base al « princi
pio » che al Quirinale « deve » 
insediarsi un candidato della 
DC che garantisca la prosecu
zione della « linea Segni ». 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL 
PSIUP ieri vecchietti ha te
nuto la sua relazione al Con
siglio nazionale del PSIUP, fa
cendo il punto sulle elezioni 
e sui problemi politici da esse 
aperti. Vecchietti ha afferma
to che l'affermazione del PCI 
e del PSIUP caratterizza a 
sinistra la condanna elettora
le del centrosinistra, il che im
pone al PSI scelte che non si 
possono eludere. Sulle propo
ste di De Martino per la « uni
ficazione », Vecchietti ha det
to, qfce sono un sintomo della 

criticata « la inconsistenza » 
Esse infatti — ha detto il se
gretario del PSIUP — si rivol
gono al PSIUP e al PSDI in
differentemente, senza neppu
re proporre una politica di 
unificazione, senza cioè fare 
una scelta fra socialismo clas
sista e socialdemocrazia. Il 
PSIUP ritiene che una politi
ca di unificazione debba invece 
partire dal superamento del 
centrosinistra e solidificarsi in 
atti concreti; cioè nella usci
ta dal governo e nell'impegno 
del PSI a partecipare alle 
giunte di sinistra • ovunque 
siano • possibili. A proposilo 
delle giunte cosidette «dif
ficili » Vecchietti ha detto che 
il PSIUP rifiuta l'alternativa 
< o centrosinistra o commissa
rio ». Per questo a Milano, a 
Genova, a Firenze e nella pro
vincia di Roma il PSIUP si 
batterà per la formazione di 
maggioranze senza discrimina
zioni a sinistra. Vecchietti ha 
affermato che le elezioni co
stringono il centrosinistra ad 
abbandonare gli illusori pro
getti offensivi contro il movi
mento di classe e che la cadu
ta del governo è ormai dive
nuta la condizione per aprire 
una nuova situazione che crei 
anche all'interno dei partiti 
di centrosinistra l'esigenza di 
una nuova politica che superi 
l'attuale riformismo conserva
tore che favorisce un caotico 
riassetto economico a vantag
gio soltanto dei gruppi mono
polistici. 

DIREZIONE PSI sujja questi^ 
ne delle giunte ieri notte ha 
discusso la Direzione del P3I, fetto di Como 

favorevole a giunte di centro
sinistra anche in alternativa 
con le possibili giunte di si
nistra. Egli, fra i centri più 
rilevanti, ha citato in questo 
senso i casi di Perugia. Ales
sandria, Mantova e Forlì. 

Nella discussione sono in
tervenuti Lombardi e Balza
ni o. Lombardi ha sottolineato 
la necessità per il partito di 
orientare le Indicazioni verso 
una preferenza per le giunte 
di sinistra e di invitare le fe
derazioni a non operare sul
la base dei risentimenti post-
elettorali. Balzamo ha affer
mato che uno spostamento del 
PSI verso l'estensione del cen
tro-sinistra alla periferia suo
na, in questa fase, come uno 
spostamento a destra. La Di
rezione ha confermato il Co
mitato centrale per il giorno 
9 e si è detta favorevole a 
promuovere il Congresso per 
il mese di marzo. 

Governo 
nei vari comitati e commis
sioni del ministero. 

Corona ha però anche par
lato di provvisorietà della 
legge, dato che entro il '69 si 
prevede uno legislazione u-
nitaria europea. Per il pro
getto governat ivo sul cine
ma. comunque, il governo 
intenderebbe chiedere al 
Parlamento la procedura di 
urgen/u. 

Quanto agli enti lirici, il 
provvedimento straordinario 
assicurerà, secondo il mini
stro, una disponibilità di 8 
miliutdi, cifra pari a quella 
dell'anno scorso. Il ministro 
ha promesso anche una leg
ge organica per il settore e 
si è augurato un accordo coi 
sindacati, che attualmente 
come è noto hanno procla
mato lo sciopero della cate 
goria. 

Un giudizio completo e cir
costanziato sulla legge per il 
cinema proposta dal governo 
sarà possibile solo quando 
se ne conosceranno nel det
taglio gli articoli e la rela
zione introduttiva. Colpisce 
già negativamente, tuttavia. 
nelle dichiarazioni del mini
stro. il mancato accenno a 
qualsiasi concreta misura 
tendente alla democratizza
zione degli enti cinematoj."* -
fici statali, e dell'Ente ge
stione in primo luogo: demo
cratizzazione che i sindacati 
dei lavoratori e l'Associa
zione degli autori c inemato
grafici hanno da tempo in
dicato come punto chiave di 
una politica effettivamente 
nuova nel settore. L'inter
vento pubblico nel campo 
della distribuzione, prospet
tato da Corona, appare del 
resto insufficiente, rispetto 
alla necessità di una rottura 
del regime di monopolio in
staurato. sul mercato nazio
nale. dalle sette od otto 
grandi società statunitensi o 
affini, se ad esso non si 
accompagni analogo inter
vento nel settore dell'eserci
zio (come è noto, il circuito 
di sale cinematografiche 
— l'ECi — di proprietà sta
tale venne alienato a pri
vati. anni or sono, attraverso 
una delle operazioni politico-
finanziarie più oscure del do
poguerra); mentre all'accre
scimento della dotazione di 
fondi per la sezione credito 
cinematografico della Banca 
del Lavoro non sembra cor
rispondere la volontà d* Cai-
partecipare, al controllo e 
alla gest ione del credito 
stesso, le categorie interes
sate. Infine, al problema non 
più dilazionabile di un rego
lamento organico dei rap
porti fra c inema e televi
sione. il ministro si è l imi-
lato a fare un fuggevole e 
deludente riferimento. 

Oltre la nuova legge sul 
cinema il Consiglio dei mi
nistri ha approvato una serie 
di misure fra le quali citia
mo due disegni di legge per 
la istituzione a Campobasso 
degli organi e degli uffici am
ministrativi della nuova re
gione molisana, un bando di 
concorso internazionale per 
la progettazione delle opere 
occorrenti per il consolida
mento della torre pendente 
di Pisa, 24 schemi di decreto 
per il passaggio all 'ENEL di 
altrettante imprese esercenti 
le industrie elettriche e un 
disegno di legge per la spesa 
di otto miliardi per provvi
denze a favore delle zone 
agricole danneggiate dalle 
avversità atmosferiche nella 
primavera scorsa. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre ascoltato una relazio
ne del ministro degli Esteri 
Saragat sul le difficoltà frap
poste dalla Svizzera per la 
entrata in vigore dell'accor
do sulT emigrazione firmato 
nell'agosto scorso ed ha in
fine approvato i seguenti mo
vimenti , promozioni e nomi
ne di prefetti: sono stati pro
mossi prefetti di prima classe 
i dottori Giorgio De Rossi e 
Giovanni Zecchino; quest'ul
t imo è stato nominato pre-

Giacinto Guida, dott. Giusep
pe Poli, dott. Giuseppe Pani, 
dott. Lorenzo Rolandi Ricci. 
Infine " il dottor ing. Pietro 
Ajovalasit è stato nominato 
ispettore generale capo del 
ruolo tecnico dei servizi an-
tincendi. 

Congo 
nalista — vengono abbattuti 
a vista >. 

E' difficile, di fronte a fatti 
così mostruosi, comparabili 
soltanto alle stragi nazifasci-
ste in Europa, commuoversi 
poi per la notizia, anch'essa 
tuttavia dolorosa, sulla sco
perta di altri cinque europei 
uccìsi a Mambasa. I cada
veri sono stati trovati dn 
pattuglie ciombiste, le quali 
continuano a perlustrare i 
territori del nord-est, scon
trandosi con i partigiani, 
occupando per pochi giorni, 
talvolta per poche ore, i vil
laggi e le piccole città, che 
poi vengono sistematica
mente rioccupate dalle forze 
rivoluzionarie. 

Parlando a Khnrtum du
rante una affollatissima con
ferenza stampa, Gasion Su-
maliot, inviato all'estero dal 
governo rivoluzionario • di 
Christophe Gbenye, ha di
chiarato che le truppe anti-
ciombiste occupano o con
trollano < i due terzi del ter
ritorio congolese » e che in
tendono estendere la loro 
azione ulteriormente. 

Khartum è per Sumaliot 
la prima tappa di un ving-
gio attraverso molti paesi 
africani, europei e latino-
americani. Sosterrà davanti 
alle opinioni pubbliche stra
niere le ragioni del- suo go
verno, chiedendo appoggio 
politico ed aiuto contro 
Ciombe. 

Sumaliot ha accusato belgi 
e ciombisti di aver massa
crato migliaia di congolesi 
e di essere responsabili della 
morte degli europei caduti 
a Stanleyvi l le , n Paulis e al
trove. Ha criticato la Croce 
rossa internazionale per aver 
offerto assistenza solo ai 
< bianchi », trascurando com
pletamente le innumerevoli 
v i t t ime africane delle re
pressioni ciombiste. 

il dirigente rivoluzionario 
ha voluto poi dichiarare che 
i congolesi non odiano « né 
americani, né belgi >, distin 
guono fra popoli e governi 
e si augurano che i governi 
colonialisti saranno rove 
sciati dagli stessi popoli. 

Da Addis Abeba giunge 
notizia che almeno sedici 
paesi africani membri del-
l'OUA hanno già dato la loro 
adesione all'organizzazione 
di un « vertice > dei capi di 
Stato per esaminare il pro
blema congolese. Secondo la 
carta dell'OUA (Organizza
zione per l'unità africana) 
la maggioranza necessaria 
per il < vertice > è dei tre 
quarti dei membri , cioè 24. 
L'appello per l'incontro al 
mass imo l ivello fu lanciato 
dall' imperatore d'Etiopia il 
27 novembre. Si pensa quindi 
che nei prossimi giorni le 
adesioni raggiungeranno la 
cifra necessaria. 

Camera 
l 'amministrazione mil itare è 
stata richiesta dal compagno 
D'ALESSIO, intervenuto sul 
bilancio della Difesa. « Il go
verno deve dire chiaramente 
in quali termini di tempo ta
le riforma, da tempo al lo 
studio, potrà essere attuata. 
e di tale riforma deve illu
strare al Parlamento le l inee 
dirett ive: nulla infatti ne 
sanno a tutt'oggi nemmeno 

1 deputati della Commissio
ne difesa ». Il compagno 
D'Alessio ha quindi tratta
to il problema del le servitù 
militari, chiedendo - che la 
relativa legis lazione venga 
adeguatamente rivista nel 
senso di modificare il regi
me degl i indennizzi e delle 
esenzioni fiscali e di salva
guardare il più possibile le 
es igenze di sv i luppo urba
nistico degli enti locali. In 
tema di orientamento demo
cratico del le forze armate, 
l'oratore comunista ha citato, 
come esempio di una menta
lità intollerabile che non può 
più essere ammessa, l'atto 
di violenza commesso dal co
mandante della scuola di pa
racadutismo di Pisa nei con
fronti del giornalista "Ardii 
di Paese Sera. Ma ancora più 
grave dell'atto commesso dal 
colonnello Palumbo, ha detto 
D'Alessio, è la giustificazio
ne che ne ha fornito il mini
stro And reotti. 

Occupandosi • infine del 
problema della forza atomi
ca multilaterale, per i suoi 
riflessi sugli impegni milita
ri del paese, il compagno 
D'Alessio ha definito ormai 
insostenibile il dilatorio at
teggiamento del Governo ita
liano in materia. « Di fi-onte 
alla evoluzione degli avve
nimenti internazionali — ha 
detto D'Alessio — si impone 
una precisa scelta politica e 
la cessazione di ogni parte
c ipa/ ione dell'Italia alle spe
rimentazioni tecniche tuttora 
in corso ». 

Della forza multi laterale 
ha parlato anche il sociali
sta LENOCI il quale, evi
tando di prendere posizione 
sulla questione si è l imitato 
a chiedere che nel rispetto 
degli impegni a suo tempo 
assunti il governo porti il 
problema in parlamento pri
ma di decidere la eventuale 
partecipazione dell'Italia a 
nuovi programmi di arma
mento atomico. 

Toccando il • fondo della 
sua parabola politica, l'ono
revole Pacciardi hn applau
dito. come il missino De 
Mnrsanich, all'azione dei pa
racadutisti belgi nel Congo. 

AI termine della seduta 
hanno preso poi la parola i 
relatori, il de CURTI e il so
cialista DE PASCALIS che 
hanno confermato la linea 
di contenimento della spesa 
che caratterizza il bilancio 
del '65. Rispondendo alla 
compagna Rossanda, l'onore
vole De Pascalis ha fatto 
propria la proposta da lei 
avanzata della costituzione 
di una commissione parla
mentare che si occupi costan
temente dei problemi della 
ricerca scientifica, così come 
ha dichiarato di condividere 
la necessità di una adegua
ta e moderna regolamenta
zione del le attività del set
tore, tale da non dover met
tere i ricercatori nella con
dizione di scegl iere tra la 
inerzia la violazione della 
legge. 

Al termine della seduta il 
compagno Giancarlo FERRI 
ha sollecitato una risposta 
del governo alla interroga
zione da lui presentata, con 
la quale si denunzia la vio
lenta e ingiustificata aggres
s ione della polizia verifica
tasi lunedi e martedì a Bo
logna nei confronti di giA-
vani e studenti che manife
stavano per la l ibertà del 
Congo. 

Nel corso della seduta 
odierna prenderanno la pa
rola i ministri Colombo e 
Tremelloni per concludere il 
dibattito sul bilancio inizia
tosi una sett imana fa. Si pas
serà quindi al l 'esame degli 
ordini del giorno e degli 
emendamenti e al le dichia
razioni di voto . Dopodiché 
il bilancio passerà all'esame 
del Senato . 

riunitasi alle 22. De Martino 
ha tenuto una breve relazio
ne, nel corso della quale ha 
confermato le deliberazioni 
del 35' Congresso che consen
tono decisioni autonome delle 
organizzazioni di base, previa 
consultazione con il centro. 
De Martino ha chiarito che, 
laddove esistono maggioranze 
di sinistra senza alternativa, 
i socialisti devono entrare nel
le giunte. -. > 

Matteotti, nella sua relazio
ne, ha riferito sui contatti 
avuti con l'Emilia, Piemonte, 
Liguria, Marche, Toscana, Um
bria. Egli ha affermato che 
in queste regioni la maggio
ranza delle organizzazioni è 

l'editoriale 
suo contributo politico e ideale, che lo caratterizza 
come partito antimperialista e internazionalista. 

E' nel corso di queste lotte, di questo lavoro po
litico e ideale che oggi tutti i comunisti, senza ec
cezione alcuna, devono impegnarsi in una vasta 
campagna di conquista, di proselitismo, di tessera
mento al Partito e alla FGCI. 

Oltre 500.000 compagni hanno rinnovato la tes
sera nel corso della campagna elettorale. Oggi dob
biamo riprendere con rinnovato slancio il lavoro. 
E' necessario sviluppare il dibattito aperto con la 
campagna elettorale, è necessario chiamare i mili
tanti e nuovi lavoratori a discutere, a partecipare 
alla soluzione dei problemi aperti. E' necessario far 
pesare nella fabbrica, nel Consiglio comunale e nel 
Parlamento il voto del 22 novembre e quindi è ne
cessaria una più attiva e articolata mobilitazione 
di tutte le nostre forze. Come per il risultato del 22 
novembre, l'esito della campagna di proselitismo e 
per lo sviluppo della forza del Partito sarà deciso 
dalla nostra iniziativa e dal nostro lavoro. 

In seguito a una serie di 
spostamenti e promozioni so
no state poi approvate le se
guenti nomine: dott. France
sco Boccia prefetto a Pesca
ra. dott. Alberto Novel lo a 
Bari, dott. Santi Cappellani 
a Varese, dott. Armando Ma-
larbi a Messina, dott. Guido 
Troiani a Massa Carrara, 
dott. Franco Giorgianni i 
Ragusa. " dott. Gennaro De 
Campora a Enna, dott. Ciro 
Conte a Brindisi , avv. Gae
tano Napoletano a Brindisi. 
I seguenti prefetti sono stati 
posti, con vari incarichi, a 
disposizione del ministero: 
dott. Alessandro Varino, dot
tor Gildo Marpione, dottor 
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LA «ROSSA» DELLE PUGLIE 
Petilia Policasfro: Comune » rosso » della Calabria 

AL PCI IL 
561 DEI VOTI 

Conquistati 2 seggi in più - La DC ha perduto il 2%, il PSI 
1 seggio - Già tesserato il 50% dei compagni per il 1965 

Comitato 

anticolonialista 

a Cosenza 
. COSENZA, 3. 

Una decisa e vibrata prote
sta contro In proditoria agqres-
sionc imperialista compiuta nei 
giorni scorsi ni danni dei par
tigiani e del popolo congolese. 
è scaturita dal dibattito svolto
si ieri sera a Cosenza su ini 
ziativa del Circolo culturale 
- Mondo nuovo -. Altrettanta 
decisa protesta è venuta fuori 
dal dibattito contro la faziosità 
della Rai-TV e degli organi di 
stampa cosiddetti indipendenti 
che, nascondendo le reali cause 
che hanno spinto all'aggressio
ne, hanno cercato e cercano 
tuttora di far apparire l'inter
vento dei "paras" belgi e nord
americani come una operazione 
umanitaria. 

Sia nelle due relazioni tenute 
rispettivamente dal compagni 
Sposato del PSIUP e Pierino 
del PSI. e nei numerosi inter
venti. è stato posto l'accento ?ul 
modo come dare un maggiore 
e concreto contributo, in que
sta occasione e nel futuro, alla 
causa dei popoli coloniali che 
combattono per la propria in-
direndenza nazionale. 

Pertanto, unanimemente, è 
stato deciso di costituire anche 
a Cosenza una sezione provin
ciale del Comitato anticolonia
lista italiano e di organizzare 
nei prossimi giorni una mani
festazione unitaria a favore del 
popolo congolese, dando man
dato al Direttivo del circolo di 
prendere i necessari ed oppor
tuni contatti con tutti i partiti 
e le organizzazioni democrati
che che si ispirano all'antimpe-
rialismo e all'anticolonialismo. 

CATANZARO, 3 
Millecento tesserati al PCI 

in un comune di 12.000 abi
tanti sono un dato che con
sente di fare un quadro esat
to della strepitosa vittoria 
comunista del 22 e 23 di no
vembre nel Comune di Pe
tilia Policastro. 

I comunisti hanno ricon
quistato il Comune con più 
voti e più seggi (18 su 30). 
L'avanzata del PCI è stata 
netta: rispetto alle ammini
strative del 1960 ha guada
gnato il 2,38% toccando il 56 
per cento e conquistando 18 
consiglieri comunali su 30, 
vale a dire due in più rispet
to al 1960. Il successo comu
nista, inoltre, appare in tutta 
la sua evidenza anche rispet
to alle elezioni politiche del 
1963, rispetto alle quali la 
avanzata del nostro partito è 
stata dello 0.45%. 

Al successo del Partito co
munista fa riscontro la scon-
ftta della Democrazia Cri
stiana che ha perduto 1*1% ri
spetto al 1960 e il 2% rispet
to al 1963. 

II PSI ha perduto uno dei 
2 seggi che aveva conquistato 
nel 1960 passando dal 7,24% 
del 1960 al 5,2% del 1964. 

Il Comune di Petilia Poli-
castro amministrato dalle 
'orze popolari e democrati
che, ha realizzato molto fin 
dal suo insediamento che ri
sale al 1960, tanto che la sfe
ra di fiducia e di simpatia 
intorno al nostro partito è 
cresciuta di molto. I comuni
sti di Petilia hanno lavorato 
seriamente sulla via del rin
novamento del partito con
solidando sempre più la co
scienza di tutti i democra-tici 
della nostra cittadina. 

Dalle realizzazioni della 
precedente amministrazione 

Cosenza 

Situazione 
di fciiiiiticitic€i 

nelle scuole 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 3. 
A Cosenza il settore scola

stico ha raggiunto l'apice di 
una crisi gravissima. Manca
no le aule, mancano le at
trezzature. Gli studenti di
sertano le lezioni e sciopera
no contro i doppi e tripli tur
ni. Ora sono gli studenti del
l'Istituto tecnico industriale, 
ora quelli del Commerciale. 
Eppure Cosenza è una città 
che negli ultimi 10 anni ha 
fatto registrare uno sviluppo 
edilizio che ha del fantastico. 
Accanto alla vecchia città ne 
è sorta un'altra, nuovissima, 
tre volte più grande della 
prima. Migliaia di colossi in 
cemento armato sono spun
tati dappertutto, quasi per in
canto. e stanno lì a testimo
niare questo boom senza pre
cedenti. 

Ma tutto questo imponente 
sviluppo è stato lasciato nel
le mani della più rapace e 
sfrenata speculazione priva
ta che con la complicità, e a 
volte l'appoggio più sfacciato 
degli amministratori locali, 
ha costruito un corpo senza 
vita. I capitani dell'industria 
edile, preoccupati come sono 
di realizzare i massimi pro

comunista sarà pioseguito 
con slancio il lavoro per por
tare avanti il programma in 
direzione della politica scola
stica, dei lavori pubblici, del
l'agricoltura, della lotta per 
la programmazione. 

Nel partito intanto, decine 
di compagni sono al lavoro 
per raggiungere il 100% del 
tesseramento entro il 31 di
cembre 1964. ponendosi più 
ambiziosi obiettivi nel reclu
tamento di nuovi lavoratori e 
di giovani. Già oggi la Sezio
ne è al 50% dei tesserati del
lo scorso anno. 

Dal nostro in?iato 
' APRICENA, 3. 

Dopo la consultazione elet
torale del 22 novembre, che 
ha visto ancora una volta il 
PCI avanzare in voti ed in 
percentuale, siamo tornati in 
Apricena.. *, 

La giornata è bella, c'è mol
to sole. Dal vicino promonto
rio del Gargano (Apricena è 
ai piedi del monte) scorgia
mo muraglioni di nubi che 
avanzano < timidamente >. 
Apricena la « rossa » festeggia 
con grande entusiasmo la 
avanzata dei comunisti, che 
hanno ottenuto 4124 su 8297 
voti validi, 21 seggi su 30, il 
65,5%. Questa grande affér
mazione del PCI, che fa di 
Apricena uno dei centri più 
« rossi > di tutta Italia, è la 
risposta migliore che l'eletto
rato ha voluto dare alla DC, 
alla sua assurda e scandalosa 
campagna • diffamatoria con
tro la continuità del potere 
popolare, che è alla direzione 
del Comune dal 1946. 
- Gli apricenesi il 22 novem

bre hanno ricordato molto be
ne i cavalli di battaglia della 
Democrazia cristiana nelle 
elezioni politiche del 1963: < Il 
miracolo economico >, « Con
tinueranno gli anni • felici », 
« Il benessere è dietro l'ango
lo », e cosi via. Questa real
tà di una Democrazia cristia
na ancorata ai vecchi schemi 
centristi, alle solite promesse 

Alla Moto-Fides FIAT 

Livorno: 
nuovo attacco 

anale 

gare per gli errori e le colpe 
di una classe dirigente me
schina ed egoista legata 
esclusivamente ai propri in
teressi. 

Questa gente che l'altro le
ti. sol perchè 600 studenti di 
prima e seconda dell'Istituto 
Tecnico Industriale stanchi di 
andare a scuola alle 14 di 
pomeriggio e alle 17 di sera 
sono scesi nelle piazze e nel
le strade per far conoscere 
all'opinione pubblica i gravi 
disagi in cui si dibattono, non 
ha esitato a definirli «agita
tori » e a gridare alla « spe
culazione dei comunisti > per
mettendo addirittura — cosa 
che non era avvenuta nem
meno ai tempi di Sceiba — 
che la polizia desse loro ad
dosso e li bastonasse. 

Ma la triste realtà in cuij 
si dibatte la scuola in ogni 
ordine e grado a Cosenza non 
potrà essere cancellata da 
questo o quell'altro sfrutta-
tissimo slogan anticomunista. 
Migliaia di padri, madri e in
segnanti si rendono conto 
benissimo cosa significano per 
i propri figli e discepoli i 

i l i 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 3 

I lavoratori della Moto-Fides, 
una vecchia industria livornese 
da tempo entrata a far parte 
del gruppo FIAT, hanno sospe
so il lavoro ieri l'altro per un'ora 
e ieri per l'intera giornata, in 
seguito alla sospensione di 24 
ore inflitta dalla Direzione 
aziendale a due operai, prenden
do a pretesto l'errata lavorazione 
di alcuni pezzi. • 

La partecipazione allo scio
pero è stata del 98 per cento. 
cioè una percentuale altissima 
che diventa ancora più signifi
cativa se posta in relazione alle 
particolari difficoltà in cui è 
costretto a muoversi il movi
mento sindacale in questa fab
brica dove la discriminazione 
tra - buoni - e - cattivi - è ad
dirittura resa visiva a mezzo di 
un particolare contrassegno in
serito- nella matricola che gli 
operai portano sulla tuta. 

II provvedimento, che ha de
terminato la forte reazione dei 
lavoratori, è altrettanto ingiu
stificato di quello preso negli 
stessi giorni alla SPICA. Infatti 
i due operai avevano eseguito 
la lavorazione rispettando le 
quotazioni indicate dalla direzio 
ne. Si è perciò voluto attribuire 
loro (ed anche in questo caso. 
come alla SPICA. si tratta di due 
operai di indiscussa qualifica
zione) responsabilità che sono di 
altri che stanno ben più in alto. 

Le direzioni aziendali sem
brano alla ricerca di casi che 
permettano di colpire i lavora 
tori in maniera del tutto ingiù 
stincata e anche odiosa. La so
spensione dei due lavoratori 
della Moto Fides ha infatti tutte 
le caratteristiche di un sondag
gio effettuato dalla FIAT per 
saggiare il grado di reazione 
dei lavoratori alle vessazioni e 
alla compressione delle libertà 
sindacali 

Comunicato della 
CI. della Notomat 

LIVORNO. 3. 
La Commissione interna del

la NOTOMAT si è riunita alla 
Casa dello studente per esa
minare la situazione delle mae
stranze, stante la completa 
crisi dell'azienda. 

Dopo aver preso contatto 
. . . . . . . . . m . . . ,con le autorità cittadine, co-

doppi e tnph turni. Tutti san-1 munica «Uà cittadinanza ed 

fitti, non si sono certamente j gior parte di quelle esistenti 

no che necessitano d'urgenza j alle Commissioni inteme de
oltre 600 aule e che la mag-,gli altri stabilimenti che un 

curati di costruire con alme
no un minimo di criterio ur
banistico per cui i servìzi più 
essenziali, primo fra tutti la 
scuola, che sarebbero dovuti 
sorgere armonicamente allo 
sviluppo della città, sono sta
ti completamente trascurati. 

Ed oggi gli studenti, che 
più di chiunque altro hanno 
il diritto di insorgere contro 
quosta situazione, devono pa

iono « adattate > alla circo
stanza. Tutti conoscono le pe
ripezie a cui sono costretti 
gli studenti delle scuole « a 
pezzetti » e « ambulanti > co
me l'Istituto Tecnico Indu
striale. l'Istituto Tecnico per 
geometri e ragionieri e mol
te altre scuole di completa
mento dell'obbligo. 

Oloferne Carpino 

forte gruppo di operai è stato 
assunto mercè il fattivo in 
teressamento delle autorità 
comunali, in una azienda cit
tadina. sia pure con assunzio
ne temporanea, ma comunque 
valida a superare il momento 
di crisi e di difficoltà 

La C. I. prende atto dell'im
pegno confermato in Prefettu
ra ed all'Ufficio del Lavoro 
per future assunzioni a ca 
rattere definitivo e decide di 

( restare in efficienza fino alla 
i risoluzione del problema, 

Si dimette per 
le inadempienze del 

PSI sulla scuola 
AREZZO, 3 

La fcderailone aretina del 
PSIUP ha diffuso, con l'autorii-
unione dell'interessato. Il testo 
della lettera con cu lil prof. 
Paolo Angeleri si è dimesso dal 
Direttivo provinciale del PSI. 
Nella lettera 11 prof. Angelerl, 
assessore provinciale e ordina
rlo di italiano e storia all'Istitu
to magistrale, rilevava, soprat
tutto, le inadempiente del PSI 
sulle questioni della scuola. 

Drammatica situazione nella campagna barese 

a Bitonto 

olivicola 
v t t - , i 

non mantenute, hanno creato 
le condizioni favorevoli per 
una ulteriore afférmazione 
comunista, in un paese dove 
vi è anche una forte tradi
zione socialista. 

I compagni di Apricena ci 
raccontano che non appena 
conosciuti i risultati del voto 
della ' settimana scorsa, un 
funzionario della prefettura 
si chiese: «Ma perchè ad 
Apricena continuano a vota
re, direi in modo pauroso, 
per il PCI? ». Già, perché vo
tano comunista? A questo in
terrogativo hanno risposto i 
compagno, il segretario della 
locale sezione del PCI Raf
faele De Lorenzo e il sinda
co compagno Carlo Palermo, 
che nel paese gode una stima 
considerevole. 

« Votano comunista — ci 
dicono — perchè il partito è 
legato alle masse lavoratrici: 
perchè i tremila cavamonti. 
i trecento braccianti, i cin
quecento contadini, gli arti
giani. i commercianti, hanno 
trovato nel PCI l'aggancio 
ideale e politico per la solu
zione dei loro interessi, dei 
loro numerosi problemi >. 

Quante battaglie il PCI ha 
sostenuto in difesa dei cavu-
monti in lotta per maggiori 
assicurazioni sociali (assisten
za e previdenza), per il ri
spetto della persona umana, 
per abolire lo sfruttamento 
minorile (sono quattrocento i 
ragazzi dai 10 ai 15 anni che 
lavorano sulle cave dalle pri
me luci dell'alba sino al ca
lar del sole), per migliori 
condizioni di vita; dei conta
dini per dar loro la terra che 
lavorano; dei braccianti per
chè trovassero nel ' proprio 
paese lavoro, contro lo sfrut
tamento e l'emigrazione; de
gli artigiani, dei commercian
ti in lotta contro la politica 
della restrizione creditizia, 
ecc. Da questo legame pro
fondo scaturisce il voto del 
22 novembre, che ha signifi
cato una dura, amara sconfit
ta per la Democrazia cristia
na, per la sua politica con
servatrice e antipopolare, per 
il fallimento del centro si
nistra. 
' Un lavoratore, da noi avvi

cinato, ci ha detto: e Perchè 
dovevamo votare Democrazia 
cristiana? Questi signori si 
sono mai interessati di noi? 
Di noi si ricordano solo una 
settimana prima del voto, poi 
ci lasciano sfruttare sino al
la miseria. Ma qui siamo tut 
ti uniti nel votare falce e 
martello ». Ancora un lavora 
tore, un cavamonte trentaset
tenne: «Il PCI di Apricena 
esprime uomini onesti, con
seguenti nel portare avanti 
la politica delle masse lavo
ratrici; e noi che siamo lavo
ratori, siamo per il partito 
dei lavoratori ». 

Roberto Consiglio 
Nella foto: veduta di Apri

cena con il promontorio del 
Gargano. 

Oltre l'80 per cento della produzione prevista 
distrutto dalle calamità atmosferiche — Pro
memoria dell'Alleanza contadini alle autorità 

Dal nostro corrispondente '- -
BARI. 3 

Decine di migliaia di olir/cultori baresi si trovano di 
fronte ad una drammatica situazione. Su tutta la zona della 
fascia costiera da Monopoli a Barletta e su tutto l'entroterra 
per oltre 20-25 Km. (comprendente l comuni di Andria, Corate 
Ruvo, Tcrlizzi, Bitonto Modugno, Palo del Colle. Grumo, Bitetto, 
Capurso, Noicattaro, Rutioliano. Sammlchele, Castellana) le 
continue calamità atmosferiche hanno distrutto oltre l'80'/o del
l'Intera produzione olivicola prevista. 

Di conseguenza la resa di olio per quintale è passata da 
kg. 19-20 a kg. 10-13; il prodotto per il 70% è stato raccolto dal 
suolo e ciò ha provocato un maggiore costo di produzione: i 
prezzi hanno toccato la punta minima di lire 3000 al quintale 
per le olii'e da 'cascola-; l'olio prodotto r stato nella sua 
quasi totalità con alte gradazioni di acidità per cui riesce dif
ficile il conferiménto all'ammasso volontario. Nella vasta zona 
colpita normalmente la campagna di raccolta iniziava verso 
la fine del mese di novembre, quest'anno invece il raccolto 
si può considerare concluso e ne e prova II fatto che nel comuni 
colpiti centinaia di lavoratori sono disoccupati. 

Per comprendere meglio la gravità di questa situazione si 
deve considerare che oltre alle migliaia di quintali di olive 
distrutte per le continue piogge autunnali si devono aggiungere 
le altre migliaia di quintali di olive che sono state fatte mar
cire perchè l'eventuale rfcaualo non avrebbe coperto nem--
meno la metà delle spese di raccolta. Vanno considerati inoltre 
gli alti costi di produzione cui sono soggetti i contadini olivi-
cultori, il forte peso dei canoni di fitto, delle tasse, delle impo
ste e dei contributi vari che gravano sugli affittuari e sui colti
vatori diretti, piccoli proprietari i quali quest'anno, a seguito 
di questa grave situazione, sono rimasti senza reddito e quindi 
impossibilitati a far fronte agli impegni: credito agrario di 
esercizio, contributi assicurativi e previdenziali, imposte, ecc. 

In un pro-memoria sulta situazione dell'olivicoltura nel 
Barese — che l'Alleanza provinciale dei contadtnl di Terra 
di Bari ha inviato alle - autorità governative e a tutti gli 
organismi nazionali e provincali interessati alla produzione, 
nonché ai sindacati — si chiede una serie di urgenti provve
dimenti che si possono cosi sintetizzare: adeguate riduzioni del 
canoni di fitto in base all'art. 4 della legge n. 567, ed immediata 
fonvocazlone della relativa Commissione Tecnica Provinciale 
peri l'Equo Fitto; rinvio alla scadenza dell'annata agraria 1964-
65 del pagamento dei canoni di fìtto risultanti dalle riduzioni 
di cui sopra; formulazione delle nuove tabelle dei canoni di 
fitto per il prossimo biennio in base all'art. 3 della legge nu
mero 567, allo scopo di assicurare una giusta ed equa remune
razione del lavoro del fittavoli; esenzione dei coltivatori diretti, 
fittavoli, coloni e mezzadri da tutte le Imposte, contributi assi
curativi e previdenziali, ecc. e rinvio del credito agrario di 
esercizio; assegnazione al contadini olivicoltori danneggiati di 
adeguati contributi dallo Stato In base alle vigenti disposizioni 
di legge; assegnazione gratuita di antlcrittogamici e di antipa
rassitari ed Intervento pubblico (Ispettorato Prov. dell'Agricol
tura, Enti Locali, ecc.) per la costituzione di consorzi per la 
lotta antiparassitaria; garantire al . contadini olivicoltori la 
possibilità di conferire all'ammasso volontario tutto l'olio pro
dotto; nomina da parte del conferenti di Commissioni comu
nali di gestione dell'ammasso volontario dell'olio per la cam
pagna olearia 1964-65. 

Un convegno provinciale di ollvlcultorl, promosso dalla 
Alleanza provinciale del-contadini, si terrà domenica 6 dicem
bre a Bitonto — Importante eentro olivicolo — nella sala con
siliare del Comune per esaminare la situazione]e rivendicare i 

t provvedimenti'suddetti agli organi di governo. v "" 

Italo Palasciano 

In visita all'Unità 

cento diffusori di Gavinana 
Una folta delegazione di 

diffusori della Sezione di 
Gavinana (Firenze), compo
sta di cento compagni, ha vi
sitato, nella giornata di do
menica lo stabilimento dove 
si stampa l'Unità 

I graditi ospiti hanno so
stato a lungo nei vari reparti, 
interessandosi vivamente a 
tutte le operazioni necessarie 
per la stampa dell'Unità. Al 

I termine della lunga visita è 

stato offerto ai componenti la 
delegazione un rinfresco. Il 
saluto del giornale è stato 
portato agli ospiti dal com
pagno Pallavicini, segretario 
nazionale degli Amici 

Successivamente i compa
gni di Gavinana si sono re
cati a visitare la tomba di 
Togliatti al Verano sulla qua
le hanno deposto una corona 
d'alloro e alle Fosse Ardea-
tine. 

Raccolta delle olive nelle campagne di Bitonto 

Reggio Calabria 

inaugurata la 
fiera delle 

attività agrumarie 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 3 
Si è aperta ieri con la parte

cipazione del sottosegretario al 
ministero dell'Industria e Com
mercio, senatore Oliva, la XVI 
edizione della Fiera Internazio
nale delle attività agrumarie. 
delle essenze e degli olii. La ma
nifestazione fieristica, che ri
marrà aperta sino al 16 dicem
bre. si colloca in un momento 
di particolare crisi dell'agrume 
calabrese a seguito della sua 
diminuita capacità competitiva 
nei mercati esteri e nazionali 
per la concorrenza qualitativa 
delle produzioni degli altri pae
si del bacino Mediterraneo. 

Non sono, infatti, mancati gli 
accenni critici degli operatori 
economici reggini sulla neces
sità di ammodernare gli im
pianti, di selezionare le qualità 
secondo le esigenze dell'attuale 
mercato, di estendere nel pro
cesso produttivo nuove e più 
avanzate tecniche colturali, di 
avere a Reggio Calabria una 
stazione sperimentale agrumaria 
per agevolare, con l'aiuto della 
ricerca scientifica, il migliora
mento degli impianti agrumari, 
una resa più alta qualitativa
mente e quantitativamente. 

Il rappresentante del gover
no, largo di affermazioni gen
tili verso la città di Reggio, il 
suo clima, le sue bellezze na
turali. si è rivolto ai produttori 
agrumari esortandoli a -stu
diare -, a non - sofisticare - le 
arance non mature (che tutto al 
più possono essere indorate do
po raggiunta la maturazione al 
calore di stufe anziché di raggi 
solari), e soprattutto a non ri
chiedere — dato il particolare 

Sardegna: dibattito all'Assemblea regionale sul prezzo del grano duro 

Il PCI per un provvedimento che 
tuteli soltanto i coltivatori diretti 

Le responsabilità dello maggioranza per la grave situazione cerealicola denunciate dal compagno Torrente 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI. 3 

All'assemblea regionale la 
maggioranza ha approvato un 
odg di iniziativa della DC che 
impegna il governo a tenere 
presenti le esigenze degli agri
coltori sardi nella determina
zione del prezzo del grano du
ro. Questa iniziativa — hanno 
detto gli oratori della sinistra 
— è in linea con i provvedi
menti anticongiunturali del go
verno e si ispira ai soliti pro
positi della DC che non vuole 
discriminare la grande azienda 
capitalistica. 

Il compagno Alfredo Torren
te. intervenuto nel dibattito per 
fl gruppo comunista, ha annun
ciato una serie di emendamenti 
che, modificando profondamen
te lo spirito dell'ordine del gior
no. prevedono non già conces
sioni di premi alla produzione, 
bensì alla coltivazione, cioè 
esclusivamente ai coltivatori di
retti singoli o associati. Una 
azione del genere può compor
tare delle difficoltà, ma rende 
tutti partecipi di una svolta de
mocratica che vai al di là del
l'Idola e dello stesso Paese. Una 
svolta del genere non è tutta
via possibile con l'attuale mag
gioranza DC-PSdA-PSDI. ma 
comporta uno schieramento di 
forze più ampio. 

Disastrosa è stata la politica 
del governo regionale nel setto
re agricolo. Analizzando punto 
per punto le pesanti responsa-

lbilità della maggioranza il com

pagno Torrente ha " affermato 
che il problema della cerealicol
tura è venuto alla luce in tutta 
la sua gravità in seguito al di
sastroso andamento delle ulti
me due annate. Diecine di mi
gliaia di contadini si sono tro
vali in una situazione spaven
tosa. col terribile strascico del
l'abbandono della terra. La 
Giunta regionale non e stata 
capace neppure di predisporre 
gli interventi previsti dalla le
gislazione regionale e nazionale. 
ET vero che i cerealicoitori han
no ottenuto l'ammasso del gra
no e l'integrazione del prezzo 
fino a 3 500 lire, ma è anche ve
ro che ciò è stato fatto quando 
gran parte del grano era stato 
già venduto a prezzi irrisori. 
Com'è vero, d'altra parte, che 
nessuna iniziativa è stata presa 
per compensare i contadini del 
grano non prodotto a causa della 
cattiva annata. 

E" comodo per la Giunta pro
pagandare l'intervento presso le 
banche per il rinnovo delle cam
biali e tacere che i Consorzi 
agrari sono intervenuti per 
scaricare sulle spalle dei con
tadini debitori una valanga di 
diffide e di spese legali. ET co
modo. inoltre, attendere per 
mesi, senza protesta, che i] go
verno centrale si decida ad 
estendere alla Sardegna la legge 
739 quando già tutti i rinnovi 
cambiari e relativi interessi so
no stati incamerati dalle banche 

L'atteggiamento della Giunta 
è stato, quindi, colpevole nei 
confronti dei coltivatori • ri

nunciatario nei confronti del 
diritti autonomistici della Re
gione. 

Le ripetute calamità stagio
nali hanno riproposto, contem
poraneamente a quello congiun
turale, l'aspetto strutturale del 
problema della cerealicoltura 
In Sardegna, su 400 mila etti-
ri. 200 mila sono coltivati a gra
no: questa situazione impone 
decisioni non soltanto contin
genti. La monocultura cereali
cola come la pastorizia brada, è 
espressione di un sistema domi
nato dall'assenteismo e dalla 
rendita parassitaria. Il supera
mento di tale sistema e l'inseri
mento della cerealicoltura in 
una agricoltura integrata, mo
derna. pone problemi di un 
nuovo assetto aziendale, fondia
rio e di mercato. 

Per oltre un secolo, la classe 
agraria ha preferito il protezio
nismo granario che permetteva 
alla borghesia industriale di 
appropriarsi della maggior par
te degli investimenti pubblici. 
Questo indirizzo conservatore 
di politica agraria ha anche 
portato un certo tipo di inve
stimenti pubblici nelle campa
gne: la bonifica integrale col 
fascismo, e. successivamente, le 
opere pubbliche infrastrutturali 
con la Cassa del Mezzogiorno 
Gli investimenti aziendali so
no stati tutti diretti soltanto ai 
proprietari della terra, non a 
coloro che la coltivavano. La 
Regione ha seguito acriticamen
te questa politica agraria, no
nostante l'approvazione - della 

legge 588 sul Piano di rinasci
ta. Perciò, a sei anni dall'appro
vazione del trattato di Roma e 
a due anni dall'abbandono del 
protezionismo granario, l'agri
coltura sì trova ancora con al 
piede la palla di piombo della 
granicoltura, caratterizzata da 
costi non economici e non com
petitivi. 

L'abbandono del protezioni
smo granario avrebbe avuto ef
fetti assolutamente positivi per 
lo sviluppo economico e sociale 
dell'agricoltura, se fosse avve
nuto nell'ambito di una politi
ca di riorganizzazione delle 
strutture tradizionali tesa a sa
nare gli squilibri con le neces
sarie riforme. Una politica, cioè, 
dominata dall'interesse pubblico 
Le grandi concentrazioni mono
polìstiche sono invece le vere 
protagoniste e dirigenti dell'or
ganizzazione produttiva comu
nitaria. I vari governi italiani. 
ed anche quello attuale di cen
tro-sinistra. hanno accettato la 
subordinazione degli Interessi 
nazionali alla volontà e agli in
teressi dei monopoli. 

La Giunta regionale, messa di 
fronte a queste scelte, non ha 
avuto né til coraggio né la vo
lontà di contrapporre una linea 
autonomistica corrispondente 
agli interessi e alla volontà di 
rinnovamento del popolo sardo. 

Il PCI propone, invece, una 
giusta alternativa, sostenendo 
che la Giunta non si deve bat
tere soltanto per provvedimen
ti e misure compensative e tan
tomeno per un provvedimento 

corporativo e settoriale indi
scriminato di protezione, come 
quello odierno della integrazio
ne del prezzo del grano. La pri
ma cosa da fare è di realizza
re un programma specifico, nel-
I ambito del Piano di rinascita, 
di riorganizzazione e rinnova
mento delle strutture fondiarie. 
aziendali e di mercato. Una 
azione del genere comporta la 
presenza. la partecipazione atti 
va della Regione negli organi
smi nazionali e comunitari che 
elaborano, studiano e decidono 
Non cosi si muove la Giunta 
retta dall'attuale maggioranza 
democristiana, sardista e social
democratica. 

La recente riunione avvenuta 
a Roma sotto la presidenza del-
l*on Moro costituisce, in propo 
sito una grave e palese viola
zione delio Statuto sardo: il rap
presentante della Regione sar
da. che pure aveva da esporre 
molti problemi e da proporre 
non poche iniziative, non era 
presente Non solo brilliamo per 
l'assenza nelle riunioni impor
tanti. ma non siamo neppure 
capaci di respingere certi orien
tamenti del ministro Ferrari 
Aggradi, il quale vorrebbe ac
celerare al 1967 la fissatone 
di un prezzo unico del grano. 
inferiore a quello attuale. Tale 
fatto renderebbe necessario un 
programma di riconversione ir
realizzabile in cosi poco tempo 
in Sardegna, e si risolverebbe 
certamente in una totale rovina 
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momento congiunturale — sgra
vi fiscali di alcun genere. 

Il Presidente della Camera dì 
Commercio di Reggio Calabria, 
dottor Vilardi, grosso produtto
re ed esportatore di agrumi. 
aveva infatti chiesto al rappre
sentante del governo la elimi
nazione del pagamento dell'IGE, 
perlomeno sui quantitativi di 
agrumi destinati all'industria 
considerando che sullo stesso 
prodotto, al termine della lavo
razione industriale, graverà un 
ulteriore pagamento dell'IGE. 

Il rappresentante del governo I 
ha espresso subito un secco ri-l 
fiuto. 

Enzo Lacaria 

Bari 

Fare piena luce 
sul mortale 

incidente sulla 
via di Canosa 

BARI, 3. 
Le responsabilità del grave 

incidente automobilistico avve
nuto giorni-fa sulla via di Ca
nosa nel corso del quale ha 
trovato la morte il giovane av-j 
vocato barese Vittorio Zanfra-
mundo ed è rimasta gravemen
te ferita la moglie Theanò Zan-
framundo-Assennato, figlia de^ 
nostro compagno onorevole 
Mario Assennato — rlcadonc 
interamente sull'ufficiale delle 
polizia, il maggiore VallettaJ 
che era alla guida della -1500. 
che si è scontrata con la -1100 • 
guidata dall'avvocato Zanfra-I 
mundo. 

La gravità dell'incidente, ol
tre che nella morte in cui è ir 
corso un giovane professionista 
e il grave ferimento della sua 
giovane sposa, sta nel fatto che 
si sta cercando ora di attenuare 
le responsabilità del maggiori 
Valletta Tutto ciò è dimostra
to dal fatto che soltanto pei 
l'intervento tempestivo delli 
magistratura, e solo nella tarda 
serata dell'incidente, è state 
possibile rintracciare l'autista 
del pullman superato dalla macj 
china della polizia. Questi hi 
dichiarato che la «1500- della 
polizia (che aveva a bordo olj 
tre che il maggiore Valletta chi 
era alla guida, la moglie di Iu 
e altri tre ufficiali della poli 
zia), era completamente contro 
mano e andava a velocità altis 
sima, e che l'urto tra le dui 
macchine e avvenuto a eira 
quaranta metri avanti al pulì 
man che la macchina della pò 
li*ia aveva «orpassato: mentri 
l'avvocato Zanframundo nroce 
deva con la - 1100- a moderai 
velocità tenendo la propria de 
stn 

Ciò sta a dimostrare la pieni 
resnonsabihtà del maggiora 
Valletta il quale, d'altronde! 
uscito dall'incidente con uni 
'Seve contusione, nonostante chJ 
la moglie fosse in preda ad UJ 
v'olendo choc, con un'altra mac 
rhina rientrava imnvdiatamen 
te a Foggia rendendo imoossì 
bile il suo immediato Interro 
gatorio «rul posto d*>H'incidpntf 

L'annetto conturbante dell " 
vfcrria rxr il comnortament 
del'» notizia. sta nel fatto eh 
la dinamica con ruì Hncident ei è svo'to non é «**>ti anrer| 
t-»t-> «-ih^o da'Ja uolMa ste«: 
nô n̂ a*"**» efrp f̂ «<rro acori I 
«libito *ul rx>«tn oltre che l'Ari 
mi oV! ^rahW»»Ti. un nuclei 
Hi ->"orti Hi polMa 

Sri Prav« incìderti rhe h I 
ronT"OS"o pni^ra c'ttadìnanzl 
n^r la "oto-r^f* e la piovani 
ftà Hpali mo«l. * reee<wwrio eh] 
sia fatta n->«a Iure, anche se IL 
re«pon«-»biHtn ricadono su ur] 
mini della polizia che hanno 
dovere di tutelare la sicure^ 
del cittadini stille strade. .. 


